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VI AGGIO
INTORNO AL MONDO

FATTO DAL j8o3 AL 1806.

CAPO XVIII.

Scandaglio e rilievo della costa orientale

PI SAC ir 4u9.

La Naflcsbda esce dalla laja dì ATratscha.

— rediamo le Kurili. — Passiamo il ca-

nale della Nadeshtla. — Burrasca vicino

ci Capo Pazienza. — Arrivo olle coste di

Sachaliii. — J'eduta del paese. — Descri'

Z'one del Capo Pazienza. — Longitudine

rei <'ifcala. — Errori che possono occorrere

in simili operazioni. — Quali siano gli

is'ìumenfì più opportuni. — Confinunzione

dell'esame delle coste. — Monte Tiara.

— lìassi fondi pericolosi ne' contorni del

Capo Pazienza. — Nebbia continua,— Estre-

45130
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7«'Và settentrionale dì Saclialin. — Capo

Elisalìclla e Capo Murin. — Colonia di

Tartari in una haja che vnne chiamata

fj.ij.i del Nord. — Descrizione di (jiiesfa

haja. — Costa /V. 0. di Saclialin.— Con-

sistente tutta in Dune. — Veduta dflìe

costo di Turtaria. — Canale che divide la

'J'cr/arin da Sachalin. — Siamo forzati di

ritornare indietro. — Forti correnti in vi-

vinnnza del canale. — Presunta vicinanza

della foce dA fiume Amur. — Si dà fondo

nella òa/'a detta Nacleslicla alla estremità

J\\ 0. di Sachaliu.

X REMENDOMi di nioglio delermii)are la po-

sÌ7,iono dolio Sfoglio a cui aveva dato il nome

di ( Fallo ) Trappola j traversai le K uriti a

48" 5o' di laìiludiiic , Icncndoiiiì fino al pa-

rallelo di quelle isole vieino (pianto poteva a

terra per dare 1' ultima mano al rilievo della

costa del KanUsciatha. Spero iid'atti che la

nostia carta da Capo Lopatha fino a Shipunohoy

JSoss sarà trovata esalta , eccettualo forse mi

piccoli) tratto vicino al Capo che potem-

mo vedere solo per pochi momenti a ca-

gione della nebbia.
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Vo\v\\h questa rl»bo tlurato \ giorni Interi ,

salvi al<Mini po'lii inoniojill , vcilernnio ai f)

ln'lio alli^ M ore ilolla ihallina il Piceo «I'Om-

vchotan a \. O. ^iV .
*' quello di CharnmU'

hatan a X. 0. 3o" , in «listanza di oir^^-a 70

miglila. Kra poi si folta la nebbia dal N. 0.

al S. 0. che so fossimo slati meno certi che

I
ivi non v'era l^rra , o<;iiuno di noi l'avrebbe

1 presa |)er la copi.» d'un |)aesc. A mezzogioriin

eravamo per {H' io' N. e 20^ ^»' .'«/' 0.

Questo osservazioni ci indicarono una (torrente

verso S, 0. me-izo S. nelle ultime 2| ore, la

di cui forza era di un mlj;lio per ogni ora.

Questa corrente m' impj'dì di veiler lo scoglio

di cui andava in traccia. A 5 ore vedemmo

il pict.'O Sar^'/^e^.p/"/" dritto a ponente; lo tro-

vammo a 'jH" o5' ao" di latitudine : nel viafr-

gio precedente l'avevamo stimato a ^8^ oC/

5o": duiupie il termine medio di qjirste due

osservazioni ìi ^K^ oG' 00", e questa può es-

sere rijMiardala come la lai fii'Une vera. T.a

6ua longitU'!ine è aof»" ^-' Tx/' 0. Avovamo

allora le isolo Charnniukatnti ^^ehofichhotnn
,

Jharma e T-^ehimi/iota a a N. 0. i.V^, N. O.

2^, N. O ^5^ e N. O. 57» '. Non potammo

vedere questa \olta la piocola isola Mussivi*
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perchè troppo distante. Pf^p tutta la notte ©

Ja mattina sei^uento durò la nebbia con un

vento fresco di E S. E. e S E La vici-

nanza delift isole , il timore defili Rcojjlj , la

for^a della corrente , il fragor dell' onde , e

1' oinurità della notte rendevano la nostra po-

sizione disaggradevole non meno che perico-

losa. Anche alla mattina era tanfo densa la

nebbia , che il nostro orizzonte non s' esten-

deva oltre una decina di tese. Andavamo bor-

deggiando a vele leggiere , e scandagliando di

continuo ^ benché poco vaglia lo scandagliare

attorno a queste isole 3 dove in distanza di

5o tese da terra uon si trova più fondo a i5o

braccia. Finalmente il dì 1 i a 4 o^e di mat-

tina si dissipò la nebbia , e vedemmo più o

meno distintamente le isole Ikasme , Tschivi'

potori j Mussir e Raukohe. La deviazione

dell'ago magnetico fu trovala 5o" 12' E. Es-

sendo favorevole il vento volli passare tra l'i-

sola lìaufiohe e l' isola Matataa , sperando

anche di potere scorgere alcune altre isole

delle K urlìi meridionali
_,

come infatti ne ve-

demmo due Raschana e Kefoy, cioè la quat-

tordicesima e la quindicesima ,
1' ultima delle

piali ò quella che sulle carte fraacesi e in-

illesi V detta Marihau.
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Alle ^ ore eravamo già passati fra le rlue

ì«o1p , e questo stretto ci e è uno de' migliori

tra le Kur/lt , lu da me rbiamato col nome

dal mio vasr^rllo Nadeshda ; egli è largo iC

miglia , e libero da ogni perir-olo La corrente

era gagliarda , il rumor dell' onde forte as-

sai , ed era coperto il mare di uccelli natanti.

Benché nel primo giorno della nostra par-

tenza dal Kamtscratha la vera stima secondo

il Loche di '"ferisse d'un grado e mezzo dalia lon-

gitudine vera, pure agli i i luglio questo errore

era ridotto a G minuti. Poteva dunque avve-

nire che un navigatore determinasse cosi quasi

senza errore la longitudine delle Kurilì , ne\

paralello nel quale le passammo noi ^ valendosi

solo del metodo falla^'e della stima. Il caso

però sarà assai raro , e dovuto solo ad una

fortuita compensazione di opposte correnti ,

nò dee mai perciò alcun navigante receilere

dai nuovi metodi per la stima delle longitu-

dini , anche nei viaggi i più brevi.

Eravamo appena fuori dello stretto , che si

addensò di nuovo la nebbia , e durò 2^ ore.

Il dì i5, tornato il bel tempo,, facemmo una

OSSI rvazione , che diede ^8" 2i' 28" Nj e

212* Ì2* i^ 0. Eravamo diretti al Capo
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Pozhnza dove appunto avevamo inteiTOtto il

rilifvo (lolla rosta di Sachalhi. Giunto i» vi-

cinanza del Capo fori soauda^jliare ma sonza

trovar fondo, fino al giorno 1 5 m cui in di-

stanza di 2 5 mijrlia tanto da Capo Pazienza ,

quanto da Hohhen Kìlnnd ^ trevammo a "57

braooìa un fondo di grossa arona , e 5 miijlia

più rd nord a 72 hraooia un fondo di roc-

cia. Una quantità di cani marini , od intere

terme di uc?olli avevano :^ttorniato il vascello

tutta la mattina. F:!,li è cerio , che dovevamo

Tetlrr terra , se il tempo fosse stato meno

os'^'uro. Governai al nord supponendomi al sud

di Gajio Pazienza . ma una «lensa nebbia mi

ob])lio:ò di mettere alla cappa sulle 5 ore di

sera. Eravamo j,p' 'R" 5o' <li latitudine circa,

ed avevamo 100 braccia «li profondità sopra

un fondo di roccia. Alla mattina seguente ,

dopo poclii mcnìenti di calma, venne un vento

forte, die ei obldiirò di dare un terzaruolo

alle vele di j^abbia , e verso mezzogiorno venne

la burrasca che fino dal giorno innanzi ci avea

presagita il barometro. Essa mise in pezzi le

nostre vele di gabbia 3 e restammo con una

vela di trinchetto e le vele di fortuna. Questa

tempesta ci allontanò per 5o e più miglia

di



TOUO il

5 in vi-

la soiiza

i in di-

zieììza ,

a "57

1 iiiiijlia

di roc-

I intere

vascello

(vevamo

1 meno

i al sud

bbia mi

ore di

circa,

a sopra

(^neiite ,

vento

zarnolo

venne

i avoa

ezzi le

|on una

Questa

i

mi glia

dalla costa. Il barosnctro , che era cailnto a

28 n. r) 1. j coinin'^iò a risalire verso mezza

notte. Cfflula la burrasca e «^nniblato il vento

governai con tutte le vele verso terra , ilie

mi fu in vista alle 8 ore al fra nontare del

sole. La costa si slendea dal S. 0. all' 0. S.

, ed ivi il terreno era alto un poco più ,

che non altrove. La profondità era di 0.') b)*ao-

cia sopra un fondo d' argilla , e la nostra di-

stanza da terra cir'-a io miglia. Non avendo

mai potuto vedere disfintanìente la punta me-

ridionale del Capo Pazienza , l>or 'egiammo

tutta notte a o.stro. La profon«lità andò cre-

scendo fino a 100 braccia sopra un fondo

d' argilla.

Sid lar del iiiorno ai iS lufrlìo vedem-

mo la spiaggia alta del di innanzi a oc;-'!. lente

ed ancbie il Capo Pazienza pe' t^^ al S 0.

Speravo di poter Hnire il l'ilievo di (piella co-

sta , (piando il vento e la nebbia in' obbliga-

rono di nuovo ad allontanai'mene. I^a pro-

fondità andò crescenJo fino a r»o ed anche

^5 braccia «opra fondo di i-occia. Durò la

nebbia ed il cattivo tempo sino alle 10 ore

dì mattina del 19 luglio. Tornato il bel tempo

ci riaccoslammo alla terra, ed alle 11 ore
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tronammo a vedere la rosta Sachaìin. La la*

tiludine osservata a mezzogiorno era ^0° oo',

e 2 I ^° ^2' a 5 ore dopo M)ez750giorno vedemmo

Capo f^azienza all' OSO. e Boòòen hi-

land al S mez/io sud.

Capo Paz'Piìza ohe serondo le nostre os-

servazioni è posto a ^8^ 52' N. 5 e a 2i5"

1 7/ ^y 3 ò un promontorio poco elevato

,

ed ò assai bassa anche tutta la costa II cen-

tro di Rohhen K'dand è a ^8" 02' i5" e a

^ib^ 07' 00".

Determinati così questi due punti impor-

lanlì della costa SE. di Sachaìin presi il

mio rombo al nord lun^o la costa medesima.

Ivi mostrossi un seno profondo per entro al

quale non vcdevasi terra neppure dalla cima

degli alberi del vascello. Cambiai dunque il

mio corso governando 0. N 0. , fmchè potei

convincermi che non poteva esservi alcun

passaggio. A questa baja che ha -^9° o5' di

latitudine ho dato il nome di baja t^iatta , ap-

punto perchè non ci fu possibile di trovare

in essa alcun punto prominente che ne age-

volasse il rilievo.

Il 20 In gì io essendo passato il vento al S.

S. 0. , governa» diritto a terra dalla quale



77. La la-

io" oc/,

vedemmo

ohben Et-

lostre os-

e a 2i5"

) elevato
_,

[1 II oen-

' i5'' e a

ti impor-

7 presi il

Tieelesima.

entro al

alla cima

lunque il

ohe potei

vi alena

f o5' di

atta , ap-

i trovare

uè agc-

nto al S.

la quale

f

eravamo lontani, io mif»lia. In questa distanza

avevamo di profon«'ità da "^o in 8o braccia

lopra fondo di rorr-ia. \ ^ ore della mattina

eravamo pf»rff'ttarii»»nte orlfn^atl . e correvamo

N col più bel fenìno del montlo. La rosta

la «li cui direzione dalli pun^a settontrionale

della bnj,< Sfatta fino .d ^o'' 3o' fli latitudins

si stendea per i f)^ a N , era tuttavia uni-

forme pf-r tutto tranne ab^uue montai^ne assai

alte , che si vedeano entro terra. La spia?t;ia

era scoscesa e ripida , e di color bianco. Fra

due colline snnrtan»i vi è forse nascosto qual-

che buon porto , ma una densa nebbia alza-

tasi fra esse e impedì di verificare questa

supposizione. Pare che colà possa metter foce

qualche fiume. Avrei voluto esaminare più da

vìf^ino questo tratto di paese , ma essendo

questo il primo giorno fli bel tempo , dopo

tanta nebbia , non volli impiegarlo in una

ricerca il «li cui esito era tanto incerto P^m*-

chè poi altri navigatori possano trovare fa-

cilmente questo punto no in«1icherò precisa-

niente la posizione, ci«)è ^f)*^' 2*/ N. , e 2i5''

38' 0., al S. S. 0. «r un promontorio , da me
chiamato Capo Billiiigshaussfn , che è il no-

me del mio quinto luorroteii'^nte , e giace a

<0° 55' N. , e 2^5" :.{' ij'' 0.
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Prima di continuare la storia ilei rilievo

delia costa orientalo di Sachalin , che noi

abbiamo avnto la fortuna di visitare i j>riaii

tra i naviganti eui-opei , credo uoii inu-

tile il dire qualche cosa intorno ai calcoli

astronomici , che servono di base alla carta che

uè abbiamo l'alia. 1 nostri r'ue cronometri , cioò

il n.*^ 128 di Arnold, e l'orologio di Pc/i-

lùni^fon ( essendosi fermalo il ci'onometro ta-

scabile di Arnold n." iSjO, nell' ultimo no-

stro so<»«iiorno ip s. Pietro e Paolo ) nonOD /

avcano varialo tra loro più di .1 minuti secon-

di dal giorno della nostra partenza dal Kam-

scìatka. Stavamo (kiisque a?()e(tando con im-

pazienza il momento di assicurarci per mez-

zo di osservazioni lunari , che questo accor-

do non dipendesse da qualche difletto comu-

ne ai due orologi , come era avvenuto nel no-

stro via^rglo dalle isole IVashinj^ton alle isole

Sandwiclu

Il «li 17 luglio prendemmo sei serie di di-

stanze tra la luna e il sole, il toiMiiiiie medio

delle mie diede 21' jo'' per l'errore degli

orologi , e (pielie delle osservazioni del dolt.

IJn'Jier 27' \j^ all'ovest. Sembrando impos-

sibile un errore cosi graade, sospettammo che

crai

lun

Hoi

coni

tVV(

di

le



DI KrUCE^STER^ lù

el rilievo

che «oi

i i^rimi

1011 ina-

li calooli

narta olie

etri , rioò

(li Pi'll'

netro ta-

[iino no-

) non

ti secou-

iril Katri'

00u irn-

er inez-

9 ae ?or-

coniu-

nel no-

ie isole

ili (li-

medio

e do-jli

el (loft,

inipos-

110 che

crave assai dovess»? ess»»!' V errore nelle tavole

lunari per qnel giorno Si feoo pcroiò il dott.

Hornpr a calcolare la longitadìne lunare se-

condo lo tavole di Bu<^^ , e trovò in esse un

errorp di o";", dal (juale nasce nna differenza

di 28' ^r>" nella longitudine gcourafii-a , dun-

que l'errore denjli orologi era rzz 7' i j" se-

condo le osservazioni mie; e ri r' 00" troppo

a oriente , secondo quflle del dott. Hornfr. Il

giorno iq lu2;lio le osservazioni diedero di

nuovo una diricrenza di (juasi 20 minuti daj^li

orologi ; vi doveva dunque essere anche in

qnel giorno qualche non indifferente errore

iirlU lavole lunari. Il dolt. Horner^ calcolando

dietro quelle di IJurf^ , trovò l' errore nolla

Conno'ssancf Jes tenis {o", che portano

IQ Djjnuti di divario nella longitudine. Per

conseguenza V errore dei cronometri secoiido

le s«ie osf.prvazioni era <li i5 secondi ,, e se-

condo le mie di 5' vi^' troppo alV E. A.llre

.On.^ervaziotu fatte il dì 20 luglio diedero per

risultato . secondo me, un errore nroli orolo-'i

di f/ '_/', e secondo il dottor Horiicr 1
5'

Zii Dn'lf» osservazioni dfl Ji lu<:lio risultò

r errore di soli pochi secondi. Non essendo

le osservazioni del Jf) le migliori e le più
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mimprose , «rì psspndo sfatp ia qnol ploroo

c«il^o]al«? lo lotiijitiitli'ii lunari sepomlo If» ta-

ro]e iVì Burg , così n«oj»o por tprminr niflio

di tiillf^ le osservazioni HrI «ìolt. florner e

mie V orrore cinzii oroloi;i a*! un moz^o mi-

nuto , e quest' errore è tanto lieve che si può

non calcolarlo.

Bonoliè le osservazioni di ire wiorni abbiano
ri

sempre in<li^ato 1* errore degli orologi , rome

troppo orientale di alcuni minuti
, potrebbe

p^rò anche darsi , die egli fosse in vece di

alcuni minuti a ponente , a catrione dell' in-

certezza alla quale sogliono andar soggette le

osservazioni di mare. In generale io credo ^

cbe fino a tanto che la differenza tra i cro-

nometri , e le distanze Innari non arriva ad

un quarto dì grado (supposto che i crono-

metri siano ben regolati , e che dal loro con-

fronto giornaliero si possa dedurre un anda-

mento reeolare ) la longitudine secondo i cro-

nometri meriti sempre la preferenza , e possa

solo divenir sospetta in caso di maggicr di-

sparità. Un tempo griggìo , le scosse del va-

scello , la positura incomoda , o mal sicura

,

tutto ciò unito alla mancanza di sestanti usuali

p«ò facilmente produrre uà errore di 20"

ne

co

di!

COI
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di 20"

nella distanza misurata. Vi si aggiungano i

contingibili errori di calt^olo , e quelli dell»

distanze lunari , e si troverà che non vanno

contnte tra le p^^ggiori le osservazioni che sba-

gliauo di tre cpiarti di grado in longitufUne
,

r. lo dimostrano pur troppo non solo i nostri

giornali , ma quelli ben anche «li Coo/i e

di La Péronse. Dall' altro lato le distanze

lunari prese iu diversi tempi ed in divei-se

circostanze , se danno risultati eguali , hanno

una prerogativa sui cronometri , specialmente

quando son fatte con istromenti esatti che in-

grandiscono assai , e colla scorta delle tavole

di Biirg. In casi tali un' mcertezza di i5'

può essere ridotta alla metà ed anche al terzo,

e si ha diritto allora di determinare anche

in alto mare un nuovo andamento ai crono-

metri che deviino di molto , e dì fissare una

nuova epoca alla loui^itudinc.

Fra gli stromenti «lestinati a simili osser-

vazioni per mare io letigo per il migliore

il sestante , ed anche pei* il più comodo e

preferibile al circolo. Vero è che i cir-

coli hanno il grande vantag^^io di fare spa-

rire quasi tutto 1' errore d<dla divisione per

mezzo del replicalo raddoppiare ^ onde uou La
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plw luogo la sllma tlelT errore di colimazìone.

Wa (junsli vantaggi pordono mollo del loro

pregio , se si consideri la diffiooltà di ma-

neggiare un isiromcnto sempre pesante , e vi

lia di più , clic V avvitare e lo svitare di tre

^1rluavi , corno avviene per esempio ne' circoli

di Mfiìd'jzia , col Fìy'mg Nonius può facil-

dt( lomente alterale io stromento di qualche iiiinuto

eccondo avanti o indietro ^ di modo die in

ogni operazione -si viene a perdere tanto di

esattezza quanto se ne voleva guadagnare

colla somma degli angoli. Se poi si cousidera

che la rcfr.'izione fallace delle lenii appannate

( la di cui influenza *^ più importante sulle

osservazioni di quello che lo siano gli errori

di divisione ossia 1' ex-centricità dell' Alida-

da ) è comune al sestante ed al circolo ; che

r errore dell' indice può essere determinato a

pochi sopondi di differenz' , ed è quasi nullo

in buoni ìslromenti ; che ne' cìrcoli si perdo

molto per la grandezza del raggio , ed anche

in parte pfr qurlla del telescopio ; che in

una serie (V osservazioni non si può col cir-

colo escluderne una che per ragion delle nu-

vole , o per qualunque altra cagione sia mal

ricreila ec. , 8Ì concluderà , che anche qui ,

4 <l
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conio in lami altri casi il vantaggio d' una

idea teorica viene annientala da pratichile dif-

ficoltà. Anclie il dolt. Horncr doj)0 lunga

discussione , e rijiotute esperienze convenne

finalmente meco che per mare un buon sc-

slanle è preferibile al circolo , onde cessammo

ambedue dal far uso del nostro circolo intero.

Può ben essere c^he questo sia pi'f.Teribilo a

terra ove si deve spini^ere 1' rsatle/.za fino a

mezzo minuto secondo , ma dovrebbe essere

costrutto piv. comodamente di {[nello, clic mi

fu dato nel 1 8 1 j da Trou^ii/on , con un

FlyìiìQ Nonio» Andavamo governando al nord

paralelli alla costa in una distanza tra le sei

e le lO miglia 3 e col più bel leiupo del

moiido. Avevamo da 70 e in 80 braccia di

profondità fondo d'argilla. La costa dì Sacha"

Un ci si presentò allora ben piìi ridente e

bella di quello che lo fosse due mesi prima.

Gli alberi però non pareano di grande ere-

scinta , e lunc;o la spiaggia non v' erano che

arbusti; si vcdeano in piìi luoghi de' frastaglj

e de' seni in cui sembravano sbocciare de' ru-

scelletti j ma non appariva traccia di abitatori.

L' interno del paese era molto uniforme di

modo che con difficoltà si trovava qualche
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pnnto ^clifi apovolass'» i nostri lavori trigono»

metrici Fra questi v' era nn niontirello rolla

cima a tre putite , per mi fu da noi oltia-

niafo Monto Tiara . E^li è posto a 5o ' oà'

N. e 2iC" 2 5' 0. Dal Capo Bìllh^shaitsen

fn.o al paralello <li questo monte la giacitura

della rosta è N. 0. 3o°.

Il dì 2 luglio a mezzogiorno eraramo a

/t^f 5-/ N. e 2i5<^ li' 0. Avevamo a N 0.

per 0° una lingua di terra volta al nord, che

io ho «^liianiato Capo ìiimnìk , ed è posta a

5o" II' 3o" N. e 2i5° 5-/ oo" 0. La no-

stra distanza da terra era di '} miglia j e la

profondità Go braccia.

Girò il vento a N. O. e ingar;liardi , onde

dovetti bordeggiare accostandomi fino a due

o tre miglia da terra j dove trovai fondo a

4o braccia. Aimunziata da un forte accaval»

lamento d' onde , e dall' improvviso abbassarsi

del barometro, (^ì\a 2f) p. 3 5 a 2f) p. 1 5 )

venne alle 8 ore dal nord una burras'^a vio-

lente ma breve . Alle undici venne una

folta nebbia , continuando però sempre , bcii-

obè moderato , il vento dal nord. A giorno

ripigliai il mio corso verso terra , ma adagio

j)er cagiou del vento contrarlo. Il dì 2i lu-

ave|

«eli

da

5r>'«

Uni

pori
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|Ho vrdovnmo il Mnjìfp Tiara a N O ')^°

,

% Gnjio Rìmn'ik , a N. 0. \().'^ A ponente

avevamo non 60 bone so la fopc ci* nn fiunii-

«cllo , o uo seno di mare. Eravamo disfanti

da terra forse 9 niiglia , rd avevamo \rf fiG'

55" di latitudine e 2\^^ \l' di longitudine.

Una corrente costante da S E. mi fece sup-

porre nella parte settentrionale di Sachalin

Verso il cinquanliinesimo o cinquanta. luesimo

^rado di latitudine un canale cLe realmente

Don esiste.

Accostatici fino a 5 , o 6 miglia da Capo

jRìmnfk, feci mettere alla cappa: sul far del giorno

l'avevamo a N. 0. q. Invece di una gran

baja , o d* un cambiamento nella direzione

delle coste , che credevamo di trovare dietro

il Capo , giudicando dalle montagne che ve-

devamo , trovammo che la costa continuava a

N. q. 0. ed era tanto bassa , che appena si

vedeva in qualche distanza Basso è pnrc tutto

quel terreno 3 e al nord e al sud si fa poi

montuoso. E valli e monti , tutto era verde

fronzuto e vegeto, ma senza la menoma traccia

di coltura. Balene , leoni e cani marini si

vedevano in più luoghi vicini a terra, e svo-

lazzavano a toroio gli uccelli intoruo al va*
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scello. Un' osservazione fatta a mezzogiorno
,

mentre avevamo Capo Bìmnih a N. 0, e

un altro monte a N. 0, 4 8^ <lietle 5o° Of/

o\" ^. e 2 1
5° 5o' (o" 0. Eravamo all'un'

ora flislante ria terra tutto al più 2 miglia .

avendo 22 braccia di profondità. Allontanatici

appena da terra venne una bonaccia che durò

fino alle 5 ore del di appresso ( giorno 2 5 ),

e poi un vento debole da S. S. E. col quale

andai lungo la costa , in distanza di { q ò

miglia cosicché nessun punto di essa potea

sfuggirci. La risacca alla sponda ^'i-a fortissima,

e se ne udiva il rumore tlal vascello; si ve-»

deva anche distintamente <.*he in tutta cpiella

parte della costa non v' erano uè baje , né

seni. A mezzogiorno la latitudine osservata era

5o° 22' 2\" N. e la longitudine 2i5'' 57)',

mentre aveamo \\\\ promontorio alto e declive

al N. 0. per 18^ e 3o'. La nostra distanza dalla

terra era 5 miglia e mezzo , e la profondità

27 braccia sopra un fondo d'argilla fina. Dal

nome del tenente del mio vascello ho chiamato

Capo lìiitmanoff il promontorio che vedevamo

al nord, ed è posto a 5o° .|S' 00" N. e a

216" o5' ^5"

Cou un vento debole di levante coatinuam-
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lI

e

a
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mo il nostro rorso al nord. Traile molte mon-

tagne che da noi furono vedute non ve n' era

aU'una che por la sua altezza si distinguesse.

Le sponde del mare erano generalmente erte^

e di color giallo. A 5 ore di sera eravamo

a 8 miglia da terra 2C braccia di profondità

sopra un fondo di roccia ^ il che mi fece

sospettare un banco di sooglj sotto acqua j e

questa supposizione fors' anco vana unita al

•cattivo tempo j e al vento d'estj fece ch'io

mi allontanassi di notte da terra. A G oro

della sera tornò il sereno. Avevamo il Capo

Uatmanojf yìcr N. 0. 35^ a ij miglia. Ve-

devamo allora all' ovest una piccola baja^ nel

mezzo dell* entrata larga forse un miglio : essa

ha uno scoglio per cui e facile il riconoscerla.

Questa baja è posta a 5o° 3G' 5o" N. e 2iG^

08' 00'' A 7 ore ci si mostrò lutto il capo

lìutmarojf., che va a terminare in una lunga

punta di terra. La costa continua verso N. 0.

ma più verso ovest di prima. A 8 ore ave-

vamo in vista la terra più lontana che di lì

ve<lor si potesse al N. 0. 3{"j standoci il Capo

Botmnnoff al N. 0. f^-j^. La minore nostra

distanza da terra fa tra le n e le io mislia.

e la profondità ivi era 5 7 braccia.
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Tendonrlo già ria più giorni Ia roìYfn'u-

al sud . e iniporfainlo in complesso «'irea un

miglio air ora, continuammo por fpipjla notte,

e ron poche vele il nostro corso al nord. A

un' ora dopo mezza notte stinìandomi in Isn^ch

fiì Capo RatniaiìofJ mi misi alla cappa , e

governai poi il di 2\ sul far del giorno dritto

a ponente , benché la nebbia m' impedisse <U

Ycder terra^ hìl alle 7 ore era tale I' oscurità

«he dovetti mettere alla cappa , anche perche

Tcdeva diminuire la profondità dalle S'j brac-

cia alle 35. A io ore cominciò ad alzarsi la

nebbia , ma non dalla parte di terra, io perù

IrovamUmi a ^7 braccia di profondità, il ohe

mi fece giudicare d* essere in distanza di ^

in 8 miglia dal lido ^ e non volendo perdere

un momento solo di bel tempo, governai con

Aele assai leggiere verso ponente. Infatti a 1

1

ore vedevamo già le arene della spiaggia , e

poco dopo si vedeva 3 stando sulla, coperta,

^nche la risacca. La costa però etl i monti

erano tuttavia involti nella nebbia : virai di

bordo trovandomi a 3 miglia di distanza eoa

25 braccia di profondità sopra un fondo d'a-

rena e conchiglie e misi alla cappa verso le-

f^cute aspettando il sole di mezzogiorno.

chi
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Non ci venne però fatto di scorgere altro

che i due promontorj vedati già il di innanzi^

e gli altri monti noli' interno Meli' isola. Era-

vamo a 5i^ 5' 5/' N, e 216° oC do" O.

Avevamo il Capo RatrnannfJ al sud^ e l'altro

a S 0. 55°, a questo Capo situato a 5
1'*

00' jo" N. e 2iG° 19' 00" 0. ho dato il nome

di Be V Isles de la Croyere che accompagnò

il capitano Tschirl/ioff in America -nel 17 it

e morì pcnjlviaggio. Alle 5 ore parve che si dis-

fii|)asse la nel^bia , ed io m' accostai di nuovo,

ma poco durarono le speranze di bel tempo.

La nebbia si fece più folta di prima, rinforza

il vento , si goufiarono lo onde , e venne in-

fine la burrasca da levante , che ci obbhgò

a dare un terzaruolo alle gabbie , e a gover-

nare E. q. N. e E. N. N. più vicino che si

poteva al vento colle vele basse^.

Durò il tempo burrascoso colla nebbia dal

2.^ fino al 29, senza poter veder terra se non

di rado, e per poco. Lo scandaglio era la sola

nostra scorta , e come ad esso solo fidarsi ìm.

mari sconosciuti ? Di quante cure , di quanti

aftanni nou saremmo noi stati sollevati, se aves«

filmo saputo allora che tutta quella costa è

alfatto libera da bassi fondi , o da ecoglj #

Tom. Ili, 2
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1^'ino dal (Vi 28 ci permise il tempo di rar-

TicinaiLi alla terr.7 , dalla quale uà vento ga.

gliar.lo di N. 0. ci aveva scacciati spignendocl

oltre a 7tj niiglia in mare. Allora vedemmo

htm disfiulameute il Capo deli' Isies , con gli

alti inouli , che lo avvicinano , e questa ap-

punto è la parte montuosa dell'isola, non es-

sendovi al noni se non due piccole colline.

La costa è tiilla piana e selvosa ed è arenosa

la spiaggia. Così la trovò anche La Pérouse

nel paralollo di 5i°. E non avendo ivi la

costa di ^achalin più di 5o miglia da le-

vante a ponente 3 si vede clìiaro che tra il

«inqnantnnesimo e il cinquanladuesimo grado

essa e tutta formala di dune d'arena.

Solo il dì 29 cominciò il tempo a favo-

rirci. Dopo una calma di alcune ore venne

un vento dchole di S. 0. col quale continuammo

il nostro rilievo delle coste. A mezzogiorno

avevamo 5i" l 'C {{" di latitudine osservata j

« 2iC° 0/ di longituiliu» A 3 ore eravamo

giunti a "j Uiiglia di distanza dalla terra, per

00 braccia sopra fondo d'arjiilla. Così prose-

guimmo il nostro coiso Inngo la costa N. N. 0.,

Nv q. 0. , N. e finalmeiito N. q E. avvicinandoci

tólora anche fino a 5 miglia da terra. Potei
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§051 prr?uad«Tn.i delia non esistenza del pns-

8ac^i<^ clio io futloia nudava figurandomi verso

il nord , e dal quale credeva cLe fosse divisa

ia duo r isola di Sachalin.

A \ oro do j»o niozzoniorno si rivide al N.

0. una trrra alta , ohe sombi-ava un' isola in

qorsio iiini-e d' arena. Tutto l' interno del paese

era In sco imprnolr;ibilc. Mi parve^ chela parte

mor.hiosa al N. 0. potesse essere quella dove

è posto il Cnpo Bout'ru di La-Pérouse. Alle

due della seja vedennuo al N. 0. ,|o" una

pniita , ohe ci parve 1' ultima , ed era assai

ricouosoibile por una collina rotonda , che la

termina. Questa pimta posta a 5i" 53' oo"

noni j e 2f;G" 'JC/ oo" 0. 1' ho chiamata la

punta delle Vuìip. Sid far del giorno del di

5o luglio la vedemmo al S. 0. q. S. in distanza

ciroa di ?.(} miglia. Girai al S. 0. fijiurandomi

seni j ire di trovare un jiassaggio ma il vento

girando al S. 0. ci chMigò ben piesto a go-

vernare 0. N. 0. Voltai poi di hordo ed av-

ioinalomi iW nuovo a terra vedemmo distin-

tamente tutte le parti della costa. A mezzo

giorno aveamo a N. 0. una fda di 5 colli j

che sembravano altrettante isole. Anche qui

fonie dalla parie d" ostro tutta la costa è quasi
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a fior ci' acqua , ed è tutta arena verso 1

spia^r;ia v bosco più addentro. A N. 0. q. )

Tedcninio un' alta duna , «'lio si distingue p^

Ja massa e la figura. Un' osservazione fatta

mezzogiorno ci diede 52° i"/ 2(f N. e 2 1^

4 i' 0, Avevamo di distanza da terra 5 migli

e mezzo, e di profondità i3 braccia. La va

riazione della bussola , che fin allora da ci

eravamo su questa costa non avea mai pai

salo nn grado ora a levante , ora a ponente

importò qui per termine medio delle ossfr

vazioni della mattina e della sera o" 5^/

ponente.

Fino dal mezzo giorno era andata dim

nuendo la profondità , il che ci ol)bligò 2

allontanarci da terra. A 9 miglia di distati:

non avevamo più di io braccia di fondo;

andava gettando senza posa lo scandaglio <

ambo i lati del vascello : quando a un trai'

diminuì la profondità dalle io braccia allo

poco dopo fu gridato 5 braccia e subito

tratto seguente i braccia e mezzo dai di

bordi. Così rimanemmo per alcuni mini.

dopo di che ricominciò a crescere la profoi

diià. Questo basso fondo che è posto a 5.
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babiluiento per un gran fratto dal nord al

tnd in distanza di dieci miglia da terra po-

teva cssPi'iM fnneslo , se fossimo stali meno

attenti. Ciiujue serie di tli?tanze bniari ridotte

a niezzOj!TÌoi'no ri «ìiodero 2i(I° .Ij/ io" di

longitudine occidentale per V appunto come

indicavano gli orologi. Nel paralello di fjuosto

basso fotulo la costa forma una punta sj)or-

gente all'est, che io ho chiamata il Capo

del lìnssn fondo ^ ed è posta a 52° ."2''
IV. e

a 2iO^ 45' ju" ; è facile il riconoscerla

per un' altura che vi si vede
_, e che in quel

luogo tutto piano sì fa distinguere come fa-

rebbe altrove una montaiina.

Continua qui la costa diritta al nord ed io

perdei affatto la speranza di trovare il sup-

posto passaggio di cui ho parlato di sopra.

Al tramontare del sole avevamo in vista due

colline , delle (juali la più settentrionale ci

Stava drillo a ponente. Io stimai la sua lati-

tudine 52"^ 4-' ^t'"- Non si vedea nessun al-

tro punto distinto verso il nord
_, ond* io feci

mettere alla cappa sulle 9 ore. Favoriti dal

tempo avevamo visitali in questi due giorni

da 8t) miglia di questa inospita spiaggia : ora

dovevamo aspettarci un cambiamento di lem-
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po, nò tardò gran fatto. Dopo una calma clip

accomj)agnata <la una ehmsa nrbhia durò tutto

il dì «J i luj^lio, vouiie nella notte del primo

aL'Osto un vento assai f^n-diardo da levante.

Avevamo 2G j)rac.ia di profond.ità , nò j)Ote-

vamo j)rr conseguenza csscie molto lontani da

t.M'ra. Meltenimo dunque Inora quante vele

poteva jìortare il vas'^elio pei- i.^(0<;tarci d;t

questa j)Cì'I('olosa coòtiei.i , e in fitti a sora

avevamo già 80 braccia <ii {Vutlo. Nella noilc

calò il vento 3 e ai 2 ti' ;!gosto pa.^sò al nord.

M' avvicinai a terra governando all' ovest , e

a 2 oro vedevamo già la costa j che da que-

sta parte è anche più alta che non al sud.

Verso il nord poi non si vedeva se non una

sponda continua e bassa con un unico mon-

liccllo d' arena conico a iV. 0. Go°. Eravamo

in distanza di () miglia dalla terra più vicina,

con 38 braccia di profondità. L' osservaziono

fatta a mezzogiorno aveva dato 53° 28' oj''

N. j e 21G" 18' 0.^ ci trovavamo dunque {')

miglia più al nord del colle visto il dì 5o

a 52" ^^'J Ji/'j e l>isogDÒ tornarvi perchè

Sion fosse interi-otta la catena dei nostri an-

goli , il perdio lo chiamai il (olle dell' 6V?/o-

Tìc. YoUi però j»rinia portarmi a riconoscere

\Y



1)1 KRUSKNSTERff

calma clip

I durò tutto

! (lol primo

«la Ifnnntp,

3 nò polo-

lontani da

[naute velo

t ostarci (la

fitti a srra

Nella nodo
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vi porche

nostri an-
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«ina lingua di terra che vedevamo a poiienle ^

ove Konibrava che dovc?se esservi una baja

grande e coìiihla . pr»N)ì^ndonii assai di tro-

v.tre un })uo.i poili» noiia parte S'^ttentrionale

di Sachalin. Ma hulìo tre ore e mezzo si sco-

prì che la 511
j
«posta haja altro non era che

«na spia^^ia arenosa battuta <lalle onde Vol-

tai duiKpie a iS. O, Goireva la costa al S. q.

(>. luUa bassa e unita , boii'.^liò a una certa

disianza sondjrasso clic «.litUio varie punte di

terra che vi si vedcano devoìsero essnrvi del

Beni e dcllì baje die in rraltà non v* erano.

Ei'a forlissinìo il rioito 1 ui^o lufta la costa , e

ix vicinanza d«lle punte di teira che sporge-

ano in mare t^^rminava sensibilmente la pro-

fondità. Gaml>iai perciò il mio corso dal S.

0. fino al S. E. (j. S.j tenendomi ia distanza

(di C iu 7 miglia , senza che perciò ne sPuf»-

gl?se nepp'ire un punto della costa. Pog^^iando

oon buon vento vedemmo alle 5 ore alcuno

alture nell' interno del paese ; alle -) una

punta per 52" 5^ ào'' N. e 216" {2' 5o"

O. alia quale diedi il nome del mio amico

il cons. ff'ùrsl 3 e alle 8 vedouìmo distinta-

mente il Collo dell' Un'Oìic al sud , che era

il puuto di couealen.'zione dei nostri angoli ,
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mentre io già cominciava a temere cìl nna

lacuna ili varie mifrlia nelle nostre carte. Ora

arevamo la catena intera della costa. Egli è

ben vero che eravamo tuttavia lontani 19 mi-

glia dal paralello del Colle dell' Unione j ma

dividendo qurste if) miglia, e supponendo

i'iie la sera del 5o luglio quando avevamo

questo colle dritto a ponente , egli potesse

«ssere veduto 9 miglia e mezzo al nord (i) ,

€ così ai 2 d* agosto 9 miglia al sud. Si ve-

drà che non ci può essere sfuggita cosa d* im-

portanza.

Le osservazioni del gioruo 3 agosto S2°

50' oj'' N. , e 21 5" ^.V 0. ci indicarono una

corrente tli 21 nìiglia al sud.

La notte s' alzò un veu tienilo di sud dopo

una bona^'cia che avea durato 2| ore con

nebbia più o meno folta , governai dunque

N. N 0. 3 e N. 0. q. N. Il di i , dissipatasi

la nebbia , si potò prendere altura e le nostre

osservazioni ao^-^^ {{' 25" N. 21G" 12' 111-

(O Questa distanza può anche essere diviinuitu

di due miglia , essendo stato continualo per nicz-

z* ora il corso al nord dopoché fu ceduto il Colle

air ouest.

dil

E

I ,, llii»l.

^
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dicarono una rorronto 'li io miiiìia vpr?r; X.

E. q. N. rlic ri avea slonlanali jti'i nì'.r 11011

credeva dal punto rlie avraino vcìuto till-ma-

mento a nord. Governai dunque a S. 0. ; a

due ore vedemmo lena, e allo \ ojà wr era-

vamo in distanza di 7 miglia, avendo "-j

. bracoia di profon 'ita V ha in fpiesta rosta

nn solo punto dietro ad nna lingua di terra ,

ove pare che vi del 'ha essere la foee di nu

fiume. A questa lingua di terra assai promi-

nente ho dato il nome del mio ami'^o il ge-

nerale Klohaschejf, ella è posta a 53' ^0'

N., e 21C" 5'/ "0.

Già a \ ore io aveva cambiato il mio corso

da N. 0. a N. 0. q. N. , ed era scnìpre la

costa bassa e unita. Alle 5 una densa nebbia

ci obbligò a mettere alla cappa e ad allonta'»

narci da terra. Quattro gioini durò la nebbia^

anche co' venti di S. S. 0. e di E. S. E.^ e

noi li passammo questi quattro giorni bor-

deggiando fino alla tlistanza di circa 18 o 20

miglia da terra , e questa ci veniva indicata

dalla profondità di circa 'y2 braccia. Agli 8

agosto a 4. ore di mattina dileguatasi la neb-

bia , si rivide la costa che si stendeva da 3.

0. a N. 0. tutta montuosa ^ colle sponde erte
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*;«Mifrn1ineiU(» e sassose , ove di taiilo in fati-

lo si vrcloario delle rupi iiitorc che pnroano

tutto (li creta. Al IV. 0. aveaino ima rupe

die chiamai Capo Lo^'rn'^torn dal nome <lel

terzo tenente del mio vasc<»llo , ed ò posta a

5r r.' i.y IV. , e a air .(/ 3o" 0. Lesta

innanzi uno sco^^lio assai grande.

lìimancndo ancora una la'^una ira questa

parte della costa e cpiclla ch« aveamo visitala

prima della neb!)Ia 3 si dovelle tornare indie-

tro al sud ; trovamuìo così allr^ 8 ore l' ulti-

mo punto detcrminato, dopo di cIìc mi ri-

volsi di nuovo al nord , in dij-faiiza di circa

3 miglia da terra ,
por 2~) hra>'cia di fondo.

Dal Capo LosVfWis/crn ci si mostrarono altre

quattro punte di terra , in oonuna delle quali

mi parve di volere \ psircmifà settenti'ioualt

vii .)'acluil/ii Al ?ud di C.-ìjia Lowensffrn v' è

una bella valile con tre abitazioni j le prime

che vedcn)n\<. sulla costa orientale di Sacha-

Un 5 ma anche (jui la cO'ta è tutta unita ^

«enza baja e seni. Al N. Taspetto della costa

ffià era più austero , senza traccia alcuna di

•vegetazione . Tutta questa costa eh.? gì' Inglesi

con termine niarinarcsrio chiamerebbero uua

<?o6la Ili rno consiste in una sola massa Jx

il ;*

li, IIM'Ì
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j»rnnIto n^ro maijcliiato di bianco . La proron-

dità a j miglia «li distanza era di 3o braccia

sopia fondo di roocia . Andammo con paralelli

alla costa dal Capo Lowens/ern , fino al Capo

Nord di Savhalìn a N. 0. 35° , in vista del

quale giugnemmo a io ore della mattina a 2 !>

tese tli distanza , senza però poterne determi-

nare la latitudine per cagione <lel cattivo tempo ,

e della pioggia , benché Io avessimo avvicinalo

fino a 7) miglia , ove avevamo 35 braccia di

piofondità con un fondo iV arena . Trovammo

1 a'^qua giallastra y e più leggiera di quella

die il dottor H^rner avea pesata il giorno pri-

ma , il che non potea provvenire se non dalla

foce del fiume Amur cliv' aveamo al S. in di-

stanza di un crado e mezzo. Con un vento forto

di S. E. j e un tempo nebbioso , e oscuro tra-

passammo la punta settentrionale di Sachaiin ,

e alle 3 ore e mezxo avendola al S, vedevamo

un terreno assai alto stendersi verso S. 0. a

perdita di vista . Il tempo torbido non ci per-

mise di veder bea distintamente 1' estremità

boreale , ma pareva che ella l'ormasse una gran

baji colla punta settentrionale di Sacha/ìfi

,

Anche a S. 0. si vcileva alto il terreno , ma
uoa tanto mouluoso. Soflìava con violenza il
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vento da E. S. E. 3 e pelea tlirsi burrasca 3

onde anaainai dando un terzaniolo alle gabbie ,

e allontanandomi da terra , anche per timore

della corrente , e dei bassi fondi'.

Ai 9 d' agosto sul far del giorno governai

S. 0. con un vento moderato di levante , e alle

f) ore vedemmo la costa che il dì innanzi si

ficorgea traila nebbia , e giace a S. 0. della

punta settentrionale di Sachalìn. A io ore ve-

demmo questa punta a S. E. 52" , standoci 1* al-

tra punta N. 0. dell' isola a S. 0. 5°
; eravamo

allora in distanza di 18 miglia circa sì dal-

l' una 3 che dall' altra , con una profondità dì

So braccia sopra un fondo d'arena.

A questi due promontorj ho dato i nomi di

Elisaòefta e di Maria , nomi cari ad ojini

Russo 3 e coi quali avrei voluto poter fregiare

qualdie più amena contrada. Capo EVnahetta

posto a 5(° 2(' 5o" N. e a 217'' i5'5o"0^

è in sostanza un gran masso 3 e con esso ter-

mina una non interrotta catena di montagne

.

Tanto il Capo quanto i monti che lo circon-

dano 3 sono ceppo nudo senza un fdo d'erba,

onde è facile il riconoscerli . Ei va abbassan-

dosi verso il mare , ed ha sul declivio una

roccia appuntata, e suU' estremità uno scoglio
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alto 3 allomiato da altri minori. Veduto da po-

nente questo Capo assomiglia tutto al Capo

Lopa/la sulla punfa meridiona'c del Kamt'

Sciat/ia . Dalla parte occidentale del Capo v' è

nna punta di terra , e fra questa e il Capo

Stesso si vede una baja ^ fors' anco jin seno

aperto. 11 Capo Maria a 51° 17' So" N. e

Ji7° ^2' i5" 0. è più basso del Capo Eli-

sabetta j e consiste in una fila di colline , che

essendo di eguale altezza fanno in distanza l'ef-

fetto d' una pianura . Va anch' esso abbassandosi

verso il mare , terminando però alquanto tra-

rupato j ed ivi nasce poi un banco di scoglj as-

sai poricoloso , che si stende verso il N. E.

Anche il grosso fiotto che ivi è assai forte in-

dica r esistenza di scoglj sott' acqua ^ e se vi

si aggiunga la gagliardia della corrente che non

può superarsi se non con vento assai fi esco 3

sarà facile il dedurne che non conviene mai

awicinarsegli gran fatto 3 potendo poi inch' es-

sere che il banco di scoglj sÀ stenda sott' acqua

più di quello che abbiamo potuto vedere noi.

Trai Capo Elìsahetla , e il Capo Ma/'/g v* è

ima baja assai profomla , ove credemmo ('i tro-

vare un porto eccellente, ma avvicinatici ti'O-

Tammo per tutto un terreno basso che uuiva
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la costa . ScoprirniiìO però Inlanto In qn^i cou-

torni una valle riilonte nella quale contammo

2'] case, e veJcnimo S'j persone seilut« sulla

spiaggia 3 che erano i prinii abi*,anfi ili Sacfia-

Un che noi vedemmo dopo essere partiti di

Capo Pazienza . Mandai a terra il tenente Lo-

svenstcrn por averne notizia j ma supponendo

che potessero costoro essere Tartari delia costa

vicina
_,

gli ordinai , se cosi fosse ài non al-

lontanarsi troppo dalla spiacr^Ia , •\ iubar-

carsi al primo nioviiuento sospetto . Egli parti

alle due ore e seco andaiono il dottor 'Vile-

s'tus e il dottor Iloviicr j staiìdo il vascello a

un miglio e nif/.zo di distanza dal lido . La

profoadità era andata gradatamente dinnnueudo.

con un fondo di rof?cia fino a 1 1 biaccia , e

poi d'arena minuto fino alle 7. Vedemmo in-

tanto sbarcare i nostri ufficiali ai quali non i

parve che fosse fatta grande a'.-joglienza . li
'

ore tornarono addietro , ed ecco quanto mi i-

ferirono . Allo sbarcare vennero loro incontro

tre di quooli uomini , che per essere meglio

vestiti pereano capi . A.vea.10 tutti in ma-

no una pelle di volp" j che andavano agitamlo

in aria jrridajido m forte che si sentiano sul

fasccUo . S' avvanzarono fraltaato i nosy <

al
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furono ftbbraocìati (.la quei tre con molta cor-

dialità , S'inbran lo pr'rò die si volesse impedir

Ioto r a.idar più avaiiti . NjI momento stesso

videro radunarsi tutti jjli abitanti del villafiiiio

,

e scor'fcndo che ognuno d" esf^i era armalo di

nn pugnale , e i capi di s'iabolc , parve lor(»

•Ospetta assai questa foijjgia di rioeviment<» , il

tìerch<^ il sig. di LosVfnst'rii secondi» i miei

ordini non tardò un momento a rimbarcarsi ^

ed approdò un poco più al N. dove visitò un

gran lac^o cbe si stende entro terra . Bastarono

al sig Losvpiis'ern i poclii mimiti di dimora

passali tra gli abitanti di quella baja per giu-

dicare c]ìe. non erano della riìA/zd dei- li Ainos

^

ben«;liò i più IVa essi foe^sero vestili di parhis.

I tre capi aveano degli abiti di seta di vario

colore , e p.irccclii altri j)Oi'tava:JO delle soj^i-a

#esti a un di presso simili . Non dtdjitammo

^he' coloro non fossero Tartari , e ne TiimniO

assicurati po(*bi giorni dopo .

Se mai fosse un giorno intenzione della Rus-

tia lo stabdire una colonia nella parte setten-

li'ionale di Sachalfn
, quella baja sarebbe l' unico

luogo a ciò adattalo . Benché molto aperta 3

Issa mi sendìra preferibile alle b;ij"( di Tene-

^'jf<i e di Madera nelle quali in ciiv\i siagioai
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stanno ancorate con piena sicurtà intere flotte.

Il fondo è buono , e diminuisce insensibilmente

verso terra dalla distanza d'un mìglio e niezz»

Imo a quella di mezzo tratto di gomena dove

pure non è minore di tre braccia . Neil' estale

dee questa rada essere perfettamente sicura

,

sembrando che rarissimi sieno allora i venti

•^l N. , e lo deduco dal non esservi punto di

rosso fletto in tutta questa baja , benché as-

solutamente esposta dal N. E _,
al N. 0, ^ di-

modoché la nostra lancia potè approdare come

in un porto chiuso . E noi in fatti per tutto

il tempo della nosfra dimora intorno alle coste

di SachaUn non avemmo mai vento di N. co-

stante , tranne il 2 d' agosto . I venti domi-

nauti furono il S. E. e il S. 0. ^ ed anche

in caso d'una burrasca da N. 0. 3 o dal TV. j

e tanto spaziosa la baja 3 che si può sempre

escirne bordefr^liando. Lo stabilimento dovrebbe

farsi nella valle appunto ove e posto il villag-

gio , Il paese è ridente , ricco di verdura e di

piante , v' ha in vicinanza della valle un gran

lago nel quale sboccano varj ruscelli . V ha

dunque acqua e legna in abbondanza , e senza

la menoma difficoltà . La distanza tra la pìc-

cola baja e la costa di Sachalin che le sta a

jinn*

Capi

colo

vogl]

che
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fianco non è più che 5 miglia per terra . Verso

Capo Maria v* era un altro villaggio più pic-

colo , abitalo fors' anch' esso da Tartari i quali

vogliono per altro rigtiardarsi come stranieri ,

ohe avranno scacciati , o ben anche distrutti

gli AìiìOS indigeni . Fra i due villaggi vedem-

mo pascolare molte renne , o rangiferi , ed ò

facile il vedere che vi si potrebbe agevolmente

far fiorire T agricoltura .

Questa che io chiamerò baja del Nori è

formata a levante dal Capo Elisahftta ^ e a

ponente dal Capo Maria , e questi due Capi

si stanno a i8 miglia di distanza l'uno dal-

r altro , in una direzione da N. E. a S. 0. C5°.

La valle ove è stabilita la colonia Tartara la

più numerosa è posta nel fondo della baja a

6^ i5' ^5'' N.3 e 217° 25' co'' Ciò che

in qualche distanza fa distinguere questo pae-

se , si è eh' egli ha 1' apparenza di due isole,

frallc quali andavamo sperando di trovare un

porto sicHro . Secondo le osservazioni da noi

fatte in vicinanza del Capo Maria si ha qui

r alta marea in luna nuova ^ e piena a 2 ore,

e sono di parere che la cresciuta dell' acqua

eia di poco momento .

Ben voloQtieri avrei dato fondo in questa
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baja j ma troppo mi premeva di visitare h

costa N. 0. (li Sachalin , speraiulo pure di

trovarvi un buon porto ove feriiiai'ini qualche

giorno , non volli perciò pordere la congiun-

tura del bel tempo cbe fiaalmenle era tornato

^

e faceva spprare quah'he slabilità .

Salito dunque a bordo il lenente Lowensfern

feci meltPr fuora tulle le vele p^r raddoppiare

il Capo Maria . Neil' escire dalla baja trovam-

mo ci'escere sensibilmente la pi-ofondità dalle

8 alle iC braccia 3 e nell' avvicinarci al Capo

Maria era già 48 braccia , essendo noi distanti

da terra non più di 6 in 7 miglia. A 8 ore

di sera avvenne che il vascello , malgrado un

Tento fresco , e favorevole non ubbidiva più

al timone , il che proveniva da una forte cor-

rente 0. S. 0. , che a 2 ore dopo mozzn notte

trovammo volta a E. N. E. , durando sempre

il vento fresco . La forza di questa corrente

«he stimai col mettere una lancia all' ancora ,

ed anche con un altro metodo era allf» 10 ore

della mattina di due miglia e mezzora ali ora j

itna di notte era stata anche maiririore .

Verso mnzzo<'iorno gettammo un ancorotto

por 55 braccia fondo d' arena fina , avendo

secondo la bussola CajiO Elhalctia a S. E

281
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28^ un' altra punta clic ui chiaiuai G.-^po florner.

Ili (picsfa posizione osservanimo 5f" 5f/ 02'^ di

latitudine , e la loniiiindine corretta so'^ondo

gli orol(igi era 217^ nj' 0. A 2 ore vf^nn%

un vento fresco di N^. E. ed io misi tosto alla

vola Terso Capo Marta , dio alle S oi'e ci

stava a 0. mezzo N La notte "irò il vento al

S E. e durò coA tatto il friorno seguente

piovendo senza posa . Ci fu dunque forza

il bordciTiiiare nel canale die divule Sachali/tPC

dalle coste di Tartaria senza però die le po-

tessimo vedere . La profondità era ivi Mi 22

327 braccia , ed erano fortissime le correnti.

La notte calò il vento , e nel momento stesso

divenne inutile il timone . Si rimase così ab-

bandonati alla corrente fmo alle 1 n ore di

mattina del dì 2 agosto , ma anche allora non

ostante un ven'o fresco di N. 0. non potemmo

già vincere la corrente , ma ci coim(>:!v.;> rrn-

vernarc S. E. quarto S. in vece di E. N E,,

e solo alle 5 ore di sera ci riuscì di preM<!ere

questo rombo . Sperava di trovare una baja

sicura dietro Capo Hurner , ma quella dove

entrammo benché difesa in parte
_,

avea poro

minor profondità di quello che io m' era fi-
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p;urato : ivi , non trovando meglio , gettammo

r ancora il dì i { agosto .

A mezzoorìorno osservammo 5|° o{' in^'N.

e 217" 5i' 00'' 0. 02 miglia più al N. di

quello die m' indicava il loche . A levante

avevamo nn alto picco , e un altro più al S'

colla cima l)ij)arlita; al N E Capo Mona per

28°. Il picco al quale diedi il nome del no-

stro medico dottor E-^ppfiÒprfr ì» posto a 54°

oj' io" N. e 2j7° io' 00" 0.

Il dottor Horner trovò che l'acqua di que-

sto canale pesava soli '58 grani , vale a dire

12 grani meno dell'acqua di mare nelle lati-

tudini medie, e i^ più dell'acqua di fiume,

il che in<licava che andavamo sempre più av-

vicinandoci alle foce dell' Amur . Facevamo

intanto vela vicino alla costa quanto più si po-

teva , ed aveariiO da i^ in i5 braccia di pro-

fondità .

La parte N. E. di Sachalìn ha infiniti van-

taggi sulla parte S. 0. Per tutto vi si vedono

boschi e verdure . Le sponde alte , e quasi

tutte d' una pietra di color giallo la fauno

sembrare come attorniata da una muraglia :

nelle parli più basse si vedono delle abitazio-

ni , qualche altro segno che ne danno lu-

di

e
e
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(liiio y come p. e. battelli , stanglie e slmili

.

Lo Ftabilimento meridionale su questa costa è

un grosso villaggio entro terra composto tli

case assai ben fabbricate j e vi sì vedeano an-

che dei campi Ja cultura dei quali indicava

mnjjiriore industria di quella degli Ainos . Ilco lo
limite tra il paese alto e il basso ò formalo

da quei monti medesimi che già avevamo ve-

duto dall' altra parte , e che qui terminano .

Il resto del paese è basso , la spiaggia arenosa

e liscia per (juaiito può vedere occhio , sparsa

solo di alcune collinette , le quali benché altro

non siano esse pure che areotì ,
pure hanno

certa aria pittoresca , che viste da lontano , e

in complesso le fa somigliare ad una antica e

vasta città .

Neil' avvicinarci a questa spiaggia arenosa

non aveamo più che verso le 8 braccia di fon-

do . Verso sera soffiava fresco il vento da N.

N. 0. dritto nel «"anale j e piegando ivi tal-

mente la spiaggia che per stare paralelli alla

costa ci bisognava governare S. 0., credei mi-

glior partito tenere il vento 3 e far vela a po-

nente traversando il canale . Sull' estrema punta

del paese da noi veduto innanzi sera v' è una

collina che già si distingue sufficientemente ia
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fpTPRlo nì.ir«» fi' oiTìia j e in qualche distanza bl

vede un fi *fO assai alto ^ fi piramidaie.

Il ('i I 7ì i^ul fiir d.rl «tÌ^'tio niisi fuora tutte

lo volo j)fT rirouoscrre la costa governando S.

E. Alle 8 ore ranbiai dirigendomi a S. quarto

0. Vedemmo roM più da vicino tutta la spiaggia

arenosa veduta il giorno piuma ^ e che andava

stendendosi a levantv'? .Ali ore vedemmo un

paese montuoso da S. 0. quarto 0. verso E.

,

elio prima non aveamo potuto vedere per ca-

gione (Iella nebbia
, questa certo dovea essere

la costa di Tarlarla . Fralla punta estrema di

questa spiaggia montuosa , dietro la quale en-

tro terra si voiTiZono altri due iiioghi . e la

costa di Sachalìfì 3 vedeasi un'apertura di circa

5 miglia , verso la quale feci vela , dovendo

assolutamente essere questo il canale che con-

duceva alla foco dell' /^Wiir . Ma giunto in di-

sianza di 5 miglia dall' apertura , e tjovatomi

con sei sole braccia di fondo , non volli av-

venturarmi più oltre col vascello , amainai j e

mandai il tenente RemLerg eoo ordine di re-

carsi priiìia alla cosla di SavliaVn fino a che

&i trovasse con tre braccia d'acqua, e di pas-

sare poi all' opposta punta tli Tartaria scan-

dagliando così per traverso tutto il canale. Egli

ftri

Uvei

nutj

dal

prn

icdM

•ao

di .

trall

ia
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no a che

e di pas-

ia scan-
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(triih aile 6 ore ri( Lianìato da me con un se-

gnale d' arl!;:;]irria perchè già da duo ore lo

tvev.imo perduto di vista j e rifnì ('he tratte-

noto flalla violenza della corrente die veniva

dal S. . egli non avea potuto giugncre fino alla

profondità di tre braccia , per aver tempo di

icandagliare il canale . Era però giunto a conto

•no fino a mezza strada trai vascello e la punta

di SuchaViu 3 vale a dire a 2 miglia e mezzo

tpair uno , e r altra , ed era poi passato verso

la costa di Tartaria , e mentre ad essa si av-

icitiava 3 non avendo f»iù che braccia 3 e

mezzo d' acqua ^ dovette riloroarsenc al vascello

per ul>hi<ìire al segnale . Porlo seco un boccale

<l* acqua presa nel mezzo del canale ; e<l era

dolce come quella che avevamo portata da

8. Pfclro e Paolo , e pesava apj>unto quanto

y acqua di JS'aji^asahy ; vale a dire un grano

più di (j\ulla del porto di s. Pietro e Paole.

Tale era anche V acqua intorno al vascello
,

Courmuava srmiìrc la corrente dal S. , e dal

S. S. E.; tutto insomma mi portava a credere

cbe la foce dell' Amur polcEsc essere vicina j

t forse nascosta solo dal promontorio della co-

sta di Tai'taria .

Alle diue puute ^ che formano questo canale
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lio ila lo i nomi del secondo j e del terzo te-

nente del mio vascello : ho chiamalo Capo

Romherg la punta di Tartaria posta a 53° 2G'

lo" N. , e a 218° i5' i5" 0., e Capo Co-

lo^atxchejf la punta di òachalin a 55° jo'

i5'' N. , e 2i8° o5' 00" 0.

Tirata la lancia sopra coperta m* avvicinai

fino a G miglia dalla costa di Tartaria avendo

9 in 10 braccia di fondo. Al N. del Capo

Romher^ vedemmo due isole dalle quali si

prolunjiava paralclla alla costa una lunga stri-

scia di cui mi rimane dubbio se si" una ca-

tena d' isole 3 o un isola sola .

A 8 ore misi alla cappa per braccia 9 e

mezzo di fondo. Aveamo allora il Capo Go'

lowatscheJJ a S 0. 55° , il Capo Bomber^ a

S. 0. 5°, e la punta settentrionale della costa

di Tarlarla a N 0. 55°. A questo promonto-

rio posto a 55° 38' 00" e a 218° 5(' 00"

Lo dato il nome di Capo Chaòurojf in memo-

ria dell' abile e valoroso Russo , che^nell' anno

16^9 tentò a proprie spese , ^ con piccoli

mezzi r impi-esa pericolosa di compieregla sco-

perta allora appena incominciata d'^l fiume

Amur , e di procurare un tanto acquisto alla

sua patria.

Ji

-4

s*»

!ii
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Nella notte girò il vento a S. E. , ed io

misi fuora tutte le vele per cscire dal canale

lungo la costa di Tarlarla ; ma era troppo forte

la corrente percliò io potessi prendere un rombo

N. 0.
_,
molto meno poi O. S. 0. come avrei

voluto . Lo tentai invano per 2 ore ^ benché

j\ vento fosse tale da farci fare almeno 7 nodi.

^^'inalmenlc dopo le 6 ore vista T impossibilità

di vincere la forza della corrente governai N.

£. quarto E. verso la punta settentrionale di

^achalin dove volevamo gettar l'ancora io una

t)aja 3 nella quale in passando aveamo veduto

^,|in grosso villaggio j per ivi fare più partico-

Jare conoscenaa co' Tartari , che si sono iu*

jpadroniti della parte settentrionale di Sachalin.

I^lle it ore della sera vi ci ancorammo avendo

.di profondità 9 braccia sopra un fondo di roc-

cia , ed in distanza d' un miglio dalla terra

jaìxi vicina .

Tom. in.
^
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CAPO XIX.

Ritorno al Ka-vitsciatra.

Dimora nella òafa Nadeshda . — Ah'ftata da:

Tariari . — Cospetto , loro modo di conte-

;??'r.?i . — Breve ritratto de' loro usi e co-

sStumì . — Descrizione delle loro case .
--

Congettura sul numero de' Tartari slaòilìt.

al nord di Sacjialin . — Posizione geogra-

Jca della baja Nadeslula . — Ripassiamo i

nuovo alla costa di Tarlarla senza potevi',

sedere . — Congettura sulla giacitura é.

essa . — Impossìhilìtà di riconoscere h

tìosta di Tarlarla dal fumé Amur Jìno al-

la frontiera russa. — Progetto ch'io fl'

aveva fatto al Giapone , — Necessità d

Jar visitare (juesta confrada partendo de

porto di IJiìiiiok . — Ragioni per creder*

che Sa^lialin e la Tai'taria non sono c?mvV

da un canale . — Avvalorate posteriormente

dùU* opinione del capitano Bioughton .
—

Continuazione del nostto viaggio da Saclia'

liu al Kamtsclatka . — Isola s. Giona. -

Mal situata nelle carte . — dfeòòia -e òir^

ni;
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RA già ti'oppo tardi per andare a terra ,

mandai diincjue un battello alla pesca j e cpic*

sti tornò dopo due ore con una provvisione

bastante per 3 giorni a tutto l'equipaggio. I

nesci er.ino quasi tutti della razza di salmoni 3

simili a quelli che si prendono in tanta quan-

tità al Kamtsciatka ove sono cliiamali Ische-

svìtscha . Alzatosi di notte un vento fresco di

S. S. E., con ima pioggia violente , il vascello

derivò per cagione del cattivo ancoraggio j ma
il vento durò per poche ore

.

La mattina seguente spedii i due battelli

uno alla pesca , e 1' altro a prendere certa le-

gna j che vedeamo sparsa sulla spiaggia . A 8

ore andai a terra con quasi tutti gli ufficiali

.

Il bisogno di far passi ci fece sbarcare un

miglio lontano dal villaggio j ma 'i trovammo

ben ingannati nell' aspettativa in cui eravamo

di fare una graziosa passeggiata . Tutta la spiag-

gia era ingombra sì fattamente d' arbusti di

cespugli , di m.icchie , e di cannetti , che era

impossibile ii camminare, e che dovemmo sco-
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starci dalla riva , e passare a traverso lin eampo

d* arena per arrivare al villaggio >

Prima d* approdare vedemmo venire a noi

una barca con io persone, che quando furono

vicino s' alzarono in piedi , e s' inchinarono
,

facendoci segno di andare a terra . I loro modi

erano gli stessi , che avevamo veduto usati alla

punta settentrionale di Sachairn . Aveano co-

€loro in mano delle pelli di volpi , che anda-

vano asitaudo , e accennando verso la riva

s* inchinavano ogni volta assai profondamente .

Vedendo poi , che la uoslra intenzione era ap-

punto di approdare , fecero forza dì remi 3 e

giunti in fatti alla riva prima di noi , tirarono

subito la loro barca a terra . Noi allo sbarcare

fummo ricevuti colle maffciori dimostrazioni

d'amicizia. Ci abbiacciammo cordialmente ^ é

i gesti indicanti il desiderio di amicarsi , non

lasciarono luogo ad alcun dub]>Ì0j benché fos-

sero per parte nostra sincere assai più che per

la loro 3 mentre potemmo ben presto capire

quanto fossero inquieti per la nostra visita. Io

era ben stupito di non trovar qui neppure un

«omo della nazione degli Ainos , che son pure

gli abitanti originar) del paese j e sono sì nu-

merosi nella parte meridionale dell' isola e di

el

ai

chi

e

chi

eh



Un campo

ire a noi

rio furono

binarono
.

loro morii

usati alla

^'eano co-

;he anela-

la riva

(lamcnte

.

le era ap-

renii , e

3 tirarono

sbarcare

)strazioni

11 ente , e

si , non

che fos-

che per

o capire

isita. Io

pure un

on pure

sì nu-

)h e (li

DI KRCSINSTtllW 55

Tcder invece nna razza cVuowìini simili affatto

ai Tartari . Visitando la loro barca compresi

,

che essi non ci aspettavano già come amici ^

e che la simulata loro allegria altro non era j

che un modo furbesco di nascondere la paura

che aveano di noi . La barca era piena di pic-

che , di frecce , e di sciabola , senza però nes*

sun arma da fuoco . Essa era piuttosto grande^

ma senza timone ^ e senza vele. Noi andammo

dritto al villaggio benché essi cercassero di

dislorcene , e vedendo che 1' opporsi non va-

leva ^ spinsero in acqua la loro barca, e getta-

tivi si d' entro si allontanarono a forza di remi.

Giunti al villaggio trovammo da 20 persone

radunate a un centìnajo di passi dal .JSeggla-

to , e fra essi riconoscemmo ó he quelli che

e' erano venuti Jncontro colla barca . tuo di

essi , che dovea certo essere il loro capo ,

comparve in un beli' abito inlessuto di molti

fiorì , e tagliato alla chiuese ; ed io per far-

melo amico gli rega'ìi subito alcune braccia

di un panno color d* arancio , che parve pia-

cergli assai . Feci anche distribuire fra i suoi

seguaci alcune bagattelle , come forbici , col-

telli y fazzoletti ec. Sembrandoci poi d* averlo

persuaso delie amichevoli nostre intcLzioni ,
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«' incamminammo alla volta cl«lle loro «ìase , e

tento bastò per cambiai-c la scena . Ci attra-

versarono essi la strania 3 facendoci chiaramente

tnfendcre, che non lo avrebbero mai permessa.

Noi però andavamo lentamente guadagnando

terreno j facendo le viste di non ci avvedere

del loro mal umore, quando a un tratto uni-

tisi in folla si misero a nijare ^ e schiamaz-

zare , dando indubitati segni del loro spavento ,

e della lora paurosa diffidenza ^ senza però te-

nerci dietro . Non volendo io dare a questa

gente sospettosa la menoma cagione di malcon-

tento , nìe ne tornai subito addietro , m' avvi-

«inai al capo della Colonia j e presolo per la

mano , Cfsrcai in ogni manier.T di persuaderlo

a non temere di uoi,e levatami anche la spada

dal fianco , gli feci inlend*>re , clie non saremmo

entrali nelle case^ e pregai sì lui ^ che i suoi

compagni di venirsene seco noi . Allora ten-

nero consiglio, e decisero di lasciarci andare,

e di venire an< li' essi . Mi parve assai strano

il ved<*re che costoro sulle prime, quando non

ci voleauo nel villaggio , si stessero indietro ,

;nentre noi andavamo verso il caseggiato , né

seppi spiegarmi altrimenti questo loro conte-

gno se uon figurandomi o'he volesscio ^andare

8 e
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n mettere in pezzi la nostra lancia (che già

s' era dovuto tirare In secco per cagione del

grosso fiotto ) e vendicarsi poi sopra di noi .

AncLe ora invece di rimanersi con noi , cor-

sero avanti per la maggior parte^ facendo una

strada più corta j fra 1' erbe e i cespuglj per

trovarsi prima di noi al villaggio . La prima

casa , alia quale giugnemmo era del capo , ed

avea alla porta due uomini forti e robusti in

sentine Ila , clie andavano facendoci cenno , clic

non ci avrebbero lasciati entrare . E noi legali

dalla promessa da me fatta accennammo che

ne oravamo contenti malgrado 1' estrema cu-

riosità che avevamo di vedere 1' interno delle

loro abitazioni , il loro modo di vivere e le

loro famiglie. Dopo aver dispensato qualche

altro regalo tra quella gente , continuammo la

nostra strada attraverso il villaggio , ed io preso

per mano quel loro capo lo indussi a venir

con noij il che fece, pregaudocl però ad ogni

momento di ritornarcene , e ci volle un altro

pezzo di panno per acquietarlo . Giunti in fonilo

al villaggio , ohe può essere lungo circa 3oo

passi , vedemmo d.dle altre case che cu parvero

un pO""o meglio Tibbrìcate , e se non altro

av(.ino i!(.lle niinc da cammino j o sia de" fi i-

'0

'^m
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majuoli . La prima di quelle cage era Tota
^

•nde non ci fu proibito V entrarvi 3 ma non ci

trovammo altro che nn cammino di pietra , e

un uncino piantato nel muro sopra un foco-

lare per attaccarvi la caldaja . Non volli an-

dare più oltre 3 e tornammo tutti a casa del

capo 3 dove si fece un poco di mercato di

alcune bagattelle 3 che per noi erano rarità

.

Anche il capo si degnò di vendere il suo bel

robbone per un pezzo di panno lungo 5 brac-

cia . Ma per non iscomparire in faccia nostra 3

si ritirò per un momento in casa , e poi uscì

fuora con un' altra bella zimarra rossa di seta

tutta lavorata a fiori d' oro ; e avrebbe forse

venduta anche questa , se ne avesse trovato il

compratore . Costui era avarissimo . Benché

1' avessimo regalato anche generosamente 3 pure

per avere da lui un piatto di pesce secco 3 che

ci parve bene accomodato , bisognò non solo

contrattarne il prezzo 3 ma pagarlo anticipata-

mente . Panno e tabacco sono per quella gente

la merce la più ricercata . Pel tabacco poi spe-

cialmente danno tutto quello che si vuole 3 ma

noi per disgrazia ne eravamo poco provveduti.

I rematori della mia lancia che ne aveano 3

fecero ottimi ncgozj . Un fazzoletto di seta del
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valore di due rubli almeno ohe da uno dei

nostri ufficiali era stato dato in cambio d* nii

cappello di paglia fu ricomperato da uno di

quei nostri marinari con alcune poche foglie

di tabacco . A 1 1 ore e mezzo , rinfrescando

il vento dovei tornare a bordo . La nostra cu-

riosità fa così soddisfatta in parte , né di più

si potea , ignorando noi la lingua , e non po-

tendo neppure entrare nelle case

,

Sembra dunque fuor di dubbio che i Tar-

tari abbiano scacciati gli Aitios da tutta la

parte settentrionale di Sachaìin j come paro

, che fra poco sia per accadere loro nella parte

meridionale per opera dei Giaponesì , che fia

d' ora li trattano come sudditi . Già le Colonie

della baja d' Aniwa sono rette , e amministrate

dal governo Giaponese ; ma la corte di Pehiiig

sembra non essere peranco informata della emi-

grazione dei Tartari suoi sudditi nell* isola dì

Sachaìin . E così va spegnendosi un intero po-

polo 5 che forse 200 anni fa si stendeva nelle

due grandi isole di Sachaìin e di Jesso 3 e

nella maggior parte delle Kurìll .

Quanto agli abitanti attuali del N. di Sa^

chalin j ecco ciò che ho potuto . e sapulo

'•accorne

.
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T loro mestili sono fli pelle di cane , o falli

tV intestini di pesce simile a quelli che a Ko-

dìak , e nelle isole Aleuti si chianiano Kani'

leika. Portano stivali pure di pelle di cane,

e in testa dei cappelli di paglia come quelli

della povera gente alla China , e così pure

aveano i capelli lunghi e intrecciali , come

gli usano i Ghinesi . Le loro camicie sono di

tela di cotone bleu j con due bottoni d' ottone

al collo , e portano certi calzoni larghi e lun-

ghi di tfla assai grossa. Il loro Capo j se si

eccettua la sua bella zimarra 3 non era punto

n^> meglio vestito , né più pulito degli altri
,

e non pareva neppure che fosse molto rispet-

tato . Egli era però il solo 3 che portasse baffi
,

tutti gli altri erano rasi .

Convien dire 3 che non mangino altro che

pesce secco 3 non scorgendosi in tutto quel

contorno la menoma traccia di coltura , né di

grani , né d' erbaggi , benché di questi sieno

tento ghiotti e i Chinesì j e i Tartari . Non

hanno neppure animali domestici tranne i cani.

Vicino ad ognuna delle loro case v'é una tel-

loja 3 una specie di portico destinata a far

seccare il pesce , nel che riescono assai me-

glio dei Kamt&ciadali . Una cosa però assai

b:

ti<
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scili Tosa , che non ho mai veduU al Kamfsciat'

ha , si è una immensa qiianlilà di bachi

baclierozzoli che in vicinanza di que' loro por-

ticati coprono la terra quasi a un polHcc di

altezza. I cani stnouo loro e per vcstimenlo, e

per mezzo di trasporto nell inverno ^ e lo prova

la quantità di questi animali j non meno cho

la qualità delle loro slitte j fatte appunto come

quelle del Kamtsclatha . Le loro case soi.o

piuttosto grandi , ed eccettuata solo quella che

risitammo fuori del villaggio ^ tutte poste so-

pra pali alti {. ia 5 piedi . Lo spazio tra qucsL^

pali sotto la casa ò destinato pei cani . Una

scalinata di '5 o 8 gradini conduce ad una

galleria larga io piedi sul davanti della casa.

Nel mezzo di essa è la porla che conduce nel

vestibolo il quale comprende oltre alla moia

di tutta l' abitazione , ed è sfornito di mobili

,

tale almeno era quello della casa del capo cht?

noi abbiamo veduta . Tutte le porle esterne

delle case erano chiuse j e sbarrale j eccettuato

solo quella del capo che avea le due senti-

nelle di cui si è detto di sopra . Le donnQ

stanno chiuse j e non vi fu modo di vederne

nessuna ^ tranne una bambina di ^ o 5 annj

«he uuo di quegli uomini portava ia braccio
^
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Io sono pfirsuaso che tutta la premura di li-

berarsi dalla nostra visita altro non fosse in

sostanza , ohe effetto di gelosia , e che solo

perciò tenessero stangate porte e finestre , e si

vedeva in fatti che questa operazione era stata

eseguita in fretta , con ogni sorta di legni e

di tavole

.

Questo villaggio di iC o 18 case può con-

tenere da Co in 80 persone , non avendo noi

veduto più di 20 o 2 5 uomini fatti , ed è ben

probabile che fossero accorsi tutti , sì per di-

fesa 3 che per curiosità . L* altro villaggio al

N. era molto più popolato , e lo prova la mag-

gior quantità di case non meno che il numero

di persone ben vestite , che vennero incontro

al ten. Lòwenstern . Se dunque ne portiamo

la popolazione al doppio di quella dell' altro

villaggio, vale a dire a i{o anime
; più quella

d' un altro piccolo villaggio nella baja setten-

trionale a 5o ; e quella di un altro villaggio

che vedemmo in qualche distanza al N. 0.
,

a 100 anime 3 e di più poi a 5o gli abitanti

delle case separate , ammonterà tutto il nu-

mero dei Tartari stabiliti nel N. di SachaUn

a |oo persone . Credo però che esaminando a

•igore si troverebbe meno .

w
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Qaesta baja die obiamai Nadpshda dal no-

mo eie! mio vasr^nllo è aperta assai ; e per

conseguenza poco sicura per 1* ancoragf»io , il

quale poi ò cattivo anr»lie per essere il fondo

lutto roccia Essa piace a 5{° io' i5" N. e

217° 02' 30/' 0. V'ha in abbondanza acqna,

legna e pesci , ma la posizione di questa baja

è tale che difficilmente , e ben di rado avverrà

ibhe ella sia visitata da navigatori .

Air un' ora pomeridiana tornammo a bordo ,

e subito si mise alla vela Ho detto nel Ca-

pitolo precedente cbe la forza della corrente

clie veniva dal sud c^impediva 1* avvicinarci alla

costa di Tartaria. Io però voleva procurarmi

'qualclie notizia sulla giacitura di essa, e spe-

cialmente voleva sapere se dal Capo Chaòaroff

^{ che era V ultimo punto che vedevamo ) in

avarili essa conservi la sua direzione NO,»
se ella realmente giri a levante , come credeva

^Jo di certo , e come è anco segnato nelle

carte ^ supposto che la terra bassa da noi ve-

duta al N . di Capo ftomher^ sia un' isola , e

precisamente quella , che nelle nostre carte

ilsiegue la direzione della terra ferma , ed ha

perciò la forma d'una mezza luna.

Presi dunque il mio rombo a S. 0. quarte
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0. con un venlo forte di S. S. E. Non fcve-

vamo meno di C e mezzo in 7 nodi . A -

ore già avevamo fatto 5(» miglia . L' orizzonlc

dal S. al N. 0. era chiaro , e qualunque terra

di mediocre altezza si sarebbe veduta benissimo

a 25 e fino a 3o miglia di distanza ; eppuìi^

non si vedeva nulla , neppure dall' alto de^H

alberi , benché il Capo Chaòarqff non potesse

essere distante più che io , o forse t2 mi-

glia . Di ciò era cagione una forte corrente

che veniva dal N. j e ce ne assicurarono lo

osservazioni del giorno seguente . Eravamo già

55 miglia più al N. secondo la stima , e p.^r

conseguenza la nostra distanza dal Capo C/ja-

barojf invece di 1 2 miglia era forse il doppio

.

Ad ogni modo se la costa di Tartaria conti-

nuasse nella direzione medesima N. 0. anele

per sole 9010 miglia , egli è certo che avrem-

mo dovuto vederla , onde io sono persuaso che

dal Capo Chabaroff in là essa gira a 0. , e

fors* anco a 0. S. 0. Ci rimaneva ancora mez-

z' ora di giorno , né v' era speranza di vedere

più terra. Volli però tentare di far vela per

un' altr' ora sola verso levante per congetturare

dalla profondità se ci avvicinavamo a terra

DÒ , Questa profondità dunque alle '] ore e»'a

2
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28 braccia ; alle 8 ore a sette miglia più a

ponente era già di 35 sopra foinlo d' arena .

Pare dunque che ce ne allontanassimo , ed è

questo puF*e un nuovo argomento che mi fa

credere il candamento di direzione della costa

di Tartaria . Feci anche ben guardare da tulle

le parti prima di notte , se si vedea terra
,

ma inutilmente . Parve a dir vero a un mari-

naro di vedere dalla cima dell* albero qualche

cosa di nero a S-. 0. , ma senza potere assi-

«urare che fosse terra . Pure mi pentii d*aver

mutato corso , che forse seguitando il mio

rombo S. 0. quarto 0. avremmo potuto ve-

dere più distintamente e la terra , e anche la

giacitura della costa , benché non avremmo po-

tuto avvicinarci alla costa più che per altre

Ire miglia e mezzo .

Il timore d' insospettire i Chincsi mi ritenne

dal riconoscere da vicino la costa di Tartaria

dal fiume Amur fino al confine russa, ben-

ché ne avessi gran voglia per V avvantaggio

che ne sarebbe venuto alla geografia di quella

parte (\e\VAsia , ma de istruzioni datemi al

Kamtsciatka mi proibivano assolutamente d' av-

vicinarmi alle coste della Tartaria Ghincse >

pade non dare a quel governo il menomo lo»'»
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tano pretesto di rottura , che suole sempre

man-fpptarsi colla so^pnisione drl nomn)«»icio

in Kìachta utile tanto per la Russia (ì^. Sono

persnaso che si sarebbe trovato fra quelle isole

tin buon posto dal quale avrei potuto facil-

mente mandare a riconoscere la costa della

terra ferma ; ma A vero altresì , che non es-

sendo disabitate quelle isole (2) sarenuno si-

curamente stati riconosciuti , e la corte di

PeMnf^ sarebbe subito stata informata di quanto

avveniva . E noto d' altronde che i CKJnesi

tenj»ono dei legni armati alla foce del finme

ylmur , del cui possesso sono oltremodo gelosi.

Di tutto ciò ho voluto far cenno per dar ra-

gione della mia condotta , onde non mi si fac-

cia carico , accusandomi di negligenza, ove ì©

certo non lo merito . Sogliono pur troppo fa-

cilmente i geografi accagionare i navigatori , e

così ò stato fatto perfino con La-Pèrouse per

non aver egli visitato il canale tra òachalln e

la

adi

coi

se

roi

in

É rail

(i) Solo dopo il mio ritorno da Sachalin seppi

che in quel tempo appunto era partita V amba^
sciata del co. Goloffkin a Peking.

e?.) P^edemmo di notte due fuochi sopra due de

fjiielle isole.
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la Tartarla, senza riguardo alle ragioni da lai

nddotte , del non aver avuto una barcaccia

coperta j e della stagione troppo avvanzata . E
se s\ poco riguardo è è avuto par un La-Pé-

Touse che tanti servi gj ha resi alla geografia

in questi mari di nebbie j come posso io spe-

rare d'essere trattato con maggiore indulgenza ?

I dubbj appunto esternati da La-Pérouse

suir esistenza d' un canale tra Sachalin e la

Tartaria m* impegnavano ad accertarmene , né

potea ciò farsi con un vascello , che pescava

16 piedi e mezzo . Pensai dunque fino da

quando eravamo fermi in Nangasahy a met-

tere la nostra barcaccia in istato di servire per

questa spedizione , e di poter anche passare il

mar burrascoso d' Ohotzh per recarci fino al

Kamtsciatka nel caso possibile che venissimo

ad essere separati . Vi feci dunque fare un

ponte nuovo 3 la feci foderare di rame , e ar-

mare e guernire di tutto punto , destinai a

comandare la spedizione il tcn. JRatmanoff , e

per suo aggiunto il ten. barone Billingshauaen

con gli stromenti necessarj per levare la co-

ste 3 e per tutte le occorrenti osservazioni astro-

nomiche s e nautiche , ma la mancanza di uà

porto sulla costa N. 0. di Sachalin , e le po«
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giti ve istruzioni avute al Kamlsc'iatla resert

inutili tutti questi prrparatlvi . Benché io sia

convinto die non possa esistere al sud del fiume

jdmur nn passaggio tra Sachalìn e la costa di

Tartdì'ia , non è perciò che io creda inutile il

«lecldere una volta questo punto j il verificare

se vi sia comunicazione per terra , e il rico-

noscere in quest' occasione una estensione di

80 fino a ICQ miglia di paese 3 e finalmente

di meglio determinare la foce del fiume Amar 3

la di cui posizione sebbene ora alquanto più

circoscritta , pure è tuttavia incerta . Questa

ricerca importante per la politica della Russia j

e per la geografia potrebbe farsi dal porlo di

Vdìusk , facilmente 3 e con certezza di riuscita,

e senza alcun pericolo 3 purrhè verga scelto

per questa spedizione un ufficiale prudente ,

ed istruito nella astronomia nautica .

Le ragioni per cui io non credo all' esistenza

dì un passaggio tra Savhalln , e la Tarlai ia

sono le seguenti , La-Pérouse avea sperato di

trovare in quello stretto un passaggio al mare

A' Ohotzh 3 scoperta interessantissima dalla quale

dipendeva la conoscenza di quelle coste , o

r accorciamento del vlarcjio al Kamt^cìatha •

Egli s'era dunque porta'o verso il N. per quanto

,n*i

I
','-4

lo

Mi

av^

«l'I
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o permetteva la grandcr-za del suo vascello

.

Ma quanto più s' av\an:9av-a , tanto più vedeva

avvicinarsi le opposte due sponrle , e calarse-

gli la profondità , la quale alla fine andava

diminuendo in ragione di un braccio per mi-

glio. Quello poi che più lo persuase d'essere

egli in un golfo anzicchè in uno stretto si fa

il non veliere nessuna corrente , il che non

avrei )be potuto essere j ove un canale comun-

que stretto unisse il mare d' Okotzk col golfo

di Tartavia. Diede dunque fondo per f) brac-

cia, e spedì due battelli a scandagliare : quello

a cui toccò d' andare verso il N. j giunto 5

miglia più lontano a C braccia di fondo tornò

a dietro 3 ed è gran danno che non siano state

pubblicate le sperienze che sicuramente saranno

slate fatte sul peso dell' acqua , le quali unite

alla maneanza della corrente ( qnan«lo non fos.=e

slaia che poco o punto maggiore di quella

dell acqua di mare)^ avrebbe deciso della non

esistenza del passaggio . Ad ogni modo le noti-

zìe avute da La-iàouse jella baja di Casfries
,

danno chiaramente a divedere che SachaUn è

-?nito rolla Tartur/a^ o che il canale chele divide

è stK.'ltissijiJO , ed ha pochi piedi d' acqua (1). E

(1) f^edi il i'iag^to di La-P«Mouse /// qiiesin

C Noia <ìcl Trad. )
(^llcztour.
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il parlarne egli in tuono dubitativo dee ascri-

versi alla glia modestia . Si continuò così a

segnare nelle carte Sachoììn come un* isola
j

quando dimostrata una volta 1* unione col con-

tinente 3 Sachalln sarebbe una penisola , e il

canale diverrebbe un golfo . Le esperienze da

noi fatte loo miglia più al N. non mi danno

luogo a dubitare > che la cosa non sia così

.

Consistono queste nell* esame del peso j e del

sapore dell' acqua . Già all' awirìnarci al pro-

montorio scltentrionale di Sachnlìn la trovam-

mo assai più leggiera j ed essendomi io tenuto

assai vicino alla costa , sono ben certo che ciò

non avveniva per effetto dello sbocco di qual-

che fiume, eccettuata la sola foce dell' i^//iwr
^

e v' ha di più che 1* acqua prendeva una tinta

giallo-scura . Trapassata la punta di quel pro-

montorio andò r acqua diventando sempre più

leggiera fino ali* entrata del canale ^ dote era

assolutamente dolce ^ e del peso dell'acqua

che si bevea nel vascello , come ho già detto

Bel Capitolo precedente . Se esistesse al sud

dell* Amur un canale comecché piccolo , ne

seguirebbe che i venti del sud costanti per tutta

r estate per 1' esperienza fattane da La-Pérouse

«pianerebbero nel catino «ve sbocca V Amar

a

tutl

avi

cui

Al

*!^

.•^*
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una tale quantità d' acqua , che benché unita

a quella del fiume non potrebbe mai perdere

tutto il suo sale . Si osservi inoltre che non

avrebbero ncppur luogo le forti correnti di

cui ho parlalo di sopra , se le acque del fiume

Aniur potpgsero sperdersi per varie parti .

Asr^hinfa . Solo al mio arrivo alla China

vidi por la prima volta il viaggio stampato del

cap. Broiif.'hton , e in esso conobbi quanto

erano fondate queste mie congetture suU' unione

di Sachal'm colla Tarlarla. Il cap. Brouf^ìUon

in un piccolo legno che non pescava più di

9 piedi si portò 8 miglia più al N. del punto

ove s'era fermato La-Pérouse 3 venne fino a

due braccia d' acqua , e trovò finalmente una

baja profonda di 5 in ^ miglia , e fattala ri-

conoscere 3 e scandagliare da un battello , Fa

trovò chiusa e circondata per ogni dove da

una terra bassa 3 anzi di monticelli d' arena ,

senza la menoma traccia di passaggio . Che se

vi fosse qualche canale , che fosse sfuggilo

air occhio indagatore di Sroughfon , e del suo

tenente Chopmaul, che andò alla scoperta ; vi

sarebbe pur stata una corrente ; e Broughlon

fa espressa menzione della quiete assoluta del

Kiare. E dunque fuor di dubbio 3 che ivi è il .
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fine del gran j^olfo «ìi Tartaria , e olio Sacha-

Un è lina penisola j egli è però possibile , anzi

probabile
_,
che antir-ainenle fosse sr»parata dalla

terra ferma , come la rappresentano le carte

chinesi , e che le arene delf Aniur abbiano

colmato a poco a poco il canale che ne la

divideva , Or dunque quello che La-Pérouse

rhiamò canale di Tartaria dovrà più giusta-

mente chiamarsi golfo di Tartaria

.

Il di i5 agosto di sera cambiai il mio corso

da 0. a N. N. E. Al partir mio da San Pietro-

hurgo m* era stata raccomandata assai la ricerca

delle ìsole iSc/ratt/flr situata a 55° di latitudine, a

6o miglia circa verso levante del porto di Udìnshi

delle quali benché vicine ad uno stabilimento

conosciuto non si hanno notizie positive né

quanto al numero , né quanto alla posizione

loro relativa. Ma T obbligo che mi correa di

trovarmi in Canton ai primi di novembre per

non fare aspettare la ISeva^ che ivi pure dovea

trovarsi con un carico di pelliccie^ e per po-

tervi terminare tutti i nostri affari prima che

entrasse il mussone di N. E. me lo impedì

,

e mi ridusse a far vela verso il Kamtsciatha

dove sperava di giugnere sul finire del mese ,

ken prevedendo di avermiei a fermare per 4
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• 5 settimane . Per corredare però anche que-

sto viaggio (ìi qualche osservazione geografica

volli drlrrminare alcuni punti sulla costa oc-

cidentale del Kamtscìatha fra il 5G° di lati-

tudine , a Bolcheretzk , ove non credo che

siano mai state fatte osservazioni astronomiche.

A IO ore venne una burrasca da S. S. E.

che durò tutta la notte , e il jriorno sejjuente.

Sul mezzogiorno si mostrò il sole , e fatta

una osservazione j ci trovammo a 55" 2\! di

latitudine. Questa osservaziono ci indicò in 22

ove dacché eravamo in mare una corrente di

3ò miglia. Ceduto il vento, vedemmo ai 1^

agosto di notte una terra che parve un' isola , ma
che poi alla mattina si conobbe essere uno

scoglio j c!.e in caso di burrasca _, o di nebbia

avrebbe potuto esserci sommamente pericoloso.

Quest' isolotto scoperto da Billings , e da lui

chiamato V isola di Giona , è posta a 5G° 25'

3o" N. e a 21G" 4i' i^" 0. Secondo la carta

deir ammiraglio Sarytscheff la sua latitudine è

5G° 02' N. (il giornale mette 55° 55' e pare

errore di stampa ) , e la longitudine i^C 12'

E., o 21 5° {8' O. da Greenwich. Tè dun-

que una differenza di minuti 6 e mezzo m
latitudine 5 e di 2° 5G' ia longitudine ^ ma
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questa didercnza , per quanto pare , dipencle

da un errore di Bìllings nello stimare la po-

sizione di Ohotzk ; e si noti che nella carta di

Saryischeff V isola di Giona è posta al S. di

Ohoizh . Bìllings dunque pone Okotzk a i<i5°

lò' da Greenwich , ma il si'' Krasihukovd

membro dell* accademia di S, Pietroburgo sti-

mò nel 17Ì1 la longitudine di Okotzk i+3°

1 2' 3o". Ora la conformità delle stime di Kra-

sihuìiord con quelle di King e di PP'ales danno

luogo a credere che" i due gradi di differenza

sovraindicate siano un errore di Bìllings , onde

pare certo che T isola da noi veduta sia T isola

di Giona

.

Questo scoglio nudo ha circa due miglia di

circuito, e forse 200 braccia di altezza. Da
tutte le parti , tranne da levante 3 lo circon-

dano .litri più piccoli scoglj staccati , contro i

quali rompe il mare con gran forza , e pare

che si stendano sott* acqua anche in distanza .

Quando avevamo quest* isola al N. in distanza

di circa 12 miglia non v' era più che 1 5 brac-

cia di profondità , ed al contrario quando la

Vedevamo all' 0. lontana io miglia non tro-

vavamo fondo a 120 braccia. Molto minore

dcbb' essere la profondità dalla parte del N.

,

mei

suol

eia

di

ar-

ai

ine
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mentre 1' ammiraglio Sarytschpff asserisce nel

suo viaggio d' averla trovala di sole 25 brac-

cia standogli 1' isola al S. quarto 0. in distanza

di 1 5 miglia .

La nebbia 5 la pioggia, e i venti contrarj

m' obblifijnrono a prendere il rombo al S. ; ed

a rinunciare al mio progetto di visitare la costa

ocoideutalc del Kamtsciatka . Il dì 20 agosto

potemmo fare alcune osservazioni , che ci die-

dero 55^ 20' N. e 211° 20' 0., 9 miglia più

al S. 3 e /f minuti più all' E. di quello che

indicava la stima . Toinò il cattivo tempo di

prima , e renne poi una bonaccia che durò il

22 e il 2 0. Il dottor Uorner ne profittò per

fare delle sporienze sulla temperatura dell'acqua,

le prime forse che si facessero in quei mari

.

Vemie Hualmente un vento debole da IV.

0. 3 che andò rinfrescando senza che perciò

cessasse punto la nebbia , e nel tempo stesso

cadde il mercurio del barometro fino a 28 p.

e 9 1. 3 raa anche questa volta si vide per

esperienza cLc in questi orribili mari la bas-

sezza del baronTetro non è segno sicuro di

tempesta . Io voleva tagliare le Kurìli tra Cha^

ramotan 3 e Sclaskotan 3 per meglio deterrai-

nard la posizione dell' isola Tscirivkotan , •

Tom. in. L
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del li scoglj ai quali aveva dato il nome di

Trappola .

Il xli 26 agosto si dissipò finalmenie sul

mezzodì la folta nclil>ia ohe m' aveva tenuto in

continua inquietudine sulla posizione vera del

vascello , e di fatti ci trovammo molto più al

N. di quello che indicava il Locke : in vece

d' essere in vicinanza dell' isola di Karamori'

Jioton eravamo tra quelle di Scirnis/<oy , di

JMonkauruscy e ^^lafd . Stanco , lo confesso 3

dell'andare Tra «juelle pci'petue nebbie 3 m'ap-

proffittai del primo * 'ggio di sole per attra-

rersare la catena m quelle isole
_, e in vece

di passare traila sesta e la settima 3 come aveva

divisato prima 3 feci vela fralla terza e la quar-

ta j o piuttosto traila seconda e la quinta 3 cioè

tra Poromuschir e Ormehotan 3 che è il pas-

saggio il più largo e il più sicuro 3 ed è il

solo frequentato dai bastimenti mercantili russi.

A mezzo giorno la nostra latitudine osservata

era 5o" qV 02", e la longitudine 204.° 5/
21". Ci stava risole Monkauruschy a S. 0.

49° r isola Alaid a N. E. 25°
; e vedevamo

al S. E. una punta meridionale di PoromouS'

ehlr j che non è però 1* ultimo promontorio di

queir isola , come averamo veduto ^ ed è pe-

sti

ni<

y
sii

e
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sta a 5o^ o'' 5o" N. Quell' altro ultimo pro-

montorio è silnato a 5o" co' oo" N. e 20Ì°

35' {r/^ O.
, od io l'ho chiamato Capo IVas-

sìiiejf . La spiajrgia di questo Capo è arenosa,

p si prolunga assai verso il S. , e il paese poi

; montuoso . Questa punta , che h molto bas-

ta , può forse non essere stala veduta dal cap.

Kh{^ . Secondo lui la punta meridionale di

P^>ro7WO{/5t'A/r è situata a {f)" 58' N. Noi ^ aven-

dola veduta air irn ora 2o' a levante, in di-

stanza di 9 miglia e allo 5 ore 3o' al N. di-

stante 5 miglia, abbiamo avuto tutto il comodo

di stimarne esattamente la longitudine . Il lato

S. 0. di quest' isola non è tanto scosceso

quanto la parte meridionale , ed è sparso an-

che di qualche tratto di pianura. La spiaggia

è tutta rupe , sparsa in varj luoghi di neve ,

che forse era recente . La parte S. 0. si di-

stingue per due alti picchi , al maggior dei

quali s appunto verso S. 0. , ho dato il nome

di Fuy tanto noto negli annali letterarj di

Russia. Questo picco è posto, a 5o^ i5' io"

N. e a 2o(" 49' 3o" 0. Trapassato il Capo

IVassilieJf y governai parallelo alla costa , ed

ivi alcuni colpi di vento assai gagliardi ci fe-

cero avvertili del cattivo stato di tutto il no-*
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stro sartiame, che in questa navigazione nel

mare d' Okotzh avea sofferto più che non

avrebbe fatto in un viaggio tre volte maggiore

in qualunque altro clima . Dal Ga^)o Wassiliejj'

scorre la costa a N. E. quarto N. fino ad una

punta lontana 19 miglia; ella è bassa da prin-

cipio , e poi si fa montuosa , e si vedeva in

più luoghi tuttavia coperta di neve . Non v'ha

traccia nò di popolazione , né di cultura .

L' estremità S. E. dfdl' Isola , e un' altra

punta a 5o° u/ io" N. e 2o(° i\^ 0. for-

mano una baja che s' interna quasi 5 miglia,

nella quale vedemmo in passando un tale incavo^

ove pare che vi possa essere un buon porlo.

Dalla punta nord di questa baja la costa tende

a N. E. 48° fino all'estremità orientale del-

l'isola posta a 5o° 28' 00" e 2o3° 5i' 00"

0. , e riconoscibile per un alto monte vicino ,

dietro al quale verso il N. ve n' ha un altro

forse più alto . La costa è montuosa e la spiag-

gia è tutta scoglj , gira poi il lido a TV. N 0.

fino alla punta N. dell' isola . Noi però non

abbiamo potuto vederlo distintamente per es-

sersi frapposta l' isola Sumschu il di cui lato

N. E. forma con Poromusohìr un canale larga

forse uu miglio , o uu miglio e me^zo. Il

M
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giorno dopo a 2 ore di sera eravamo distanti-

meno di 5 miglia da terra, ed avevamo 55

braccia di acqua sopra fondo di roccia. L' i-

so!a Monkanrufichy ci stava S. 0. ^O^, e I.1

punta orientale di Voro/nuschìr a N. 0. 3o^.

Dopo una calma di alcune ore venne uu vento

IVesco di N. O.j col quale mi allontanai da

terra. Alle {. della mattina ripresi il mio rombo

verso il nord j ed il dì 27 agosto sul far del

giorno vidimo il picco KocholojJ sulle coste

del Kamtsclatka , ed alle 8 ore al dissopra

dell' isola Sumschu avevamo in vista 1' isola

Altaid colla punta settentrionale dì Poromu-

scfìir in una linea N. 0. GG" : avevamo allora

il picco Kochoìpff a N. E. 2° 00'.

L'isola Sumschu è generalmente bassa sparsa

di poche colline. Poco prima di mezzogiorno

cedemmo il Capo Lopatha ^ il quale non è

niente più alto dell' isola anzidettaj a cui forse

egli era unito in alti'i tempi. Il caaale , che

li divìde è pieno in fatti dì bassi fondi j e per-

ciò appunto n' è stata proibita la navigazione.

Verso mezzogiorno vedevamo la punta orien-

tale di Poromufichir a N. 0. 80'', l'isola Al-

lii'rd a N. 0. 78°, la punta meridionale di

Snmftchu a N. 0, 89° ,
1' altra sua punta N.



^8 t^lAGSIO

O, a N. 0. C2*^. In qnesta posizione la nastra

latitudine osservata era 5o° 38', e la longi-

tudine 2o5° co' 4^". La nostra distanza dalla

terra più vicina cioè da Sumschu era di 22

di miglia. La variazione della bussola in qiìpl

giorno importava 5° oG' 5o", e per termine

medio coli' osservazion« del dì inanzi 5° 29' 4 S".

Partendo dal Kamtscìatka per l'isola Sacha-

ììn trovammo secondo i nostri angoli e le nostre

esservazioni la posizione di Capo Lopatka a

5i° o3' di latitudine, ma non avendolo po-

tuto vedere ben circoscritto, temevamo di qual-

che errore vedendo , cho il capitano Kin^ lo

^one a 5i° 00', e l' ammiraglio Saryta-

chof a 5o° 50'. Era dunque mia intenzione

di avvicinarmi quanto potevo al Capo Lopafka

tanto più che il vento era favorevole, ma su-

bito dopo mezzogiorno s*os(;urò il tempo, e la

nebbia mi tolse ili vista la terra. A. 3 ore

dopo mezzogiorno stimai d'essere a 5i° 00'

e

perduta la speranza di veder distintamente il

Capo Lopatka governai N. N. E. , e poi N. K.

avendo il picco KoschuleJJ a N. 0. 33° Tornò

frattanto il bel tempo e.l il d'i 28 alla mattina

vc'Aemmo il Capo Poworotnoy a N. 0. 9° in

éistaaza di 22 a 2C miglia. Il Vulauo ci
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N. E. 5o°. A. 1 1 ore venne una calma che

durò tutto il giorno con grandissimo nostro

dispiacere per la curiosità che avevamo delle

lettere di Russia e dolle nuove d' Europa

che ci aspettavano al Kamtsdutka. Finalmente

il dì 2Q agosto a 8 ore li sera entrammo

nella baja di Awatscta , ed il giorno dopo a

3 ore pomeridiane gettammo l'ancora nel porto

di s. Vfetro e Vaolo 8 settimane appimto dopo

la nostra partenza dal Kamfscìaika. In tutto

questo tempo non possìanio dire d' aver avuto

un sol giorno st-nza pioggia 3 o nebbia , ciò

non ostante non avevamo a bordo nessun am-

malato , bendile non avessimo provvisioni fre-

sche di nessuna sorte ^ e ci fosse mancata an-

che la scorta degli antiscorbutici.
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CAPO XX.

Ultima dimora

HEL PORTO DI s. Pietro e Paolo.

Timori cagionati in s. Pietro e Paolo per il

pronto ritorno della Nailesda. — Arrivo dì

una na<^e di trasporto. — Pro^^visioni e vi-

veri trovati inserzióni. — Metodo usato in

Okotzk per salvar carni ^ e trasportar òi'

SCO to — Arrivo d'un bastimento della Cam-

p<ioni(j d' America da Unalaska — Notizie

del a Neva. — // tenente Ka(i.rh^\e{{ gin rrfig

eoli* ordine di provvedere il nostro vascello

di (juanto può occorerf^li. —• Monumento

eretto dai nostri uffciali al capitano Glerke

ed ali" astronomo Dolisle rie la Groyere. —
Fuga di Giaponesi naufraghi. Iwasclikiii.

—

Storia del suo esilio. Fratelli Wareschtoha*

gin — Arenamento del vascello neltuscir'*

dalla òaja d' Awatsolia. — Partenza dal

Kanits* iatka. — Osservazioni astronomiche

e nautiche nel porto di s, Pietro e Paolo.

Xl. nostro arrivo a fl. Pietro e Paolo cagionò

«
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questa volta una non lieve apprensione : non

v' era chi volesse credere che già potessimo

essere di ritorno , e non essendo aspettato nes-

sun vascello della grandezza della Nadesda

avvenne che ella fu presa per un legno ne-

mico j e vi furono per fino delle famiglie che

si salvarono ne* monti vicini con quanto pote-

rono portar seco di roba. Né si volle mai cre-

dere , che il vascello cht s'aveva in vista fosse

il nostro finché un soldato pratico delle cose

di mare , e che avea servito sotto il Gap.

Billings ne fece soleunne , e giurata testimo-

uianza.

Non trovammo neppure un legno nel por.c?^

e rimanemmo per conseguenza senza lettere ^

e seuza notizia. Il non vedere comparire il

pacchebotto di Okotzk ci fece temere di qual-

che disgrazia , e che con esso fossero andate

perdute le nostre lettere. Fortunatamente però

pochi giorni dopo 3 cioè il dì 2 settembre si

ebbe notizia ^ che un legno a due alberi avea

dato fondo nella baja. Spedii subito un uffi-

ciale , che dopo due ore tornò a bordo con-

ducendo seco il teueute Steinhail comandante

il vascello imperiale di trasporto V Okotzk.

Per mezzo suo ricevemmo le tanto sospirate
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lettere che glugnevano fino al l marzo del-

l' anno corrente. Un cacciatore ( Feld/ager )

spedito pili tardi dal conte Romanzoff, e che

aveva fatto il viaggio da Pietroburgo a Ohotzk

in (j2 giorni , mi portò lettere de! 3 1 aprile^

che mi tranquillarono , e mi consolarono non

poco. Trovai in esse il più bel compenso per

le inquietudini e le amarezze , che io avrei

avuto a soffrire in questo viaggio. V'erano, ol-

tre a varj lusinghieri dispacci de' ministri di

marina e di commercio , anche due lettere di

S. M. I. a me dirette. In una di queste si

degnava 1* imperatore ^ di attestarmi la prima

sua soddisfazione j nell' altra trovai ripetuti

questi clcmentissimi sensi , uniti ad una ri-

compensa 3 che superava ogni mia aspettativa.

Questa prova della sovrana benevolenza, ecl

approvazione sopra i ragguaglj della prima

parte de' nostri viaggi mi fu oltremodo sensi-

bile e la fpndala speranza della medesima for-

tuna 3 per la seconda parte di esso 3 anche più

importante ed utile 3 ora pure felicemente ter-

minata , mi faceva pienamente felice. Pel ri-

manente del nostro viaggio io era assai meno

inquieto. Se anche ne sovrastava qualche di-

sgrazia nel nostro ritorno in Russia ^ questa

m
se

il

i
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aon poteva accadere , se noa in mari cono-

sciuti , e l'onore della nostra navigazione era

in salvo. Ad ogni modo per assicurare il fratto

delle rostro fatiche risolvei di mandare per

staffetta a s. Pietroburgo latte le nostre carte

con una breve relazione delle scoperte da noi

fatte. Anche il consigliere Tilesius spedì una

gran raccolta di disegni di storia naturale da

presentarsi all'Accademia delle Scienze. Poco

mancò per altro j che queste cose per noi tanto

prfzlose non incontrassero appunto la sorto

alla quale volevamo sottrarle. Il tenente Stein-*

chil, che le avea prese a bordo por portarle

a Okgtzk investi nella spiaggia di Boisheretzk,

e la conseguenza di questo naufragio fu , che

i nostri pacchi non poterono essere spedili a

s. Pietroburgo se non mesi dopo .

Tutto il nostro sartiame aveva gran bisogno di

riparatura ; fu perciò disarmato il vascello , e

tutto l'equipaggio si mise al lavoro; la sola

idea che il viaggio ohe eravamo per intrapren-

dere dovea condurci in Russia bastò per ri—

svegliar^ lo zelo e la dili^''enza di ognuno senza

bisogno di eccitamento uè di sorveglianza

.

Feci anche scaricare tutto il vascello , ed

anche la zavorra , e ciò tanto per riparare i
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barili da acqua quanto per ricaricare Gooo

pudi di savorra in luogo del ferro che avevo

fatto levare. Per risparmiare alla nostra gente

un grave e penoso lavoro io aveva fatto prepa-

rare da 70 cataste di legno che doveano ser-

vire per tutto il viaggio, essendo carissima la

legna alla China, e molto più a s. Elena,

ed al Capo di Buone Speranza . Sapendo quan-

to sia difficile, e costoso al Kamtsciaika il

trasporto per terra de'materiali nnu volli pren-

der meco se non ciò che potea bisognarmi per

arrivare a Cronstad, lasciando tutto il resto ,

e fra le altre cose un'ancora con una gomena

nuova . •

I generi portati da Ohotzh erano talmente

cattivi , che ne presi meco ben pochi 3 e . m
volontieri anche questi. Pure non essendo sicuro

di trovare a Canton quanto poteva occorrermi

per tutto il viaggio feci caricare per tre mesi

di carne salata^ per quattro mesi di biscotto

r alcuni pesi di burro , lasciando così addietro

due terzi di ciò che m* era stato destinato
j

persuaso che anche la piccola quantità eh* io

prendeva meco era per guastarsi prima di po-

terne far uio. la fatti la carne non durò sei

settimane ., e giunti a Cùnton èi dovette but-

i
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tare tutto in marcj il che non dee far specie,

Se è vero , come mi fu detto , che a Okotzk

per risparmio di sale si suole salar la carne

coir acqua di mare. Poco durò anche il bi-

scotto , e r orzo , e ne fa cagione l' uso ohe

hanno in Okotzk di tenere V uno e l' altro in

certi loro otri per cui si guastano presto . Uso

di cui non so vedere la ragione , essendo per

me dimostrato che torna megUo il trasporlo

per barili. Il burro rimase affatto inutile , ben-

ché lo facessi lavare e risalare , e me ne ser-

vii sul vascello in vece di sugna . Anche di

ciò fu cagione il modo con cui si trasporta

questo burro da Irkatzk , ciò facendosi in

ceste mal coperte , onde diventa rancido e a-

maro prima d'essere salato. Tanto basta perchè

s'intenda come in questi lontani paesi si trat-

tano gli affari e grandi e piccoli. Così fu spesa

inutilmente una somma di i5m. rubli .

Il dì 2 1 entrò nel porto di s. dietro e Vaoìo

il Costantino , piccolo legno della Compaf^nia

d'America, condotto dal piloto drdla flotta

Fotopoff che da VnalascJika era stato spedito

a Okhotzk , egli era venuto in porto per man-

canza «l*acqua e ripartì dopo otto giorni j ma
battuto da fiere burrasolie dovette di nuovo

I

m
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rifugiarsi nel porto medesimo per passarvi

l'inverno ; ed ecco che la mala regola nella

provvisione d'acqua fa cagione d'un ritardo di

nove mesi

.

Si riseppe da questo piloto che la Neva avea

avuto a sostenere in Sìtka un sansruinoso com-

battimento coatro i selvaggi , e non potemm»

a meno di non rallegrarci considerando che

più di simili avventure erano per riuscire

interessanti ed utili le nostre fatiche , benché

lunghe e gravose .

Appena giunto in s. dietro e Vaolo spedii

ima stalTetta al Governatore a Nishney Kamt"

acìatka per annunciargli il nostro arrivo. Non

speravo già di rivederlo , ben sapendo le molte

sue occupazioni ^ e le difficoltà del viaggio

,

e non ignorando neppure che nel ritornarsene

Tultima volta alla sua residenza e"\\ avea corso

pericolo della vita j ma aspettava con impazienza

suo fratello , già nostro compagno nel viaggio

al Gìapone . Egli venne in fatti dopo i set-

timane accompagnato dal maggior Federici*

Il ten. Koscheleff era munito di tutti i pieni

poteri e le facoltà per farci servire di quanto

poteva fornirci il paese , e più de'pieni poteri

Talse lo zelo e V attività di questo eccellente
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giovane di cui bo già parlato con lode , ma

che non potrò mai encomiare abbastanza. Già

pascolavano sei grossi buoi venuti da Verch"

ney e destinati per noi . Una quantità di pe-

sce era salata in parte , e in parte seccala j

ed erano preparati varj barili d'aglio selvatico.

Era anche preparato il biscotto , ed erano pre-

parati i pomi di terra ed altri legumi ^ non

però in gran quantità , dovendo questi fare

un viaggio di 3 oc e più verste per terra. In

una parola bastava desiderare oosa che vi fosse

per averla.

I nostri ufficiali frattanto vedendo che il

raddobbo del vascello non poteva essere ter-

mmato se non tra qua ttro o cinque settimane

pensarono di rinnovare il tumulo del capitano

Chrhe , il quale , siccome si legge nei viaggi

di Cook e di La-Vè.rouse giace sepolto in s.

V'etro e Paolo appiè d'un grande albero j al

quale sta affissa una tavola con una iscrizione

indicante la aiorte del capitano Clerk , la sua

età 3 il suo grado e l'occasione nella qual«

egli perde la vita . Lo scudo delle sue armi

dipinto dal pittore del vascello la Risoluzione

chiamalo IVeòùer , che il capitano King avea

fetto appendere nella chiesa di Varatunha fu
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trovato da noi neiranticainera del maggiore

Krupskof senza che nessuno mostrasse di sa-

pere che cosa fosse , e fu anche fortuna che

questo stemma si trovasse, non essendovi ^ià

da più anni chiesa nessuna né in Paratunha

nò in s. ?lelro e Vaolo . (i) LaVérousc a-

vendo trovato la tavola coll'iscrizione in assai

cattivo stato, la fece copiare sopra una lamiaci

di rame in questa forma.

35 At the Roof of this tree lìes the Bodj

99 of Capitain Charles Glerke, who

99 succeeded to the Gommand of His

59 Britanii Majestaty's sbips the

99 Kesolutfon and Discovery , an

99 the Death of Capitain James

99 Cook , Tvho Tvas unfortunatelj

59 Killed By the natives at an

99 Island in the South Sea , od

99 the I itìì of February in the yeap

59 1979, ^°^ Died at Sea of a

99 Lingering consumption the 22D

99 of August in the Same year , Aged 38,

(i) Allora appunto si stava fabbricando una

'CÌÀÌ-^sa , nui assai lentamente^

I
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Copif? sur l'inscription anglaise par orctrc

t\e M . le C . (le la Vérouse , chef d' cscadre

ru 1787 (1)

La Véro'ise avea fatto attaccare questa la-

mina alla tomba che era di le^no , e noi la

trovammo beiiohè nel frattempo fosse stata

trafugata pi;: d' una volta . La tomba però

poco più poteva durare , e l' albero era già

mezzo disseccato. Era dunque necessario l'er-

gere un nuovo monumento al compagno di

Cook . Anche il sepolcro dì Delìsie de la

Croyere fu trovato pochi passi discosto da quello

d' Clerke dopo lunghe e vane ricerche (1)

5d 38.

l« una

^1) » Appiè di qtiest' albero ^iace la spoglia

V) mortale del ca^ 'ano Cado Clerke 1, // quale

i> dopo V infausta rn^rLe del capitano James Cook
»j ucciso dagli abitanti d' un isola del mure di
»> sud il di i^ fthinajo 1779, prese il comando
n dei due vascelli di S. M, brtitanica Resola iuu,

»> e Descovery. Ji^li mori in mare dop luni'a ina-

» lattia di consunsionc il di 28 agosto dell anno
w medesimo in età d* anni 38. — »> Questa copia

deir iscrizione inglese fu fatta per ordine dil

comodo'-e o sia capo di squadra conte di La-Pc-
rouse /' anno 1787. —•

(2) Si le^ge nel ^iitggiì di La-I'éroiise ^ che
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La memoria di questi due uomini celebri nella

storia nautica , e che finirono miseramente i

loro giorni in una delle pia inospite parti

della terra , si volle ora conservare in un sol

monumento . A questo fine e in vicinanza di

quell'albero fu eretta sopra solida base una pira-

mide di legno, nlle facce della quale furono poste

da un lato , che diremo il primo ,
1' iscrizione

di La Vèi'ouse , e dall'altro opposto, che dire-

mo il terzo , lo stemma gentilizio di Cler\e

dipinto dal cons. TU sias (i) Al lato secondo

fu scritto in russo :

25 Nel primo viaggio dei russi intorno al

55 mondo sotto gli ordini del capitano Krus^ri-

?5 sterri gli ufficiali della fregata Nndeshda

r5 eressero questo monumento all'i uglese ca-

v> pitano ClerVc i5 settembre i8oj ??

Sul quarto lato verso ostro si Icgi^eva :

r5 Qui riposano le Ceneri di Delisle da la

anche al Delisle egli avca fallo erìgere un mo~
nnrnrnlo , con una iscrizione sopra una lamina di

rame. Ma di lutto ciò nel hreur spazio di i8 anni

non u^ era pia ne traccia nò memoria.

(i) Quello dipinto di Welclior fu consegnato

mi co'uandunte per essere pmsfo nella nun^a chiesa.

ì
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'* Cr^yare,, astronomo della spcillzione del co-

99 modero Behr'ng unì 17 ( 1. r^?

.

li tenente Ratmanoff i\\ve9,%e tutta l'opera, ed

il suo zelo seppe snperare le diffir^oltà d' ogni

genere che incontra chi vuole , o dee fabbri-

«are al Kamfsciatka. Io mi feci tutta la pre-

mura di contribuirvi per quanto potei, e prima

di partire vedemmo terminata l'opera : fu fatta

una gran fossa intorno al monumento , con un

parapetto ed una porta , la chiave della quale

venne consegnata al comaudante di s. dietro

e V aolo .

I Giapon'*si naufragiti la primavera prece-

dente ad una dello isole Kurtli^ e condotti come

ho già detto al cap. | di questo tomo, dall'ora

defunto prete ÌVerestchag^ln al Kamtsclatka

non v'erano più , essendo tutti fuggiti nella

loro barca . Era stata loro mandata dietro una

Bafdara armata , ma inutilmente . Questa ar-

dita impresa merita bene d'esser rammentata

se si consideri là lunghezza e la difficoltà del

viaggio, la mancanza d'ogni provvisione, tranne

un poco di riso ,
1' essersi messi in viaggio

senz'acqua , e l'astuzia colla quale hanno sa-

puto sfuggire alla vigilanza de'loro custodi .

Più volte aveano essi pregato il sig. Besan9
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pprcliò volesse loro permettere di raooonciart

la loro barca , e di ritornarsene al loro paese .

Oli egli non lo avea permesso sotto pretesto di

non poterlo fare senza un ordine delllmpera-

dore . Nel tempo della loro dimora al Kaiìl"

sc'iatka j diedero costoro tante prove d' indu-

striosa attività e di diligenza che il sig. di

Hesanoff ebbe da prima il pensiero di niandarlì

a Kodiak ore sarebbero stati assai utili ^ ma

poi fu deciso di stabilirli a Werchnoy Kamt-

sciatka , Parvero essi di ciò contenti ; e for-

niti di vestiaiio . di provvisione pel viaggio

cioè di riso e di denari 3 erano sul punto di

pf.rtire , quando alcuni di essi domandarono

d* essere battezzati , dicendo , cbe per vivere

in /iuss'ia era meglio per loro il farsi cristiani ^

il cbe fu loro facilmente accordato. Il gioi'no

precedente erano stati secondo il soli'o alia

pesca 3 e ne erano fornati prima del tramontar

del sole , aveaiio tirato a terra la barca , e se

ne erano andati a do. mire secondo il solito:

la mattina seguente non si trovarono pifi .

Quello che è più sorprendente si è il vedere

sette persone imbarcarsi senza una goccia

d'acqua . Forse non sappano «^he in tutte le

isole KurìU j eccettuando V'romusdnr , ed

l

^rli



r

DI Kritsenstern y3

Onachotan , non si trova acqua : non aveano

neppure uè barili , ne vasi dì alcuna sorte.

Possano essi essere giunti felicemente alla

loro patria? Tanto coraggio merita bene d'es-

sere coronato dal più prospero successo, (i)

Farò qui breve menzione di quel J\\'asch\iin

tanto noto pe*vlaggi di Cook e dì La Vérouse .

Questo infelice invecchiato nel suo esiglio a

KawtscìatVa conta ora (i8u5) Tanno 80 del

1 età sua. L Imperadore attuale salendo al trono

gli diede la liberti, della quale in ftilti egli

pensò nel primo momento di giubilo tli voler

lar uso ritornatJtlo nella sua patria . Llinpc-

radore gli avea anche fatto asseirnare per ciò

Dna somma di denaro j ma dopo qualche tem-

po il buon vecchio nou soppe più risolversi

a questo penoso viaggio . Gli venne poi in

pcnsiere di venirsene con noi j ma cambiò di

opinione ; e non è neppur probabile che egli

potesse reggere a sì gran viaggio , ne per

mare nò per terra . Egli vive attualmente né

contorni di IVerchrioy Kumtsciatha ^ dove

(i) // tenente Chwostoff ucUu sua spedizione

alia ùuja d' Auiwa seppe che erano felicemetUe

annuali.
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mercè la clemenza ilell'Impcradore e la bonlà

del coniaiirlantc egli terniiua tranquillamente

i suoi giorni.

Cagione del suo esijjlio fu una accusa cVa-

er preso parte in una congiura contro l'im-

peratrice Elisabetta . Egli fu degradato dai

suo rango e dalla nobiltà
,

punito col knut ^

e mandato in Siòeria. Kgli non nega d'essere

stato un uomo violento e risentito j ma nega

e giura d' avere avuto la menoma complicità

nella cospirazione . Gli fu aucbe poi fatto ca-

rico di alcune oppressioni a danno di JaWuti^

sui quali gli era stata affidata una sorte di

sorveglianza, e perciò fu esìgliato al Aamtscial-

ka . Si vuole anche che in un impeto d' ira

egli uccidesse un uomo, e questa è forse la

cagione per cui Y imperatrice Caterina non

gli fece grazia , malgrado le buone testimo-

nianze resogli nel viaggio di Cook .

Non so neppure dispensarmi di far cenno

della famiglia IVerestchagin , già noti al leg-

gitore ne'viaggi di Coo/i e di La-Péroitse. Il

maggiore di essi , degno sacerdote che seppe

meritarsi la slima degli Inglesi , e di cui il

capitano Aing fa più volte onorata menzione,

morì poco dopo la parteuBa de'due vascelli la

i,

di^
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liìsoluzìone e la Scoperta . Suo fratello g.li

succedette , ed esercitava già da 20 anni il

ministero del culto con generale edificazione *

Al nostro primo arrivo egli era nelle isole

Kuvìlì per la conversione di que* selvaggi , ed

appena tornato mori , onde io non potei ve-

derlo . Andai a ritrovare la sua vedova che si

ricordava benissimo de'vascelli inglesi e fran-

cesi . Suo figlio sagristano della chiesa di s.

P/e/ro e Faolo si annegò nel fìume Awatscha.

V"ha ancora un altro t^Verestchagin sagristano

in ff'erchrioy Kajntseia/ka . Il villaggio Para-

tunka
, patria e dimora della famiglia fFe-

restchagìn è noto pei viaggi di Cook , ora è

divenuto la residenza degli orsi. Neil anno 1779
vi si contarono ancora 3C persone , ma nel

rultima epidemia del 1800 e 1801 perirono

tutte. Questo villaggio nel 17G0 avea 36^

abitatori .

Il di 4 ottobre avendo tutto in pronto mi

feci tirare nella baja alle i ore della mattina 3

il vento era favorevide^ ed io aveva deciso di

andare in mare quel giorno istesso . I nostri

buoni ospiti pranzarono con noi . Il separarci

da loro ci costò gran pena^ oglvuno di noi si

rammaricava col pensiero di lasciare l' oltiift»
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KoschelefJ), ctl il degno suo fratello iu quegli

orridi paesi riivondali da gente che beu lon-

tana dal saperli apprezzare altro non cercava

che di amareggiare loro la vita e di nuocere

al loro buon nome . Ben volentieri avrei preso

meco il più giovine dei due fratelli , ma per

una parte non ardiva il governatore di dar-

gliene licenza , e per l'altra gli doleva anclie

di privarsi
_,

lasciandolo partire , dell* unico

ajato dell'unica consolazione ch'egli si avesse.

A 2 ore dopo mezzo giorno levammo l'an-

cora i benché fosse coperto il ciclo e comin-

ciasse a nevicare , perchè sperava col favore

del vento poter uscire dalla baja prima che

il tempo peggiorasse . Ma appena levata l'an-

cora e messe le gabbie la quantità della neve

ci tolse affatto la vista della terra . Appena

si vedeva come annebbiato un unico punto

assolntTmenle indispensabile per non battere

negli scoglj posti incontro alla baja Graka-

wainUj ma anche questo sconparve ben presto.

Credendo d' aver passato il rompente governai

colle gabbie sciolte verso l'entraia della baja ,

quando improvisamente il vascello urtò. Allora

conobbi , ma tardi ^ la temerità d'esser uscito

dalla baja in circoslauze tanto spaventevoli 3

iif

n
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questo acv^iiìoMlo jìcrò non o))Lo akra ..'Oiisc-

giKMiza fiiorclir (jiiolki di farri pcnioro alcune

giornale. Il giorno dopo poich»'» avemmo di-

sarmalo il vasrelloj messo in mare la barcac-

cia . portala fuori luT aii'-oi-a , e notali da

5o barili d' acqua 3 fu levato il vascello dal

banr-o d arena senza aver sofferto il più piccolo

danno , e ciò per essere 1' acqua nella ])aia

pcjfellamenle tranquilla malgrado il vento .

Il giovine Koscliph'Jf non curando i pericoli ,

ai quali egli andava incontro col ritardare il

suo litorno in una stagione ^ clie in quel cli-

ma può dii'si assai avvanzata ^ ritardò il suo

viaggio , venne sid)ito al nostro bordo condu-

cendo alcune ^a/c/are con (5o soldati, l'opera

deVjuali ci fu assai utile . Egli fece ancbe in

modo elle potemmo in breve tempo riempire

di nuovo i nostri barili d'aeqna^ e che in due

giorni fummo pronti di nuovo a mettere alla

vela . Ai ottobre a 6 ore della mattina e-

scinimo dalla baja d' Awatscha con un vento

fresco N. N. 0. In quell'istesso giorno, 2O anni

prin)a , ne erano usciti i due vascelli la /?/-

.^uluzìonf e la Scoparla destinati 3 come noi ,

per Macao .

Al nostro arrivo in s. Vietro e Vado feci

Tom IH. 5
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p );'t:n*c i cro.iomofri nellii casa do] comarnìante,

(liotro alla q'ialc v' oi-a uno spia'iato dove il

dolt. Ilovnnr fa-^cva le sue osservazioiìi nior-

naliere. IVnl j^iorno «Iella nostra pai'ten3a f\

oltoluTj randaineiìfoilefrli orologj era il seguente.

Il i-itai'do giofnaliero del N.'^ 128 importava

21'' G2 . L'acelerazioiie giornaliera doli' orolo-

gio di PoìUììn^ton t 2\" 5o: ma il ragguaglio

degli orologj mostrò ben presto una sì forte

varia/,ioae nel loro andamento ( he risolvemmo

di darne loio uà nuovo, e furono messi tutti

duca t 2 /' e 2 i" (i) Questo cambiamento seguì

li 12 oMobre mentre eravamo ancora in vista

della terra, noi qual giorno il N." 128 avvan-

Mva sul tempo medio di Grecnwfch 5 ore 9' t

Za, e l'orologio di Penuìn^ton ritardava l'ora

20' II" 5 . Tanto le osservazioni fatte in mare

quanto il jtn 'olo errore di due orologj al

nostro arrivo in Macao ci persuasero della

giustezza del nostro nuovo andamento .

Da lina g'-au quantità di alture solar j me-

ridiane j e clrcum-meridiane osservate dai

Jottor Uovner nelle tre dimore da noi fatte in

(^i) il piccolo orologio di Arnauid //. iSSG, si

^•ia5^^ , e rimase fcnno in s. Pietro e Paolo.

I
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s. P/rtro r ruolo , l.» latiuidino IvìpimIp «ìeil."».

Kosclìlia , cioò (Irlla punta che forma la parU-

scltoiilrionalo del poi'lo è di 55® oo' io".

La loiigit\idine o(X'ideiitale , secondo molto

distanze lunari prose da me o dal dottore

Hornnr 20i"i2'.ij. —
La vera longitudine stimata dal capitano

A'/T/^^»" e dairaslronomo Baidy 201^ lO' 2q" 5

La declinazione dell a^ro majxnelico , secondoDO -

cinque bussole dirette a tre oggetti diversi
_,

fu

trovata per termine medio j" 20' a oriente ,

e venne deterniinato 1' azimut di quei tre og-

getti per mcz>5o ilelle loro distanze del sole .

Nella baja Awatscha la variazione della bus-

sola sul vascello per mezzo di azirauti e di.

amplitudini solari la trovata per termine me-

dio :=: 5" 3(y 00" est

.

Per esserci guasto ^ come ho già detto, il

nostro inclinatorio nel tifone del 1 ottobre 180^

non potemmo fare osservazioni snll' inclinaziotie

dell'ago magnetico se non nel primo nostro

soffsiorno al Kamtsciatìia . Per liberare l' in-

clinazione dall'influenza che dee avere il peso

ineguale delle due estremità dell'ago calami-

tato , furono levate dall' asse dell' ago stesso £

quattro globetti j ossiano palline di bilanciere^
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Sullo stato attialk pel Kamtsctàtm

ìntrodazioufì • — Descrtzìone del porlo dì s.

Pietro e Paolo, e de suoi contorni. — fìic-

vhezza del suolo neìV interno del Kaiiilsciaika.

— Ragioni dall'attuale man^aìiza de' pro-

dotti. — Modo di vivere d.'' liitssi al Karn-

Is'.'iatkn. — Essi pe/iuria/io di tutto anche di

sale e di pane . — La nave li provvede di

sale per alcuni anni. — Necessità di inon-

dare a/jili medic'f al Kamtsciatka.— Lo slesso

dicesi degli ufficiali . — Mancanza di ma-

teriali di costruzione ne' contorni dì s. Pie-

tro e Paolo. — Cattivo stato delle abitazioni.

— / coltivatori mandati al Kamtsciatka si

occupano poco di agricoltura. — Ragione di

ciò.— Mancanze di donne, e dannose con^

seguenze di questa mancanza . — Ritratto

de' Kamtsciadali. — Loro aùituzioni. — Giu-

risdizione. — Doveri del Tajoa, e del Jos-

saul. — Tributo. — Stato del commercio .

— Nuove disposizioni a favore de' Kamt-

sciadali. — N:'vess'tà di cjiisrrvarli in vi-
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gore. — Srr\'i^^/ iiidispensahUi. — Usi dei

Kamtsbiadali.

Xjssendo io stato tre volte al Karntscìatha nel

:i8o^ e ]8o5, e avendovi passato pin di tre

jnesi potrò darne qualche contezza. Intendo

però di limitarmi a indicare lo stato attuale

tii quella provincia , evitando di ripetere ciò

jche ne è crìa stato detto nelle Opere di Kra-

schenuiniìioff, e di Steller e nei viaggi di Cooh
,

ed ivi specialmente, nei due capitoli scritti

dal cajjitano King, Premesse dunque solo al-

cune osservazioni generali su quello che è at-

dualmente il Kamtsciatha , e su quello che può

diventare , mi ristringo a narrare i cambiamenti

importanti ivi seguiti da io anni in qua, e

quale effetto abbiano prodotto . Chi voles-'.e ac-

cusarmi di parzialità avverta clie non dico cosa

che io non abbia veduto , o che io non sappia

di certo. Chi mi trovasse troppo prolisso , sap-

pia che r argomento che io tratto già erano

intenti i miei pensieri prima anche di fare

questo viaggio all'argomento sommamente impor-

tante per la Russia j e per l'umanità intera j

e degno perciò d'essere svolto con tutta la
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cura e con quella soliìetiezza colla quale si

è in fUritlo di pensare e scrivere sotto il re-

gno iV Alessandro . Potessi io con questo ri-

tratto delle cose <li rjneir infelice provincia

procurare (jualche sollievo ai snoi abitanti , e

a coloro che vi sono cliiamaù per cagione di

servigio ! Quanto volentieri soffrirei Ja quosto

prezzo tutte le critiche che di me volessero

farsi ! La sola cosa però per la quale domaorlo

in.lul^enza si h, il difetto d' ordine ^ e questo

proviene dalla abondanKa della materia.

Il primo aspetto di s. Pietro e Paolo ^ ri-

sveglia r idea d' una colonia stabilita già da

alcuni anni ^ e che Of'a si voglia abaudonare.

Non vi si vede co«a onde conoscere clie il

luoffo sia abitato da uomini inciviliti. Tanto

la baja d'/l^'Otscha, quanto i tre seni di mare

che vi confinano tutto è vuoto, e deserto j

e non si vede un battello neppure nel bel ca-

tino di s. Viefro , e Vaolo . Si trova in vece

la spiaggia coperta di pesce puzzolente ^ e vi

si scorgono torme intere di cani magri e smunti

f;he combattono , e si lacerano fra di loro per sfa-

marsene. Due baìdare che si veggono sulla spiag-

li i tirate in secco sembrerebbero anch' ess<*

iulieare ] infanzia della colonia, s.- noo si
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avesse nrl icnipo stesso sotto ^Vi ocelli nii v,isr'«?rf<»

a tre alberi soinincrso già da varj anni (i) ,

e se non si sapesse che ria (juesto stesso porlo

salpò il celebre Behrìnf^^ pel suo viaggio dì

scoperta, or sono già 70 anni più. Ma ba-

stano lo ò aidare ^ e il vascello affondato per

indicare lo slato d' infanzia delle cose di mare

in quella colonia. Chi sbarca cerca invano una

casa ben fabbricata j o una strada fatta , o an-

i'he un sentiero clic conduca alla città: non

v' lia neppure il menomo imlizio di coltura ,

non nn verziere ^ non una piantagione , non

nn orto assiepato ^ altro non si vede che mi-

p'^ri casolari in rovina
_, balapiane 3 e jurte , e

poche vecchie , e mr.! simre travi che in luo-

jjo di ponti attraversano i ruscelli e i torrenti

che scorrono dai monti nella valle ove è posta

la città : vi si a^riun^ano cinque sei vaerhe

(i) //.Slava Hossii t'dtceUo cor/iiif/d/ito da lìillinj^s,

e poi daW dWialc V, A'ìi, Sarytscheft". Finito il

P'tii^i^ìo furono riniandati g/t iiffìcidti per terra , e

la UKii^gìnr petite ddC cijuipaggio fu spedilo ìiel

porto di Ocliolzk. // wuscidlo pni fu lasciato af-

fìndaic per trascuragginc nel porto di s. Fieiro
,

e Paolo. // Cutter che ui'ca scribiLo alla spedizione

di Billiui^s era usalo aii< he a tempo nostro per

vacchebvtlo trai Kani'sfùuika , e Ochotzk.

d(

i I

m
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magre 3 e dlelle'J cenlinaja di cani ^ che colle

buche entro cui s' intanano per difontlorsi dalle

zanzare renrlono mal sicuro j e pericoloso il

passaggio specialmente di notte ; ecco gli og-

getti che si presentano all' occhio di chi sbar-

ca a s. Ftetro e Vaolo. Passano qui sovente

le ore intere senza che vi si ve^fja nn uomo,

e nelle pallide j e smunte fiii^ure che finalmente

s' incontrano , mal si ravvisano i compagni

degli eroi di Bimnik , e della Treòòa.

Tale è lo stato infelice della città, o almeu

del luogo principale di tutto il Kamtscìafha

,

mentre già da loo anni è in possesso la Biis-

sia di questa provincia , che potrebbe pur es-

serle di tanto vantafrcrio. L' estrema lontananza

ed una apparente povertà anno avvilito il Kamt-

sciatka nella pubblica opinione. Ne fa paura

oramai perfiiio il nome che desta V idea d' un

complesso di fame, di freddo, di povertà, •

di ocpiii sorte di miseria. A ciò hanno contri-

buito e le relazioni scritte , e i lamenti di coloro

che vi anno vissuto, e sofferto. E non è già , per

vero dire , senza ragione che si suole compian-

gere la soi'te di chi è ridotto a vivere per più

anni al Kuitifscìatha ove le privazioni d ogni

gr-nere giungono a rcudersi sensibili e doloroio
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air uoiiio il pili rozzo , non che a persone

educate , e beno avvezze.

Cominciamo ora ad (tsservare che mal si

scusa r abandona in cui si lascia questa misera

provincia col pretesto della lontananza . Il

porlo Jaìison al quale partendo dalle coste à^X-

V Inghilterra non si giunge, se non dopo cin-

que interi mesi di viaggio , è pure divenuto

in meno di venti anni una florida celonia . E
se non può negarsi che il clima del Kamt-

sciatha sia più duro di quello della Nuova

Galles meridionale , è anche vero che in Rus-

sia vi sono delle provincie niente più favorite

dalla natura di quello che lo sia il Kanitsciat-

Jia 3 e che pur sono abitate , e coltivate. E
questa stessa inclemenza di cielo si riduce spe-

fiialmcnte ai contorni di s. Vletro e Vaolo per

le nebbie 3 e le pioggie prodotte dalla vicinanza

del mare , onde e probabile che il grano non

giugnerebbe a maluranza j benché non ne sia

mai stata fattala prova. Neil' interno però della

provincia , e particolarmente verso VVerchnoy^

• lungo le sponde del fiume Kamtsciatfia il

tlima «'; meno aspro , e il terreno assai fertile .

La lunghezza dell' inverno non è già un osta-

colo alla coltivazione e ne fanno fede le pi'o-

y
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vìncie seltcutriouali della Russia ove matura

pure, ed abbonda tanta copia dì granì, mal-

grado la biovltà dt'ir eslate . E in fatti nella

parte media del Karntsciatka si raccolgono e

verdure di varie sorte , e grani d' ogni quali-

tà , ed orora vedremo il perchè non se ne

faccia quanto bisogna per tutta la popolazione .

Parlando poi del clima di s. Vletro e Vaolo ^

non è neppure vero che ei sia tanto orribile

quanto si dice. Che fnon vi maturino gli er-

baggi e i legumi j è un mero pretesto degli

abitanti resi oramai incapaci di qualunque la-

voro per r uso immoderato dell' acquavite
_,

tanto è vero che gli ufficiali che vi sono in

guarnigione , e che si sono fatti degli orti ne

hanno in abbondanza ( eccettuati i piselli , e

le fave ) a segno che ne fornirono in quantità

il nostro vascello . Che se si cominciasse ge-

neralmente a l.'^vorare i giardini alla fine di

maggio invece d' aspettare come ora si fa fino

al mese di luglio , non solo maturerebbero, e

pomi di terra , e cavoli , e rape , e insalate 3

e ravanì , e cetriuoli , ma benanche fave , e

piselli. La coltura di questi vegetabili che è

libera ad ognuno, potendo chiunque vuole pren*

dersi tanta terra quanta gli può abbisognare j.

i
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basterebbe a d/fencìorp _,
o abitanti e soKlati

dallo scoiluilo clic suole aniiggerli nell' inverno,

e che finalmente gli uecitle . In Awatscha ho

veduto io in giugno un orticello in fiore ^ men-

tre si pretendeva in s. Vìctro e Vaoìo che

non fosse peranco tempo di j>iantare. Nei mesi di

estate che io ho passati al Kamtsciatha ho ve-

duto tante belle giornate quante se ne possono

godere altrove sotto la meilesima latitudine. Il

mese di giugno in ispecie non poteva essere

più bello . senza una striscia di neve sui mon-

ti , e colla terra tutta dis^liiacciala , ond' ò che

io mi persuado che il non volere coltivare i

giardini in questo mese sia un mero pregiu-

dizio A.lla metà di maggio, dice il capitano

Kìn^ nel terzo viaggio di Cook (i) , si rac-

colse una quantità d' aglio selvatico , di sedanf

© d' orti;^he per la gente ; ora se in questo

mese già tanto produce la terra senza la me-

noma coltura . non voi^o perche non si dovreb-

be cominciare a lavorare gli orti. So che è

difficile il superare a un tempo 1* indolenza
^

(i) / due uascellc di Cook la Risoluzione, e la

Scoperta erano arriuatr al Kamlseiailsa fino dcd

mae d aprile.
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ti ì prcgiudizj , ma la cosa non è pure Impos-

sibile . Si potrebbe vivere al Kamtscìatha rome

si vive in tante altre provinole della Russia

,

ed anche meglio parche dal governo venissero

date delle disposizioni diverse dalle attuali Ma

forse neppur questo basterebbe. La gran ditTi-

collà starà sempre nell' esecuzione. Questa in

tanta distanza , dovrebbe essere affi lata solo

a persone di specchiata probità , e capaci di

anteporre il ben pubblico al proprio interesse.

Il mio so^iriorno al Knmtsciatkù mi ha con-no

fermato nelle idee che io ne aveva prima , e che

ho esposte por iscritto . Così non si fosse av-

verato ciò che temevo ; una malattia contagiosa

nel 1800, e 1801 fece morire la massima

p.ìrlo della popola/iione indigena.

Prima però di parlare dei Kamtsciadali farò

cenno del modo con cui vivono i Bussi al Kaint-

sciatha , e servirà fpiesto cenno anche a spie-

gare la mortalità che regna in quella disgra-

ziata provincia . Ivi ufficiali , mercanti , eccle-

siastici j soldati 3 tutti vivono a un modo ^ e

poco monta che un© abbia più o meno denaro

Dve nonpaese
> >

re. Il soldato semplice è forse il meno infelicCj

*? perchè non conosce i couìodi della vita
,
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e anche perchè colla caccia del zoloU ha oc-

casione di fare una specie di fortuna , guada-

gnando e i 3oo , e fino a 5oo rubli ogni in-

verno. Vi sono in fatti dei soldati che posse-

dono casa 3 e roba ^ ma generalmente tutto il

guadagno se ne va in aoquavite . Egli è certo

però che così non avverrebbe , specialmente

pei maritati , se vi fosse modo di spendere

mcsHo il denaro . Bastò l'arrivo della Nadeshda

per produrre un cambiamento sensibile nella

vestitura degli abitanti di s. Pietro e "Paolo ,

e delle donne in particolare ; e sarebbe assai

facile il provveder il Kamtscìatha di quanto

gli può abbisognare con un vascello che vi si

spedisse direttamente ogni anno da «no dei

porti della Russia Europea. Ne verrebbe di

conseguenza , non solo una gran diminuzione

nel prezzo delle derrate , come era avvenuto

al nostro arrivo , dopo il quale V acquavite da

20 rubli la stoffa ^ venne a valerne G ^ e lo

zucchero calò da* 7 rubli la libbra a i ifz ^

ma si potrebbe anche provvedere parte della

Siòeria settentrionale a miglior patto di quello

che si fa ora per terra. Tanto è vero che vari

capi di mercanzie da noi portati per coni»

f

i
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furono spedite di là a Okotzh. La somma dif-

ficoltà dei trasporti per terra dalle provincie

Europee a Okotzh ^ e di lì al Kamtsciatka è

la vera ragione della miseria di questa pro-

vincia. L'acquavite è la sola cosa che i mer-

canti non vi lasciano mai mancare. La passione

pe' liquori forti è più grande colà , che non

altrove , e anche più compatibile , e per il

clima e pel genere di vita j e anche per es-

sere fomentata dai mercanti che vi trovano il

loro conto. Una ubriacatura con alcuni com-

pagni 3 che non costa mai meno di 5o rubli

è la sola maniera di spendere un denaro che

per mancanza di cose più utili j diventa un

peso incomodo , e nojoso. Così avviene a tutte

le persone scostumate 3 e mancanti d' educa-

zione specialmente fra militari ^ e così avvenne

anche ai marinari della Risoluzione , e della

Scoperta^ come si legge nel terzo viaggio di

Cook scritto dal capitano King.

Che più ? al Kamtsciatka manca perfino il

pane , e il sale 3 mentre non v' ha forse pez-

zente in Europa che ne abbia penuria. Della

mancanza di pane è cagione 1' aumento delle
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truppe, e la difficoltà del trasporlo delle fa-

rine, che spesse arrivano guaste. Si ò perciò

introdotto 1' uso di dare ai soldati la razione

di farina metà in natura e metà in danaro.

Ma al Kamtsciatha la farina non può dirsi

mercanzia perchè il pericolo del trasporto fa

elle i mercanti sovente la lasciano addietro, e

portano più volonticri acquavite che ha sicuro e

pronto spaccio. Si suole però valutare a io

rubli il pud di farina , e questo prezzo già è

troppo caro pel soldato. Assai meglio sarebbe

dunque il dargli tutta la sua razione di farina

in natura
_, e neppure allora ve ne sarebbe ab-

bondanza , perchè nel trasporto che suol far-

sene negli otri ne anderebbe sempre perduta

una quantità.

Lo stesso dicasi dell' orzo. Di pesci a dir

vero non y' è scarsezza, e forniscono salubre,

ed abbondante cibo nell'estate, ma nell'inverno

mangiati secchi, senza il menomo condimento,

e senza ralleriare d'altre vivande non pos-

sono non essere di nocumento alla salute. Que-

sto pesce secco, al Kamfsciatha si chiama

ìukida.

Il sale poi è anche più scarso che non la

farina: al nostro arrivo una qualche libbra di-
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sale era rifili ardala conio un prezioso ref^alo j

e una mancia d' una piircola quantità di sale

veniva l"
•efeiila all' aonnavite , il che è tutt#

lire. Se la )Piinri a del sale non fosse tanto

jjiMiide non sarebbe ridotta tutta qurdla popo-

lazione a nutrirsi di solo pesce secco , e se

ne potrebbe abneno salare una porzione. A.

o<'^ijì soldato si «là una libl)ra di sale al mese,

ai Kam/sciadulf nulla. V'erano altre volte nelle

vicinanze di s. Vìctro e Vaolo due saline , •

raffuiorie di sale che bastavano pel consumo

di tutto il Kamiscìatka , ma queste già da

varj anni piìi non csitono Di ciò fu forse

cagione il «hlficile trasporto per terra delle cal-

daje 5 e dej^li altri attrezzi.

Le 5o mila libre di sale dateci al Glapone,

di cui ho parlato a suo luogo j tutte , salve

forse 5 mila clie ritenni per uso dell'equipag-

gio i furono lasciate al Kamtsciatka , dimodo-

ché tutta la provincia ne rimase fornita almeno

per tre anni.

E qui non posso a meno di non rendere

giustizia alla generosità, e alla fdantropìa dolla

nostri gente, che unanime e senza la menoma
dilficoltà si prestò a cedere tutta questa quan-

tità di sale ( che dal governatore venne subit»
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•-la 4 i" à rubli la lihl»ra. e qii;»l';he volta ati-

cLe 7. Il labac.'o tla l'inno fi ruMi , il binro ,

ed il sale i i-ubbo o un rubix) e mozzo. Sa-

pone, caiidelf! . j'arampnte si po-^sono a\ero a

meno di 2 rubli I.a niaggioi* parte delle rose

necessarie al niaiileniniento d' una casa stanno

nella me.lesinia proporzione , ma cpielle che

forse più importano , ben di rado si posson»

avere. Rum, acquavite di franeia , vino, caffè,

spezierie , aceto, senape 3 olio, riso, farina

fine , burro , e simili altre cose che si tro-

vano nei più poveri villag<ri di Huss/'a non

sono mai vendibili al Kamtsclatka, come nep-

pure niente di quanto serve a vestirsi , eccet-

tuata la tela grossa , qualche fazzoletto di seta^

e del Nankin bleu. Gli ufficiali fanno venire

da 1rhat:.k il panno , e quanto occorre pe'loro'

uniformi , ma a prezzi eccessivi. Quello in

somma che si può avere giornalmente, e senza

difficoltà taiHo per gli ufficiali ,
quanto pei

licali pel Kam'scia'ka , e il Kadiak. Questo spi-

rito chr costì) f^ ni^>/i il barile fu venduto at

Karalsciafka a 4^, e questo prezzo fu trottato così

tenue , cha in pochi rnesi tutta la provinsiona Jìi

e 'kit(Ita,
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soldati si riduce a pane nero, e a pesce ac-

comodato senza speziorie di nessuna sorte ,

senza sale , uh qneto ne pepe. A ohe cosa perh

non si accostuma il soldato sano ^ e indurato

alle falìclie? Ma quando poi è ammalato quale

non è mai la sua miseria. Senza medici senza

medicina, senza una bevanda die lo ristori, non

jiii è dato insomma nessun mezzo di difendersi
CI

dalla morte clie lo minaccia. -i /VI nostro arrivo

9? in s. Vietro e Vnolo, (dice il Cap. Kins; nel

?5 5^^ viaggio di Coo^) trovammo lo spedale rus-

99 so nello stalo il più deplorabile. Tutti i

59 soldati erano pìiV o meno scorbutici , ed

59 alcuni lo erano in sommo a;rado. Tutti gli

35 altri abitanti Russi erano nel metlesimo stato,

59 e sppcialniente nella famiirlia del sergente

.'9 nostro amico si videro in pochi giorni na-

59 scere e crescere cintomi spaventevoli di (luf^-

99 sta crudele malattia
,
per cagione forse del-

59 l'acquavite che le avevamo data. Il cap*

55 ClerfìP li pose tosto in cura al nostro chi-

59 rurgo , e ordinò che fossero dati loro dei

5? cavoli agl'i {saufvfìrant) ^ e dell'orzo tal-

59 lito in abbondanza. Al nostro ritorno da

59 BoUclìpretzk trovammo con nostra sorpresa

59 che quasi tutti erano perfollaìnente guariti 99

( V. via.'^gi di Cooh,
)
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fa por dir veroli 1 ì cosa non finirne a

fpievSto segno. L»ì curo del generale Koschelef

lanno nro* lotto una riiinuzione nel numero

de' malati. Allo spedale non ne trovamimo più

olio Ire , e fra questi nessun scorbutico , non

è però men vero die nell'inverno molti fra gli

abitanti soffrono di scorbuto. Dei cinque pas-

snf^geri da me condotti al Kamtscìatka , e che

erano stali sani in tutto il viaggio , ne trovai

quattro che in una sola invernata erano di-

ventati scorbutici.

Egli è anche vero che ora si spediscono

delle medicine al Kamtscìatka ^ ma riesce tut-

tora difficile il procurarsene e più difficile il

trovare un medico. Vivrà per molto tempo tra

quegli abitanti la memoria del dott. Espenherg

e per 1' assistenza da lui prestata agli amma-

lati , e pe'rimedj che egli lasciò al sotto chi-

rurgo di s. Pietro e Paolo , il quale poi per

disgrazia non era in caso dì saperne far uso.

E cosi sono quasi tutti quei chirurgi eccet-

tuato (luello del l)atta elione di ffuernij^fione.
1 D o O

Quello poi di s. Vìetro e Vaolo era veramente

un uomo meno che mediocre e per abilità e

per condotta. Ma non è meravìglia.

E come aspettarsi che uu buon medico vo-
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filia rambiarr nna sitaazione oomona con una

miserabile P Uffioiali , e impiegati spedili al

Kamtsciafha debbono fare un viaiTiiio <ìi i5

mila verste j una j^ran parie del quale è som-

mamente incomodo , ed anche pericoloso spe-

cial mente da Irhutzk e Okotzk. A ciò s* ajx-

pianga la dllTicoltà ^ e il caro prezzo dei tra-

sporti , onde un povero ufficiale viene a ri-

comprare più volle il poco che ha seco , e

jriunto poi al suo destino si trova ben presto

mancante delle cose sovente le più necessarie.

Generalmente parlando non v'ba nessuno che

vada di buona voglia ni Kamtscìatha , e che

non faccia anzi tutti i suoi sforzi per esimer-

sene: ne viene di conseguenza che vi si manda

degli uificiali di cattiva condotta e per castigo.

Ora però questa disposizione è candiiata, e in

fatti il Kamlsclutha non è certo il luogo dove

nn ufficiale di pca buona condolla possa mi-

gliorarsi. Egli anzi si fa sempre peggiore ^ e

diventa un oppressore , e un tiranno dei po-

veri abitanti.

Pr^r impegnare buoni ufficiali a passare vo-

lontariamente al Kamtsciatka ove più che al-

trove sono necessari per secondare le nuove

benefiche cure del governo ,
1' Imperadore nf-
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loro dimora , e la promozione d' un grado

do[)0 cinque anni di servigio approvato , colla

la'*oltà di rimanere, se vuole ^ o di sceiiliere

imeni4 1(fucl re ^g*' rielle pili gii aggrada , nel qualeh d(

deve rsserc subito impiegalo. Di somma nti-

il ithiKamtsciatHa questo

vido regolamento. I cattivi ufficiali che vi si

soloano mandare senza un termine prefisso ^

non avendo una fondata speranza di ritorno

perdeano ben presto ogni sentimento d* onore,

e si lordavano di colpe affliggenti per il capo

della Provincia , e disonoranti per la loro na-

zione.

Lo stesso e poco meno può dirsi dei me-

dici. Un solo medico non basta di certo per

tutto il Kamtscìatka , o sarebbe necessario di

trovare , e stabilire in diversi luoghi oltre i

sotlo-chirurglii due o tre buoni medici i quali

fossero anche naturalisti ^ e che andassero gi-

rando nel paese per utile della scienza e per

sollievo degli abitanti. Convengo che gente si-

mile dovendosi rimanere per
-'f

o 5 anni al-

meno al hamtscìatha meritano una paga mag-

giore di quella che suol darsi ai chirurghi

«elle colte Provincie iV Europa , ma so che

%.
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vista l'importanza della loro missione, la dif-

ferenza di qualolie migliajo di l'ubli , non va

calrol.Jta. Dovrebbero i niellici essere spediti

al Kamf'':ciarlia per mare , non solo per co-

modo di trasportar seco loro e libri ^ e appa-

rati j e riinedj , e strornenti , e mobili, e laute

altre cose che aUi-ove forse sarebbero di lusso^

e superflue e cho al Kunitscìatka sono di ne-

cessità 5 ma anche perche toccamlo essi per

viaggio il Capo Horn , o il Capo di Buona

Speranza vedrebbero cosi paesi sommamente

interessanti per In scienze naturali , il che po-

trebbe fors' anclie fa'-ilitare la scelta dei soir-

getti per questa sorte d'impieglii. Fu già sta-

bilito uno spedale in distanza di 200 verste

da s. P/V/ro e Vaolo in un luogo detto Malkl

ricco d acque minorali , ma questo stabilimento

senza un buon metlico e impossil'ile che possa

sussistere.

Torno ora alla vita <lei Russi al Affl^w/.^e/a^-

ha. Non meno del loro vitto spira miseria

anche 1 interno delle loro case. Due sole ve

n' erano in s. Vtetro e Vaolo che si distin-

guessero un poco delle alli-e. In uiia di esse

abitava il maggiore Krupskoy comandante della

fortezza j e nell'altra alloggiavano duo ufficiali

f ^'
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iV artiglieria. Queste due case ^ bencliè nelle

stalo in cui sono portino per così dire l'im-

pronta del Kamtsciatka ^ pure sono assai bene

distribuite , e poco ci vorrebbe a ridurle co-

mode , e aggradevoli. I mobili dell'anticamera

si riducevano a una panca dì legno 3 una ta-

vola , due o tre seggiole rotte. Non v'era ne

vassellame , né vetri ^ uè caraffe. Due o tre

tazze da le 3 un biccliiero, qualche posata coi

coltelli 3 e le forebette in mal essere e i cuc-

chiaj di stagno 3 ecco quanto possiede quella

buona gente 3 e si noti che erano tutti ammo-

gliati. Quello poi che mi dava maggior pena

si era lo stato in cui erano ridotte le loro fi-

nestre. Non solo mancavano i vetri doppjj ma
erano cattivi anche i scempj, picciolissimi cioè^

e quasi tutti rotti 3 inutile difesa contro il

freddo j e contro la neve. Mi addolorava anche

l'aspetto dei bambini di cui non v'ha certo

nel mondo intero i più miseri. L' unico loro

cibo è il latte 3 quando però i loro parenti

siano in istato (caso raro) di mantenere una

vacca. luhiila (pesce secco) e pane nero Boa

pure il duro cibo per un bambino di 12 3 o

18 mesi, che male lo nodrisce se è sano ^

e lo ucciilfì in caso di malattia.

Tom. HI. 6

¥
^

\1
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Le casej o piuttosto i casolari degli altri

abitanti sono tutti mal fabbricati ^ e tanto bassi

che por tutto V inverno sono interamente co-

perti dalla neve ^ tranne la porta davanti alla

quale si scara una strada nella neve stessa.

Questa poi formanrlo un vallo intorno a tutta

la casa può forse renderla più calda j ma an-

r\ìc malsana j non potendovisi fare nessun ven-

tilatore. A questa aria rinserrata , e nociva delle

stanze , e al cattivo cibo attribuisco la palli-

dezza che si vede sul volto di tutti gli abi-

tanti non escluse le piovani donne

Il fabbricare case in s. Vietro e Vaolo costa

molto caro. Il legname è lontano assai . Per

le fabbriche della corona si spediscono nell'in-

terno del paese da ^o in 5o soldati con

un ufficiale , che dopo varie settimane tornano

conduceudo tra continui pericoli i pe:lali , o

toppi giù pel fiume. Tutto il presidio di s.

Vìetvo e Vaolo lavorava già da due anni in-

defessamente a fare una caserma per lOjO 12

«omini senza averla j)eranco potuto finire. Così

avviene anche della chiesa , ed è anzi proba-

bile che abbandonanilo il pensiero di farla di

legno 5 si vorrà farla di cotto, il che non do-

vrebbe farsi ili quel paese , se il legname às

li
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iabLricare fosse più vicino , e se i pedali ve-

nuti pel fiume fossero lasciati bene asciugare

prima tli porli in opera. Altrimenti, e come si

fa oraj le fabbiiclie costano immensamente e

durano poco. L'agente della Compagnia a A-

/nerica in s. Vielro e "Paolo aveva fabbricata

una casetti lunga forse /Jo piedi , e larga in

proporzione per riporre le mercanzie che egli

aspettava col nostro vascello , e questa pic-

cola casa j die anche in VìetroLurgo si sa-

rebbe fatta con qualche centinajo di rublij glie

n'era costata più di io mila. Credo dunque

che converrebbe assai più il fabbricare, a mat-

to.ii j essendovi nella baja Tareima dell* argilla

eccellente , cbe serve in fatti per le stuffe che

si fafuio in s. Vietro e Vaolo. Ma anche qui

la difficoltà sta neh trasporto , non avendo quei

poveri abilauti altre barche che le aiiserabili

loro baidare , che non portano quasi niente di

zavoi'ra , e pericolano a ogni soffio di vento

anche dentro la baja. Una buona barca coperta

di i5 a 20 tonnellate per la quale bastano

tre quattro uomini porterebbe in due giorni

più Iprra di (piella che possorm portare in tre

mesi tre baidare che hanno bisogno di dieci

soldati per ognuna e che spesso pericolano.
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Sarebbe anclie meglio il cuocere i mattoni

nella baja Tarr/na. Il legname che può occor-

rere por fabbricare una casa di pietra vi si

potrebbe facilmente portare c\d\V America sui

vascelli di ritorno della Compagnia , i quali

non portando altro carico che di pelliccie ,

hanno luogo bastante , e tornerebbe sempre il

conto 5 quand' anche si dovesse mandare alla

costa d* America qualche bastimento da s. Fie^

tro e Vaolo. Potrebbe puranche darsi che vi

fosse del buon legname in qualcheduna delle

molte baje , cho si trovauo sulla costa occi-

dentale del Kamlsciatha , e se ne può anche

far condurre da Nishney Kamtscìatha. Nò sono

già io il solo , che preferisca per quel paese

il fabbricare le case di mattoni , tale si è an-

che r opinione di molte persone colle quali ne

ho tenuto discorso. E ridicolo il pretendere

che la cosa sarebbe pericolosa a cagione dei

terremoti mentre in piinio luogo non ve n è

mai stati nelle vicinanze di s. Pietro e Paolo

dì tanto forti da far temere la rovina d' una

casa di piclraj e poi non si propone già di

fabbricare palazzi , ma case d' un piano solo.

Una abitazione comoda , una tavola discreta ,

& qualche altro bisognevole di cui forse poco

I ! li

i 5ehi

HI



DI Krusexstkrx 125

importcì'oltbc altrove sono indispensabile cose

al Kamtseìatka s benchò il soldato Russo af-

fetti di di sprezzarle. L' uomo che si decide a

passare tutta la sua vita , o almeno varj anni

in tanta lislauza , in un clima orribile , fra

tante privazioni , lia pur diritto a qualche

comj>cnso. L'umanità poi esìge che si usi tutta

la diligenza nelle disposizioni sanitarie. E fi-

li almonte non è ella la mancanza di tutto ciò

elio può rendere aggradevole , o almeno sop-

portabile la vita
,
quella che trattiene le per-

sone dal portarsi al Kamlscìatha ?

jionchè ora non si faccia in quel paese un

pasto che non spiri miseria^ pure non sarebbe

punto impossibile il ridurlo in istato di for-

nire una tavola eccellente. Vi si trovano anzi

celti ghiotti bocconi , che difficilmente si pos-

sono avere altrove . Tutto il male sta nella

difficoltà dei traspoi'ti. 11 manzo in specie, co-

me avverte anche il cap. King , ò eccellente
,

ottimi in fatti erano anche i buoi ^ che pren-

demmo a bordo andando al Giapone benché

fossero vccchj , e non è da farsene meraviglia

stante la bontà , e grassezza dei pascoli. Si

.contano in tutta la provincia da Geo capi di

bestie bovine ^ e questo numero anderebbe ac-
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cresfinto onrle^ poter dare una volta aìmoiio

per settimana ( eccettuati i quattro mesi d' e-

Étate) una libbra di carne fresca a ogni sol-

dato. Sarebbe questo non solo uu ottimo cibo^

ma anche un rimedio j o un preservativo con-

tro lo scorbuto al quale vanno quasi tutti sog-

getti neir inverno. Se poi ogni abitante potesse

provvedersi per quella stagione di patate , di

rape , e di cavoli agri , che sono non sola-

mente un antiscorbutico , ma anche una vi-

vanda nazionale russa , (e notisi che il cavolo

alligna e cresce a meraviglia nei contorni di

Verchnoyy se venisse diminuito l'uso smode-

Tato dell' acquavite 3 e se fosse provveduto in

qualche maniera alla salubrità delle case^ sono

persuaso che presto sarebbe posto argine alle

stragi dello scorbuto. Si credeva pure impos-

sibile il difendersi dello scorbuto nei viairtri diOD

mare , e pretese anzi lo scrittore dei viaggi

di lord Anson che non vi fosse modo di ri-

mediarvi stando secondo lui 1' origine della

malattia nell* aria marina. Con tultociò questa

terribile malattia sembra ora mai quasi inte-

ramente distrutta j almeno non è di pericolo

iieppure nelle più lunghe navigazioni.

V'erano in s. Pietro e Paolo da 10 vacche.
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p l'orso allrcllanti v'iuAìì , e por conseguenza

nianoava affatto il burro, e c'era pochissimo

lallo. Sarebbe cosa facile il tenere loo bestie

cssemiovi erba bellissima tanto nei contornì dì

s. Pietro e Paolo , quanto sullo sponde del

fimne As'aiscia , ma la difficoltà sta nel far

fieno per V inverno , attesa la scarsezza di po-

polazione , non potendosi far conto della trup-

y)a troppo occupata in altri lavori. Più dif-

fusi e sarebbe il mantenere animali porcini

por mancanza di grani , ma sì potrebbero ben

tenere e pecore . e capre, e volatili domestici.

Per le pecore basta il fieno. Se anche 1' erba

che abbiamo veduta nelle vicinanze di s. Pie-

tro e Paolo , non è abbastanza corta, e tenera

non v*è però da dubitare che non se ne po3=a

trovare altrove. Non si sono potute allevare

finora galline , oche , o anatre per car^^ioric de

cani , die errando liheri tntlo l'estate, ed es-

sendo sempre affamati le distruggerebbero in

brev' ora. Questi dovrebbero essere tenuti lon-

tani de' villaggi ove fanno sempre del danno ^

e mangiano spesso qualche vitello (i). Egli è

(i) /// Isciginsk. s' adoprano iicW estate i cane

a tirare le barche contr* acqua , se ne potrabbc

forse fare lo stesso uso anche al Kamtscialka,

V
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ben vero che nella miseria attuale anche li

mangiare dei polli verrebbe troppo caro per

gli al)itanli più poveri. Io aveva meco alcune

^'alline portate dal Gtapone che distribuii tra i

più agiati a patto d' averne cura e di molti-

plicarle quanto più potessero.

Per tulio il tempo della nostra dimora a s.

Vìetro e Vaolo fummo provveduti dal gover-

natore di carne di renne , d' argalis ^ d' anatre j

e d' oche selvatiche , prova che se ne può a-

vere. V ha nell' inverno anche abbondanza di

lepri. La carne di renne è eccellente e non

cedo a (piella di manzo , alla quale io la pre-

feriva , benché p ima mi impugnasse assai. An-

ehe la carne di cane marino alla quale difllcil-

menlo potei avvezzarmi, non è sprezzata al Kamt-

sc/a/ka , e se non è saporita none però nem-

meno malsana e così è anche la carne di

orso. (i).

(i) JYel terzo lùdi^i^io di Cook narra il capuano

King alcuni aneddoti in prnua della astuzia degli

orsi. Quella con cui sogliotio prendere i pesci

Tìicrita pure d* essere conosciuta. Jl pesce al Kamt-
sciatka è il cibo principale , e forse unico degli

orsi ^ come anche de* cani , e qneVo eh' più loro

piace è un pesce chiamato kach/j. Quando l'orso
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La carne poi deW arf^ali j o pecore selva-

ticìie A migliore «li qnalnnqne selvagginme noto

in Europa. Abbondano anche le oche y e Io

anatre salvaticbe , e sono esse puro (V ottimo

sapore. Basta nei mesi eli biglio , e ci' agosto

nn' ora sola per procurarsene un ccntinajo. E
quello il tempo in cui cambiano le penne, e

non potendo volare si prendono facilmente da-

gli scogli con una pertica in cima alla qualo

sia legala una forchetta. I pochi Kamtsciadali

vicini a s. Pietro e Paolo provederebbero vo-

lentieri , e a buon patto gli abitanti d* ogni

sorta di selvagginme , perchè venissero forniti di

polvere e di piombo. Non parlerò dei pesci di

cui è troppo nota l'abbondanza, né passa mese

dal maggio fino aU'o'lobre in cui non se ne

mostri qualche nnova specie Le trote salmo-

» ' Il I —— ' »—^w

vede uenir contr' acr/iia ima frotta di questi pesci ^

e^ii s' accouaccia nel Jiwìie poco lontano da terra^

colle zampe unite in modo die rimanga solo tra

esse luo^o oue possano passare alcuni di questi pe*

sci , che andando come fanno per linea retta f

s"* (iffullano traile zampe dflf orso , il quale al-

lora da una stretta , balza fuori delV acqua ., e

gettala sul terreno la preda se la mangia a suo

bt'W agio,

e*

Sé

^
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nate specialmente , e le aringhe sono eccel-

enti , e non meno buoni , eri abbondanti sono

i gamberi, e i granchj. V'ha nell' estate e le-

ijumi , e civaje di varie sorti che nascono

spontanei , e selvatici ^ e se gli abitanti non

ne fanno uso ^ è colpa deir ignoranza e del

pregiudizio. Olire V aglio selvatico che tutti

iuanviano ^ e la sarana, v' è anche de' piselli ,

del sedano , dell' angelica ^ e della porcellana

ma tutto selvatico ; di qaest' ultima io faceva

uso e per la nostra tavola , e per quella di

tutto l'cqa'paggic tanto in zuppa
,
quanto an-

che in insalata; e anche gh" ufficiali della

guarnigione la trovaron') eccellente , poiché

V ebbero gustata , benché prima non ne rac-

cogliessero non credendola buona da mangiare.

Sul fiiiire dell estate v' è grande abbondanza

tli lamponi , di fragole , di coccole di mor-

tella e simile , fralle altre di una sorla di

bacche chiamata colà sh'unolost di ottimo sa-

pore^ che colte e tirate a sugo durano tutto

Y inverno. Che se fosse anche vei'o che i ca-

Tolì 3 i piselli j e le fave non riuscissero asso-

hilameEte conte in Europa , si pot anno però

sempre avere e lattughe cappucie, e ca-'oli

neri ^ prezzemolo , e simili. I pomi di terra e

!!

\'i
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le rape vengono di certo come in qualunque

altro paese. Nel l'jSs p. e. in Bolsceretzk

(love il clima non è migliore di quello di s.

Pietro , e Paolo, 5o patate ne produssero 1600.

Solo i grani noi maturano nella parte meri-

dionale del Kamtsciatha a cagione delle lun-

ghi e folte nebbie ^ ma non e già questa una

ragione per cui non vi s* abbia a poter vivere

come nei paesi ove si fa grano. Neil' is^^a di

s. Elena non nasce grano. Vi si dipende in-

teramente dall' Inghilterra perciò che riguarda

il consumo del pane , eppure vi si vive agia-

tamente. Sarebbe assai facile comunicando re-

golarmente per mare di mantenere forniti di

grani , e di farine i magazzeni nel Kamtscia-

tha in modo da non averie mai penuria.

La ragione per cui gli abitanti di quella

provincia hanno la loro tavola raramente for-

nita di argali , dì renne, di lepri ^ d'anatre,

e d' oche si è la mancanza di polvere da fu«

cile. Il trasportarla come ora si fa dalle pro-

vincie Russe Europee è non solamente inco-

modo j ma anche soggetto a ogni sorta d'acci-

denti y accadendo sovente che tutte le merci

d* una intera caravana arrivano molli d'acqua,

e come suol dirsi bagnale Iradice. V e poi

HI
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anche del pericolo perchè il trasporto a Ohotzìi

non si fa già in barili ma in otri di pelle le-

gati, ^i è già dato T accidente che nel tra-

sporto appunto della polvere sono stati ab-

bnicciati interi villaggi. E dunque raro il caso

che si porti al Kamtscìalha della polvere per

uso privato , ed ora poi per gli abbusi invalsi

ne è stato assolutamente proibita l' inti'oduzìonc ,

benché senza polvere sleno affatto inutili lo

canne rigate che i Kamtsciadalij per difo ^' ».

da^li orsi, scirlìono sempre portar seco quando

.' allontanano delle loro abitazioni. Sono dun-

que ridotti a comprarne di contrabbando , e

a prezzo enorme : pagano spesso i 5 , e i G

rubli alla libbra la polvere e 3 rubli il piombo.

K dunque ben naturale che il povero Kam-

Isciadalo tenga conto più che può d'una mu-

nizione che gli costa tanto, servendosene solo

o per difesa j o per uccidere qualche animale

che gli procuri un gnadc'Jgno notabile. Abbiamo

ammazzati noi nella baja varj uccelli buonis-

simi da mangiare , ai quali i Kamtsciadali non

tirano mai per economia di polvere. Quando

)oi noi li f.ornivamo rli munizione ce ne

portavano quanti ne volevamo. Era stata a vero

dirCj spedita ultimamcnle una quantità di pol-

,3^

ì
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V<?re (la distribuire fra i Kamtsciaflali colla

promessa di mandarne di più l'anno seguente

^

ma questo secondo trasporlo non era ancora

giunte , e tanto i Kamtsciadall quanto i Russi

mancavano assolutamente di polvere. Tanto ba-

sta, cred' io, per provare che anclie la polvere

dovrebbe essere spedita da Cronstad al Kamt-

$cìntha per mare. Finora ho parlato solo dei

contorni di s. Vletro e Vaolo. Nell'interno del

paese V ha una grande esuberanza di prodotti.

A WfTchnoy^ , e sulle sponde del fuime ^awz^-

sclatha ove si coltiva se^^ale , orzo ^ biada e

jrrano saraceno matura anche ojjni sorta di

piante ortensi ^ e il governatore ci mandò di

li più volte 3 oltre alle patate 3 e alle rape 3

anche cetriuoli , lattughe , e cavoli bellissimi.

Già più volte è stato proposto di spedirvi dei

grani di Siberia che crescendo come fanno^ e

maturando assai presto sono appunto adattati

a quo' paesi ove 1' estate è tanto breve. Tal

sarebbe p. e. il formenlo di Tarlarìa (irìlfcum

jìolonìcum ) , il grano saraceno , o fagopiro

di Siberia (polfgonum Tataricum); e invece

della canapa d' Europa V ortica canapina di

Siberia, (^artica cmnabina). Sarebbe desi-

derabile che ([uesii progelli s' eseguissero 3 es-

^m

^
'^^M^j.'^'
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sendonc immancabile la riuscita. Il rnotlvo

per cui si coltiva poco al Kamtscìatka mal-

grado la feracità del suolo che ijingne al punte

di dare senza coltura dì sorta, otto sementi di

segale e dodici d* orzo, non è già la sola man-

canza di popolazione ^ ma anche il prezzo vile

:^rl grano in confronto d' altri prodotti. Gli

ai, (tori mandati al A'flf/w^vc/<7//^flr dalle sponde

del jLena seminano quanto basta di grano pel

loro consumo j per darsi poi alla caccia dei

zoboli , e ad altri esercizi di maggior guada-

gno. Bisognerebbe dunque, che la coltivazione

del grano fosse generosamente premiata ^ o che

venissero date altre disposizioni onde gli abi-

tanti trovassero il loro conto a coltivare il

grano più che a far altro , non potendosi pre-

tendere che alcuno agisca contro il proprio

interesse,

OltJ'e che a ben pìccolo numero sono ora-

mai ridotti i Russi e i Kamtsciadali superstiti,

viene anche scemata assai la speranza d' un

aumento di popolazione , per essere affatto

fuori di proporzione il numero delle donne

con quello degli uomini. In s. Vìetro e Vaolo

ove si contano da i5o in i8o abitanti, com-

preso il militare non vi sono forse 25 donne

i

doni

s' al

allea

vieta

è p(

dall'

jìOJ't*

nane

che

r ori
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Sicoome poi avviene spesso che arrivano va-

scelli di trasporti ^ o della Compagnia , e vi

passano V inverno , allora il numero degli uo-

mini vi si accresce fino anche ai 50 0, mentre

quello delle donne si rimane sempre lo stesso.

Le conseguenze di questa dannosa sproporzione

sono la rovina totale del costume j e sterili

maritaggi.

Io non saprei certo ricordarmi d' avere ve-

duto in s. Vìetro e Vaolo più di sei o sette

ragazzi , e questi erano figli d' ufficiali , o di

abitanti distinti fra gli altri per la loro buona

condotta. Tutti i matrimonii tranne forse tre

quattro erano infecondi. E questo un male

(la non tollerarsi Ishìma è il solo luojro . in

tulio il Kaììitscìafha in cui il numero delle

lìonne sorpassa quello degli uon^ini^ lo che

s' attribuisce all' essere quasi tuttt le famiglie

alleate fi-a loro, ed è noto che il rito greco

vieta le nozze fra parenti anche lontani. Egli

è perciò che il generale Koschelejf non cessa

dall' animare i suoi soldati a recarsi per di-

j)Oi'to a hhlga , e spesso accade che ne ritor-

nano ammogliali. Le donne lV hhiga sono an-

che rinomate por faocendiei'e , ed amanti del-

l' ordine j ed ò questa la miglior dote che può

^*
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desiderarsi da nn soldato al KamiscìatM Abbia-

mo veduto noi stessi numerosi , e notabili e-

sempj d' agiatezza e di miseria provenienti

r nna dalla diligenza , e buona regola, e l'al-

tra dal disordine , e dall' infmgardaggine. Io

credo clie non costerebbe ffran cosa , e cbe

sarebbe assai utile lo stabilire un picciolo pre-

mio per ogni soldato , o Cosacco che si am-

mogliasse j e non importerebbe neppure che

questo premio fosse in denaro. Si faccia p. e.

in modo clic possano ì maritati avere una

stanza separata ^ cosa egualmente utile per la

morale, per 1* economia, e per la quiete delle

famiglie , e per la salute degl' individui Si pro-

curi loro nn orticello, con gli attrezzi necessarj

alla domestica loro economia , dei quali i po-

veri soldati non sono al caso di provvedersi ,

atteso il troppo caro prezzo del ferro. Sì dia

loro qualche vitella onde abbiano latte pe'bam-

bini , e qualche volta un poco di carne fresca.

La povertà , e la mancanza d' una abitazione

separata sono generalmente al Knmfscìatha il

maggiore ostarcelo ai matrimonj. Sarebbe que-

sto, a mio rredere, il niiglior modo di ricom-

pensare i buoni j e d'impedire i disordini ai

«juali male 6Ì rimedia col rigore.

e
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P
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Nello stato d' infanzia in cui si trova quella

provincia, e se si consideri l'enorme scema-

mento della sua popolazione parrà forse che

io spinga tropp' oltre il mio sistema di mi-

glioramento j col proporre che venga provve-

duto al modo incomodo , e pericoloso di viag-

giare in estate. Il buon generale KoschelejJ è

slato più volte a pericolo d'affogare sul fiume

Kamtsclatka in quei canotti che somigliano

a trogoli 5 più che a battelli,, e che mal resi-

stendo alla corrente j si rovesciano al minimo

urto. Vorrei dunque che su questo fiume , e

su quello ò! Awatscia si costruissero dei bat-

telli piatti j per evitare i funesti accidenti che

pur troppo ogni anno si riproducono. La vita

d' un uomo è cosa importante ovunque^ ma al

Kamtscìatka questa importanza 3 anche in ri-

guardo politico cresce a dismisura , e merita

bene ?he non si lasci intentato alcun mezzo

di conservarla , e difenderla.

Ho già parlato dello stato infelice al quale

è ridotto il porto di s. Vletro e Vaolo. Sarebbe

necessario il tenervi un pajo di barche co-

perte 3 e alcuni battelli fatti all'europea tanto

per scaricare i vascelli , quauto per traspor-

tare legna, carbone , fieno, sale, (quando

i>j^
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lessero rifatte ili nuovo In saline ) e anche pel-

le (^orse che sovente avviene di dover fare o

nella baja (V Awatscìa , altrove, per le quali

ora s'adoprano le baidare. Vi dovrebbe inoltre

.stare di continuo nn ufficiale di marina con

25 3 o 00 marinari ; e un numero di fale-

gnami , di fabbri , di magnani , di velieri, di

calafati, e di simili altri artigiani ; ci vorrebbe

in sostanza una specie d' arsenale comunque

piccolo. Il vascello del cap. Billlngs lo Slava

Eoss'ii di cui non v' ha vascello al mondo la

di cui costruzione abbia costato più di spesa

,

e di fatica , non sarebbe perito miseramente

in mezzo al porlo, se vi fosse stalo chi avesse

sapulo averne cura. Crederei poi anche, giac-

che s. Pietro e Paolo s' intitola Porto Impe-

rialo che fosse conveniente , dii-ò anzi neces-

sario il tenervi costantemente un legno da

guerra, di 18, 20 pezzi, al quale potrebbe

darsi la muta ogni tre o quattro anni, con

facoltà al governatore di servirsene in vantag-

gio della Colonia.

Benché a pochi siano oramai ridotti i Raml-

sciadali , e benché forse fra pochi anni non

sia per rimanerne più vestigio, non posso però

a meno di non dir oualche cosa a nro di

1
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qnpUa buona gente , che per cuore 3 per fe-

deltà , per ubbidienza, per ospitalità 3 per per-

severanza , per docilità diffirilmente può essere

superata. Nonostante il piccolo loro numero .,

sarebbe grave perdita pel Kamtscìatka la to-

tale loro distruzione , perchè utile troppo 3 e

dirò anzi indispensabile si rende in più occor-

renze l* opera loro.

I Karntsciadali non abitano mai nei slabi-

limenti dei Russi , ma vivono rjeirinterno del

paese in piccoli villaggi chiamati ostro^ , e

questi sono di diversa grandezza. Dopo 1' ul-

tima epidemia del 1800 e 1801 nella qnale

hono morti da 5 eoo Kamtsciadali 3 si trovano

appena i5 o 20 persone in un Ostrog , e ve

n' ha molti che non ne contengono la metà ^

benché forse vi possa essere qualcuno di que-

sti villaggi che abbia una popolazione anche

maggiore. Ognuno di questi ostrog ha un su-

pcriore detto Tayon scelto tra gli abitanti stessi

la di cui autorità ò quella medesima che lo

Starost o l'anziano nei villaffsi Russi. E eli haDO O

sotto di se un così detto Tessaul , che è l'e-

secutore de' suoi ordini 3 e lo rappresenta in

caso d' assenza 3 ed allora il più vecchio del-

l' o.?/roi^ prende il posto del Tessaul. V au-

IVi't
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ibii rpijma quanta si pagano anche i o rubli l una.

Egli è anche probabile clie fra poco si lasci

in libertà i Kamtsciadali ili pagare la contri-

buzione in denaro per non obbligarli a cedere

per vii prezzo alla corona ciò che ad essi tanto

«osta di spesaj di fatiche, e di pericoli. Se

si rifletta che il Kaintsciadalo paga la polvere

e il piombo in ragione di cinque o sei rubli

la libbra ; e se si consideri quanto sia per lui

prezioso il suo tempo, dovendo essere sempre

a disposizione d' ogni viaggiatore , si vedrà

quanto sarebbe conforme all'equità questa nuova

disposizione.

Sono anche slati assolti i Kamtsciadali da

un altra contril^uzione , la quale non si può

caj)ire , come abbia potuto psistore un solo i-

stante. E noto che in Rasf^ìa si paga la ca-

pita/.ioue secondo il numero delle teste collet-

taluli portato dall'ultima revisione, e che que-

sta revisione si fa Oijni 2 anni. Ora crescendo,

come fa ogni anno in Russia la popolazione ,

e (^alando a dismisura al Kamtsclatka ne viene

di conseguenza cbe questo metodo mentre è

un trailo di sovrana benoficenza pei sudditi

Russi diventa una calamità pe'poveri Kamtscia-

dali. Ma ora fortunatamente la cosa non è più

cosi.

y
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l)<'bf)o qui lar menzione d' un allia })enc-

fjcienza del governo , che può di molto con-

tribuire ali? conservazione di quella buona

genie . Solevano gli agenti della Compagnia di

America , e anche gli altri negozianti girare

per il paese non portando seco altro che una

gran quantità di cattiva acquavite . Appena

giunta in un ostrog^ il mercante trattava il suo

albergatore con un bicchiere di questo liquore .

Il Ramtsciadalo la di cui passione per le be-

vande spiritose è irresistibile , quando ha })e-

vuto il primo 1 lochiero datogli por nulla , ne

chiede un secondo , e questo già se gli norta

in conto 3 poi ne compra un terzo , un

quarto e via dicendo . Questi primi bicchi'^ri

sono d' acquavite pura , quando poi il buon

uomo è mezzo ubbriaco se gli dà acquavite me-

scolata coir acqua ; e per meglio ingannare

quella povera genie hanno i mercanti i loro

barili j che nel paese si chiamano ^/«^a di-

visi in due parti , nella più piccola delle quali

tengono V acquavite pura 3 e nella grande

V adacquala , e seguitando poi così il mer-

cante a mescere . e il Kamtsciadalo a bere

ne siegue che questi fmalmente casca per terra

ubbriaco morto, e l'altro gli porta via tutti i
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anoi zoboll ^ e le altre pelli che può avere ^

nrf*teri(leiulo d' avere pagato tutto colla sua

ae(jiiavite. Eil ecco che il povero Kanitsciatlalo

perde in un moaienlo funesto il compenso di

più mesi di fatiche , e di pene , e invece di

procurarsi polvere , piombo , fari uà , ed altro

che può abbisognargli per se , e per la sua

famiglia si trova d' aver sagrificato tutto il suo

avere per una ubriacatura che lo snerva , e

io lascia più infelice di prima . Questo tradi-

mento , la disperazione , e la miseria crescente

che ne sono la conseguenza , la mancanza di

cibo sano, ed assistenza medica sono senz'al-

tro la cagion vera dello scemamento di quella

popolazione , che sta oramai per essere total-

menle distrutta.

Questi iniqui tratti dei negozianti ^ sono stati

finora sempre tollerati ^ colla sola avvertenza,

che per cautelare l'interesse della corona, non

dovessero coloro andare in giro per la provincia

se non dopo seguito il pagamento delle con-

tribuzioni. Ma il generale K osche'eff non si

contentò già di questa restrizione , e se non

vietò ai mercanti di au'lare vagando pel paese,

e di r)e^oziare coi Kamtsciadali , fece di più

per il bene di quella povera gente 3 proibendo
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pagasse mai nessuno . Anclio nell' estate deb-

bono i Kamtsciadali servire i via giria tori coi

loro battelli su e giù pel fiume : nò si spe-

disce un soldato ovunque sia senza die egli

abbia seco un Kamtsciadalo . Accade cosi die

stando assenti per iS^ e più giorni dal loro

os^roir
, perdono V occasione di provvedersi di

pnscc per l' inverno
_,
mancando loro il tempo

por farlo seccare
_,

operazione die esige varj

idiomi caldi e sereni : die se mentre si pro-

sciuga il pesce viene a guastarsi il tempo , e

a piovere , comincia 6h]>ìi.o a inverminire j e

tutta la provvisione è perduta . Ora poi che ò

stato accresciuto d' un battaglione 3 e dì venti

lifficiali il prcsidioj e die e tanto diminuita la

po[)oìazione indigena si vede facilmente quanto

s[irsso dijjba avvenire che il Kamtsciadalo sia

tolto ai suoi lavori , e sempre senza compen-

so ;
giaccbA il copek , ( o soldo ) cbe accorda

por ogni wcrst la corona , atteso il tenue valore

del denaro , e T eccessivo prezzo (L'Ile derrate , ò

una paga insignificante , e dirci quasi deriso-

ria . Andie per questo capo il governatore

attuale si mostra benefico ai naturali del paese (1).

CO '^ gorfernie KoschcIeiY ha riìiuncuU) il à"*""

i>cfno dnl Katnisciulka nel 1808.

Tom. IH. g
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Egli La fatto im regolamento per le poste

,

secondo il quale tutti i Kamtsciadali saranno

sufficientemente pagati pe* servigj che avranno

a prestare . Essi intanto , nello stato loro at-

tuale di miseria sono un vero esemplare d* o-

noratozza difficile a superarsi , essendo tanto

malagevole il trovare fra essi un ingannatore

quanto un ricco . I viaggiatori per lo più ar-

rivando in un ostìo^ per passarvi la notte

consegnano al Tagon il denaro ^ le cose pre-

ziose j le carte 5 e perfino T acquavite ^ il te,

il taj tacco e simili , ne v' La esempio che

nulla sia mai andalo perduto . Il lenente Ko-

scheloJJ' mi raccontò che essendo stato spedilo

da suo fratello il governatore con una somma

di iTjooo rubbli per diversi pagamenti da farsi

nelle varie città , egli aveva sempre usato eli

consegnare la citss»'Ma del denaro al Tayon

deli' ostroi^\ (cneiuKisi cos'i più sicuro che in qua-

lunque albergo di s. Pietroburgo. Il solo difetto

dei Kauitsciad." Il si ò la passione peri' acqua-

vile 3 iiiii anche «picsta vuole ascriversi alle arti

che abbiamo vedute usale dai mercanti. L'us»

nioJevato dtì liquori forti è necessario in quel

clima , e sai-ebbe facile il fare che quella buona

i^eulo ne fosrje provveduta in quantità discrctJj
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a prezzo moderato j e di continuo, mentre ora

11 povero Kainscladalo si fa stare per mesi

interi senza una gocciola d' acquavite , onde

noi accade che polendone finalmente avere

spende fino all' ultimo soldo per il piacere di

ubriacarsi

.

Tulli i Kamlsciadali si sono fatti cristiani

^

ma anche la religione greca al Kamtscìatka h

oosa degna di molta considerazione , perchè

.suscettiva e bisognosa di molto miglioramen-

to . Io veramente non ho veduto che due soli

p,Tp;issi
,
quello ili VetrO'Pawlorosk ^ e quello

(li Boìsceretzh , il quale essendo venuto a s. P/e-

tro 3 e Paolo con una forte partita di preziose

polliccie
, poco dopo il nostro arrivo , se ne

jitornò appena eb])e terminati i suoi affari .

Non posso dunque parlare delia uia condotta.

Ma il prete di s. Vielro e Vaolo era un uomo

ohe faceva onta al sacerdozio . Non sono mi-

gliori
, per quanto ho saputo j i papassi nel-

l'interno della provincia, e si sono fitti gene-

ralmente esosi ai Kamtsciadali.

f
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Viaggio di Kamtsciatka a Macào.

Progetto di questo Viaggio. — Cattivo Inrif)^

che impeiVisce scopate, e ricerche de' pnesi

veduti dagli Spagnnoli nel iG5{. — Forti

hiirrasche a 5i <? 58^^ e// latitudine. — Se2:ni

di terra vicina. — lilcrca vana dell' isole

Guadalupa ^ Maìabrij^os , e D. Lian. — Si

vede V isola dello Zolfo , e il Sud Rilaiid. —
Governiamo verso la punta meridionale di

Formosa. — PaA\^fl;;/[/o pel canale tra For-

mosa e le isole Tìasliee. — f ista dello

scoqUo , P^ii'o-Blanco , e delle coste della

China. — Flotta di Virati Chinesi.— Po-

lizie fili conto loro — Si dà fondo nella

òaj'a di Macao .

lì
Ijfxchk' I.» «if.'iqiono fosse alcpianto avvanzata,

volevo però prima di passare alla China visi-

tare , polendo, alcune partì di (piest Oceano
,

ove secondo le anticlie notizie si suppone do-

vervi essere alcune isole . La loi'o esistfMì^a

j-jcjò è assai dubbia, e
j
lù poi lo è la Joio

k

'yl
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posizione sulla quale variano tanto tra loro

le carte . Nò può la cosa essere altrimenti »

non avendosi nolizie positive della loro sco-

nerla e rìducendosi quanto se ne sa alla carta

spagnuola predata dall' ammiraglio Anson nel

i'5(2 secondo la quale i gallooiiì di Spagna

regolavano i loro viaggi da Acapideo alle F/-

lìppìne . Questa carta di cui si vede una copia

corretta nel viaggio di lord Oinson è piena

d' isole 5 clie vengono poi di mano i.i mano

ricopiate in tutte le carto più recenti j benché

i molti viaggi fatti in qne* mari abbiano dimo-

strato cì\ìe la maggior parte non esiste 3 o al-

meno che non si trovano ove sono indicite.

molti nocni d' isole dubbie e di scogli non

averati altro non fanno che imbrogliare , ne pos-

sono essere di alcun vantaggio all' uomo di

mare , se non vi si aiJi:iu2:iio almeno un senno

che distingua le isole . o j.li scoglj di cui la

posizione è certa da quelli sul di cui conto

non si hanno che presunzioni ^ e congetture .

Queste considerazioni mi hanno indotto a

pe;Tiiare nella mia carta della parte N. 0. del

grande Oceano solo quelle isole die sono slate

vedute e stimate dai navigatori più moderni 3

a ad a[)porvi I anno della loro scoperta. Por-
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elio poi non mi si abbia a rimproverare cl:i

io coir escludere e isole e sooglj , che puir

potrebbero esistere , venga ad ispirare ai na-

vigatori una sicurtà che può essere loro fa-

tale, ho aggiunto al mio atlante una copia

della parte occidentale della carta di Ioni

Anson , senza permettermi in essa altro can-

giamento che quello di segnarne gli estremi

confini secondo la vera loro posizione , come

p. e. una j>art0 delle Filippine , delle isole di

Liheo j e di qupìlle del Giapone . Sono però

persuaso , che poco può servire questa carta

alla sicurezza del navigatore , e che lo scopri-

rò , o il trovare isole , e scoglj in quei mari

sarà sempre mai opera del caso . Di ciò pos-

sono far prova le isole scoperte in questi ul-

{hiii tempi, come per cagioa d esempio l'isola

dello Zolfo di Gores , la moglie di Lot dì

Meares , e le isole di Grampus ; così pure ri\\

scoglj di Douglas , da lui cliiamati Gay's Rock

lì banco, o frangente intitolato col suo nome
,

€ gli scoglj di fValies , Tutte queste scoperte

e varie altre vennero fatte può dirsi senzsa in-

tenzione , ì)cnchò no;i sia già impossibile, olia

in altri tempi siano esse state vedute dagli

pagnuoli . Ma il navigatore dee farsi una logge

I
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(li deviare dalla linea di corso del sno prede-

cessore , e di attentamente visitare i luoghi

ove navigatori più degni di fede , cioè pivi

moderni hanno veduto segni non equivoci di

terra . Io , per quanto ho potuto mi sono

sempre conformato a questa Icg^e che io stesso»

mi sono proposto. Il dar peso a tradizioni, e

a voci quand' anche siano sostenute da con-

getture di celebri geografi (comep. e. Buciche,

rl\e fece un trattato per dimostrare la possibi-

lità dell'esistenza del paese vodulo nel i05|

dagli Spagnuoli) e il fare dellt^ ricerche esatte

per verificarle , ò cosa cho può aver luogo solo

quando possa farsi senza grave perdita di tem-

po , e senza rischio di fallire intanto qualche

altro scopo più importante . Poteva d' altronde

anche avvenire che noi pure avessimo il for-

ttmato incontro di fare qualche scoperta, fosse

poi o affatto nuova , o li couferma di una già

fatta allrevoUe ; onde e che in questo viaggio

alla China decisi di visitare tutta quella parte

della carta di Arrowsm'tth ove sono segnato le

isole Rio de la Piata , lo Guadchipo, lo Mi'

lulirigos
^ quelle di s. Scòasliano de Loaos , e

dì s. liian , ed alcune altre più ineridionali

,

e di prcaderc il mio roiubo verso l' isola Bo-»

t:
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tol-Tolago-Lhna vicina alla punta merirlionale

di Formosa traila quale e le isole Bushee si

passa solitamente per andare a Macao» (i).

Il vento del nord che nella baja d' Awatschi^

area soffiato quasi senza posa fino dalla metà

di settembre , ci al-bandonò a dicci miglia

dalla costa . Dopo alcune ore di calma venne

un vento del sud , che girando poco a poco

a rS. 0. durò fresco tutta la notte . Il tempo

era freddo assai. Gli ultimi quattro giorni nella

baja d' Awaticia aveamo sul far del giorno un

grado 3 e ancìhe un grado e mezzo di freddo ,

e nella giornata poi , e al sole mai piìt di 4®

di caldo . In terra il freddo era anche più

sensibile . Un corriere spedito dal governatore

a Vetro'Vauìowsh j e che arrivò cinque giorni

])rima della nostra partenza trovò nei contorni

(i) Nella nostra assenza , il capitano inglese

Buvney ha pubblicato un latrerò importante sulle

prccedcìiti scoperte fatte in questi viari a A ehro-

iioglcal history of ihe discoveiy in the soulh sea

«f Pacific Ocean of Junics lìnr/icy-^. voU in /j***

Lond. i8o3-i3o(5 — » Ai^ò luogo di addurre al-

cune notizie contenute in qncsL^ opera , e a ine

ignote al tempo di l mio v'at^^iQ.

ai

n

il
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li Wevcìinoy la iie^^e assai alta 3 e il freddo

iia oliardo .

ti o

Questo insolito vento del sud durò il Q^

il 10 , e Tu ottobre , e voltò poi a N. 0.

acoonipagnato da nebbia , e pioggia. Venivano

1(3 onilc da S. E. grosso assai , andò poi va-

riando il vento N. N. E j E. S, E., e est,

ed era sempre densa la nebbia . Il mio corso^

por quanto lo permetteva il vento era sempre

S. q. E. 3 ma qualche volta mi bisognava anche

govcruare dal S. all' 0, Un occhio di sole

che comparve il dì i3 ottobre diede campo

ad una osservazione , che ci diede 4'3° 5o' 20"

N. e 197° 00' 0.

Il dì i5 vedemmo svolazzarci intorno delle

rondini di mare y e dei gabbiani , e anche uà

corvo marino sorta d' uccello che non suole

scostarsi da terra . In quello stesso giorno a

{j' 3i' di latitudine, e 197° 5o^ di longitu-

dine intersecammo la linea di corso che ave-

vaìiio tenuta il dì 9 luglio dell' anno precedente

vearado dalle isole Sandwich al Kamtsclatka

,

V edomino anche in quel giorno uno smergo 3

e tuoi te balene . Verso sera venne una burra-

sca forte da levante ^ che ci obbligò ad amai-

uare tutte le vele tranne il trinchetto ^ e una

3'

ì^iM

hm
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i\ì sabbia con nn tcrzaruolo . La mattina del i6

il vento girò da N. a N E . Ma le onde ve-

nivano con tanta forza da E. e da IV E. ,

che ci fu forza governare a 0. S. 0.
_,

e a

S 0. q. 0. perchè fossero meno tormentati i

nostri alberi j e perciò mettemo fuori qualche

vela di più. Dai i3 fino ai iT) non s'era fatta

nessuna osservazione . Io mi trovava secondo

la stima a >(i° 5^' N. e al ir,8° 02' 0.,

e dovrei perciò risolvermi ad abbaii'lonaro la

ricerca delle terre vedale dagli Spagnaoli noi

iG3|. Era mia intenzione di tagliare a 80*

i5 dì latitudine il meridiano di iQj" 5o' e

di governare poi per G ^ a 'j gradi dritto a

levante, essendo noi giunti l'anno precedente

in questo paralello fino ai i<)|^ 20', ed avenilo

il cap. Clerke intersecato a iQ^^^ i 5G° lO'

di latitudine . V era dunque ai due lati della

sua linea di corso una estensione di 3o miglia,

nella quale se vi fosse stata qualche terra egli

V avrebbe sicuramente veduta . Ed è questo il

motivo per cui partendo dal Kamtsciatka mi

tenni sempre a levante ^ e giunsi in fatti fino

^i 197° J trovandomi però spesso obbligalo ili

piegare a ponente . Non mi era dunque più

posrd)ilo d' arrivare al punto propostomi senza

i
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una {.rrr.i per<lila ili tempo , temeuilo eli gia-

onere troppo tardi alla China , dove doveva

supporre che la Ne'^'a già ci aspettasse .

Par troppo poi avvenne che ella arrivò solo

quindici giorni dopo di noi , ed io mi rimasi

per tutto questo tempo ozioso in Macao , ram-

maricandomi di non avere invece continuale le

mie ricerche. Non è d'altronde niente facile

il rintracciare queste terre per un vascello de-

stinato per r oriente, dominando i venti d'oo-

cidenle nsl paralello dei 35 ai 3 "j^ e mezzo

dove appunto se ne dee fare la ricerca . Glie

se anche , come era accaduto l' anno prima

spira qualche vento di levante , sogliono questi

essere accompagnati da sì folte , e sì lunghe

nebbie che appena si distinguono gli oggetti

vicini . Ci vogliono più e più mesi per esami-

nare in questi nebulosi mari una stesa di 12^

i 5 gradi j premettendo che solo a tempo

sereno si tiene un paralello dato .

Nella notte del 19 ottobre venne da S. E.

un' altra tempesta assai gagliarda con un tempo

grigio abbuiato . A mezzo giorno eravamo ri-

dotti alle vele di fortuna , con una vela di

gabbia , e una di trinchetto ^ con un terza-

niolo sì air una , che all' altra . Alle due ore
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la burrasca infiori plìi che mai . La vela di

trinchetto , e una delle velo di fortuna anila-

rono in brani j verso sera diminuì il vento , e

girò a S. 0. , ina a mezza notte infuriò di nuovo

la tempesta con col|)i di vento gagliardi assai.

A sci ore della mattina cessò finalmente la

burrasca , dopo aver durato 2C> ore , il mare

però si mantenne grosso , e si dovelle final-

mente porre il vascello nella direzione delle

onde , perche fosse meno tormentato

.

Ai 2 1 di ottobre si ebbe una mediocre osser-

vazione per la latitudine ^ ma nessuna per la

stima del tempo . Non cessava di piovere con

un vento fresco di S, j e S. S. 0. Era già

calda r aria 5 e saliva il termometro a i8'^.

11 giorno seguente j 22 ottobre T osst?rvazione

diede 5G^ 5C', N. , e 201° 58' . Su-

bito dopo mezzo giorno venne una caln)a morta

eon pioggia dirotta e continua , e mare gros-

sìssimo dal nord . Non ho mai veduto un

vascello tanto tormentato dal mare quanto lo

fu il nostro in questa bonaccia che durò fino

a 8 ore di sera j e ci mise più volte a peri-

<"olo di perdere gli alberi , ed era tale in fatti

lo scotlnicnlo , che furono balzati dal posLo loro

anche alcuni perni del bastimento . Nella

i
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notte finalmente si alzò un vento le;i2[iepo di

levante . Il giorno dopo si viilci'o degli ucoollL

del tropico 3 e dei corvi di mare , e ci parve

anche di veder terra a ostro . Governai tosto

a quella volta , ma erano nuvole . A mozzo-

giorno si fece una osservazione a "òj^ i8'N. ,

e 201" 5{ 0. La varia'.ione della bussola

era 7" 30' E. Il vento che p^r alcune ore

era stato N. 0. passò a N. E. j e porlo tempo

grigio 3 come sogliono fare i venti E., e N.

E. Il mio rombo era S. 0. q. 0. verso 1«

isole Guadelupe .

Il di 26 di ottobre furono fatte di buone

osservazioni secondo le quali ci trovammo I

3i° 5' 25 N., e 55" So' 0. P.r tutta la

giornata soffiò il tento dal sud . Verso sera

alternarono bonacce ^ e colpi di vento da varj

punti del compasso 3 e cosi durò per tutta

notte con un continuo lampeggiare . Il cielo

era torbido , e coperto di nere nuvole 3 la

pioggia incessante ; indizi certi di tempesta 3

alla quale ci preparammo . Cadde intanto il

barometro a 29 pollici ^ e 2 linee e mezzo ,

e a ;{- ore della mattina cominciò la bni*-

rasca con un colpo di vento che sbranò le

due vele di ^rabbia . A 8 ore crebbe la teni-

v;-,
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pesta , e ai 1 1 infuriava . Era tale la forza

delle Oli le che nii vascello di più debole cn-

gtru.^ioue 3 o mal provveduto di sartia.ne , e

di manovre non vi avrebbe potuto resistere .

Questa burrasca m(>rita bene d' essere posta a

paro del tifone che ci aveva pr?si 1' anno pre-

cedente nel medesimo prralello , benché non

durasse tanto , e fu dopo quello la più vio-

lenta che provammo in tutto ii nostro viaggio ;

cominciò aneli* essa come pure il tifone da E.

S. E , e si volse egualmente , ma non cr.sl

d'impiovviso a N. E. A | ore dopo mezzodì

cede un poco il vento, e alle 8 potemm»

cambiare le nosli'e vele di gabbia. Attorniava

il vascello , au(;hc nel forte della burrasca una

frotta di pesci canij sei dei quali furono prefi

eoir amo traile due, e le quattr'orCj e tirati

a bordo . (i). Alle G ore feci dare un tersa-

ruolo alle vele di gabbia , e governai al sud .

Lo scotimento continuo del vascello che durava

già da i5 giorni , e il gran caldo areva tal-

li) U,-:o di (questi pesci lungo circa 9 piedi si

stuccò dair amo meni' e era cjansi sul i>ascello , e

benché si fosse strappato tutta la mascella infc
I tare , si scagliò furioso contro V amo 5 e fa prcòo

un* altra inolia.
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mente allentato tutto il sartiame , che ci con-

venne pensare alla sicurezza degli alberi . Alla

sera fu preso un allocco , e un akro uccello

d: terra. Questi come pure una quantità di

uccelli del tropico , e di delPinì die aveva'no

intorno sembravano indicare terra vicina. Ma
la sola terra che potevamo avere forse in di-

stanza di 100 miglia circa era l'isola del-

l' i^c^/wa scoperta dal famoso Benioj'Jchy (i) .

(l) U isola dell* acqua dì Benioffcky è j)osla

secondo lui a S"! gradì '2'j nii/iutì nord e a 355 gradi

8 minuti est da Bolcheretzk , cioè a 208 gradi

11 ìniniiti ci^rst da Greenwich. 1/ giorno appresso

egli Wide un allra isola ^ e dopo te altri giorni si

Irouò alle coste del Giapouc. Secondo le nns/rct

osscruazioni la costa del Giapone n^l paralello di

quesC isola dell* acqua i^cduta da Benioffcky giace

a 227 gradi di longitudine. Il che proi^a la falsila

della longitudine da lui altrihuita a questa sua

isola , essc/idoci una differenza di circa 20 gradi

tra la longitudine di quest isola , e quella della

costa del Giapone . Se quello di' egli dice del suo

ffoggif rno al Giapone non è tutta inuenzione ,. il

che pano a credere , benché io sia persuaso eh* c-

gli non aura mancato d* adombrare con molte bu-

gie anche questa parte del suo racconto , co/ae lui

fatto nella storia della sua fuga <Zc/ Kainlsciaika ^

"X

ìm
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i collo quali questo avventuriere lia

diminuito eli tanto l'interesse die potevano in-

spirare le sue disgrazie hanno trattenuto a gran

ragione i geografi dall' inserire le sue scoperte

nelle loro carte . Ad oirni modo io sono con-

vinto y che non eravamo in molta distansa da

terra . La notte era chiara ^ ed io governando

con poche vele a ostro ^ ordinai che si cer-

casse di veder terra , ma fu invano .

Il 2() ottobre (u finalmente una bella gior-

nata j ma l'aria era tinto umida che l'igro-

metro il di cui massimo grado d* umidità era

•jo j si mantenne sempre a 65 . Poiché io

ebbi fatto accendere il fuoco nella mia camera

per asciugarla a e che la temperatura dell'aria

à

veggo chiaramente apparire dulia sua narrath>a che

fjuesla sua ìsola deW ^crjua fa parie di (juclla ca-

tena d^ isole .j che si trova al sud della baja di

Ji'ddo , a\>endo egli continuato a uedcre isole e il

giorno segue '/te 5 e se.npre Jino al golfo da lui

t'hiaffiuio UsilpafS'liar doi^e diede fondo : e ciò

coneoida benissiiuo colla catena d^ isole soprain-

dicata. Una di queste isole y Falsihio , è posici

quasi nella lutiLadine da lui indicata. Del resi)

poi l i'ulcr nntracc are il carso di Ueuioltoky ///.

rjueslQ buo viaggio sarebbe (meramente Jalica getta'. t.

f
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«lic all' aperto era a :ìi° vi fu salita fino a 2j ,

V indice (lell' igrometro mostrava tuttavia 5^**.

Le osservazioni fatte al mer/ogiorno diedero

per la latitudine 2q^ 01/ i/'^ e per la lon-

gitudine 210° 20' 00". La variazione della

bussola secondo varie se:"ie d* osservazioni mat-

tinali deir azimut, e de'l' amplitudine del sole,

che variavano tra loro da 5° 3o' 5o" fino a

5° 9' W , importava per adeq»iato 4^^ .^5' 09".

Il termine medio poi traile osservazioni della

mattina 3 e quelle della sera 5° 1 5' 55". Fu

questa anche la prim? volta dopo la nostra

partenza dal Kamlsc'iatka che potemmo pren-

dere distanze lunari, ma erano tali le scosse del

vasoello che non fu possibile nò al dott. Hornev

uè a me di prenderne piìi che due serie . Le

mie ridotte a mezzogiorno diedero 210° 58'

55", e quelle del dott. Horner 210° 22' 37".

Il cronometro uum. 128 sognava a 10^ 19' ^5",

Il sereno durò solo fino a mezzanotte . Annu-

volò allora j e insorse tra gagliardi colpi di

vento una forte burrasca che ci costò la nostra

vela di gabbia più grande. Volendo io rispar-

miare le nostre vele nuove pel mare della

China, ed in specie per .1 canale tra For-

mosa 3 e lo isolo Bashee soj!<roUe o^al anne a

^.J'^

>'>'!
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fiere tempeste ^ nelle quali troppo importa che

non rompa nessuna dello vele principali, mi

servii solamente della seconda , e della terza

mula delle nostre vele , ma andando poi queste

in pezzi ad ogni burrasca , dovetti fmabirinte

ricorrere alle migliori eh' io mi avessi . Il ve-

llero non cessava dal lavorare 3 e il lavoro

riusciva ollrcmodo Incomodo per cagione della

piocriria continua .rn

Il 3 1 ottobre allo (j ore della mattina mi

stimai a 28° 22^ di latitudine e a 2 1
1*^ 5 0' di

longitudine. Volendo io traversare quello spa-

zio nel quale è segnato sulle carte il gruppo

delle Guadelupe ;
governai 0. S. 0. La più

settentrionale di queste isole è posta secondo

Arrowsmhh a 28" no' N. , la più meridionale

a 2'j° 58', e tutto il gruppo sta tra ì 2 17)^,

e il 2
1
1 di longitudine. Gi'edci dunque di

poterle intersecare ppl mezzo tenendo un rombo

O. S. 0. Ma fatto appena un grado a levante.

Tenne un temporale , e una burrasca assai

forte s poi una bonaccia die durò fino a not-

te , e finalmente un vento d' E. Eravamo an-

cora in distanza di i5 miglia dalla più orien-

tale (Ielle Guadelupe
,, e contuttoeiò benché ii

tempo fosso sereno , e 1' orizzonte affatto libero

Al
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non si poto veliero terra neppure daU' alio»

degli albori . Un n ocello di terra fu il solo

segno , Incerto aiiolie questo dì terra vicina .

Io anini'iai fino a giorno del i novembre e

continuai poi il mio viaggio vicino al "cnto

verso S. S. 0. A mezzo<TÌorno fu fatta iin.i

osservazione a 27" 40' ^- e 212" '{G 0.

Eravamo allora ne! paralello della più setten-

trionale delle Malabrigos , ma {0 miglia piìi

a levante . Convien però dire che queste isole

siano posic assai più verso levante, percbè se

così non fosse il cap. Gores , la di cui linea

di corso non dista 6 miglia da esse , le avrebbe

certamente vedute .

Nel paralello della più settentrionale della

Maìahrìgos , cioA a 2-3" 32' giace anche l'i-

sola di s. Gio^'annì di cui dice il cap. King,

che egli avrebbe dovuto vederla se vi fosse

realmente . Il tempo era bellissimo , e l' oriz-

zonte puro . Non potea dunque sfuggirci alcuna

terra in distanza di 60 miglia, anche per es-

sere tutte le isolo di quell'Oceano assai alte ,

e distinte per molti pìchi , il che è dovuto

alla loro origine vulcanica come p. e. si vede

chiaramente nelT isola di Gores . Anzi nello

carte più vecchie a una f[u,'uililà di isole viene

dato il nome di Fulcanl .
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Ansioso (1* accertarmi se realmente vi fos-

sero terre in quei contorni amainai al tramon-

tare del sole , e il giorno dopo , 2 novembre

governai a ostro. L' ossìervazìone del mezzogiorno

diede 27" 12' 20" N. , e 2i3" 20' 5o" ovest.

Ci trovammo miglia più al nord , e secondo

gli orologi /|0 miglia più a levante dell' isola

Margherita scoperta secondo Arrows/nìth nel

l'j^S da certo cap Magee . So la longitudine

di quest' isola è esatta convien credere che ella

sìa molto piccola , altrimenti avremmo dovuto

vederla . Egli è però probabile ch'ella sia jiosta

assai più a levante non essendo slata veduta

né da King nò da Gores.

Il 3 novembre 1' osservazione diede 2C 2 0'

N. 3 e 2i3^ 55' 0. In questa po;JÌzionc do-

veamo vedere a i5 miglia a S. 0. un gruppo

di tre isole senza nome, ma non ci li uscì di

veder nulla . Il d'i { noveml)re osservammo a

26° 12' G", e 2ir 5i/ 3o'', e il dì 5,25^

^2' 39", e 2ij° 02' 3o''. Io governai S. 0.

tenendomi tra il corso di Gores , e quello dì

Meares . A un' ora di notte traversai a 2.")°

di latitudine la linea di Meares , e governai

per S. S. 0. por allontanarmene . Ai G no-

vembre eravamo per 2|^ 26' 48" di lalitudiuCj
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«217* i {' ùi)" di louf^itiidiiie ossorrat« . Un
vento ooslaiitc del suil Irasporiantlo nello ul-

finic 2I oro iì vascello per j^ miglia al nord

ci aveva malgrado nostro avvi( inali assai a

\ì\ì isola detta South Trland da Gorrs . I.a

mattina seguente alle 9 ore la vedemmo dritta a

occidente j e sul mezzogiorno a S. 0. -jò^ a

iG miglia. Secondo V osservazione di questo

giorno eravamo a 2^^ 18' 20" N. , e 218°

20' 3o" ovest .

Sud-EUand è di figura rotonda li a 1. 1/2

miirlio di diametro, ed è alta 5oo te<?e . Essa

h tutta scoglio con un pic^o nel mezzo , ©

sojrJglia risola di C/o a/ a nel mare di O'otzk.

Non ci parve che ella avesse scoglj d'intorno.

A I ore dopo mezzodì vedemmo 1' isola dello

Zolfo a N. 0. Tutta notìe soffiò un vento ga-

gliardo da S. 0. , e da ovest ^ e il giorno

seguente , 8 novembre , ji^irò a N. N 0. eoa

tempo grigio j e pioggia quasi contrima. Verso

mezzogiorno passò il vento al N. N. E. , ed

era questo finalmente il vero vento regolare j

clic ci portò anche il bel tempo. ( Cores ^ e

King trovarono anch'essi il vento regolare, ia

vicinanza di questo isole ) . L'osservazione di

questo giorno ci diede 23^ 5o' N. ^ e 218*^

:-4
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là ' 3o" ovest. Sud'Eiland , secondo la bus-

e a 4^ ore T ave-.0'sola j ci slava a N. E.

Tamo al uoivl . Secondo le altezze solari da

noi osservate in quel momento calcolammo la

longitudine di quell'isola 2i8° i8'j e la la-

titudine 2Ì° i/j.' 4o'j cioè / 20'' più meri-

dionale della stima del cap. King . Avendola

rgli veduta solo in distanza ^ ed essendoci noi

fermati per due giornate ne' suoi contorni ,

credo che la nostra stima sia la più attendi-

bile . La latitudine poi dell' isola dello Zolfo

la trovammo esattamente conforme a quella

indicata dal cap. King 2.{° ^8', e solo un

minuto più a levante cioè 218^ 4/»

La posizione relativa di queste isole ha tanta

•somiglianza con un gruppo di tre isole segnato

nella carta d' Anson 3 che non si può dubitare

che non sian > le medesime . Quella di mezzo

nella carta d' Ansoit è chiamata FarcHon ^ la

più settentrionale s. Alessandro , e la meri-

dionale che ivi non ha nome , è poi detta

s. Agostino, nella caria di Avrowsmith. La

differenza nella latitudine è ragguardevole j

quella della longitudine è di poco momento •

L' isola di mezzo nella earta di Anson è se»

I
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gnata 5o'più al nord 3 i 1/2° più a ovest,

dell' isola (Itilo Zoìjo di Gores (1) .

Presi ora il mio rombo verso 0. q. S, 3 e

a ovest, voletnìomi fermare ancora per qual-

che tempo tra i 25 3 e i 26^ di latitudine,

^la una corrente a ostro scoperta poi dalle

osservazioni del giorno susseguente m' indusse

a governare 0. 1/2 N. ^ e q. N. Il dì i2

novembre osservammo 2 3° 28' N. , e 12^*

(l) Dulìa storia cronologica delle scoperte nel

jìiare del Sud di Biirnev si ride chi? nel i643 Ber-

uartlo de la Torre sulla ncwe s. GloMimn n/ida.uio

da Mindanao al/a nuoua Spagna scopri tre isole

ai '2\ e 25 f;radi di latitiidi/ie , e in distanza di

^5 miglia marine dalP isola landaja , e che diede

loro il nome di Ics Volcanos. Cmncj stando alla

rclazioìie di Caelan piloto dtl s. Giovanni , con-

fliide che queste Volcanos siano l* isola dello

Zolfo di Gorcs, e le isole dette ^oviì e Sud-Eiland.

J^A è probabile : sof/o dunque sbagliati i nomi

nella carta d* Xn?>on^ìn Ila quale queste isole hanno

la medesima direzione. 1^ isola Fai ellon salLi carta

tZ' Anson t- prohahìlnente la Forfana scoperta da

Ijcrnardo de la Torre in questo medesimo ^iagg'Oj

e (jnesC isola Foilana , secondo la relazione del

lioi^gio della Torre scritta da Gactan , al quale

Euiney ha la massiuui fede , dee esser posta a 2^

^rudi 3} mimiti lY. ^ e i/j3 ^radi 02 minuli eU>

ili.

m
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if^' ovrst . Il trnipo «'ivi srrfno e caldo, e

l'aria asi^iiilla . Il dì i5 non ri fece luofro a

osservai'>ioiji . Il l
'J

a 25" oo' N. , 23 1" oc'

ovest doveaino avere a un «^rado appunto al

sud lo sroalio che damili Snamiuoli fn cliia-D Dio
malo /iòve Ojos , ( apri gli occhi ) . Non o

punto inverisi mile , che lo scoglio sroperto nel

iy8<) dal cap. Doufrias ai 20" 3^ di latitu-

dine , e 2 2 5" 5o' di longitudine sia questo

meilrsimo scoglio Aure Ojos, benché sia posto

più al nordj e all'ovest nella carta di ////.^o/?

,

è segnato più grande di 'pello che lo dice il

cap. Douglas (1)

I» I « I— Il

(» " SiCOf.do Gaetan ( Buriie;,- Sf- ria cr. pii^. i^ij

del Tarn, l.) V Abrc Ojos scojieiio da beinar»l()

de la Torre è a if) giudi di /.tt>jtudi/ie . e secondo

Herrera e pnstc ai o/ì gitali. V errore ti slarupa

è di certo in Herrera . ma è pero prìhahile the

gli Spagniioli abliìan) di;tr> qn< sto noin< a noli ad

un aldo banco di. scnglj. JWlla <iitn t/'Anson lo

scoglio Ahi e Ojos è a '2-i gradi di lat'fudif.e , di-

stante 7 gladi a iex'unte dui 'e isole Fiinllon , e

s. Alessandro, rtoé 1 jb g-adi io nùf. mi ali est da

Crecnwich. Burncy calcoli la lo/i-- tiidi/te de'P Ahre

Ojos scopato da ioire sctondo la posiziona cono-

sciuta dei W^canos scoperii poco dopo^ iZ 2 gradì

•Q minuti a levante.

T?
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Lf untile Oiisni'vazioni da noi fatte duo volte-

al j^ionio per la varlaz/ionc della bussola , e

1 e U'Mui loro dilicron/ie di soli pochi mumti

ora a levante , ed ora a ponente parvero indi-

care die a 2')*^ oo' di latitudine, e 200° di

lonfritudine sì può considarare come nulla la

'levinzione dell ag;o magnetico . Essa in gene-

rale ò assai piccola in tutto il mare della

(Ihftia , e così pure sulle coste orientali del

Giopone , e di fesso j e nel mare del G/a-

pone , dove j come ho già detto ^ la ti'ovammo

quasi nulla . Pare anche che in quelle regioni

ella non sìa soggetta a grandi combiamenti

avcndovela trovata nulla anche il (Pomodoro

Byron fino nel 17G5 .

Il di 2
'5 novembre 1' osserva/ione fatta diede

22° j' 18'' N. 3 e 207" 20' {0" ovest. Il

vento negli ultitni due giorni avea soffiato dal

S. E. S. 5 e S. S. 0. in direzione affatto op-

posta a quella del monsone . L' aria era cal-

da , e affannosa j il termometro a 22° e secondo

!e osservazioni del mezzogiorno doveamo avere

a levante in distanza di 53 miglia 1' ìsola dì

Botol Tobago Yma , ma non vi fu modo di

poterla vedere. A 2 ore pomeridiane dopo

alcune ore di calma venne un vento fresco dal

Tom, IH. 8

l

"^'ì

M

j\

h'
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u M(l , con un tempo sf^nro , e hinr gro630 età

S. 0. dovrei jx^roiò riiinuciare a scoprire prima

ili iir)iit' 1' isola (li Botol Toòa^o Vinia ehe

po!'o e inip«)rtava di vedere per orientarci
_, e

dirigerci in quella nolle. Verso sera crebbe il

vento, e si fece bnrras<"a gagliarda . Fidandomi

alla bontà delle ossirvazioni che avevamo po-

tuto fare , e all' esattezza dei nostri orologi ^

come pare alla perfetta cognizione dei pericoli

esistenti nel canale di Formosa , e specialmente

dello s >oi;lio Vele Rete , mi decisi a passare

por (p;.llo stretto in tjiirlla notte stessa ^ e in

mezzo alla ii-ìirrasca . Comecché possa parere

temerario questo partito , non era forse di

jiiiuor pericolo l' a mainare fuori del canale fra

la tempesta , e le correnti . Fino alle io ore

governai S. 0. q. (). , stimandomi tra io, e

i5 miglia al sud di Vele Bete. Dalle io fino

•alle 2 iiovcruai 0. S. 0., e dalle 2 fino a eiorno

Ovest . A mezzanotte la burrasca era in tutta

la sua forza ^ e ^irò a N. E. Tanto sul bon-

presso j quanto svi i due bordi del vascello

avevo messo gente per avvisare di quajunque

pericolo nel caso che la corrente ci portasse

più vicino a terra di quello che io mi stimassi .

Avvenne però che ci trovammo ael mezzo

!3
3
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;»jtr)iiiilo Jcl canal»» . Alle 8 oi'e di iiialliiia <lel

(Il i8 novembre orssù la burrasca, e si tliia-

(larono le nuvole . Vctlemino allora boaoliè in

roufiiso la punta meridionale di Formosa a

N, O. /|o°. Io oan)biai il mio roiidjo gover-

nando N. 0. q. N. jjer riaccostarmi al nord

di quanto uie ne era allontanato in quella

notte . Passando per questo canale di giorno ,

bisogna tenersi al nord più che non poteva

fare io di nol»o , altrimenti , ed in ispecie se

il monsone è troppo settentrionale riesce dif«

iìeile assai il j'addoppiare le prafas , come ia

fatti è avvenuto alla flrsohition , ed alla Di"

scorery. Nel canale poi basta il guardarsi dal

Vele Refe , che è uno scoglio attorniato da

un banco che gira due miglia (i). Lo scoglio

(i) f^arf /inuì^atorì hanno posto cura a deter-»

minare la posizione di questo ptricoloso scoglio ^

ma trattandosi di strìsme fatte di passaggio , è fid"

turale che (.ù sia tra esse della differenza. Quelle

che mi sembrano meritare inaggiore cofi/idenscc

sono le seguenti.

Secondo la carta del mare della China di Dal-

rjmple il Vele Relè è posto 3 gradi a 53 minuti

/|0 s"f'ondi a levante del picco Bangiiay, e questa

secondo la. memoria di Dalrymple su questa stess<i

f
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a lt^ìnn(> seretio si vede in distanza di otto

mi .dia .

Venne mia bonaccia die durò Vallo il giorno.

siili coìta sta a 117 ^radi 17 tin'nntì 'io secondi

aW est di Greenwicli. V cìi! liete dunque d(n>rehbe

roveri- a 'i3o foladi '19 minuti 3o secoruU a oi'est.

JS2(i io credo che Li longitudine dell'isola dei La-

drdiii sia dctcnninata rne^/lo di (jnrlla d'I picco

di Hantiuav. f^al tenni/te medio dì violte osserva"

zioni per la posizione delf isola gr^ :de de Ladroni

f/vjwo ii3 grulli !\S nùniUi 5o secondi all' est di

Creenwith. Ora essendo Vele Rete scf^nata ulla

carta di Dali vuole a n irradi 11 minuti dì distinza

da questa., s-nchhe dunque Vele Pieìe

Secondo Dalivmple Jt ^radi /jH nìnu'i 3o secondi

ly, , e 23|) gradi 00 inintili 10 se~

eondi O.

—»— Rohcrlsun -.u gradi \(\ minuli 00 secondi IV .
^

e '.>.')8 gradi 5*2 minuti i) secondi O.

—•— la iVrouse il gratti J9 minuti 00 secondi -V.

,

e ?, }S gradi \^\ minuti oo sa ondi O.
<» Marciiand 21 gradi 4^) mì/iutì 00 secondi /\.

^

e 23<) gradì 81 mi/nitì 00 secondi O-

—*— nroujjhtor» 21 gradi \3 minuti 2 \ secondi N .^

e 2)9 gr< di C'5 mi/niti 00 secondi O.

«- <• Gadtl rapila/i'j d' mi vascello destinati ai

l'iaggì alla (Jiina ai gradi ^o mimiti

00 secondi N. , e 2^9 giudi 02 //«

//.l//t 00 secondi ().

i

1
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Alle 8 della sora s' alzò un vento fresco con

mar grosso dal noril , e passò poi a IJf IV E.

la in.ittiiìa del dì if) . Io governai N. 0. q. 0, ,

e N. temendo il contrasto del vento ga-

oliardo del nord con qualche grossa coiTente

dal sud, e volendomi anche tenere lontano dallo

tanto pericolose prafas . Le osservazioni del

jiiezzodi di od ero 2 2° 6', e 2^2° o8' con(^or-

(lando perfettamente colla stima del vascello

quanto alla latitn^Une, e differendo nella lou-

(.Miuiline di {o miglia a ponente . \ G ore di

sera governai 0. q. N. , stimandomi a 27)"^ i8'

di latitudine , cioè 2° più al sud che Petro^

bianco . Lo scandaglio dava 3o braccia fondo

d' arf'illa . Profittando allora d' un vento «ra-»

i^ìiardo mi voltai dtitto a ponente . A un' ora

di notte , ci vedemmo attorniati da una quantità

di battelli pescherecci chinesi , che ci obbli-

Lr nsseri^;izio/fi del cipUano Bioiigh'on , mi scn-

Urino preferibili a Intle le. altre alficuo per lu

latiludine
t ^ìcr cssc/e egli passato tra Fori:ar>sa g

il Vt'l<; h*^'>c coti n/i l)('./lissi/ii') tempo ^ esempio ii/t'crt

1)1 r quinto ih'' è Unto, l^eccato die eg'i ivtu ahhiu

l'idicutc le profondità di (fnel ciuaU;, Secondo le

w .'iser\>!;.zi()ni il Velo Rci.c sit i;*) //ti.^lii S. CK: a

A,

tiJ.i du'i'. j-iud'i ò. J'. di Fo."n jsa,
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«rarono a (ìrmìnnire le vo.ìe pp.v noii sopra ve-

larno qual' hefliino . I scaiula^^lj flolla iioftc

fliVflero 28, o 5o braccia di profondità. W-
]' alNeff'^iare del dì 2 novembro rimasi non

jiooo sorpreso di vedere Pedro-blanco a N E.

»j5° in distanza di circa io ntiulia . Snppo-

j3cndo anche una corrente di (\ue miglia 1' ora
,

non era neppnr possibile il vedere questo sco-

glio al nord ; lo avevamo dnnqne passato dalla

parte del sud a tre miglia di distanza senf.a

raderlo Vedemmo ancb'^ poco dopo tutta la costa

della Ch'ina^ alla quale mi avvicinai fino alla

distanza di poche miglia , dirigf^ndo poi il mio

corso verso 1' isola L'mgthìg trall' isole grande

<Ji Lfiina , e quella di Pofoy .

Il passi <jr::io traile isole di Lemo verso Ala-

cao per chi viene da levante è preferibile al-

l' altro esterno , perchè accorcia la strada , e

lauto più perchè si rimane sopra vento , e se

ne conserva il vanlaircrio . Oliando si vieneno •

dalla parte meridionale delle così dette orec-

eìde d' asino, e della grande isola dei Ladroni^

e spesso forza bordeggiare per varj giorni prima

di poter gin gii ere alla rada di Macao , por

cagione, e de venti, eilellc correnti. La carta

del passaggio traile isole di Lema nel nnov»»

f
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Aliante ^e\V Indip orientali , ( oilìz. i8o5 ) h

assai cattiva come lo è pure la maggior parte

flelle carie di quella voluminosa collezione.

Pare a vero dire che la posi?;io?ìe relativa di

PeJrO'òlanoo , e delle isole Sf/iffsor , e di

Tounfon^ sia giusta , ma debbono essere av-

vicinate assai (li più. riu es.iita si e la carta

delle i«;ole di Lema di Dairrmple (i), e per-

••iò appunto fa meraviglia che il compilatore

dell' A-tlante delle Indie orientali trascuri le

carte mii^linri . prTlercndo i peg^^iori materiali.

In fpiesto ca.so si trovano disgraziatamente quasi

tutti i fogli di questo /atlante che non sono

copie di carte conosciute .

Non vedendo venire alla nostra volta ness.-i>

battello , ci biso^jnò tentare il nassagfrio senza

j>iloto costiero , il che mi avrebbe inquietato

assai meno , se avessi avuto la carta di Dal-

rymple , ma passata appena l' isola grande di

Lema ^ e quella di Potof , venne a bordo un

piloto. Il vento era fresco , e noi correvamo a

f piene vele perentro a quelle isole , che tutte

(i) La latUitdinp di Pcdro-Blanco nella carta

(li Dalr}mplc è troppo settentrionale di soli S rni-o

*fUfì pri'/ti
f

e qucUd dì Macao di soli 7 minuti.

'à.
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senza frcpzione sono spj^iialo assai male «ci-

Y Atlante (ÌPÌle Indie orlon lali. A cinque ore »li

j^era ved^nimo nna fjran Polla ili barche , forse

"oc vele . ancorate sotto l'isola Lanfoo. Fis-

sammo loro tranquillamente davanti ,
pren-len-

<loli per pescatori , ina seppinio ])0Ì a Macao

iìhe erano Pirati cliinesi i qnali già da tre

aani mettevano a rnba le coste meridionali

della China , e attar'cavano ogni vas'^ello che

non stesse in j^nardia , o che non sembrasse

foro bene armato. Avevano essi preso cosi poco

prima nn vasf^eìlo americano , ed anche iilli-

jiiamcnte due legni poi-toghesi 3 V uno traile

isole di Lorna , e 1' «Uro che vf5niva dall»

Cocìn-cina sulla costa (ìhinese in piccola di-

stanza da terra . Non si sa|)eva ancora bene

che cosa fosse avvenuto del vas<;ello America-

no 5 ma <U>i basti ni enti porto^^hesi era noto

che erano slati u<.'cisi tulli (pielli , che non

aveJMio voluto mettersi al sei'viirio «lei Pirati .

Alcuni marJnai'i Porto«;hesi vi si adattarono
,

e trovarono j^oi anche il modo di fucrrvire dopo

ipialche tenq)0 , e i legni furono abbruciali .

Questi Pii-ati iianno nella loro flotta dei basti-

menti di 2«o tonnellate 3 montati da i'jo , e

anche da 2 50 uomini^ e armati da io , e ilno

ii

1'*

s

pj

e



I

f

,'»

I

m Krusenstfrt^ n
a ^0 \)ez7À ili cannone. I più piccoli dei loro

lei^ni anno {o , o jo uomini d' erpiipagglo .

ig(

tà d

il ell( 1:>e giungono ad arreniDaro un vascello , la su-

ìoriori 1 numero h fa sicuri doli.' pr leOda

e sarob])oro assai più poricolosi so avessero

più (li coraggio , e di dcstre/^za ^ e so sapes-

sero meglio valersi della loro artiglieria . Vl-

lora appunto si temeva di loro nella rada dì

Macao , e perfino nella T/pa.

La navigazione tra Macao , e Cantori era

(livenata sommamente pericolosa , dimodocliò i

^Tpinbri della fattoria inglese si fj'^evano scor-

tare dalle lance armale di due fren;ate in illesi

ancorate alla bocca Tìf^ris ^ dopo aver corso

pericolo una volta d' essere presi . Il bric in-

glese Harrìrr di i8 cannoni , cap. Radscf

incrociava da quelle parli già da dieci setti-

mane j e tfos\ pure facevano due legni porto-

gliesi armati ; uno di essi s' era ballulo poco

prima con 8o legni di rniei Pirati , ed era

ringiMto a farsi largo. Noi pure , se non era

la ]>uriasca , saremmo sicuramente stati a(ta.>

cali dalla (lotta clic vedemmo all' animerà , e

con massimo vantaggio per parie dei PIim-

ù j perchè non avevamo Ìl menomo sospell*'

8'^
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credendoli pcscntorì , i quali corno è noto so-

gliono alla China andare in flotte numerose (i).

A 7 ore di sera del 20 novembre gettammo

1 dh da di Maiancora

dopo aver corso per più d* un ora a notte

buja in burrasca e con pioggia dirotta. A.1 far

del giorno vedemmo la città di Macao a N.

O. 86" in distanza di 5 miglia circa e 1' iso-

!ctla Pace a S. 0. G".

(i) jinchc in Europa s'era aleuto notìzia di

(ju^'sti pirati. In una Ietterai che in i'ccj^e/«/Ramt-

sria!ka dal mio amico il cons. "Wiiist egli mi ai^'

l'isra'a di guardarmi dai Pirati Chìnesi j Jtia io

credei che egli unlesse dire dei Pirati Malesi^ che

spesso hufìno predato vascelli Europei^ e non pensai

punto ai Chificsi 1 Malesi sogliono stare sulle

coste di Palavan, di Bornro » e aW imhorcaturn

dello stretto di Malacr^.
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CAPO XXIII.

Soggiorno alla Chixa.

n%

La Nadoshda entra nel

chinese. — /assenza della IVeva.

ila Tipa. —. Compra dei

- Incori'

venienti che ne deri'^ano. — Dichiaraziane

al governo chinese sul nostro arrivo e sog-

giorno in Macao. — Stato penoso dei Por-

toghesi a Macao. — Mal tra/iutì dai Chi"

nesi. — Misera situazione del governatore

di Macao. — La perdita di Macao srmòra

poco lontana. — Cfiardino magnifico del sig.

Driimmomi . — Grotta di Camoens. —
Arrivo della Neva con un riero carico di

pelliccie. — / Chinesi non permettono alla

Na leshtla d'andare a Vampoa. —• Mi porlo

eolla Neva a Gantou perii permesso di con-

darvi la Nadesliila. — Arrivo della Nadesh-

(la in Vampoa. — Dijfvoltà per avviare il

commercio in Cauton. — Pe) opera d' una

casa inglese si vende il carico della Neva. —
Di-^posizionì per la nostra partenza. — Or-

dine improvviso del vice-re dì Canton per-

chè sieno fermate la ^NadeshJa e la Neva. —

—

I
L"'ti

III



8o

B

V I AGGIO

— // Di (1//nos/ra?ìZ'\ — ri .9/0-. uruniniond presi-

dente della fattorìa inglese prende s'ivo im-

pegno per le due navi Russe. — Ordine

d^fnifiK'o di lasciarle partire. — Partenza

da Vanipoa.

IL Jì 2[ novembre a 8 ore della matliiia ve-

demmo venire un battello j che arrivò a bordo

malffrado il vento 2;a<diardo, e la distanza dio 00-'
ben 5 miglia. E^di era un Comprador Clii-

nese (i) rbe veniva per olferiroi i suoi ser-

vìgi. Gli si chiese conto per la prima cosa

della ìVe^a j e rimasi non poco meravigliato

al sentire che non era peratico arrivata men-

tre secondo le disposizioni date essa dovea

(i) Co'iipradores si cli'innano a//*^ China coloro

che pvoi'i'edono i vascelli di quanto occorre lauto

a Macao ,
quanto a Vaiiipova. Questi co'/ipradore.t

benché paghino rile^^anti somme ai Mandarini per

ogni bastimento
, guadagnano ancora di mollo sa

ì prezzi ai quali è forza d' adattarsi , non essati^

doui modo di procurarsi né proi^i^isiofie ni altro

.va non per mezzo loro. Hanno costoro t^.trj agenti,

alcuni dei quali abitano in Macao per sture allenii

4M i'as"elli che arridano , e trattare seco loro.
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trovarsi a Macao fiijo del mese d'oftobre con

un carico di p(,'lliccie prese al Kodìah. L* im-

portare di questo carico dovea poi essere

diviso sulle due navi in altrettante merci cbi-

nesì. Mi trovai dunque bene iinj)ic(3Ìato e

dovetti risolvermi ad aspettare la ISeva a Ma-

eao j il che pure vedeva difficile conoscfiilo

gli scrupoli dei Gliinesi. Col comprador venne

a bordo anche un piloto che si offrì per con-

darci nella Tipa ( che è un ancoraf^gio sicuro

2 mii^lie al sud di Macao ) non essendo senza

|)ericolo quella ratla aperta per cagione tanto

dei Pirati , quanto della stagione . Aspettai

dunque circa un' ora dopo aver mandato il

lenente Lo^enstern al governatore per noti-

ficargli il nostro arrivo e partecipargli la mia

risoluz/ione di portarmi nella Tipa , e feci poi

gliimlare le antenne di gabbia e di papafico

e levar Tancora . A. 2 ore dopo mezzo giorno

diedi fondo nella Tipa , e seco noi venne anche

un brio inglese di 18 pez.',i . Tanto da questo,

quanto da un piccolo legno da guerra porto-

ghese di 12 cannoni ricevemmo una visita

appena raccolte le nostre vele . Ci raccontò

l'ufficiale inglese clie il bastimento al quale

egli apparteneva era stato a Fampoa pochi-

l
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settimane prima , ove era slato spedito dal co-

modoro della squarlra che si trovava in qnelle

aoqne (i) per esijroi'o dal vice-re della pro-

vincia il pagamento di 80 mila lire sterline per

risarcimento d'una prerla spagnnola fatta nelle

vicinanze di Manilla , che avendo rotto per

fortuna di mare sulle coste della Chrna era

stata predata dai Ghinesi. E noto che secondo

le leggi di quell'impero nessun vascello da guerra

può passare la bocca Tigris ( la foce del

Tigri ) ed era questo il primo esempio con-

trario (2). Il òric avea trovata la via di Vam-

•poa senza piloto costiero j e il capitano era

dati

tcm(|

il vi

vili

rea

mos

tut

(i) La squadra sotto gli ordi/ii del cap. Wood
ooìisìsLci'u nelle fregate il Felonle , e il Cormvalli^

di 40 pezzi ^ nel brìo Flarrior dì i8.

Qi) Nella bocca ligris , che sì i^uolc difesa da
tre batterie , benché senza cannoni , sogliono ve~

nire a bordo due Mandarini per informarsi del

carico. Due altri poi accompagnano il bastimento

a Vampoa, Questi mandarini stando al loro re—

gola/ne/ito s* erano fatti annunciare anche al uà-

scello da guerra, u4lla domanda, in che consistesse

,il carico del bastimento , rispose il capitano mo-
strando una palla di cannone ^ e i Mandarini sm

ii' andarono.
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venuto a Canton con una guardia di 1 2 sol-

dati per esigerò la somma pretesa. Questa

temerità avea fatto stupire e fors'anclie tremare

il vice-re j e in fatti se i Ghiuesi fossero meno

vili avrebbero vendicata sì fatta ingiurìa , come

realm'.Mite , dopo però la partenza del capitano,

mostrarono di volerla punire ma in un nìodo

tutto loro part colare . Mi fu detto di certo

c!ie il vice-re per if arcimento dell'impertinenza

dol capitano in^Ic-se aveva imposto una grossa

multa al Kohon^ (0 ^ benché i membri di'

esso non ne avessero nessuna colpa . Ma tale

è il modo di provvedere e di governare che

s'usa alla China o almeno a Canton . Da un

sistema d'oppressione sì fatto potrebbe foise

un giOrno nascere una funesta catastrofe ^ altro

non essendo i pirati che infestano e spaven-

tano le Provincie meridionali _, e specialmente

Cantai e Macao , he sudditi malcontenti per

le prepotenze dei n)c«ndarini .

A 3 ore dopo mezzo giorno tornò il tenente

di Lówenstern dalla visita fatta al governatore

'|,

^^ll

(i) Kohong , o anche Hong, è una società di'

ftUo o dicci negoziaiui ^ che hanno il privilegio dei

e jmmere io Furopeo.
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rloeliese che lo aveva riofivuto con o^rni

iililezzaj ma gii aveva anche fallo intendere

che nello slato eoquivoco dei suoi rapporti coi

Ghinesi il nostro ariivo lo metteva in cpialohe

imbarazzo , e che perciò appunto gli premeva

di parlar meco il più presto possibile . Vole-

vano sa[)ore i Ghinesi se la Nadeshda era un

vascello da guerra , mentre solo in questo caso

se gli poteva permott<'re ili rimanere nella Tipa,

Glie se il bastimento fosse stato mercantile e

se non avessimo avuto intenzione d'andare a

ratnpon non era possibile il lasciarvici , es-

sendo questo un privilegio esclusivo de' porto-

ghesi . Mi portai dunque il giorno dopo dal

governatore 3 e dichiarai che la Nadfslida era

senz'altro un vascello da guerra russo ^ ma che

10 aveva ordine per un riguardo che si voleva

usare alla Gompagnia d' America ^ di prendere

a bordo una parte del ritratto del carico della

Ne*^a^ pel quale esea non avesse luogo bastante

e che sarei andato a Vampna subito dopo

rarrii'o della Ne^a , ma che frattanto io doveva

aspettarla (i) . Questo stato d'incertezza im-

(1) ì^cratfuìnte non pare in regola il lasciare:

ttndarc a Caniou wi iuisccllo da guerra per cai'i^



barazzava non por^o e il ^ovornatore e me j e

chiestomi dai Chinesi clie cosa iatencìr's^i di

fare , dovetti risnorirlere clic non sarei andato

altrimenti a f'ampoa 3 ma che Srirci i-i-nnsto

nella Tipa a pi'ovveflormi d' acqua e di viveri

pel mio fitonio in Europa. Così risposi , ag-

sicurato tanto dal governatore , cpiaiito dal

sig. Bachmann membro della fattoria olande,s«

corei nirrca//zìe ^ la cosa ftern nnii è punto ìnus''-

tata Ttittp l". nazioni che /fon hrirnio , eorne gli

ingl.i'ni , itmncnsc flotte ininranlili,^ 5/ uaff^nno solvente

nnch:^ dei loro bdstitìienti da ffnrrra per portare

in Europa te ni 'rei delle dite Indie ^ e rfc//' Ame-
rica , e rfiifsfo lo fi'.'Ho talora a/i'he ioll<i haniiera

da S!ìierra, Uno di pri'n'paU oggetti del nostro

t'ingoio si era (jiifU ) di assicurare a>' n ìslri prodotti

uno smercio sicuro a (lanion , e di l'urne anche noi

stessi la prima sperienza, A (presto scopo non st

poLt\^a giuginie senza cA'- /^/ NacLislidi si portasse a

(]an'on IV'ù d'tn<pie tion. potevamo comparire nei

mari della (Mvxì'A se non cotìie vascello mercantile,, e

perciò rn'' tifìundai dalV inaVwrare iti CantoQ la

handitra di guerra benché i Chinesi non conoscano

liL dijferc'iza tra questa , e la bandiera mercatitilc^

e non sappi tuo neppure la ragione di questa dif-

ferenza , e in falli non ne fu parlalo mai.



cho all'arTÌvo (l(^lla .Yrort non mi sn^bbn slato

negalo il prrtnosso di pnssaro a Vampoa , es-

sendo , por fpi.uito m i dissero , troppo vistoso

e per ^}\ ini|)ie}Tati e pei ne<Tozianti il gnada-

Jino sui bastimenti che fanno il eommeroio a

Canfori
,
perrthè s'avesse a temere difficoltà in

contrarlo . La mia risposta tolse d' impaccio il

governatore , che avrebbe dovuto ef^H slesso

intimarmi di esclre dalla Tina , ed io avrei

dovuto frattanto prendermi a boìdo una quan-

tità di doganieri Chinesi coi quali v' lia sempre

luo£;o a temere qualche scena disgustosa.

La condizione dei Portoghesi a Macao non

è certo la più felice; e meno poi lo è qiiella

de'governatori, i quali malgrado tutti i riguardi

prudenziali pure si trovano talora in caso di

non poter cedere senza avventurare 1' onore

della loro nazione , che già tanto ha perduto

d'opinione presso i Chinesi In prova di ciò

narrerò un fatto avvenuto pochi mesi prima

del nostro arrivo , il qual fatto , secondo me
,

dimostra che se i Portoghesi in Macao fossero

più forti non oserebbero certo i vili Chinesi

di trattarli con si po^^o riguardo , dirò anzi

con tanto disprezzo . Se Macao fosse traile,

i.iani degringlesi o anche degli Spagnuoli fini-
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Tebbe bea presto la ver<;ognosa flipeiidouza <ìi

questo governo Hai Gbinesi : mercè rÌDìportante

1 oro stabilimento in vicinanza «lolla China tanto

gì' Inglesi «(naiito gli Spaglinoli potrebbero da

Macao far fronte a tutto l' impero GLlnese.

Un Poilocrhese abitante di Macao uccise

ìin Chinese, ed essendo ricco offri una somma

di «lenaro alla faiuiglia del morto per mettere

la cosa in silenzio : ne fu fatto 1' accordo ed

egli pagò i«oo piastre : ma sborsato appena il

denaro ecco seguire 1' atto d' accusa avanti al

governo Glnnese , il quale domanda die gli

sia consegnato il reo. Il governatore portoghese

ricusa , e soggiungue che trattandosi d'un fatto

avvenn*'^ in Macao egli intendeva di sottopon-e

il Portoghese al suo tribunale per essere giu-

dicato secondo le leggi di Portogallo. I Clii-

nesi allora volendo ad ogni costo puidre essi

stessi il Portoghese fanno immediatamente chiu-

dere tutte le botteghe e proibiscono l'importa-

zione di ogni sorta di viveri in Macao . Il

governatore aventi© nei magazzini quanto po-

teva bastare per due anni alla sua guarnigione

non si turbò punto , e ben lontano dal con-

segnare r accusato ai Cliinesi eli fece fare il

fino processo in regola ^ e trovatolo veramente
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rpo . lo ffv'pì subito iriìpifcare . Trillarono al

1 CI. «11 lovari^Ii iV] ilora 1 f^ifiiiipsi <M |pvnri»ii di mano il reo, mpiUre

appurifo v'\MÌva roinlotJo al patìbolo , ma avvo-

tlnfosf'no in tompo il sfovprnatorp ff'o r'arioare

a p.'illa i rannoni fb'llo bntforie , e stolte ben

preparato ail aspottorli . Spavontat^ '^oloro da

((uesto suo apparato si ritirarono snl momento

sotto pretesto d'essere bastantemente so blisfatli

col supplizio del reo e la buona intelligenza

fu subito ristabilita .

Bencbè non fosso per aneo arrivata la flotta

inglese delle /^/k//V orientali aveano però i

membri della fattoria iui];lese abbandonato ph.

da varie settimane Macao, e slavano a Cnntnri

aspettando i loro vascelli , e perciò non potei

vedere il si»:;. Drutn/nond presidente della fat-

toria die io aveva conosciuto durante il mio

sorrnriorno Ìli Coiilon nel 179^. Gli partecipai

però subito il mio arrivo, ed e^j^li informato

che io era per fermarmi alcune settimane mi offrì

gentilmente la sua casa che è una delle più

belle di Macao (i) e ne fece allestire anche

{i ) TI sig. Drumuiond ha l'iclno alla sua casa

mi gran giardino temilo in ut) Ita cura , e inolia

&pesu. In questo giardino è la grotta
^

d-j^e sì

i

%
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111» .'ilii'a ;!i rn^^io.'io «!<I!,ì Gompnp;nia p'^r gli

nf|ì'ia!i <l<'l vns tUo rlie volrsgpro vStai'o a toit-a.

1:ì (jiipsta casii ahilai'ono in fatti il doU. lloninr,

\\ couplnìim-c lìU'Sfiis r il ma-fioi" Federivi

tntlo il lemj)0 drlla nostra ditiiora a Macao.

\)\ tulli i inciiil)ri (Iella Cojnpagiiia il solo

clic li si f(M'masse per aspettare la (lotta f*ii

il ftig. Mctealj'e , e sua nioglie era l' nnioa

CMii-opea fìbitanto di quella città. Per una donna

edu'\'ila <*o)ne lo era ipirsta sigìiora dee par

essein penoso il soggiorno di Macao , e spe-

cialmente in assenza del marito , dal quale

le è loi'za lo star divisa ogni anno per tutti

i mesi d' inverno, Klla però si adatta «.*ou e-

semplare rassegnazione a questo stato ci' isola-

mento, il (piale pur troppo per lei dee durare

altri 12 I 5 anni. Olti-e alle dotti che possono

rendere pregevole e stimabile una donna. Miss

Meteaìjc possiede anche estese cognizioni non

comuni al bel sesso, che tanto più brillano in

lei quanto più ella si studia di nasconderle

colla sua modestia. Ella ha una bellissima

ignote che /'Omero portoghese abbia scritta la sua

LuisiaJe , e che perciò si chiama la grotta di

Camoens.
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ra(M;oltn di ooiirliitrlie ordinala , a parri'e del

dottore Tilesfus^ non molta rsaltf;z/.a e cogni-

zione. La casa dol sÌ;t. Me-ealfe ora ajierta a

tnlti <;li nffh'iali d«dla ISadoshda ^ ed io , uè

poteva essere altrimenti j vi |'assai i momenti

più aggradevoli del mio soggiorno in Macao ^

B'^n mi dolse che il irovernafore Don Gaetano

de Soiiza non parlasse altra lingua che la

p(»rtog1irse. Egli era cajìitano della flotta , e

da due anni govei'natore di Macao. Dopo un*

altr' anno ( essendo tri-^nnalc 1' ulficio ) egli

avea speranza di passare governatore a Goa.

La cari'^à più importante in Macao dopo

quella di governatore si t; fpiella del dez^m-

bar^uador o sia giudice supremo , dal quale

non <^ del tutto indipendente neppure il go-

vernatore stesso. Come capo del senato egli

ha molta influenza in tutti gli affari di questo

comecché piccolo governo. Ne avviene anche

che questi due capi dell' autorità civile e mi-

litare non soiio sempre d' accordo 3 e cosi

forse si vuole die sia. Giudice supremo a

tempo nostro era Don Mìijuel Arrìaga Bruno

de bilveria , giovane assai collo e di gentili

maniere.

Macao e una imaijine di caduta 'ran clezza:

i

ì

\
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vi si vede UH iiuiiHM-o di b<'llc fahluiolic su

^raiuii ]»i.iz/ie con spaziosi cortili e vasti glar-

tliiii j Mia ((iiasi tutte ilisal)itate per effetto ilei

pfogressivo sceuianieuto della popolaziouc j)or-

fonjicse. Lo |)iìi b(dle case soiio abitate dai

nieuilui delle fattorie olandese e in«»losc. Sa-

do di (loiy)eiuio essi <u dovervi riniauere non mai meno

di i5 o i8 anni procurano naturalmente non

solo «li scegliersi le case miglioii
_, ma anche

di renderle quanto più possono romode ed ag-

gradevoli , e le riccliezze degli Ingioisi ivi sta-

J>iliti li pongono in grado di soddisfare il

loro genio per una vita agiata j e per (piella

eleganza di costume che li distingue dai

Portoghesi.

Si contano in Macao da 12 in i5 mila

abitanti 3
per la maggior parte Chiuesi ^ a se-

gno che ben di rado s'incontra per le strade

un europeo , tranne preti , frati e monache.

Abbiamo qui , mi diceva uno di quei Porto-

ghesi 3 più preti che soldati _, e questa che

pare una baja è pura e pretta verità. Vi sono

in Macao i5o soldati e fra questi non vi ha

un solo europeo. Sono tutti mulatti di Macao

e di Goa 3 e non sono europei neppure gli

ufficiali. Non è certo agevol cosa il presidiare
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qu;.tlro grandi fortezze con sì po-n trnppn ^

e l'insolenza dei Gliinesi l)a hitlo il cainpo di

nioltipli'^are gì' insnlti. S.»febl>p veramente da

desiderarsi ora. poi-U** si h fatfa t.i'jto precaria

r esistenza del i'ovto^illo come s.alo indipen-

dente, die qualche altra potenza europea s'im-

padronisse di Macao pi ima che i Portoghesi

fossero obbligati a cr^dfMÌo ai Ghinesi , il che,

secoiido tulte le prob djiiità^ non può non av-

venire , non essendo in istalo il Portogallo di

conservare qnanto po«=sif^de nelle Indie orien-

tali , e Macao ^ rome e ben noto , non può

sussistere sen/.a Goa. Ora Goa già h stata

occnpata dagl Inglesi , i quali certo senza la \

pace conclusa nel i 802 tra la Francia e V In-

^hilteva sarebbero entrati anche in Macao.

Le Irupne a ciò destinale eia erano iipp gij in rac la

Joveano col pieno cons*»nso del i^ovematore

djandare a terra nel giorno stesso in cni una

nuovafregata spagnuola portò da Manilla la

delle )ace (')•

(1) Un mioun tciilntwo fatto di recente ditgV Tw
glcsi per occupare miluannenlc M^cao ava accre"»

sciati a dismisura i timori ^ e i sospetti dei Chi--

ncsì 5 cercano essi di i^cfidicarsene frapponcìido



hli

Ida

ria

Avova io già quasi interamente piovveJuto

il vascello di quanto poteva occorrerci pel

nostro ritorno in F^uropa
, quando ai j dicem-

bre arrivò la NfS^a a Macao. Tutto 1' equi-

pajToio era nel più florido stato di salute , e

non aveva avuto ammalati ne sulle coste d' A"

merlca malgrado le privazioni d' ogni genere,

nò nel passaggio alla China, Non era perito

neppur nessuno di quelli che erano rimasti

feriti in un combattimento contro i selvaggi.

Tutto ciò è dovuto tanto al buon ordine che

regnava sul vascello, quanto all'abilità e alla

diligenza del medico dott. Lahand. Il capitano

JJsiansckoy m informò d' aver seco un ricco

carico di pelliccerie portato da Kodìak e da

Sitha
_,

col ritratto del quale egli credeva che

si potessero caricare ambi i vascelli di merci

chinesi. Risolvei dunque di recarmi colla Na-

deshda a Fampoa , e chiesi perciò un passa-

oslacolì e cai*ìlU d* ogni genere al commercio degli

Ingfeù in Canton , benché sia fuor di duhhio che

senza la ualìda protezione loro Macdo, ed anjhe

i^anlon sarebbe già da gran tempo conquista dei

pirati , e che per conseguenza la cessione di Maca»

ef^\l* inglesi sarebbe necessaria per la propria loro

sicurezza.

Tom. Ili 9
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porto e un piloto costiero , ma il mandarino

residente in Macao me li negò , come era

l)en naturale , avendo io prima dichiaralo di

non voler andare a T'ampoa. Per togliere al

pili presto ogni difficoltà e ogni mala intelli-

genza pensai d' andare io stesso a Canton,

Diedi dunque il comando del mio vascello al

mio primo tenente , e passai a bordo della

Neva 3 e con essa giunsi a f^ampoa il i8 di-

cembre j e mi recai poi subito a Canton. Mi

furono ivi fatte , a vero dire 3 alcune difficoltà

per la mia navcj ma essendomi io adattato a

pagare la dogana e tutte le altre spese solite

come per un bastimento mercantile 3 mi fu

data pochi giorni dopo la licenza di far venire

a Vampoa il mio vascello. Furono però spe-

dite alcune persone a Macao per esaminare

meglio la Nadeshda , onde accertarsi che non

vi fosse maggior numero di cannoni e d'uomini

di quello che io avevo denunziato Dopo que-

sta verità fu subito mandato a bordo un piloto

costiero , e il dì 25 dicembre la Nadeshda

gettò l'ancora in Van}poa.

Mi rivolsi per le nostre vendite e compre

alla casa inglese Beai Shank e Magnìah
_,

avendo io avuto occasioue di conoscere i sigg.

1
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Beai e Shaiik nel mio primo soggiorno a

Cantori , nò potendosi acconciamente trattare

questa sorte d* affari senza V assistenza d' un

negoziante stabilito a Canton , posto ohe noi

non vi abbiamo fattoria. Io certo ebbi maggior

ragione d' applaudirmi della mìa scella dì

auella eh • ne ebbero i sii^jj. Beai e Mas:niah

d'esserne contenti per le molte e nojose bri-

ghe che ebbero ad incontrare nel maneggio

di questi nostri affari. Benché ci fosse permesso

di commerci;jre liberamente in Canton non

era però facile il trovare prontamente nn ne-

goziante dell' Hong che volesse assumersi la

compra del carico , e entrar mallevadore pel

bastimento. I mercadanti più vecchj si mo-
stravano ritrosi non ignorando il genere delle

relazioni esistenti tra la China e la Russia

come potenza commerciale e limitrofa. Cono-

scevano essi troppo bene lo spirito del loro

governo per non temere che comparendo noi

colà per la prima volta non potessimo essere

esposti a qualche avaria. Ne venne di conse-

guen^^a che il sig. Bf'al penò moltissimo a tro»

vare questo mallevadorej appunto perchè avreb-

be voluto trovarlo fra gli anziani dell' Hong ^

questi andavano scausandosene . Trovos^i
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fmalmpute un giovane mercante, rultinrio iscritto

neil' Hong , per nome Lucqua che persuaso

dalle rasioui e sostenuto dal credito del si?.

j5ea/ si fece rnaìlevadore pei due vascelli. A
lui fu venduto il carico della Neva por 1-58,000

piastra, e quello della Nadeshda per 12,000 (1)

Ma le pelli le pìii preziose di lontra marina

dovettero venir riportate a bordo , non essen-

doci esse state valutate più che 20 piastre

l'una j mentre a Mosca si vendono ducento e

anche trecento rubli. Di queste 190,000 pia-

stre ne furono pagate loo^ooo in contanti e

QO,ooo in tanto the. Si cominciò dunque su-

bito a spedire le pelliccie a Canfori , e pochi

giorni dopo si mise mano a caricare il the e

le altre mercanzie. Verso la metà di gennajo

avevamo a bordo quasi tutto il nostro ca-

rico , ed io aveva di già (atto pensiero di

partire il 2 5 da Cantori , e il 29 o il 28 da

Vampoa ^ quando si sparse voce che il go-

rerno non voleva lasciarci far vela finché non

( 1 )
^' erano ,

quando partimmo dal Kamtsciatka

nei magazzini della Compagtiìa da 4oo pelli di

lontra ^ « alcune di cane marmo che io presi a

è orcio.

r?
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scritto

rsuaso

el sig.

li. A
SjOoo

o (,)

marina
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piastre

ento e

pia-

gati e

le sn-

* pochi

the e
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ca-

ro di

t8 da

1 go.

non

iatka

ii di

esi a
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fossero Tenuti onliiii positivi da Pehìnj^ sul

eonto nostro Por assicararmeue feci tosto chiu-

dere una ban.'a rhe portasse a bordo il resto

delle cose nostre. Questa fu negata , e sopjn

anche che era stata inandata ai nostri vascelli

uiia f^uardia , la quale non era già venuta a

bordo 5 ma se ne stava sulla sua lancia in vi-

cinanza del vascello , tenendone lontano oiini

Ghinese . e perfnio il cofuprador colle provvi-

sioni giornaliere. Meravi;j;!iato per questi modi

ostili die p':»nsai provenire diretlaniente da

Pehiììiy ^ ne feci parola col sig. Driimmoiid ^

il quaift mi tranquillò alquanto accertandomi

che sinjili atti arbitrar] non erano insoliti per

parte dol governo di Canfori : spedimmo frat-

tanto il nostro mercante Lucqua a\V Hoppoo ,

o diretlor delle dogane , lagnandoci di quanto

avveniva , e chiedendo che fosse richiamata la

guardia in vista aiiche dei gravi disordini (;he

poteano accavlere per parte degli ecquipaggi

dei due vascelli. Questa ambasciata fece il

suo effetto : il giorno dopo furono fatte rien-

trare le due lance di guardia , e la libera

comunicazione fu di nuovo ristabilita.

Non ostante la mia curiosità non ho mai

po'iulo sapere prefùsnmente la rai^ione per cuii

i
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si volesse trattenere i nostri vascelli. I nego-

>;ianti dell' Hong si mostravano persuasi che

rordiuc di trattenerci per qualche tempo fosse

una semplice cautela del governatore, il quale

m quei giorni csciva di carica j e che al giu-

gner del suo successore ci sarebbe stala data

senz'altro la licenza di partire. Vedendo essere

questa l'opinione generale mi ci acquietai , é

saputosi appena ohe il nuovo governatore era

entrato in funzione j gli feci subilo chiedere

il permesso di portare a bordo le nostre robe.

Anche questo fu negalo j e si vide ora chiaro

ohe tanto il governatore vecchio , quanto il

nuovo non s' arrischiavano a lasciarci partire

senza un ordine di Peking. Io scrissi intanto

wìà lettera in inglese al governatore metten-

dogli chiaramente sotl'occhio 1" ingiustizia del

suo procedere e le conseguenze che erano per

nascerne. Supponendo io che il conte Golof-

J\ìn , nostro invialo , fosse già da gran tempo

arrivato a Pekìng insistei fortemente nella mia

lettera su questa circostanza ; soggiungendo

che egli non lascierebbe invendicato il torlo

che ci veniva fatto. Con qu<^sta carta mi portai

dal sig. Drummond persuaso che egli si sarebbe

seriamente impegnato per noi. 11 suo credilo

]
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•oiìic prr sidciUo delli fa(toi-ia inglcso , carica

ili tanta importanza poi commercio di (lanton

ancora il suoh assai grande , ma vale pii

carattere personale clie lo fa stimare e rispet-

tare dai Clìinesi. Egli unisce nobiltà di cuore

e di maniere a somma prudenza e fermezza

I d animo,* egli e 1 oracolo degl'inglesi non solo ,

ma ben anclie di tutti gli europei dimoranti

ir. Cantori che vivono tutti nella più stretta

unione e concordia , cpiand' anche le loro na-

zioni si facciano guerra in Europa. Gì' Inglesi

non Ijanno mai contato tanto in Canfori quanto

da che egli è presidente della fattoria. Vissuto

da if) anni in Canton egli conosce a fon»]©

il caratlore dei negozianti chinesi , e lo spìrito

del governo, e gli era sempre riuscito , anclie

nelle conginnture le più scabrose e disaggra-

devoli, di tenere in gran credito la sua nazione

senza lederne gì' interessi (i). Era generale il

(i) Un caso affe/into pochi anni prima dimostra

con qunl fermezza H sig. Drummond sappia trattare

coi Chinesi^ e quanto bene egli li conosca. Jlprc-

gare è i^ano. J\' on pregar nuù^ ma agire con ui~

gore^ e fare poi se occorre le sue scuse ^ si è, mi
diecina eg'i ^ il sistema secondo il quale co/wieuc

I
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i*a(n»iKU'ico per la sua partcuz^a ';!ie Jovea s.-^-

ffiiiro in qiieliaiiiio iiiotlesinio , se non era che

egli «lovea aspellare il suo successore non pop

auco noniiualo dalla CuiDpagnia.

tr.jUaie coìChìnesi , ed /o credo che f/u "sto sislc/nu

t^alf^a anche più iie^ll <iffarì. fìililìci i p'ù iinf>i>r~

tallii ., che non in cose di i>oco momento. Un
mercante fallilo membro dell* Won^ era rimasto

debitore alla Compagnia dì mezzo milione di plau-

stro Essendo malleifadorr il i^oueriio pei debiù del-"

r Hong 5 il sig. Drunimond chiese che gii fosse pa^

gala la somma. Doi^ea f/iiesla sua rimoslrauza venir

fatta per mezzo dei negozianti deW Itong , ed era

ben naturale , che costoro ai ipiali poco importaifa

di tutto guest* affare , e me/io poi rhe la Compagnia

fosse pagata , o no ^ agissero freddamente. Stanco

dunque il sig. Diunimond di questa inutile trafila ^

risolvè d portarsi egli stesso in città , dove, come

è nolo , non può un europeo mostrarsi senza peri-

colo d'essere insultato dal popolo^ f mercanti in-

formati della determinazione presa dal sig. Drum—
mond raccolta ^ e pagata quanta ciurmaglia mai

poterono, tentarono di fare che gì' Inglesi alP en-

trare in città fossero obbligati a ritornarsene , ììki

il sig. Drummond avendo avuto ve/ilo di quanto

si machinava , si mise alla testa, di quanti Inglesi

V* erano allora in (ianloii , ed entrò in città , rìia

da una parie ove nessuno lo aspettava. Qiumdo.

:

i
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lì s!ir. Driimmoìii prese il niassiuio inipn-

gno prp rpiesto nostro affare. La gran «liffioolii

nel la 1( lrecapitare la nostra

governatore, non potendo ciò mai farsi clirrt-

tamente, uè potendosi avere udienza se non

in casi assai rari. Dovea dunque questa ìettpr,i

pasf^are por mezzo dei mercanti dell' llon^

nelle mani deWHoppoo , e da costui poi essere

consegnata al governatore ; non era neppure

piccolo imbroglio quello di tradurre questa

carta in chinese , essendovi poco fon<lamento

a sperare che i Chinesi dai quali pure bisogna

dipeiid<»re volessero Qirne una traduzione fedele-

li sig. Drummond raiunò in casa sua tutti £

poi vide cominciare a farsetti ^enle intorno , alzò

Ufi memoriale che a^m-a in incuio ^ chiedendo iit

lini^na chinese d'' essere conduto al goi^ernalon'.

1 Chinesi sorpresi daW ardiuiento ^ e del numera

degP Inglesi :, che in tulio e per tutto erano forse

dodici lo trattarono con ogni gentilezza , e lo con-

dussero in un tempio d've un impiegato del tri-

banale ricevè il memorialef e lo portò al governatore»

TI sig. Drummond se ne ritornò tranquillamente

col suo seguito y e non passò gran tempo rhc fi'

pagato il del ito , il che forse alti i.iieiiii non Si^^

vabbe avvenuto.

0*
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mercauti MV Hong , e per fare la cosa piìi

solenne invilo i membri del comitato scelto

(^
Select-Comllée ) della fattoria inglese, ed

erano i sigg. G'forf^to Stauton , Roherls e Parile.

Era indispensabile in questa adunanza la pre-

senza del primo negoziante àeWHong chiamato

Panqnìqua , essendo costui T organo , e come

il rappresentante del ceto mercantile , e do-

vendo necessariamente avere il massimo credi-

to presso il suo capo, il direttore delle dogane,

siccome colui che sarà padrone dì circa sei

milioni di piastre. Il suo carattere poi è un

r'omposlo di scioccaggine , di vanità e di odio

verso gli europei. Temeva a ragione il sig.

Drummond che costui non fosse per entrare

volentieri in questo affare ^ ma importando assai

r averlo per noi si portò a fargli visita per

pregarlo di persona a venire con gli altri al-

l'adunanza che dovea farsi alle 5 ore dopo

mezzo giorno. Da che il sig. Drummond era

alla lesta della fattoria inglese non avea mai

il superbo Panquiqua avuto Tonore d'una sua

visita 3 pure questa volta potè l'astio più cho

la vanità. II chinese infame non si ver^josnò

di rimproverare al sig. Drummond V impegno

che egli prendeva per una cosa che non Io



riguardava , e dalla quale egli non poteva a-

spetlarsi che de* dispiaceri , ma gli toccò di

sentirsi rispondere da quel valent* uomo che

egli prendeva tutta la parte in quest'affare noa

solo perchè la Russia e Y Inghilterra erano

amiche e alleate , ma anche perchè credeva

suo dovere d^ assisterci per quanto poteva

,

siccome coloro che venendo per la prima volta

fra i Chinesi non potevano essere informati

decloro modi di trattare tanto diversi da quelli

{VEuropa y e che oramai egli considerava l' af-

far nostro come affare della Compagnia inglese

delle Indie orientali , e farebbe per con<«eguenza

quanto era in suo potere perchè venisse ripa-

rato al torto che ne veniva fatto , e a cui

solo in Ch'ina potevamo aspettarci. PanquìqufL

che non era fatto per capire il pregio di si-

mili sentimenti crollò il capo 3 promise di

venire ^ e poi non venne , scusandosi con non

fio qual frivolo pretesto.

Il sig. Drummond poiché ebbe spiegata al-

l'adunanza la nostra lettera la congegnò al se-

condo dei negozianti deli' Hon^ detto Mowgua
•perchè la ricapitasse all' Hoppov . Mowqua in-

ti merito per V assenza di Panfjulqua prese a€-

£ai maWolontieri la lettera ^ la riportò il giorne
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ì 'I

dono ,
pi'olestando di non polrrli consf»gnai'0

per alcuno psprossioni in ossa contenute alle

qnali non nrano avvez/.i ^V impiegati rliinpsl ^

e pi'f'sontniidono in voce un'altra da lui scritta

tutta piena dei sontinienli i più vili ed abietti

e che egli avrebbe voluto avere sottoscritta dal

cap. Ltsìanshoy e da me , il che , come era

ben naturale , non ebbe luogo. Mi consigliò

allora il sig. Driimmond di scrivere un' altra

lettera afatlo breve esponendo solo i danni

ai quali eravamo esposti per cagione di questo

arresto , ragione per cui chiedevamo d' essere

prontamente spediti. Scrissi subito la lettera
,

oontro la quale ^ consistendo essa in poche

righe 3 non fu fatta objezione alcuna per parte

de'mercanti chinesi ; accadde però nondimeno

.)he vi si dovette cambiare qualche cosa , e ciò,

siccome mi tu dello , a richiesta espressa {[(A-

V Hoppoo. La cosa era di pot^o momento, ma

serve a far conoscere il modo di pensare e le

«ognizioni delle persone anche più distinte fra

i Chinesi. Il sig. Drummond avea promesso ai

mercanti di ricevere ^ e di spedire in Bussla

le lettere che venissero a me dirette da Pekin^'

Ora pretesero coloro che nella lettera fosse

ietto ebe la Rascia e V Inghilterra oommer-»

i
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rrarano iiisirinr»
,

poiv^IiA , so r(»s'i noti fo^se ^

come polrohlìft il slrr. Druf/i nond spo lire let-

tere in liiissia? E si premlerobbe ej^li uà

iiioarioo (li questa fatta se non vi fossero vr-^

Iasioni commerciali tra la fiussja e Vlnj;hiUpvrn?

Fu vano il tentare di far loro coinprcKltre

ohe in Europa si pensava piti liberalmente

<^be non alla China , e che quand' anche la

fiuss/a fosse stata in guerra aperta colla In-

gh'rlferra , non avrebbe lascialo per questo il

sif];. Drummond di spedire in Russia le nostre

lotlere , e che non era punto necessario per

spedire una lettera in Russia , che vi fossero

relazioni attuali di commercio tra la Russia a

Y Inghilterra. Si dovette ad ogni modo, e mal-

grado tutte i miei discorsi mettere qnest* ag-

giunta nella lettera j e ci fu detto per sicuio

che scrivenda cosi avremmo avuto immedia-

tamente il permesso di far vela Vi si dovette

anche far menzione dell* alta o settentrionale-

latitudine della Russia per persuadere il vice-

re che i ghiacci impediscono di navigare nel

mar Baltico all'inverno , ragione fortissima per

partire dalla China il più presto possibile onde

arrivare in Russia a buona stagione. Io noa

feci difficoltà nessuna a scrivere la lettera come:
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61 vo lera (i) j ma passarono ciò noti (lì meno

Sei giorni senza ohe se re avesse risoonfro.

Predai rlnnque il sifj. Dr^mmond dì rarlunare

di nnoro i mercanti dell* Horì(>;^ e di chiedere

per mezzo loro la risposta del sfovernatore. A

questa adunanza intervennero tutti i nef^oziautì,

anche Panqnjqua , e vi furono presenti , come

la prima volta ^ i membri del comitato inglese'

^i^ La /rf/cr a dopo tutti i caiìihìamenti ^ e le

lìinrli/Jmzìofìi. diceva:

r> Dnp'ì ni'cr terminati tuffi i finsfri affari ^ e

?•» slando p^ìii per far vela , ftrììt'amn per vtezzo

« del ner^oziante nosfro mallevadore ., che vostra

*» eccellenza ?ion vuol permettere che i nostri va-

•> scelli salpino da questo porto . IVoi ahhiamo

-if P onore rt' informarla , che essendo la Russia

M un paese situato assai aito verso il Word
, può

» o^fii nlterior dimora portare di corìsrnji'-iiza che

« 7ÌOI non possiamo piii arrivare in qu^st"* anno al

y) hirs^o della nostra destinazione ^ e perc'ò la pre-

'? fìhiamo dì farci spedire quanto piii presto sarii

il possibile la licenza di partire Se frattanto ar-

^!» rivassero lettere per noi da Pcl^ing , il sig,

j> Drummond preside?! te deUa fattoria ifi^fese se

»> ne incharicherà , e lo farà passar^, in Russia ,

•w trovandosi quelV impero in relazione, di con^

•i<

99 mer^io coli* Indiilterra. Abbiamo V onore*

i

i
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Il sig, Drnmmond, poinhè ebbe rappresentata

di nuovo r ingiustizia che ne veniva fatta

,

conchiuse, chiedendo in tuono assai deciso j»

che tutto VHong andasse in corpo Ad\VHoppo9

per fargli una seria rimostranza suU' affar

nofiiro 5 non essendovi il menomo fondamento",

di ragione per negarci il permesso di partire.

Vanqulifìia osservò che la cosa non doveva

essere presa con troppa forza. « E di pratica «e

disse egli <.'. che tanto VIIoppoo quanto il go-

s") vernatore trattengono gli affari ognuno per

!5 tre giorni prima di decidere, onde sarebbe

'•> m'^gho fatto V aspettare un altro poco 59

Ciononostante fu deciso che i mercanti del-

l' ^owjt con Vanqvìqua alla loro testa andassero

11 giorno seguente dall^ Hoppoo per ottenerne

la licenza di mettere alla vela ; e che se egli

si scusasse col dire di non aver avuto risposta

dal governatore , dovessero essi portarsi d a

qucst' ultimo per rappresentargli quanto fosse

necessaria una pronta decisione, e per chiedere

che mi venisse data udienza nel caso che an-

che la risposta del governatore fosse ambigua.

Questo partito foce un ottimo effetto, h' Hoppoo

sentita appena la rimostranza deir//oo«^ diede

ordiue che uc Ìq%%o subito mandata la lancia
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il nostro

i giorni

iesc ni

il capi-

ialuppa,

ohe par-

avcre il

i fece,

'a avere

ecnenze.o

ostranze

bniror.'T

joverna-

partire.

venuto

stro che

also uò

primo

veniva j

; esci va

giranrlo

(1p1 vi-

fu che

lasciar

avvisrr

Può essere che egli allora fosse informato flel-

l'avvicinai'si a Pehin^ A' una ambasciata russa ,

e che temendo che le favorevoli disposizioni

(ulte al nostro arrivo potessero forse dispiacere

al suo sovrano , cercasse di rimediare col trat-

tenere fino a uuovo ordine i vascelli (i). 11

pf rchè fosse caduto in disgrazia della corte il

vecchio 2;ovprnatore non era per anco noto in

Cantori Secondo i pr?mì ordini recati dal suo

successore egli dovea essere processato in Canton^

e si aspettavano perciò dei giudici superiori da

Pe/ihì}^, ma poi la vigilia appunto della nostra

parteni5a venne un ordine al governator nuovo

di spedirlo a t^ekìn^ entro ti'e gioi'ni.

Io forse nel racconto di questo avvenimento

(i) AppriKi ^iii'/tn a s. l^ielrohnri^o riceuci le!—

tcre da Caulou rot/u notizia clic. ».
j
ore d>no lii

/loslru fjid lenza da Vanipoa era \fc/niln di Pckiufj

un ordine posil'i'o a Can uu d' t rat ir nere le im-

sire nuv'i. Se qii. su' ordine ci au<'ss: colli e prò —

hiihlle rli; i nostri vascelli non aarehhv.ro più ^)/ —

ìiaii in Russia , nwnir,' sa anche talj non f.sse

itala P ifitenzìone dell i corte s.trehhe sempre stalo

inipossi'tiL; V eseguire (jHcst* ordine senza dar litog'r

a scene ch»^ non potei'ano noti aucrc fu/iesle coti-

sequenze.
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sono ciitiMto ili particolarità nojosc ai leggitori

ma mi sono trovato in dovere di farlo ,,
in

parte per mio scarico , acciò non si credesse

che io avessi dato luogo a dissapori , e più poi

per mostrare quanto facile sarebbe stato agVIn-

ifles-i se avessero avuto gelosìa del nostro na-

scente commercio colla China di rompere per

sempre ogni nostro rapporto coi Chinesi. Bastava

perciò un solo passo deciso per parte loro.

Quanto diversamente abbiano operatole dimo-

stra abbastanza il mio racconto. Qual fortuna

per noi che quest'affare abbia avuto un esilo

così felice e pronto ! Un giorno di più , ed e-*

ravamo alla discrezione di quei barb/iri che

resi ardili da un inutile e vano riguardo osano

chiamar barbari gli europei , e trattarli come

tali.

Il dott. Horner trovò la latitudine di Macao

nel giardino del sig. Briimmond prr termine

medio di varie osservazioni 22^ li' .^G" N.

La longitudine per media

proporzione fra molte di-

stanze lunari 246° 2i* ,{{'' Ow.
Il dì 2Ì dicembre l'orologio grande di Arnold

N 128 secondo l'andamento stabilito il di i ot-

tobre partendo dal Kamtscìatka mostrava la lon-
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alludine di Macao 2^0'' 2^ 00^' —
Secondo l'orologio di Pen-

vins^ton il giorno stesso . . 2{G° fy\' if)" —
La longitudine vera di

Macao è . ^ 2^0° 22' {0'' —
In Cantali il dottor Hornev faceva le sue

osservazioni nella casa della fattoria olandese.

Egli trovò per la corrispondenza delle alture

solari prese dal 19 dicembre fino al C feb-

brajo a che il ritardo giornaliero del N. 128

importava il di 6 febbrajo 180G t 19" ^5,

ed era in quel giorno in ritardo pel tempo

medio di Greenwich .... t 5 ore ^8' 55''

Udii ottobre i8o5 il ri-

tardo giornaliero del N. 128

in s. Pietro e Paolo importava H- 21" G2

Il li ottobre -f 21"

Il 27 giugno i8o5 in s.

Pietro e Paolo •* 18" oo

Il 18 aprile i8o5 in Nan^

gasaky H- i9"5o

Il -^ settembre i8oi in

VefrO'VoKvlowsc H- 22" 00

L'orologio di Vf'nnin^fon awanzava sul tempo

medio di Greenwich il dì G febb. 2 ore 08' 5
2''

L'accelerazione rjiorniliera. . — aS" ^5
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TI (lì i ottobre t Suf) in s.

Pietro e Paolo — 2{" 3»;»

Il i| ottobre i8o5 in s.

Pie/ro Paolo — 2i"oo

Il 27 giugno ivi — 2Ì" 5o

Il 18 aprile in Nangasahy . — 22" 00

il 7 sett. i8o| in s. Pietro

e Paolo — 21" 0©

Il piccolo orologio A' Arnold num. i85Cera

fermato d* improvviso in s. Pietro e Paolo nel

giugno dell' anno precedente , e fu poi rimesso

in buon essere a Cantori da un abile orolo-

giajo inglese. '

Il febb. il num. i85G ritardava sul tempo

medio di Greenwich ore i 2 5'' 55

Accelerazione giornalieria . — 12" 1

3

Il 18 aprile in Nangasaky — 2(y' 00

Il ") settembre io s. Pietro

e Paolo — 2-)'^
G^i.

La latitudine di Canton fu stimata del dott.

Horner a 25° G' i5" N.

La longitudine per media

proporzionale fra molte distanze

lunari 2^0^ 35' 56" 0.

i
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La longitudine vera di Can-

ion po.^ta la differenza meri-

diana tra Macao 3 e Cariton a

I
r/ 20" , h 246" 21' W +

2ia

1 / 20^ ;=i 2Ì6° ^0' 00" 0.

00



j

•»

'I

Mi

t f«'

'Il

* f!;:

!l( ;:.

'm.

|!

f ì :ì^

ài

li;

» I',
l(l

ili

: 1

i'

21 i Viaggio

CAPO XXIV.

IVOTIZ.IE DELLA CffIXÀ.

Introduzione. — Osservazioni generali sul carat-

fere dei Chinesi.— Riòellione nelle provìncìe

meridionali e occidentale della China. —. Di-

sposizioni date contro i ribelli. — Loro for-

ze.— Società formate nelV interno dell'impero

contro il governo attuale, e contro la dinastia

Tartara. — Kìa-Kìog Imperadore attuale. —
Congiura contro la sua vita. — Suo mani'

festa. — LSorte dei congiurati, — Cangia-

menti ultimamente seguiti alla corte di Pe-

king. — Nuovo editto dell" Imperadore —
Indolenza dei funzionar/ chinesi — sensl-

/jile specialmente negV incendj. — Facci-

nazione introdotta alla China dal mt^d'co

inglese Pierson — ftalici progressi dalla me-

desima. — Medico spagnuolo giunto troppo

lardi pel medesimo oggetto — Stato dlla

Religione cristiana alla China. — Ed'tto

imperiale relativo ai Missionari ^ e alla Reli-

gione cristiana. —- Persecuzione dei Mis-

sionarj. — Suo motivo. — Vrigionìa di due
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Russi in Ganton. — Fakir indiano a Gaii-

ton. — Notizie relative sullo stato attuale

del commercio europeo in Ganton. — Spe-

culazione d^gli Americani. — Mercanzie che

domerebbero essere portate da Gantoa in

Russia. — Regolamento organico delV Hong

in Cantori. — Abbusi d^W Hoppoo o diret-

tore delle dogane. — Vrogptto per V am-

pVazione del commercio russo in Ganton. —
Vrezzi delle mervi e dei \>iyeri. — Risposte

a varie domande del cons. Wurst relative

al governo chinese.

SOi è oramai scrìtto tanto delle cose della

China, che difficile sarebbe il non ripetere ,

né io presumo già che le poche notizie da

me raccolte durante il mio soggiorno in Gan-

ton possono di molto accrescere le cognizioni

che si hanno di quel paese. Ganton poi non è

neppur il luogo d' onde si possano fondata-

mente dedurre conseguenze generali per tutto

l'impero, benché vi si vegga assai chiaro il

marchio dello spirito del governo e della na-

zione ^ forse un po' mitigato pel continuo trat-

tare, e commerciare con gli europei. Potranno
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però interessare le notizie '-he in' è rius-ilo (h

procnrarnii Ha buon canale intorno ai ribelli

(Ielle Provincie meridionali., alla r>on;;iura con-

tro r imperatore , e alTnllinia perseonzionc

ilei cristiani. Ilo anche creduto non affatto inu-

tile un breve saggio sul conimorcio europeo

in Canyon col mio parere sulla parte che vi

può prendere utilmente la Huisia,

La China per cpianlo mi sembra ha avuto ,

« veramente senza merito ^ la fortuna d essere

r oggetto d' immensi ebgj , e d' una generale

ammirazione. La saviezza j e la profonda po-

lìtica del governo , Y alta moralità del popolo^

la sua inilustria, e p^rfmo le cognizioni scien-

tifiche di quella nazione sono slate altamente

loi'ate dai gesuiti. Non negherò io già che non

vi possono essere alla China molte cose da

lodarsi , ma se si parli della saviezza del go-

verno , e della moralità del popolo^ comunque

si veglia giudi(;arne favorevolmente, e con ogni

riguardo, vi si troverà sempre più da biasi-

mare che da lodare. Il governo , cominciamo

a dire, è dispotico nel scuso il più esteso , e

perciò appunto non sempre savio. Lo spirito

di questo suo dispotismo scende di grado in

grado dal trono fino all'ultimo degl' impiegati.

I
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[| popolo geme sotto la sterza di questi tiranni

subai lenii. La propria conservazione costringe

i più a soffocare , e spegnere il sentimento

morale , ed è forse questa 1' unica scusa delia

corruzione d«jl costume fra i Chinesi (i). Laonde

osserva assai giustamente il Barrow* che il ca-

r.'itter<; naturale dei Chinesi dev' essere stato

stranamente cambiato per la tirannia del loro

governo , e che essi benché ili buona indole

si sono fatti insensibili , e ingannatori per ef-

fetto appunto (.lolle massime del governo stesso.

Alouiii odiosi tratti del (carattere Chinese come

l'infanticidio genti'almente tollerato, e il ver-

gognoso mercato che fanno delle loro figlie i

padii , dopo averle educate alla protistuzione,

sono bastantemente noti, e non disdotti, ben-

rh(i scusati dai più grandi encomiatori dei

Chinesi. Si vedrà ben anche in una nuova opera

(i) Il più forte esempio d* un sottile inganno p

e al tempo stesso del falso sistema di goifernOf e

della somma sua debolezza anche sotto il retano

del potente Kicu-Loug si legge ìtcl t^iaggio de

Ba.iow alla Cocinoiua pag. 25 1-^54 dclP Ediz. in

4.* 5 ali occorenza tZ' una spedizione di'l uìce-re

dzC'àìWon Foo-Chang.-Long. al Toiikin nel 1779.

9m 111, 10
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sulla China ( sicuramente la migliore che mai

sia stata scritta su quel paese^ aveiulo Darrow

dipinti spregiudicatamente , e senza parzialità

i Chinesi quali realmente egli li trovò ) si ve-

drà 3 dico 3 confermato molto di quello che ne

ha detto M. Vauw benché accusato di aver portato

troppo severo^ anzi animoso giudizio dei Chi-

nesi ; ed apparirà provato e chiaro dal ritratto

che Barrow fa di quel popolo quanto esse sia

corrotto e reo , e quanto grande sia la sua

ignoranza. E neppure nel poco che sono per

dirne ioj e sono tutti fatti positivi , non si

troverà certo motivo di lodare 1' alla sua mo-

ralità. Si persuaderà ohi legge che qu'd go-

verno^ benché mostri nelle sae leggi, e nelle

sue massime direttrici qualche punto brillante,

che lo fa comparire con vantaggio ^ non è

però mai giunto a quel grado di perfezione

che pur si vorrebbe far credere. E come mai

parlare della perfezione d' un governo j che

soffre uno stato di ribellione p''rmanonte , e

sia pure che questa iedizioni provengano spesso

dalla ca) estia ? Bastano anzi questi tumulti a

dimostrare gli errori del governo chiufse anche

sotto la dinastia Tartara , benché i sovrani di

essa si siano distinti ne' varj periodi dei lor«

I
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regno per forza, ed attività 3 in confronto de-

gli erfeniijiali e timidi principi d' origine chi-

nosc. Non hanno valso tante crudeli sperienze

a far loro trovare j o impiegare alcun mezzo

potente onde por rimedic a sì gran male. Non

è certo facile problema il governar bene, e il

far prosperare tanto paese , e tanto popolo. E
perciò appunto stupisce il mondo ^ e ci siamo

avvezzali ad ammirare i Ghinesi. Il vedere du-

rare tranquilla una popolazione che si fa ascen-

dere a 3 00 miglioni d'anime, governate con

uniformità di leggi, e unita in un solo corpo

di nazione è cosa che dee naturalmente sve-

gliare una grande idea della saviezza deljje mas-

sime governative , e del buono e docile ca-

rattere dei sudditi. Ma V essere da si grati

tempo uniti tanti miglioni d' uomini sotto un

solo regnante ò dovuto a un singolare concorso

di favorevoli circostanze , e non fa certo prova

della saviezza del governo. La felicità della

China è solo apparente ,6 1' apparenza in-

ganna. La grandezza appunto dell'impelo, e

r immensa sua popolazione sono quelle che

rendono difficile una rivoluzione generale per

la quale gli animi sono già maturi ; se cre-

diamo alle notizie che si hanno da varie parti
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o passei'à ancora molto tpinpo prima che

sorga un uomo rapace di mettersi alla testa

cV un partito , e di condurre 1' impresa. Noii

v' lia forse paese al mondo in cui più die alla

China sia diffirile il trovare uomini dotati dì

straordinario inj^egno ^ e di distinti talenti, quali

si richiedono per operare e dirigere un can-

giamento di governo. 1/ educazione morale e

fisica j il modo di vivere , e le stesse forme

governative rendono difficile , se non impossi*

bile la comparsa d'uomini di tal fatta (i).

Di molto si e andato frattanto esteudendo

alla China il germe della scontentezza, ne v'ha

chi lo ignori. ^)nando mi trovava era in quel pae-

se nel 1798 v'erano tre provincie in sommossa,

eppure regnava tuttavia il saggio Kien-Lon^.

Ora le provincie ribelli sono molte. Quasi tutta

la China meridionale è in armi, e cova general-

mente lo scontento. Neil' interno del regno , e

fuio intorno al palazzo imperiale scoppiano

tunnilti. E che fa mai il governo per sedare

(^i ) Chu che nel i35j scacciò i Tartari dalLi

China , e fondo net i3G8 la uigesima terza di-

nastia , cioè la dinastia Miug era Chincse nativa .,

^ aomo di l/usso itato*

4
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questi rumori f Quali altri mezzi usa pg^W fuor-

ché quelli '"he solo sono atti a rendnr pesf-

ffiore il m^le porche appunto nonostante il

tenore prepotente , e scipito de' suoi editti que-

sti ne mostrano troppo apertamente la dehilllà e

la spossatezza , e non lasciano luogo a dubitare

della prossima dissoluzione del governo , alla

quale cominciano puranco a credere gli stessi

Ghinesi più istruiti.

Dopo alcune operazioni militari mal riuscite

contro i ribelli , si prende ora la via della

corruzione. A coloro tra i ribelli che si co-

stituiscono volontarj vengono pagati io taels

coir obbligo d' entrare nolle truppe dell' im-

pera<lore. Se v' ha Tra essi persona di ran<^o

gli viene flato il suo segno d' onore^ (-he con-

siste , coi^ne ò noto, nel bottone , o nappa del

bf'.Tetto (i). Ne siegue che i più poveri ven-

j.
> io a costituirsi per guadagnare i io taels g

i dalLi

za di-

nativa ^

jl (l) Lhìo di questi capì chu si era costituito vo'

tontarialne lite ebbe un lunf^o fiegoziato col i^oi^erno

perchè pretendeva un bottone d"* un. gradì superiore

a quello che gli t^enìi^a offerto. Finnlmefite il

^ gnuerno , cedendolo ostinato gli accordò quantf*

f hicdci'a.
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e disertano poi alla prima occasione per an-

darsi a riunire di nuovo coi ribelli. Anzi que-

ste ricompense fanno sì , che vada più gente

a servire fra i ribelli per venire poi a conse-

gnarsi 3 essendo così sicuri e di perdono, e di

ricompensa. Solo quelli che sono presi colle

armi alla mano vengono puniti di morte, e si

espon^ le loro teste agli sguardi del po-

polo (i), ma ciò avviene assai di raro per

cagione della debolezza del governo.

La strana e funesta guerra che oramai è

giunta a segno da non potere più finire in

bene , avrebbe potuto , per quanto mi fu assi-

curato in Canton , venir terminata fino dal suo

principio nel modo il più felice , se non lo

avesse impedito un intrigo di corte. L* ammi-

raglio Van-ta-gin predecessore dell'attuale, uo-

mo di molta esperienza fu improvvisamente

privato della sua carica , bmcliè egli , e pel

«no valore , e per la sua attività , e per le

riportate vittorie si fosse reso formidabile ai

ribelli. La sua fortuna , e le rare sue doti a-

eano eccitato contro di lui 1* odio dei mini-

;!'

(i) f^edcjnrno noi pure di (jucsIg testa alt* eu"

irata del porlo di Macao.
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stri 5 e il comando della flotta fa dato ad uno

dei loro favoriti. Pure erodendosi che i ser-

viqj di Vaiì'ta-gìn potessero tuttora essere nc-

ccssarj , non gli fu permesso di rinunziare

ititoramente , ina dovette rimanere come se-

condo commandante sulla flotta , che sotto gli

ordini del nuovo ammiraglio tornò subito in

mare contro i rivoltosi. Trovarono gì' Impe-

riali Tarmata di coloro in una baja , e ve la

rinserrarono in modo che 1' ammiraglio o capo

dei ribelli vedendosi perduto prese il solo par-

tito che gli rimaneva , quello cioè di chiedere

la pace a patti di rendersi con talli i suoi 3

e di consegnare al suo arrivo in Cantori la

sua flotta al Toy Toh che è l'ammiraglio

della flotta imperiale. Van-ta-gin vedendo di-

sposto il suo comandante ad accettare la pace

a quei patti , fece quanto mai sepp3 e potè

per distornelo , rimostrandogli che liberatisi

appena da quella stretta i ribelli j e trovatisi

in mare aperto abbandonerebbero d'accordo la

flotta imperiale ne vi sarebbe più stato modo

di costringerli a venire a Gantoii', che quello

anzi era il vero momento d' attaccarli , essendo

inevitabile il totale loro eccidio. Che la di-

sfatta di questa loro flotta , che era il i%erbo
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delle ]oro forze avrebbe tratlo seno la resa

dogli altri corpi di truppe , onde avrebbe a-

Villo fine questa rovinosa guerra. Ma 1' ammi-

raglio poco curando le ragioni del pr"dente ,

ed esperto Fan-la- <r/n concluse la pace. Ecco

uscire dalla baja le due (lotte unite 3 ed ecco

nella notte stessa ^ avveratasi la predizione , se-

pararsi i ribelli daiir Imperiali , e ricominciare

con nuovo vigore la guerra. AfUitto il buca

Vaiì-ta-gin per 1' infelice esito della campa-

gna terminò poco dopo i suoi giorni ^ e il

Tay Toh cade in disgrazia della corte. Dopo

questa mal avventurata spedizione che ebbe

luogo n«l maggio del i8o5 , non ha più ten-

tato il governo chinese di mandare un' altra

flotta contro i ribelli fatti ora tanto piìi forti,,

e solo alla foce del T/«r« si vede talora qual-

che piccola squadra di 8 in io legni sotto

gli ordini d' un mandarino di basso rango.

La flotta dei ribelli
,
per quanto seppi 3 è

forte di '^ooo vele. I bastimenti più grandi

sono di 200 tonnellate 3 hanno da due in 3oo

uomini d* equipaggio e portano da 12 in venti

cannoni del calibro di j 12 e anche 18 lib-

are di palla. Le barche più piccole sono di

3o tonuellalc e sono montate da 5o , fin» a
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5o uomini. Se sapessero costoro valersi abil-

nierile tii c[iiestc forze , sarebbero già da gran

tempo padroni di Macao j concpiista ìinuor-

tantissima per la sua situazione. E già forse a

quest'ora ne sarebbero in possesso, se non vi

fossero i Porlogbesi ; ed in fatti sono già sfate

offerte a quel governatore le più vantaggiose

condizioni dai ribelli per indurlo a sostenerli.

Queste offerte però j come era ben nafnrale

non fui'ono accettate j e i Portoghesi anzi fanno

quanto possono colle poche loro forze per al-

lontanare i ribelli da Macao , e da Canlorij e

tengono perciò tre legni armati in crociera

,

benché questo imjiortantissinio servif^io venga

assai male ricompensato dal governo chinese.

Uno di questi bastiuienti portoghesi avca preso,

non è gran tempo ^ e condotto a Macao uno

dei più grandi legni dei ribelli , sul quale si

trovava uno dei principali loro capi : quasi

tutti i rivoltosi furono uccisi nel combatti-

mento , tranne soli |o che giunti appena in-

Macao furono messi a morte. Il governatore

in questa occasione piibblicò un editto , nel

quale era detto che questa era predi faHa lì-'ì

Cliinesi senza ut'ppnr far ruollo 'W Portoghesi,

benché ebsa fosse iottramente dovuta a questi^.

IO
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senza che alcun Chinese v' avesse la menoma

parte. Non v'ha ombra di dubbio,, che il non

avere peranco fatto alcun tentativo i ribelli

sopra Cantori ò dovuto unicamente alla vici-

nanza dei vascelli europei. Poche settimane

prima del nostro arrivo aveano coloro fatto

uno sbarco vicino a Vampoa , e saccheggiata,

e ridotta in cenere una piccola città. Essi

non risparmiano se non que* luoghi , che pa-

gano loro un tributo 3 la riscossione del quale

si fa regolarmente ogni G mesi. Anche i pro-

prietarj dei vascelli mercantili chinesi pagano

una tassa annua, mercè la quale vien loro dato

un passaporto a cui portano religioso rispetto

lutte le bande di quei ribelli. Il capitano di

uno di questi legni corsali , siccome narrava

un inglese che era stato per cinque mesi suo

prigioniero, fu condannalo una volta a pagare

5 00 piastre per aver predato un bastimento

munito d*uno di questi passaporti. Fino allora

jion aveano osato i ribelli stabilirsi in terra

ferma , benché abbiano un gran partito fra gli

abitanti , che li provvedono di viveri j e di

niuiiizioni , ma potrebbero facilmente tentarlo,

e riuscirvi se avessero alla loro testa un uomo

ìatrapprcudcute che sapesse far buon uso delle
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loro forze. Essi frattanto sono in possesso della

grande isola di Hanian , d' una gran parte

della costa S. 0. di Formosa ( e questa è gran

perdita per V Impero essendo Formofìa il gra-

najo della provincia di Fokìn ) e d* una parte

della Cocincina. S' erano stabiliti costoro an-

che nel Toiikin , ma impadronitosene poi il

re della Cocincina , gli riuscì di scacciarli , e

d' allora in poi rimasero più che mai esposte

le costiere della China ai loro saccheggi. Ora

però sentesi che si portano di nuovo verso il

Toukin j, invitati forse dagli abitanti che si

mostrano malcontenti del loro nuovo governo.

Finora questi formidabili ribelli non hanno un

capo comune o supremo ^ si vede però che

i capi delle varie loro bande operano d* ac-

cordo (i).

Mi fu assicurato , che in tutta la China e

(i) Secondo le uhitne notizie della China la ri"

hellioiie i*a crescendi. Mi sì scriue in data i^

febbrujn iSlo, vice negli nltiini mesi del 1809 una

flotta rag:*aardeuol!i di Pirati abbia rimontalo il

Tigli /?.yo alla prinu sbarra , e bloccato Caiiton ,

e che gì' Inglesi a priego del governo chiuese gli

abbiano scacciati da quel JLaine,
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specialmente nelle provinole meriilioiiall , e

occidentali vi sia una sotta, o p^r meglio dire

una società ^ o lefija composta di malcontenti

ti' ogni classe . I membri di qnesta rago;uarde-

volissima società si chiamano Tìeri-tie-lioc
,

cioè cielo e terra . Hanno i loro segni segreti

ofide riconoscersi. Gliinuqne s' accontenta di

pagare una bagattella viene ammesso nella so-

cietà. Si vuole che dai membri di essa sieno

validamente sostenuti i ribelli , e che ne ri-

cevano anche tutti gli avvisi necessarj alla loro

sicurezza. Credesi anzi che anche il Tay Toh

appartenga a questa società ^ e che egli abbia

operato secondo i doveri d* un buon socio la-

sciandosi sfuggir di mano la flotta dei ribelli.

jVel Nord della Chirm poi deve essere sparsa

na' altra setta simile che si chiama Pehiì-Kiao

vale a dire nemica delle religioni forestiero .

Anche i partigiani di questa sono specialmente

uniti fra loro per odio del governo , e della

dinastia tartara ora regnante.

L'imporadore attuale Kfa-King quinto figlio

dì Kìen-Long sembra uomo di poca levatura,

e ben diverso dal padre ; senza qualità stima-

bili , senza energia , senza vaghezza di sapere ,

«gli si mostra anche iaclinito alla crudeltà ,

i
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e padrone , come lo è , dispotico d' un im-

menso paese ej^li pu?) sgraziatamente soddi-

sfare a grand' agio questa sua voglia. Lo si

fuole anche dato al vino , e ad un altro vizio

peggiore assai , e meno naturale. Queste qua-

lità elle non poco denno influire sulla cosa

pubblica , e la gelosia de* suoi maggiori fra-

tidli , alcuni dei quali sono tuttora in vita , e

credono avere maggior diritto al trono, rendono

mal sicuro il suo regno . Fu già tentato 3

anni fa, di levarlo di vita, e nel i8o3 si

Sf^oprì un' altra congiura dalla quale a grati

pena gli riuscì di salvarsi ; avendovi preso

parte i principali suoi cortigiani , ed anche

alcuni principi del sangue . Il pero'hè giudicò

pi'udcnte consiglio cessare da ogni nlterior

procedura. Il Manifesto da lui pubblicato in

queir occasione è veramente notabile tanto

per lo stile , quanto per la saviezza che vi si

scorge , e pel modo dignitoso a un tempo , e

disinvolto di torsi d' impaccio . Parve perico-

loso un processo regolare , vista la qualità de'

rei , benché fosse già nota la complicità di

molti , e molti tra i più nobili personaggi

dell' impero . L' assolverli del tutto sarebbe

*l,ata una prova di debolo/.<;a troppo scoaveue-
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vole al sovrano . Dice duuque Y imperatore

nel suo manifesto che la confessione dell' as-

sassino J^bbe assolutamente riguardarsi come

falsa , e fatta per ingannare la corte , essendo

impossibile
_,
che persone da lui riguardate a

ragione come i più fedeli servidori dello stato

possano aver preso parte in un delitto tanto

abbominevolc ; che dovea dunque venir consi-

derato colui come un cane ral)bioso , che si

avventa a chiunque se gli fa incontro, e come

un certo uccello che senza essere istigato da

chicchesia divora la propria madre. Sono no-

minate nel manifesto , e con sensi (^ gratitu-

dine, quattro persone della corte ch« mando

r assassino salvarono dalle sue mani V impe-

radore a pericolo della propria loro vita . Vien

poi fatto serio rimprovero agli altri cortigiani

che presenti al fatto se ne rimasero tranquilli

e indifferenti spettatori , e si meraviglia 1' im-

pnra-lore che fra cento persone che in quel

moniento gli stavano intorno sei sole mostras-

sero interesse per la sua persona . « Qual

rr> conto si può egli mai fare ( sono parole

?5 dell' editto ) nel corso della vita di persone

5^ che tanto si mostrano indifferenti in un

59 momento di si gran pericolo ? Ah! questa in-
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r>ì> differenza , e non j^ià il pugnale deir assas-

f> sino è ciò che più m'affligge, e m' ad-

"59 dolora . j*» Termina il manifL'.ìlo con cjuc-

sta osservazione , ohe malgrado tutte le cu-

re datesi per il bene dello stalo teme pur

ti'oppo r imperadore che per un si fnneslo

avveiiiinento non venga biasimato dai posteri

il suo regno j e promette di porfe/z'onare la

pubblica amministrazione, onde scansare ogni

cagione di scontentezza. Il reo chiamato Chin te

uomo di basso stato fu condannato a lenta e

dolorosa morte (i). I suoi figli Lon-ear e

Fong-car per un riguardo alla tenera loro età

( il maggiore di essi avea dieci anni , e 1' al-

tro nove) furono strozzati, e tutti gli altri

congiurati , e inquisiti furono posti in libertà

subito dopo la pubblicazione del manifesto .

Le gazzette di Pehing fetjero bensi noto il

supplicio di Chlìi'te , ma noii fecero già men-

zione d' un principe della famiglia imperiale

tormentato a morte per<^hò creduto capo della

congiura . Questo priiicipe era figlio di Hot-

ehujìg Taaz primo ministro del defunto impe-

fi» I
I _., .,É I

I
I

I 111 — I IM— !!

(i) Ei^li fu scorticato ui^o ^ e poi tagliato in

piccoli pezzi.
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rR(\ore Aren-Lonf* . Per impadronirsi delle im-

mense ric(?hezze di questo Hotchìen^'^Tan^

r imperadore attuale col pretesto d' immagi-

narj delitli lo fece torre di vita subito dopo

la morte di Kfpn-Long (i). Il di ini fii^lio

che secondo le lej^gi della China avrebbe do

vnto subire la sorte del padre , fu risparmiato

allora solo perchè avea pei* iiKyglie la sorella

dell' imperador regnante
_, ma oi'a non potò

sfuggire la morte .

Convien dire, cbe le promesse fatte dall' im-

peradore nel suo manifesto di migliorare il

governo fossei'o ben poco sincere., essendo

giunta a tempo nosti-o la notizia in Ganlo/t

che un giovane già da molli anni favorito dell'im-

pera<lore ( favorito nel senso più infame della

parola ) era caduto in disgrazia . Aveva costui

tanto potere su quel debole monai'ca^ che non

T^ era più affare di qualsivoglia maggiore im-

portanza 3 che non passasse per le sue mani

(i) Si trofa nelle opere d' Rarrow la lista di

questi delitti. Uno di essi consìste nclV aK>er fuh-

hricata una casa dì tc^no di cedro , legno riser-

vato pei palazzi imperiali : le altre accusa non

pono di maggior inporla/ua.
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né carica , uè dignità che da hii venduta noa

fosse a chi maggior prezzo ne offriva . Qaai

fosse la cagione della sua caduta non è ben

noto , ma per essa fu salva la vita del cessato

Fou-yon , o sia governatore civile di Canion ,

nomo di molto merito contro il quale s era

mosso un irrand' intrigo di corte protetto dal

favorito . Raccontava anche un mercante ve-

nuto di fresco da PeJi'ng , col quale mi tro-

vai in casa del sig. B'^nle die 1' imperalore

dopo aver scacciato da se questo suo favori-

to , sembi-ava seriamente dciso di mettere mi-

glior ordine nelle cose del regno, e special-

mente iieir amministrazione della giustizia ,

avendo perciò pubblicato un editto col quale

veniva [permesso ad ogni suddito di scrivergli

direttamejite per fargli nota cosi senza più

qualunque sua doglianza . Ma non essendovi

alla Vihì/io altre poste fuorché quelle stabilite

tra Cantori , e PcHfvg^ poche di certo sai'an-

no le suppliche che dalle provincie lontane

potranno aver la sorte di venire alle mani

dell' imporadore. L' editto forse fu steso nella

prim' ora del pentimento , e per far bella mo-

stra fli paternità . Facil cosa pure si è il co-

Hosceie quanto poco sia eseguibile l' intenzione
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ileir impnrarlore . Potrebbe bensì agevolmente

venir migliorata la condizione del popolo, se i

governatori , e gì' impiegati nelle provincie fos-

sero tenuti in freno 3 e impegnati a protegge-

re i sudditi. BarrOiV cita orribili esempj* della

asprezza , e della tirannia con cui viene trat-

tato il popolo.

Noi pure abbiamo veduto all' occasione d'un

incendio con quale noncuranza , e indiffe-

renza si rruanli alla China la sorte dei po-

veri. Il 2 5 dicembre scoppiò in Ganton sulla

sponda occidentale del Tigri in faccia alla

fattoria europea un incendio che durò furioso

dalle 6 ore fino a mezza notte , a segno die

se il sìir. Drummond non vi avesse subito man-

date le sue trombe , tutto forse riuell' isolato

sarebbe stato preda delle fiamme. Tjcnohè siano

frequentissimi gì' incendj in Confort^ pmre non

vi si è mai |)onsato al modo d' estinguerli.

Tremile a fuoco non sono in uso presso i Cliì-

nesi. Se abbrucia qualcbe casa vi si adunano

intorno alcune migliaja di persone che fanno

un gran fracasso senza prestare la menoma

assistenza , e senza neppure esserne ricercati,

V* ha una sola classe d' uomini mantenuti dal

governo per agire in caso d'incendio. Si chia-

t V.ì

!i;li;:
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mane costoro ì servitori dei mandarini, e iiou

anno altr'ob!)ligo fuorchò quello di fare per

quanto possono sfollar le strade. Ne il viceré ,

nò nessuno dei principali impiegati non si tro-

vano mai presenti: vi si vede solo un man-

darino di picciol rango , la di cui presenza

poco nulla giova, perchè secondo i principj

del dispotismo chinese poco o nulla gl'importa

di quanto accade, se non forse in quanto la

rovina e la morte di alcune migllaja di per-

sone può essere per lui una diminuzione d'an-

gheria. Nt" più di quello che lo sia pergl'in-

cendj si mostra premuroso il governo di dare

qualche provvidenza per tifoni che ogni anno

infuriano sulle coste della China. Alcune set-

timane prima del nostro arrivo a Macao erano

pprite sul Tigri varie migliaia ( mi fu detto

10 mila) di persone per uno di qu«^sli terribili

tifoni. Eppure se ne parlava appena bendi*';

la cosa fosse tanto recente , e se pure se ne

diceva qualclie parola , se ne discorreva come

di cosa usuale e indifferente.

Quale non dovrebb' essere la gratitudine di

questi uomini insensibili per gì' Inglesi » ;.o

Ano dal i8o5 hanno introdotta la vaccinazione

alla China , e cercano indgfessamente ogni ma-
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1 t(^rj\o questo libro pssf»re stampato se non sotto

il nome un CIiinese lofia con aueIlo d' un

nini-'^aiite del Kohong chiamato Nanqaa. Quello

SCIO' !Co e vanaglorioso Vanquiquà. Il cui SI e

narlnto più volte nel capo precedente , brigò

assai por avere quest'onore^ ma il sig. Drum-

moTìd proferì il Nunqua , perchè prima si era

a ciò offerto. I medici chinesi sono assai cen-

trar) alla vaccinazione , e tentano ogni via di

sopprimerla , o almeno ri' impo'lìrne la propa-

gazione 5 ma non pare che possano carnai più

riuscirvi.

Il governo tollera bensì la vaccinazione ,

senza però fare un passo per pròmoverla , ma

il solo tollerare una no\it?i h già una prova

«^lie errlì ne sppra Io i)iù va>'atr:^iose conse-

.:;aenze. Il dott. Vierson appena i:!tiodotta la vac-

^•luazione s era allevati quattro Chinesi che

<'rano divenuti esperti inoculatori ^ e mostra-

vano non minore impegno nel promovere l'in-

nesto nelle vicinanze di Canteri di quello che

'listiiifTue lo stesso dott. Vìers9n nel così detto sob-

borgo di Cantori e in Macao, e non era nep-

pur gran tempo che egli avea ricevute lettere

»la VeMng colle notizie , che anche colà s'era

trovata la materia del vaccino in alcune vacche.
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1/ onor» tV avere iutroclotta la vaccinazione

alla China appartiene esclusivamente al d. P/er-

son : poco però niancòj che questo non gli fosse

involato (la un medico spaguuolo chiamato il

d, Balmis che nel i8o5 venne appunto perciò

da Man /Ila a Macao, senza sapere che gl'In-

glesi già r aveano prevenuto. Il d. Bal/ms era

stato spedito nel i8o3 dalla corte di Spagna

per introdurre la vacriuazione neìV Amprica

meridionale e nelle Filippine , e da queste

isole egli poi veii^e alla China (i). Sebbene^

r essere slato prevcuato da alti'i non tolga punto

il merito al buon volere del medico spagnaoloj

io pprò sono di parere clic al d. Fierson più

che a lui dovesse riuscire 1' intrcluzlone tlol

vacoirio , fosse anche pel solo motivo clic la

condizione, e il credito degl' Inglesi rende loro

più facile il superare gli ostacoli.

Già da più secoli aifaticavansi i Mlssionarj

europei per prouìovere , e propagare la Reli-

gione cristiana della C7/7?a, ma sembra che

(i) Il dottor Tjalmis pniiì. dul.'a China prr ri-

tornarsene in Europa i5 gurnì circa prima dì

noi sopra un uasceUì, \\ buon Gesù dasUnato di

I^ucau a Lisbona.

'%
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essa avrà fra poco in queli impero la sorte

jnedosiina ch'ella ebbe già nel Gìupone, avendo

aiif'hc iiltiiiianiente avuto a soffrire una nuova

persecuzione per parte del govcrao. Più poi

che delle persecuzioni v'ha luogo a stupirsi

della inestinguibile passione di proselitismo che

iiifiamnia i Missionarj. Dovea pure l'esperienza

di tanti grand' anni ( i primi Missionarj ven-

nero alla China nel i5'j^) persuaderli che

tutti i loro sforzi , anche ne' tempi per loro i

più felici furono mai scm[)re inefficaci II nu-

mero de' convertiti è tro[>^»o piccolo in con-

fronto di quella immensa popolazione. Non vi

sono forse tanti cristiani quanto sono i bam-

bini che vi si ammazzano gior.iahjiente (1) Ep-

pure continua ciononpertanto il cIlmo cattolico

a s[iedirvi quasi ogni anno dei Missiojiarj
_,

benché si sappia benissimo , che 1' amore di

alcuni Imperadori per le scienze ^ e special-

mente r ignoranza de' chinesi siano forse le

sole ragioni per cui sono tuttora sofferti i

missionarj europei in quel paese.

Già da qualche tempo si mostrava mal con-

(1) Solo in Peking , srcofido ^iH'iOYf sì co/Ua/i&

da 9 mila infaiuicidj ali* u/i/iQa
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fpnto r ìmpera«ìoì'ft rlefrli sforzi , rl'^ nncìnvnno

fanflnclo i niissionarj per convertire i suoi su<l-

^ìifi tartari , ma non è ^'ìIì fjiirsla la cagione

della persecuzione attuale. K<.'<one il motivo.

Il missionario italiano Adjudoti Adccdaiì mandò

da Pfkfiiir ad un suo amico in Cantori la carta

topografica d' un distretto di non so qual pro-

vincia della China , dove Pirli avea dimorato

per qualche tempo. Sulla frontiera della pro-

vincia di Ve\ìng, dove eoo straordinaria di-

ligenza viene visitato sempre ogni viandante
,

lo fu anche il messo addosso al quale ©Itre

U caita furono trovate varie lettere di di-

versi mifisionarj europei scritte ai loro amici

in Macao. Egli è probabile che a costui fosse

raccomandala una straordinaiia cautela sul

punto delle carte die iili erano stale affidale,

per cui da principio disse di venire da un* al-

tra provincia. Scoperta la falsità di questa sua

deposizione , nac(jue sospetto sulla sua persona,

onde fermatolo colle sue carte e con tutte le

lettere fu trasferito a Vekìng , e messo subito

ai toi'menli
, perchè dicesse da chi era stato

spedito. Egli allora nominò V italiano Adcodati,

il quale fu immediatamente arrestato , e venn«

fatta nel tempo stesso una visita esatta alla



ruìnvnno

loi su<l-

<^aoioiie

motivo.

/' inaudò

la carta

al pro-

iniorato

la pro-

aria (li-

ndante
,

^le ©Itre

di di-

amici

Uii fosse

tela sul

alfidale

,

i ini* al-

?sta sua

persona,

tutte le

' subito

•a stato

^codiati,

venne

:ta alla

1)1 Krusensieìin 2(1

Gasa 8ìia e a quelle di tutti gli altri miseionarj

diaioranti in Ve/ùng. Essendo oramai caduti

iti sospetto tutti generalmente i missionarj fu-

rono rimesse le lettere dell* Adeodati al vescovo

russo perchè le esamiuasse ; ma egli se ne

scusò dicendo di non essere abbastanza franco

uelle varie lingue in cui erano scritte quelle

lettere , per potere in sua coscienza renderne

un conto soddisfacente. Questa dichiarazione

tifi vescovo oltre all' averlo liberato da un in-

carico tanto odiosOj salvò la vita a più d' uno,

e fu assai grata ai missionarj , come ognuno

può pensarselo. I libri spirituali già tradotti

dai missionarj in tartaro e in chinese furono

immediatamente confiscati e abbruociati^ e fa

fatto delitto ai missionarj del religioso loro

zelo e del loro fervore per le conversioni. Io

ho traile mie carte una traduzione dell* editto

dell' imperadore contro i missionarj (1) tra-

(i) Sir Giorgio Slauuton che accompagnò sur*

padre ncW ambasciala dì /orrf Macarlney a Peking,

e tlie ora è membro delia fattoria inf^lese in Can-

loii , è forse, fra tutù gli europei il più esperto

nella lingua chinese. J^i/io dal primo suo viaggio

alla China , e nel Irrue soggiorno eh* egli i^i feco

allora , cominciò ad appticaruisi , e benché in età

Tom. Ili, il
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di soli dodici anni ui fece segiialati progressi. Ora

poi la lunga , e conliiiua sua diiifra alia (^hina

,

la sua diligenza , la su» costanza ^ e It naturale

sue doli fanno sperare che egli sìa per t^iu^uero

alla più profonda cognizione di quella dtlficilis-

sima lingua. Egli possiede una librerìa chiuese

mssai ragguardevole ^ e V accresce incessanlementef

ai^e/ido tutti ì mezzi di poterlo fare , e non ri-

sparmiando spesa alcuna. Egli ha trovato il modo

«a procurarsi regolarmente le gazzette che si pub-

blicano ogni giorno in Peking ( benché sìa seve-

rnnientr proihito ai forestieri la compra sì dfi

libri , che delle gazzette
) , e ne traduce gli articoli

ì pili importanti , editti , manifesti , relazioni ec.

Gran luce spargerti di certo sullo stato attuale

della China la pubblicazione d"* una tal raccolta di

documenti originali e di fitti positivi , colle ati-

notazioìii r/' un uomo come Sir Giorgio Siaunton,

£.gli lavora anche alla traduzione d^ un altra opera

non meno interessante . JE^li è il giornale (f un
mmhasciata spedita nel 1713 in Tarlarla , e in Rus-

sia. Questo giornale contiene anche una descrizione

della Kiissia , ed una carta di giteli' impero. Si

leggono nella descrizione del viaggio stampato per

ordine del governo le istruzioni deW imperadae

al SU0 mvictlo. Ma il lavoro piii importuni^ ch§ il
(1

fi
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libri de' missionaij , i quali vengano anche

accusati di voler convertire i Tartari alla Re-

ligione Cristiana w K questa Religione « dice

riui[)oradore nel suo manifesto ^ 55 se ne giù-

55 dichiamo dai libri dei missionari non debbe

j? essore meno insulsa di quella di Foe e di TaoS"

rn se (ly 9? Vi si dà poi una grand* aria di

ridicolo alla storia di certo Vei'tsée principe

tartaro , sparsa dai missionari stessi fra i

tartari. Questo principe in parte pe' suoi mal-

falli , e pili poi per non aver dato ascolto ai

savj sng^primenli della pia stia consorte Fo"

isieiì (principessa tartara) fu portato all'in-

ferno da una legione di diavoli , dove dee

stare immerso in un lago dì fuoco per tutta

mondo dotto aspetta dal sfg. Staunton si è la tra"

lìnzìone compiuta delle let^gi chinesi alla quale egli

è intento già da uarj anni» Le molte e fonduteti

sue cognizioni nella lingua chinese lo rendono

uno de* più utili membri della fattoria inglese,

(l) La religione di Tee si è quella che aVa,

China ha il mtiggior numero di seguaci. — E dessa

d'' origine indiana. — Taosse chiamasi una setta

nata alla Cli ina poco dopo i tempi di Confucio,

( ol>ro che la professano prendono il nome dì

« /%//' degl* immortali r>.
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1' eteiiJiià. a* !Xou poleauo i inissioiiarj ^ sog-

55 giunge il mauiloslo j conoscere i nomi ili

5r Vffi-tsée e ili Fo /aien se uou col frcqueu-

55 tare 3 corno facevano co' Tartari , ed è poi

5r» troppo palpabile raisunlllà di quesla novella'-?.

Si riJe egualuionle 1' impera.loro della storia

Ji una salita Orsola punita di morte da suo

pat're per cagion di disubbidieaza , di che

liinf,o irritossi Tten-Chee ( il signore dfil cielo

e della terra ) che lo uccise con un fulmine

»> Onesta stoiia , dice il manifesto , dee »er-

5? vira d' avviiìo ai genitori perchè non ar-

r <liscano opporsi alla volontà dei loro figlj ,

55 benché ciò sia in aperts contraddizione colla

?5 ragione e coli' ordine sociale j e ne nasca un

5? perìcolo non minore di quello che s" hi

55 luojjo di temere dal cieco furore d'un cane

n rabbioso ?r> Termina V imperadore il suo

manifesto col moftcre in avvertenza i suoi sud-

diti T.'^rtari contro le pratiche dei missionarj e

coir animarli a rimaner fedeli alla loro Reli-

gir.ne, alle loro leggi e alle loro costumanze.

Per riparare poi per quanto è fattibile al

ma'e onllaa che venga nominata una commis-

siono «^l.e sorvpgij attentamente i missionarj.

h Jdcodaii fu esiliato in Tariaria ; uu allr»^

4
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«ììssionarlo italiano Sahatti , clic girava pel

paese senza licenza , e che fa fermato poco

lodtano da Canfori , deve es'^cre ora prigione

l'I (piclla città. Mi fu (ietto anche d' un polo-

nese che arrestato sul confino fu tormentato

acerbamente. Pubblicato appena l'editto comin-

ciò una severa ricerca di tulli i cristiani. Co-

loro che vengono convinti d' avere abbracciato

il cristianesimo debbono imm'ìdiatamente a-

l'jiirare , e non facendolo sono p-initi di morte.

Due soli mandarini di alto rancho e congiunti

(Vi sangue coli' imperadorc poterono salvare li

xita , bonch'^ non abbiano voluto rinunciar©

all.i RelÌ2;io;ie Cristiana , ma furono manrlati

ili bando fi-a i l^artari E leu ti. L'abate Maingufi

inissìonario francese age?ìte in Cantori dei niìs-

sionarj ci disse però che oramai la persecu-

zione era diminuita , bpHchò quelli Ira i mis-

sionari ai quali era st^to permesso di rimanere

a Fekhì^ non cessassero dall* essere attentamente

sorvegliati , e fosse proibito ai missionarj nuo-

vi il penetrare nelT interno dell' impero. Ai

primi di gennajo di quell' anno giunsero in

Cantori due missionarj francesi per passare a

Macao. Erano essi già stati per cinque anni

in Macao aspettando il permesso di portarsi a
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Pehìng ^ e l'avraiio anche finalmente ottenutOj

e s' erano posti in viaj^gio , ma giunti poco f

lungi da Uehìni^ ebbero orrìine di ritornarsene

a Macao , e ciò in consejjuenza del disfavo-

re in cui erano caduti i missionarj. Nei due

giorni della loro dimora in Cantori non fu
j

loro permesso di venire a terra ^ ma non fu

però negalo ai loro amici e conoscenti 1' an-

darli a trovare a bordo Sul bastimento che li

portava stava scritto a lettere cubitali ohe essi

venivano rimandati uelk loi*o patria per ordine

dell' imperadore. Essi però si mostravano assai

«ontenti del modo con cui erano stati trattati

dai Chiaesi 3 e specialmente nel viaggio, tanto

per la custodia , quanto per il vitto a tutte

spese dell' imperadore, di modo che se ne sa-

rebbero voloutieri accontentati s© troppo non

avesse loro doluto il perdere cosi il frutto delle

loro fatiche. Altro per allora non poteano fare

(^he porsi in viaggio per l' Europa ^ non essen-

do oramai più possibile il giugnere al loro

scopo.

Cantori ò una gran città commerciante ohe

specialmente interessa i forestieri perche vi si

vede gente di quasi tutte le nazioni del mondo.

Oltre di euroDci di tutti quasi i paesi d'Etl-)pci quasi 1 paci

'¥i
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rop9 ! si trevano an^he molti nativi dei paesi

commercianti deWAsla : A.rmeni , Maomettani ,

Indiani, Brngaìesi , Parsifi (i) ecc. ecc. La

niaggii>r parte di essi riene per mare dall' In-

dia 3 e se ne ritorna per la stessa via. Molti

hanno , come gli europei , in Cantori i loro

.agenti 3 i quali però vi rimangono tutto V anno ,

senza andare all' estate a Macao , come fanno

gli agenti delle nazioni europee. I negozianti

maomettani abitanti in Macao ^ e benché non

siano meno forestieri pe' chinesi di quello che

lo sono gli europei , pure hanno il permesso

di girare per la città. Uno di essi uomo di

molto senno j e che parlava assai bene Tinglose

ci raccontò ( e il suo dire ci fu poi confer-

mato da molti ) che v* erano in Cantori d«e

Russi, la dimora dei quali non era già volon-

taria. Essi vi si trovano già da 2 5 «uni , e

finiranno probabilmente colà i loro giorni. Il

Maomettano li conosceva perfettamente ambedue,

(i) Discendenti dagli antichi Persiani ^ «he ah-

handonnrono la Inrm patria allorquando ui sì sta-

bilì la religione dì Maometto ^ e si stabilirono iti,

Bombay. Siegnono essi la legge di Zoroastro. Hannm
anche uno stahilimento in Mozambico , doi'e essi

soli fiftno quasi tutto il commercio.
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Uno di essi 3 per quanto egli ci disse, era un

«omo grande di beli* aspetto , -e che sombrava

bene educato. Richiesto una volta da Ini per

quale accidente egli fosse venuto a Cantori ,

non rispose altrimenti che con un pianto di-

rotto , e anche quoslo modo di risponrlrre

«embi'a cr\rnttPrizzarlo per uomo che non ap-

partenga alle infime classi della società. Nessuno

dei due è tenuto in prigione , ambidue girano

liberamente nella cosi detta città tartara , senza

però poterne uscire, e ino di essi ha dovuto,

or sono quattro anni, prender moglie per or-

diue positivo del vice-re. Il Maomettano diede

ora avviso del nostro arri vo , ma io non osai

tentare d'abboccarmi seco loro o di procurare

il loro scampo, benché questo pensiero mi oc-

cupasse di continuo la mente e il cuore.

Il Musulmano col quale io aveva fatta

amicizia mi fornì anche di varie interes-

lanti notizie sul conto d' un personaggio sin-

golare che vedevamo giornalmente girare per

Cantori facendo una vita da santo. Egli era

indiano nativo di Deli , eri apparteneva a quella

classe d* uomini che gì' Indiani chiamano Fakiri.

Vanno costoro vagando pel paese e cercano

•oll'apparente loro pietà e collo sprezzo d'ogni

'' 1$':

1

ii;j!
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inoiiilana cosa eli «if ri tarsi poco a poco l'atten-

zione j e poi la meraviglia j e firialmente la

veaprazioae del popolo. Già da dieci anni viag-

giava questo Fa/dr nella parte orientale del-

ì'Asìa, nel Vpgu , nel Slam , nella G^cìnchia

enei Tonlìn Dal TonMn appunto era venuto

costai a Macao nel settembre dell' anno pre-

cedente. Appena giunto , non essendovi modo

di farlo rispondere a nessuna delle interoga-

zioni che gli vennero fatte , fu legato e messo

in prigione, ma vclendo che per cincpie giorni

interi egli avea sofferto colia massima indiffe-

renza ogni sorta di mali trattamenti , fa posto

in libertà ^ ed egli se n*andò a Cantori. Io lo

villi girare a lento passe per la città ^ o star

f«:rmo in piedi sul canto di qualche caga per

delle ore intere attorniato da una folla di po-

polo ^ esposto agli schernì dei ragazzi che lo

maltrattava?io a graffi , a pizzicotti j e gli but-

tavano in faccia d^lle bucce d'arancio , mentre

egli senza il menoiìio segno di collera o d' im-

pa',ienza j dava loro delle frutta e anche del

denaro.

I Maomettani abitanli in Caii'on , tenendolo

realuionle per un santo , lo trattavano con tutto

il rispetto e lo fornivamo del contante che po-

t i
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teva abbisognargli. Secondo le notizie del mie

Musulmano , che potrebbero anch' essere esa-

gerate 3 egli possiede cognizioni esimie
,

parla

correntemente V arabo e il persiano , e anche

la cosi detta lingua di corte di Dely. Egli fre-

quentava i soli Maomettani, e se alcuno l'ob-

bligava a sedere se ne andava subito e non

tornava mai più. Per sei anni continui egli

non avea vissuto che di foglie e di radici ; ora

poi mangia di tutto, ma in picciolissìnia quan-

tità. La sua massima fondamentale si è indi-

pendenza perfetta , e tutti i suoi sforzi , dice

egli , sono volti a vincere le sue passioni.

Il perdere la pazienza , o 1' inquietarci sa-

rebbe per lui la maggiore delle disgrazie , e

con lutto ciò lungi dallo sfuggire le occasioni

di mettert la sua sofferenza alla prova ^ anzi

le va cercando e sopporta con eroico stoicismo

gli scherni e le ingiurie. Lo vedevamo spesso

lermo su due piedi , immobile come una sta-

tua , qualunque cosa gli fosse fatta o detta

,

se non che abbassava gli occhj quando s' av-

vedeva che qualcuno lo guardava fisso in faccia.

Sopportava mirabilmente il caldo e il freddo.

Il dicembre e il geuaajo sono mesi assai freddi

im. Cmtotif e jaon tli rado avviene cbe il t^r*
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juuiiietro cado sotto al punto di congelazione (i).

e (lo non ostante egli 'girava per le strade

quasi del tutto svestito. Egli è un' uomo ben

(fitto , di statura oltre la mediocre , occhio vi-

vace , tratti regolari , pelle bruna come suol

essere quella degl'Indiani settentrionali , e ca-

pelli neri e ricciuti assai. Egli andava nudo ,

tranne un girello di tela bìgia e grossolana

che lo copriva dalle reni fino a mezza gamba.

Per quanto assicura il mio Maomettano noa

V ha cosa che a lui tanto dispiaccia quanto

l'eccitare l'attenzione, e siccome appunto ac-

cade che egli la sveglia per ogni dove , ne viene

(li (Conseguenza che egli non si ferma in nes-

sua luogo e viaggia continuamente. Frattanto

lo starsene come fa costui tutto il giorno per

strada sembra provare chiaramente che que-

sto Fakir 3 siccome tutti gli altri ciarlatani 3

e specialmente gl'iinpostori religiosi, altro non

«orca che tli rendersi osservabile. La srande

(i) // 21 ottobre in Canton l'enrie un tal gelo

"^^ che si utndevn il ghiaccio per le stracie, 1 Chinesi

in: comprano i^olontierì perchè credono che V ac-

qìiii di i^hiucìo sia un buon rimedio per le fch'ui-

d estate. Ne fatino perciò proi^id.s'o/ie in Jìascki

jhiiiic ^ e se ne ser^-'oiw poi come di medicina.
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sua astinenza , il privarsi d' ogni piacer fisiuo

lasciano luogo ad un'altra sorte di piaceri, dei

quali ceì'io può solo giudijare chi abbia la

mente piegata e contorta a quel tale ordine d'i-

deCj ma che pure debbono avere una grande at-

trattiva per simil razza di gente. Stupii non poco

quando discorrendo di costui col mio amico

Maomettano sentii farmi la proposizione di

condurlo in Russia offrendosi a pagarmi le

spese del viaggio , ali» quali sarebbero voloti-

tieri concorsi tutti i Musulmani di CaiUon.

Egli era persuaso che il sao santo avrebbe

fatta senz' altro gran figura in Russia , e ri -

niase tutto sconsolato al sentire che io non

oleva saperne.

A grandi cambiamenti è andato soggetto in

questi ultimi 20 anni il commercio europeo

alla China. Prima della rivoluzione di Francia

tutte le nazioni europee , traun^i la Russia
,

e la Germania 3 vollero prender parte al van-

taggioso commercio di Canton , benché l' espor-

tazione dalla China per X Inghilterra superasse

dopo la tassa di commutazione del 178^ quella

di tutti assieme gli altri paesi d' Europa, Gii

fin d' allora gli Americani appena fatti liberi

« in^lipcnde^iti cominciarono anch' essi il loro

i
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si il loro

traffico a Cantori , ore nel l'jSr) aveano di

già i5 basti meuti ^ e questo loro coniJiiercio

andò successivamente crescendo nella propor-

zione medesima colla quale s' affievoliva quel-

lo delle altre nazioni europee , eccettuali solo

gl'Inglesi, i quali nulla lianno a temere , ben-

ché si credesse il contrario , dalla appariscente

concorrenza degli americani , siccome coloro

che hanno sicuro lo smercio delle derrate e

delle mercanzie esportate su i loro vascelli

dalla Chiaa , tanto in ìn^hllterra dove , come

è noto , v' ha una immensa consumazione di

the , quanto nelle vaste loro coloni » nelle Th'

c?/> orientali e occidentali in America ^ e nella

nuova Olanda.

Quanto poi al commercio delle altre nazioni

europee alla China gli Olandesi furono quelli

che dopo gV Inglesi spedirono maggior numero

di vas 'elli a Canton j non mai però più <li

cinque all' anno. Con tutto ciò egli è fuor di

dubbio che il commercio olandese ia quella

piazza doveva farsi assai ragguardevole se non

altro p'T la vicinanza d' uiìa Colonia di tanla

importanza , come si è quella di Jas>a^ senza

contare gli altri possessi di Malacca , Banca ,

Sumatra e Borneo che poteaao so.nmiuistrarc
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staj^no j pepe , nirli d* uccelli, e altri capi utili

pel commercio (Iella China. Dopo il 17<)5 non

sono più comparsi vascelli olan'ìesi a Canton.

Vi si mantiene però la fattorìa in attesa di

tempi mìrrliori e si continua a pagarne rego-

larmente i membri che sono sei. Essi, ^^^nchè

non abbiano nulla da fare , seguitano sempre

a portarsi, secondo l'antica pratica, a Canton

nel mese d' ottobre , e se ne ritornano poi a

Macao in febbraio.

I Francesi non hanno mai fatto gran com-

mercio alla China , e dopo la rivoluzione è

cessato interamente ogni loro rapporto con quel

paese.

Anche il «ommercio che vi facevano gli

Spa^nuoli dovrebbe essere assai racrrraardevole
r D no

per cagione della vicinanza delU Filippine
;

essi però non vi mandano mai più d' un va-

scello o due , e passa alle volte qualche anno

senza che ne coinpaja alcuno. Questo l©ro

commercio poi è cessato del tutto dopo la loro

guerra con gì' Inglesi. Capila però di qnando

in quando qualche piccolo bastimento da Ma-

nilla a Emong sulla costa sud-ovest della China.

Floridissimo pei Portoghesi dovrebbe essere

il commercio delia China pei grandi vaataggi

' m

I * -1
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provenienti dal possesso di Macao die li sot-

trae ai carini politici e daziar] dei Gliinesì ,

e alle gravose spese a cui vanno sof»getli ì

bastimenti delle altre nazioni che vanno a

Vampoa. Tutto però si ri luce a due o ti*e

vascelli che fanno v«la ogni anco per 1' Eu-

ropa , e a cinque o sei altri che vengono spe-

diti al Benf^ala. Il carico di questi ultimi è

tutto di ragione degl' Inglesi del Bengala , e i

Portoghesi non vi hanno altra parte fuorché

quella d'i condurre la mercanzia a Macao sotto

la loro bandiera.

Il commercio dei Svedesi alla China è stato

assai vacillante dopo l' atto di commutazioBe

in Inghilterra , e più poi dopo la guerra del

1788 colla /?w55/a per cagione delle forti som-

me di denaro somministrate al re dalla Gom-
}>agnia di GoHemharg. Eòsi però non hanno

mai spedito a Canton più che tre vascelli , e

dopo Tatto di commutazione ora due, ora uno
solo, e qualche anno nessuno. A tempo nostro,

per esempio, non ve n* era , ed ora, pjr quanto

mi fu detto , non esiste più la Compagnia di

Gottemhurg.

Con molto rcgolarllà procede il commercio-

«lolDaucài, e vieu retto eoa grande ordine ed
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oconotnla ; essi poro non hauno mai mandato

a Canton più ili due vascelli 1* anuo.

E aola la sorte che ebbe la Compagnia im-

periale austriaca delle Ind/e orientali stabilita

iu Ostenda. Si sono però veduti anche dappoi

ia Cinton dei bastimenti sotto bandiera au-

striaca , come pure sotto bandiera ragusea , ge-

novese , toscana , amburghese , e di brema ,

ma tntli per conto di negozianti inglesi j non

potendo essi in Inf^hììlevra prender parte a

questo commercio che è monopolio della Com-

pagnia delle lìtdìe ori' ali.

Tanto basta per persuaderli che il commer-

cio degP Inglesi e degli Americani è il solo

che abbia una vera importanza , e che quello

spccialìueate degli Americani vi ha fatti stra-

ordinarj progressi (i). Egli è vero che i loro

$

(i) Secondo le notizie pervenutemi da Cantoa

in qutst* unno ( 1810 ) hanno ainito luogo s^arj uv-

veniiiieiìli c7ie di gran danno potrebbero eascre

cai^ione ul commercio dcgV Inglesi. Da che si e

reso tanto difficile lo spaccio delle nianifattut •

inglesi sul continente » ha cominciato la (Jornpn-

gnia inglese delle Indie orientali a spedirne ti

Ca.ilou una qua itilii rn>,ggìore ^ e speciulmetite di

pufi/ii 5 senza però uu .itntarc C esportdizione <^i^i

f -i

l#^l|i
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bastimenti sono assai più pi<"f"oli di tatti gli

altri rascelli europei , ma si osservi che ne

vrnrrono da {0 in 5o oijai anno. Essi non ten-

tè ^ iti rtì^gufiglio dell' ifiporliizione delle tncr-^

€unzie calla speranza che il di pììt s'irebbe (or et

pagato in contanti : or dmfqìic non pagando 1

Chif dene il dellemesi in denaro tu soprappm dtulc nierei inglesi

( e ciò probahilinente perchè per la guerra gene-

rale contro r Inghilterra non si ¥fggono più com-

parire a Canton molli l'uscelli europei che solcano

portarla raggnardeuolc somme
) , e continuando

ciononostante la Compagnia deW Indie a mandarci

la strssa quantità di mercanzie , ne uiene di con-

segnenza che il debito dei Cìtincsi verso di lei i^a

crescendo d* anno in anno. Si iuole che a quesC ora

esso am nomi già a 3 7niglì>ni di lael , che sono

4 »/'2 miglioni di piastre sp jgniiole , somma che

V Hong non puh oramai piii pagare ^ e ciò special^

jnrnta perchè le merci inglesi non si uendono a

denaro contante se non a gran perdita . Finche

i Chinesi davano in cambio il loro the , era/io

sicuri sempre W uno spaccio vantaggioso ^ non co>w

trattando a contanfi , sorla di commercio somma"
vi ìitn difficile alla China . Ne per altro , come ht

già detto , furono tanto rilardati e resi difficili i

nostri affari in Canton , se non perchè il nostro

cargadir voleva vendere il carico della Neva a

denaro sonante , i/i vece di prm lerc d l the in

Ciinhio. Converrà dunque che la Co /ijiaguia inglese
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f^ono stfiglon fissa , nA pnssa mrso m mi non

8Ì vpgg^ 21 Canyon qualche lf^f;no americano.

Vengono por lo più dalle oorli sari-ovest del-

l' America , e portano pelliccerie , le quali seb-

bene cadute di prezzo in questi ultimi tempi

( e si vende per^ sempre nna pelle di lontra

marina le 18 e le 20 piastre) pure sono di

sicuro spaccio presso i Chiu^si , quanto il

Gotou« , lo stasano , e 1' oppio. Vi sono poi an-

clie varj A.merir«ani che vengono dagli Stati

Uniti e dall' Europa , e portano danaro con-

tante, derrate e merci europee, americane, e in-

diane , come acquavite di Francia , rhnm , vini,

delle ìndie orientali i^nlcndo junnfyncre sul piede

atfiialf. l' importazione alla China delle, 'iian.ifatliire

inj^lesi accresca proporzionalmente P esportazione

del tè , alln'ìnenti anderà a pericolo di perdere

le soinrne dot^utrglì dai Chinesi ^ mentre , se7>hene

il governo cJiine'se ,, stand» ai suoi doi'eri , sia ob~

hligato a pagare i dehiti deW Hong « non u' è pero

da sperarne molto nelT attuale stato di confusione

in cui si troica quella lìionarchia non lontana forse

dalV intera siui dissoluzione, aggiungasi l* ai'i^er-

sione di quel go\fertLo per ^V Inglesi di cui fu ca^

gione il tcnlatii'o da essi fatto per impadronirsi

d' Macao senza suo consenso , ain'ersione di cui si

faranno lóro sentire gli effetti in ogni congiunt'ira^

i( :fl
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e materiali di costruzione , cioè catrame, albori,

ferro, sartiame eco. /Vl'iini toccano a lìaiavia e

al Capo (li Buona Speranza , e ne portano intei-i

carichi d'arrak e di vino per uso dei vascelli

europei in Cantori, e ri'^aricano nankin
,
por-

cellana e seta , ma spef^ialmentc poi the. Il

caricarsi di the in Canton è cosa che non va

mai soggetta alla menoma difficoltà. I mercanti

chines». che ne hanao pieni lutti i loro ma-

gazzini non solo lo danno a buon mercato , ma

prendono anche la mercanzia del compratore

a prezzo alterato. Il nankin e la «età si con-

sidei'ano a Cantori non già come mercanzia ,

ma piuttosto come denaro contante. Il mercante

chinese non compra mai volentieri a contanti,

e piuttosto, quando non abbia ragione di dif-

fidare, dà a credito un intero carico di the pei*

liberarsene. E appunto perciò gli Americani

preferiscono questa mercanzia , ed hanno così

il vamaj^iTÌo ili vender megìio il loro carico ,

e d'essere spediti più presto , cosa questa im-

portanliisima a Canton tanto per 1' economia ,

quanto per la salute dell' equipaggio. In Ame"

rica è generale V uso del the , quaato mai lo

può essere in Inghilterra , oud' è che vi si

h'eva sicuro lo smercio. Quello poi che av-
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anza si rende in ¥ rane la, ia Olanda, e nei

porti della Germania settentrionale.

Non v'ha fors« nazione più animata dallo spirito

di cociniercio di quello che lo sono gli Ame-

ricani. Esperii navigatori , come lo sono di

fatti , hanno tempre sni loro vascelli un nu-

mero di marinari minore assai in proporzione

di quello di qualunque Altro bastimento , e

in questa parte non v' è modo di superarli.

I loro legni iV altronde perfettamente co-

strutti corrono quanto un vascello da guer a.

Io ho conosciuto in Canfon alcuni dei loro

capitani che aveano fitto il viaggio ria colà in

America , e dall' Amenca di nwovo a G'infon

in dieci mesi. A tempo nostro venne au'^he

una nave amerir^aiia la Fanny' che in 12 m^si

era andata da Canfon a Yiladìfa , da Vila-

d'ifa a LishoTìa e da Lisbona era tornata a

Can/on , il che piova anche che lo scaricare

e il ricaricar,' dovoa essere stato fatto con

fingolare j^raU/.za in og luno «li questi porti.

A '^siw^S^si che dovendosi tornare a Canfon coico o

venti contrarj bisogna neces«;ariamente andare

p<'l passaggio orientale, vale a dire per la parte

s'^tt^-ntrionale del grande Oceano j e per cou-

«pa;ueiiza fjiccndo il giro delle isole Pplew.
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Quando partimmo da Cantori già 1' americano

era pronto per far vela verso Yìladfìfta, aventlo

fii)iti in cinque settimane tutti i suoi affari ia

Cantori. Gli americani sanno approffittare d' o-

gtii vantaggiosa occorrenza. Così p. e. vedem-

mo arrivare a Canton uno de' loro bastimenti

con un ricchissimo carico di legno di sandalo,

clic qncl capitano era andato a prendere iii

una delle isole Fujee , famose tra i naviganti

e pei pericoli die la circondano , e per la cru-

deltà de' loro abitatori. Non v'ha in nessuna

di queste isole un buon fondo ove gettar 1' an-

cora , e nel j8o| vi peri un vascello inglese

dì cui non si salvò neppure un uomo. Anche

questo Americano era slato in gran pericolo di

cadere nelle mani de' s<'lva2;gi. Da Ton^ataho^

Jo avevano condotto alle isole Bì/jef^ alci aie

persone j le quali poi appena ebbero niesao

piede a terra furono amai.izzate tutte '^^'é.^ I-

solaui , e si salvarono solo un uomo , e una

donna che rimasti a bordo vennero col capi-

tano alla China. I! lrg!ìo di So/icfoh è una

merce tanto preziosa e ri'^crcafa alla Chtna

,

che r Americano vendè a gofniiio prezzo tatto

il suo carico , che a Jui uon era costalo utt

soldo.
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Provincie dì Russia abbondano di mele il

più squisito che può benissimo venire usato

«ol tè in luogo dello zucchero. Quanto facil-

mente poi povssono i Russi accostumarsi al tè

quanto piaccia loro questa bevanda^ l'ho ve-

duto per prova sul mio vascello ^ ove eccet-

tuati alcuni pochi , tutti avrebbero dato vo-

lentieri la loro porzione d' acquavite ( ed era

acquavite di Frangia , e Arrak ) , per non

perdere il tè , che io facevo loro dare due

volte il giorno , a meno che non vi fosse ra-

gione di risparmiar l' acqua : e quando se ne

dava una volta sola lo facevano ribollire col-

r acqua piovana, raccolta sul vascello ^ e se

lo bevevano nonostante V odore di catrame.

?J^on è dunque improbabile che 1' uso del tè

possa farsi comune trai popolo in Russia
j

e che venga cosi a diminuire almeno in

parte quello dell' at^quavite forle. Vi contri-

buirebbe forse anche una sorta di vanità :

sono persuaso che anche V uomo del volgo

se già non è un beone spac<nato , prenderà

volontieri una tazza di tè in casa sua , mas-

sime volendo tratiare un amico 3 anziché cor-

r-^-e le bettole per abbruciarsi lo stomaco

• tir acquavite. Bisognerebbe poi raccomandare
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specialmente il tè per nso della flotta , e ilc-

"li spedali. Il tò è senz'altro uno de'migliori

autisrorbutici ^ e una bevanda assai salubre.

Per gli ammalati poi non v' ha forse miglior

ristorante , e per quest* uso particolarmente

vogliono preferirsi il òuhea j e il congo , e

sono appunto le sorte di iè che cogtano me-

no. Ve anche un' altra ragione per cui ìa

un commercio diretto fralla Russia , e Canton

si rende necrssaria e rilevante l' importazione

del lohea. Il tè , com« noto , e una mercan-

zia che facilmente va male , e dee perciò ca-

ricarsi con gran cautela. Ora se si faccesse

un carico intero delle qualità di tè le più

fine , ne verrebbe che tutto quello che fosse

posto nella stiva immediatamente sopra la sa-

vorra si guasterebbe. Gì' Inglesi appunto per-

ciò in tutti i loro carichi cominciano sonpre

facendo un suolo di tè bohea , che tiene

tutta la lunghezza della stiva : che se anohe

se ne guasta qualche cassa j come non può

non avvenire , è poca perdita , e viene così

assicurato e difeso il tè migliore crlie sta disopra.

Vi sono varie quanta di tè iutormedle fra

r eccellente , e l' infima cbe forse potrebbero

trovar spaccio iu Russia. So bene che nego-

I
:1
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del le ili Russia j preteiulono die non vi si

possa vendere se non quello di miglior qualità

per la ragione che il contadino 3 e 1' artigia-

no ne bee poco o punto ^ e il mercante 3 e

il nobile lo vuole del migliore ^ ma credo ciò

nonostante che il così detto sochong 3 e il

Congo 3 che a Cantori costano pochissimo ,

sarebbero di sicuro smercio nelle provincie

vicine al Baltico» Ivi non è peranco cresciuto

tanto il lusso , che non vi si debba voler

bere altro che te pnhoc 3 o tè imperiale
,

p mi pare che il consumo del te in queste

provincie sia maggiore di quello che si fa

neir interno dell' impero 3 e più poi ora dopo

r intera conquista della Finlandia. Supponen-

do poi anche che 1' uso del tè comune non

vi si stabilisse a segno di poter vendere in

Russia tutto quello che venisse dalla China ,

se ne potrà sempre smerciare una gran quan-

tità nei porti della bassa Germania , e anche

in S^^ezia dove non pare che sia per rifiorire

cosi presto il commercio della China. Noi non

avremmo a temere nei porti della Germania

setl(Mil rionale altra concorrenza che quella dei

D-^nosi e degli \mcric»ni : ma mi sembra an-

Tom. Ili 12
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clie provato che noi possiamo fare il «oinmer-

ciò della China con maggior sicurezza di gua-

dagno di quella che possono sperare i Danesi

supposto sempre che noi pure procediamo col

medesimo loro metodo , e colle stesse massi-

me. Merita certo somma lode il savio regola-

mento della Compagnia Danese delle Indie

orientali ^ e lo dimostra bastantemente il flo-

rido suo slato. Fino al 18073 e per più an-

ni conser^utivi il dividendo degli Az'iomistì di

questa società è salito a 5o , e -{o per cento.

Oltre il tè , anche i nanHmi e le sete

possono trovare sicuro smei'cìo in Russia» Non

così la porsellana ; Y ordinaria è troppo cat-

tiva 3 e la migliore troppo cara. (1) Aggiun-

gasi che la così delta terraglia inglese e per

qualità , e per bellezza di forme supcia

di molto alla porcellana usuale della China.

Medici n.'jli j vernicature , banibou , confetti e

d'

(1) Gli Americani sono i soli che estraggono

ragguardevoli [»arlile di porcellana ordinaria , non

essendovi gran differenza per essi fra il trasporlo

della terraglia d' Int^kilterra e quello della porcel-

lana della China , taut« pie che questa la cari-

4IH01 j in sav«rra.
f'
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rimili sono cose di troppo pcco momento , per

venir considerate in un carieo ^ per meritare

che il cargador d' un vascello se no occupi

,

e possono tutto al più figurare nella bottega

d' un merciajo ^ ma non mai nei magazzini

(]' una società commerciante. La Compagnia

itin:lese delle Indie orientali non estrae che

ù , e seta , e abbandona simili bagattelle agli

riffi/^Iali 5 e ai marinaj de" suoi bastimenti.

So dunque fosse dimostrato che V importa-

zione di varj carichi di tA d' ogni qualità ,

(li naiikini j e di sete potesse trovare annual-

mente uno spaccio sicuro nelle provincie eu-

ropee della Russia ^ tanto basterebbe già per

rendere importante il commercio di Ganton

,

a r«[(in<;ta importanza si farebbe anche maggio-

re per la necessaria connessione colle Colon-

nic asiatiche , e americane i di cui prodotti

limi possono tutti essere smerciati in Kiachta

uè vi si dovrebbe rinunciare , per quanto a

me sembra , senza grave ragione di stato.

Soggiugnerò ora solo due parole sul modo

con «ni si fa il commercio in Canton. Desso

A tutto fralle mani d* una società chiamata

Kohong , e più comunemente Eong All' ap-

prodare d' un vascello a Fampoa j la prima
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cura (1p1 capitano ^ del Cargador si «> quel-

la ili trovare un mercante , che secondo lo

leggi del paese entri mallevadore del basti-

mento presso al governo. Colui che assumo

quest' obbligo si fa responsale di quanto mai

può accadere sul vascello. Il governo non

considera altri che questo mallevadore , il

quale si chiama mercante di sicurezza (^ Se-

cavity Merchant )
Tanto è vero , che nel primo mio soggiorno

a Caiìlon nel 1708 un mercante assicuratore

d,' un vascello inglese proveniente dalle Indie

fu multato di grossa somma perchè del va-

scello era stata mandata a terra per sbaglio

una casseHa d' oppio , la quale poi era stata

aperta alla dogana (1) ; e il capitano del

Tascello non fn menomamente molestato. A

( 1 ) L" inlrodu/,ione di questa cassetta d'oppio

convien dire che bi scoprisse per ncoidente non

essendori mai duhbio che i Chinesi impiegati alle

dogane tradiscano un segreto al cjuale hanno tanto

interesse. Nonostante le gravi pene con cui puni-

sce il Governo l'introduzione dell'oppio, non v'ha

quasi vascello che non porti di (|uesla droga di-

teumu orawiai ne(i«ssaria alla classe agiata.

! fà^fi. »',ui



IO

^ qnel-

rulo Io

basti

-

assumo

alo mai

non

ore , il

a ('Sc'

)ggiorno

cjuratoro

e Indie

del va-

sbaglio

era stata

ano del

itato. A

(1* oppio

mie non

egati alle

ino tanto

;ui puni-

lon v'ha

roga di-

I.

91 KrUSENSTERN 2()Q

«(neslo meroante dì sionrerza si suol vendere

il oarico del vascello , benché non sia vie-

tato il procurarsi , potendo , qualche altro com-

pratore ., quallora non accomodasse il prezzo

offerto dall' assicuratore. Ma ciò ben di rado

accade. Gli Americani hanno tentato di sottrar-

si a questa pratica divenuta ormai logge pres-

so r Hong , ma con poca fortuna. Egli ò cer-

to che il trattare con altri mercanti porta sem-

pre una gran perdita di tempo , oud' è clie

anche gli Americani non si scostano più dal

loro mercante assicuratore.

Suole IHoppoo esigere certa somma di dena-

ro da questi mercanti di sicurezza^ per conto

del guadagno che essi sono per fare sulle com-

pre j e vendite delle mercanzie , e questa è la

ragione per cui non si permette il portarsi a

Canton a nessun bastimento che non abbia a

bordo certa quantità di mercanzia. Il denare

contante non vale per ottenere questa licenza^,

ed io se non avessi avuto a bordo ^oo pelli

di lontra di mare non avrei mai potuto por-

tarmi colla Nadeshda a Vampoa, Ogni nave

proveniente dalla costa nord ovest rf' Ameri-

ca con pelliccierie paga 5 odo piastre. Questa

è pei'dita sicura pel compratore ^ e il mercau-
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te chiriesc uello «tipulare il contratto Micfiiar.i

ehe altrettanto si elee pagare all' Hoppoo. Se

non si accetta il partito , egli offre tanto me-

o per la mercanzia ^ e non vi sì guadagna

Bulla. Se il mercante rit^usa di pagare alVHop-

poo la somma richiesta , costui allora sceglie

per se le migliori fra le pelliccie ^ e vi si perde

forse di più. La iVeva dovette pagare -jooo pia-

stre per avere saputo /' Hoppoo che le sue

pelli ili lontra erano migliori di quelle dei

vascelli americani , e che essa aveva a bor-

do anche delle volpi nere
;
quando fmalmea-

te il mercante di sicurezza è d' accordo col

yHoppoo , allora e non prima, ò permesso di

mettere a terra il carico. Chi non s' accon-

tenta del prezzo offerto j e non trova meglio

è padrone di riportare a bordo la sua mei'-

eanzia
, pagando però un altro dazio , come

in fatti avvenne con alcune pelli che erano a

bordo della Neva. Forster ( opascoU pag. 190

toni. 2. ) ha il torto quando sostiene che le

mercanzie portate una volta a terra non pos-

sono più sotto alcun pretesto ritornare a bor-

do. E non è neppur vero ciò che egli dice

dei mercanti dell' Hon<J^ mettendoli a paro de-

gli altri Chinesi , e soggiugncndo che vi sia

i,. \^im
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obbligo tlì renderò il cnrico del vascello c-

sclusivaniente al mercante dì sicurezza.

Il padre del più volte nominato Vanquìqua

ora primo mercante àsAVHong^ fu quegli ohe fece

al governo il primo proggetto di questa so-

cietà che è tanto dannosa per gli europei ,

quanto utile pe' mt mbri che la compongono ,

e porta annualmente /arj miglioni nelle casse

clcir Hoppoo. A lui pure è dovuta una modi-

ficazione introdotta dappoi nelle leggi della

società 3 che ricchissimo come egli era 3 gli

riuscì di sommo vantaggio , ed è 1* abolizion»

della mallevadoria reciproca tra i membri

deir tìori^ sulla quale riposava la sicurezza

del capiuJe dei negozianti europei. È però

«oncesso di rivolgersi al Governo quaado un

mercante dell' Hong non vuole , e non può

pagare , ed è questa i. sola cosa che distin-

gue i membri di questa società dagli altri

mercanti di Canton contro gì' inganni dei qua-

li non v^ha via di reclamo. Il numero dei

membri dell' Hons^ non e determinato. A tem-

pi del mio primo viaggio /* Hong era com-

posto di otto membri ora ne aveva undici.

Il loro numero dipende sempre dall* arbitrio

dell' Huppoo ;>1 qaale ogni nomina frutta noi»

V
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HO di 00 j e fino a 4^ ^^^^ taels tiicqua

il nosti'o morcante di gi<3iTre^za avea nan-atn
i o

5o mila taels. Oltre a queste grandiose som-

me che si sborsano dai mercanti al loro in-

gresso dcir Hong 5 si rimangono essi anche e-

sposti a continue angherìe per parte degli

Hoppoo i qi^ali non stando mai in carica più

d'un anno s' affrettano a far denaro tanto por

«e . quanto pei regali da farsi ai ministri su-

periori in Peh'tììg. Gonvien dunque compatire

anche i mercanti dell* Hong , se procurano di

rivalersi sugli Europei , tanto piìi che lo fanno

«secondo leggi , e massime stabilite ; né si

può negare che del rimanente nel trattare gli

affari non siano onorati e puntuali quanto possa

esserlo qualunque negoziante europeo. Anzi

non potrebbero essi neppure liiantenersi lun-

gamente nel punto loro senza questa scrupolosa

onoratezza j e puntualità, mentre nell'immenza

quantità di mercanzie che entrano , ed escono

in brevissimo tempo non è possibile V esa-

minarle j e neppure il vederle capo per

capo, a segno tale che le merci europee , come

[). e. le balle intere di panni, e di cammellotti

ti' Inghilterra passano nell'interno dell' iniporo
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senza essere neppure aperte. Non v* ha paese

al mondo in cui si possa usare nel commer-

cio maggior reciproca confidenza di quello

che si fa in Canton j e di qui appunto nasce

la straordinaria celerità merce la quale sì s ma-

lica , e si ricarica in meno di due mesi una

intera flotta di 20 e più vascelli ognuno dei

quali porta da 1200 in i|oo tonnellate (i).

Se vi fu luogo a credere che i primi va-

scelli russi venuti a Canton non vi fossero

ricevuti troppo amichevolmente ^ ciò avvenne

per uii sem[)lice malinteso , che non influì

punto sulla loro dimora in quel porto. Non

potendo per quanto a me pare , sussistere il

commercio della Compagnia d' Amcrlea senza

il commercio di Canton , e non essendo fi-

uor stato ufficialmante accordato ai vascelli

russi il permesso di andarvi ^ converrebbe

procurarselo senza perdita di tempo , per

potere , in caso d' una pace generale , spe-

(i) Fu cagione di meraviglia e di scandalo il

vedere che il nostro Cargador volle visitare ogni

cassa di lè , ed ogui balla di iVunkin. (^)iies;a di-

ligenza è forse necessaria in Kiachia , ma uou già

a Cu/ilon.
. o *
JL Ali

JJ
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dirvi iinine<liataineiit.e i vasoelli della Compa-

gni I con un carico di pelliccerie ^ senza che

(ossero o])bli<rati a girare mezzo mondo cari-

chi di sassi. Non v' ha poi dubbio , che que-

sto permesso non sia per venire accordalo ai

Russi 3 come a ogni altra nazione. L impor-

tanza politica della Russia , e la sua vicinan-

za àono troppo forti motivi per vili e timidi

Chinesi ^ onde non abbiano a rendere dall' o-

stiuato e capriccioso loro divisamente ^ che li

porla a frapporre ostacoli al commercio di

mai'c co' Russi. Il loro carattere dipintoci per-

ieltameulc , e senza passiono ^ da lord Macarl-

ney ^ 3 da Barrow che ebbero agio a studia-

re da ricino 3 è un composto assai strano

d'alterigia, e di bassezza; d'affettata £^ravità

e d' infantile leggerezza ; di civiltà raffinata ,

e della più spiacevole sgarbataggine. Questi

fratti proprj , e caratteristici di tutta in gene-

tale la nazione si ritrovano uniti nei mend3n

dei due consiglj e in quelli dei sei di|>arli-

menti ai quali sono affidati gli affari govcr-

uativi j ne debb' essere dificile l'ottenere da

costoro il permesso di commerciare alla China

per altra via che per cpiella di Kiachta. Quando

«iaa« certi d' avere a fare con cjii è dispost9
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a render loro la pariglia non tarderanno gran

fatto a mostrarsi più corrivi. Di quanto poi si

possa sperare dai Cbinesi coli' umiltà , e colla

rassegnazione j ne hanno avuto una prova di'

niostrativa gli Olandesi nel 1798.

Termino queste notizie e sul commercio

(ìnlla China colla nota dei prezzi delle varie

sorte di tè e d' altre mercanzie che avvreb*

baro sicuro smercio in Russia 3 come in fatti

l'ebbero nel 1806, e 1809. Dei prezzi del

i8o() fui ragguagliato dal sig. Babbei nego-

2Ìante americano stabilito a Cantori. Un taeh

tiene io /nave; un mace 10 candarini.

La pezza di Spa^.^a che è la sola moneta

in corso a Canton vale ordinariamente 7 ma-

ee , e 2 candarine. Un picul pesa 100 cattj'

cioè 1^7 1/2 libbre peso di Bussia^ o i33 j/3

libbre peso d* Inghilterra,

Tè neri

1

.

Hahoo 3 o peco , detto anche tè di fiori

«osta da 60 in 80 taels al picul. Vi sono

delle sorte più fine di souchong che valgono

fino a una piastra j e anche una piastra e mez-

zo al catty.

2. Soucliong padre j qualità usuale 6 taeU

il picul.
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5. Soohong bohea prima qualità fra i' 58

#1/^8 taels il plcul.

4. Soiicliong bohea seconda qualità da 28

a 5( taels.

5. Soucliong della Compagnia sorla di tò

preferita dagl' Inglesi j 2{ taels il picul.

6. Gampoi bohea , da 2^j a 3o taels.

'). Congo bohea da 26 a 29 taels.

t/n' altra sorte di tè nero si è 1" ankog.

l^e qualità piìi fine contano da .15 in -((>

taels il picul i ma queste non si considerano

come articolo di commercio.

8. L' aukov ordinario vale da 20 in 21 taeh

al pìcal

9. L' ankoy sonchong tra i i5 e i al-

io 1/ aukoy pcko iQ taels»

11. L* aukoy congo da iG in 18.

12 L' aukoy campoi da 18 in iq taels

Té Verdi

le1. Il tè imperiale, detto in inglese ancl

tè in polvere , ed in Russia tè perla costa

da Go in 80 taels il pìcal.

2. Hyson prima qualità da {8 in 60 tael«.

3. detto seconda qualità da ^8 a 5G

4. deUo terza qualità da 42 a 4i —

—
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5. Hyson {giovane ... da 3 G a |8 taels

6. Hyson ski da 28 a 2f)

<;. Hyson singlo .... da 27 a 28

8. Singlo skin da 2| a 2G

Il più fino dei tè verdi è 1* hyson colon e

si vende in cassette verniciate che ne tendono

Ira le Q 3 e le 1 5 libbre , in ragione d' una

piastra alla libbra.

Il nankìn largo , così detto nauhìn della

Compagnia costava nel 1 80G , come pure nel

1809 120 piastre la balla di 100 pezzi j il

giallo ; e 88 fino a 92 piastre il bianoo. Del-

la seconda qualità poi il giallo valeva 56 in

Co piastre , ed il bianco traile /(8 ^ e le 52.

La seta cruda di nanhìn costerà da 3 80

fuio a ioo piastre il p'ikul. Delle sete crude

di Cantori la prima qualità valeva 210 pia-

stre, la seconda 200 , la terza 170 , e l'ul-

tima i5o piastre al pìkuì. La seta floscia , e

la seta da cucire più fine costava 5 piastre il

catty , e la più grossolana | piastre. I drap-

pi di seta si vendono a pezze di 5o cubite

che sono 28 ifl arscine. Lna pezza di raso

di Nanhin alto più d'una arscine e un quar-

to costava 28 piasti'e. Il raso di Canton è

mezza arsciua più bassa, e costava 1 8 piastre.
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La o^nfora costava 5o piastre il pieni. li

vermiglione 60 ^ la biacca \\ piastre il pìcul

Il muschio valeva 50 piastre al catlj'. Il mi-

glior zucchero candito ( chiamato in Qanton

chìnchoo ) costerà l
'j

piastre ^ e il miglioj

zucchero in farina otto piastre il pieni.

Ecco ora i prezzi dei viveri , quali si so-

gliono pagare al comprador , il quale proba-

bilmente non vi guadagna meno del i5o ,

500 per cento.

Carne d' animale la libb

Carne di manzo.

Capponi ....
Polli j oche 3 anatre

Prosciutti fumati

Burro

Carae di Pecora

Pane di segala .sega'

Riso

Erbaggi e fruita

Caffè . . .

fesci . . . .

Piselli ....
Olio da ardere

Legna 10 hbbre

Ova alla diecina

viacc calidarini

i

1

2

2

2

6

5

3

— C

— 8

— 6

— %
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poco prima della mia partenza dal Kamt"

sclatka per la China ricevei dal consigliere

Wurst alcuni quesiti sullo stato dell'economia

politica j e del commercio delle provincie

ineri<lioaali della China coli' invito di procu-

rarci sopra di essi le occorenti notizie ^ e di

rispondere come meglio per me si potesse.

Per quanta pena io mi dessi , non mi fu però

possibile di soddisfare a tutte le domande. Se

mi rivolgeva ai Cliinesi trovava nell'imperfet-

ta loro cognizione della lingua inglese una

gran difficoltà a farmi intendere ^ e anche a

capire ciò che essi volevano dirmi. General^

mente però mancavano loro le cognizioni ne-

ccessarie per rispondere in un modo soddisfa-

cente. Air inseressamento , e alla gentileeza

d'alcuni Europei stabiliti in Canton sono dun-

tjue debitore della soluzione di una parte al-

meno di questi quesiti , ed io credo utile co-

sa l'inserire qui ciò che da essi ho appreso

j

anche a costo di ripetere parte di ciò che ia

altri libri già fosse stalo detto. Avendo il sig.

Wurst avuto specialmente in vista , nello spe-

dirmi questi suoi quesiti di verificare , di

«orreggere 3 o di combattere le va:ie nozioni

<^e si anno da molti libri sul!' ammiuistrazie-
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ne pubblica della China , verrà così almeii*

soddisfatta in parte l' intenssloii sua col pub-

blicare , come ora fo , quelle domande alle

quali bo pur potuto in qualcbe maniera ri-

spondere.

1. A quanto sale oer l'ordinario 1' interes-

se del denaro alla China ? E quali è la dif-

ferenza di esso secondo la diversa natura drl

debito, cioè se con i[)0teca j o sopra pegno,

o sul credito personale. '

Risposta. In Ganton si paga il i2 e ancho

il i8 per cento secondo la sicurezza , e i rap-

porti tra i contraenti , sono però stato assicu-

rato che r interesse legale alla China è del

30 per 100 e che in fatti così si paga nelle

Provincie settentrionale.

2. V'ha egli schiavitù o comandate? (cervees

Risposta. Non v' ha schiavila. Il Ghinesc na-

sce libero , e sono obbligati i ricchi , e i gran-

di di pagare ogni opera che venga loro pro-

stata. Avviene però assai spesso che i geni-

t ori vendono i loro figlj maschj ( non così so-

vente le femmine ), ma questi non rimangono

schiavi se non fino alla loro maggiorità , giunti

alla quale rientrano nella classe dei citta-

dini Uberi ; e non possono per conseguenza
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»»?serc dati in cimbìo, nò donati né rivenduli

dai loro padroni. Collo donne poi , che alla

China, come in tutto l'Oriente non godono

di quella stima che accordano loro le na-

zioni europee più colte , non usa il governo

di tanti riguardi. Esso per lo più si rimangono

scliia/e fin che vivono.

3. A quanto ammontano le entrate dei più

ricchi particolari della China ? Sono eglino

possesori di grandi poderi o commercianti le

di cui ricchezze consistano in mercanzie ?

Risposta. I più ricchi fra i Chinesì si tro-

vano poi solilo sulla classe mercantile ^ e spe-

cialmente fra gli appaltatori della vendita del

sale. Questa forma uno dei rami più impor-

tanti della rendita pubblica. V ha in ogni

provincia una società di commercianti , che

ha in appalto il monopolio del sale. Questi

sono unitamente ai manderini i personaggi

più importanti in ogni città. Essi soli hanno

il diritto di portare armi , ed armate sono

anche le loro barche : e data loro anche la

facoltà di entrare in ogni casa , e di visitare

ogni luogo dove abbiano sospetto che si trovi

sale comprato altrove che nei magazzini della

socioià. Dopo questi appaltatori , i più ricchi
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«ono «en?/ altro i menilni rlol Kohnng. La

facoltà fli Fanqulffiia j che A il primo niercaiue

flcl Kohon^ sono stimate | miglioni rii taels
,

fùoè miglioni di piasirf^. In generalo pare din

non vi siano alla CJìina possessori di grandi

poderi.

4. Vi sono lettere di cambio e assegni?

Quali sono le leggi pel pagamento delle cambiali?

Risposta. Non si danno lettere di cambio

in commercio come tra noi , e nemmeno por

conseguenza l<?ggi pel loro pagamento. Egli è in

generale assai raro il caso che un Ghinese presti

danaro ad un altro Ghinese. In un paese ore

la ricchezza può essere cagione di gravi di-

savventure nessuno cerca di far note le suf

facoltà. Lo stesso Panqnìqda malgrado la sua

vanità non parla volontieri de* suoi tesori. Es-

tendo però indispensabile fra commercianti

anche gli affari di denaro , vi sono per con-

seguenza delle trattative , e delle transazioni

per iscritto. Queste però non consistano in

altro , che in ricevute , e in promesse di pa-

gare la somma dovuta entro un dato tempo.

Venendo poi il caso che il debito non sia pa-

gato ; ed accusato perciò il debitore al tribu-

»ale del mandarino ^ questi allora veriHcato fi
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Jcbito , lo obblij»a col hamhou ( stromont*

onnipossente alla China ) a soddisfare il rre-

dilorc , o mette in sequestro i suoi beni. Av-

viene però assai di rado che i Chìnesi s* ac-

cusino tra loro , e aspettano piuttosto con pa-

zienza il tempo in cui possono essere pagati.

La ragion principale di tanta moderazione si

A che il mandarino informalo degli affari del-

1 accusatore pretende la metà della somma

per se , e venendogli questa ricusata non am-

mette r istanza.

5. Vi sono eglino corpi d'arti , e mestieri ?

Quali sono le loro leggi ?

Risposta. Tutti gli artigiani sono uniti io

società, ed hanno i loro anziani. Anzi In Can»

ton oirni maestranza ha la sua contravla : vi

«ono delle strade intere abitante tutte da sar-

ti , da calzolai , da vetraj , da speziali ec.

Danno le loro feste per le quali si suol no-

leggiare de' commedianti ; e si fa allora noto

che nel tal giorno vi sarà commedia nella

contrada di tale ^ o tale altra maestranza , e

ne è libero a tutti 1' ingresso.

ft. Quali sono i luoghi di maggior commer-

«io , le fiere , le piazze che servono di scala

emporio ? Da quali porti si fa egli ììrt q por
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eomrr? ercio col Giapone , colle Filippine
,

colle isole della Sonda j e colla Costiera

dell' India P

JRisposta. I porti priucipali della China pel

commercio esterno sono: Canton sulla costa me-

ridionale ; Emony nella provincia EokieR sulla

costa sud ovest ; e Ninf^po nella provincia

Chehian snlla costa orientale in piccola (U-

stanza delle isole Gusan (i) Da Canton fan-

no vela i bastimenti o le gionche Gliinfisi

per Malacca , Batavìa j Siam e pe' varj paesi

confinanti col mare della China : Da E/no-

ny^ per le Filppine j e per le isole Liheo
;

e da Ningpo solo per il Giapone j e per la

Corea. Il cabotajisio o sia commercio delleOD

coste si fa da tutti i porti dell' impero , ed

ogni gran città può essere riguardata come

un emporio dei prodotti della sua provincia

pel commercio interno , specialmente poi le

città poste sopra grandi fmmi , o canali.

7. Se vi sono prezzi correnti ^ si prega di

portarne alcuni.

(i) Tanto in Ningpo quanto inChasan avcano

g? Inglesi i loro ag^euLi nel prinoipio Hicl sec-l»

|^)assaio.
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Risposta. I prezzi correnti sono scritti in'Sp

lingue europee.

8. G( sgolate le poste.'* S(iome sono regolate le poste.'' oono es-

sp regolarmente stabilite per tutta la China ?

Può usarne ognuno ?

Risposta. La sola posta regolare che sia

alla China 3 e di cui ognuno può valersi si

ò quella tra Peliing , e Ganton ma ivi pure

si aprono j e si leggono tutte le lettere. Non

v' lia altra posta in tutto 1' impero né altro

mezzo di comunicazione fuorché quello dì

spedire un messo , o di valersi di qualche

viaggiatore.

9. La nobiltà è ella personale ^ o eredita-

ria

Risposta. Non v^ A alla China nobiltà ere-

ditaria. La dignità di mandarino^ siccome tutti

di altri impieghi pubblici viene conferita a

beneplacito dell' Imperadore , o dei ministri.

La cosa sta per 1' appunto al contrario al Cria-

pane dove tutte le cariche sono ereditarie. Si

vuole però che i discendenti di Confucio ab-

biano alla China uu certo rango determinato

uò v' ha dubbio che l' Imperadore coli' illimi-

tato suo podere non possa compartire dignità

ereditarie.
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IO V'ha egli di grandi fabbriche j • son#

abbandonate le manifatture all' industria de'

particolari ? Quali sono i rapporti tra niae-
^

«tri , lavoranti giovani , fattorelli ec ?

Bisposta. Vi sono alla China della fabbri-

che grandi , come p e. villino -a Cantori v' è

una grandissima fabbrica di porcellana; credo

però che la maggior parte dei drappi di seta

e di cotone 3 e vari altri lavori siano opera

di particolari isolali. Dul)ito assai che il go-

verno spenda a mantenere grandi manifatture^

o fabbriche come avviene in molti paesi

d' Europa.

11. V* ha egli alla China uniformità di pesi

e misure. E se v' è differenza , quale è ella ?

Bisposta, Il peso ^ per quanto ho potuto

rilevare da tutti i commercianti ai quali ne

ho domandato , debb* essere uniforme in tutta

la China , ecc^ettuato Fef{ing. Un picul è di

100 ca/tjr , e un catty è eguale a i^^ ìf2

libbre russe. In Ve/iing il pifiul pesa soltanto

1)7 catty. Anche la misura andante in P^-

liìng è minore dell' usuale. Questa è general-

mente d'uu cabit in tutto l'impero; in Vehing

ella è dì 8 1/2 punt^s , e nelle provincia

meridionali di 10.
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12. Ti sono Compagnie dì commercio?

Dove sono ? Quali sono le loro leggio e i loro

reijolamenti ?

Risposta. Io non ho sentito parlare che di

(lue sole Compagnie di commercio e sono il

Kohong in Cantori , e quelle degli appaltatori

del sale. So che di queste ultime , che sì

grosso guadagno producano ai loro socj , ve

il' ha di molte sparse per tutto T impero. I

membri di esse por legge fondamentale sono

e personalmente j e solidalmente responsali al

governo , ed e questa una Ifgge di somma
importanza essendo ben raro il sale che il

fjoverno possa scapitare con queste società,

i^el Koliong di Cantori il governo si attiene

esclusivamente al primo mercante.

10. Qual regola si tiene pe* lidlimenti ?

Quali sono in generale le leggi pe' debitori ?

Risposta. Del modo di procedere contro i

debitori si è già fatta menzione nella risposta

ad uno dei quesiti precedenti. V ha però

un' altra usanza riserbata forse solo per la

riscossione di piccoli crediti j benché mi si

iHoa che ella possa aver luogo anche pc'mer-

tianti del Kohong. La sera dell* ultimo giorno

•«h'Il'anno è destinata alla liquidazione dei de-
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bili. Chi non paga allora può essere inipu-

uemente maltratatto dal suo creditore , e senza

potersi difendere , quanti ha perfino il diritto

di rompergli piatti ^ e stoviglie , e di far

qualche altro disordine in casa del debitore.

A mezza notte tutto è finito , si fa la pace
,

e si bee assieme facendo brindisi all' anno

nuovo. Ecco ora il modo di procedere legal-

mente. Tanto gli accusatori quanto l'accusalo

si scelgono un mallevadore che si fa re-

sponsale per la giustizia della causa del suo

cliente. Chi ha una causa incerta o ingiusta

dee pagare più caro il suo mallevadore , al

quale ^ finito il processo , tocca per ordine

del mandarino una fiera bastonatura a <;olpi

di Bamboli
, per essersi impegnato in un cat-

tivo affare. Siccome poi anche il Collao , e

primo ministro dell' Imperadove va di quan-

do in quando soggetto a sì fatto genero di

correzione ^ ne viene ài conseguenza che le

bastonate non hanno nulla di disonorante affli

occhj d' un Chinese. A buon conto il denaro

è guadagnato di certo , e il denaro vale per

liberarsi da qualunque pena corporale. Oltre

i mallevadori hanno i clienti anche i loro av-

vocali la sorte dei quali dipende interamentu
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.lai Foyon , clie e il governator vivile 3 il

quale nell' esame delle cause considera solo

i patrocinatori , e li castiga severamente se

avviene che abbiano difesa una causa ingiusta.

i{. Il commercio consiste egli in semplice

cainbio di mercanzie, oppure si fissa egli il

pr•ezzo50 d' o «ini me ce in denaro ?

L'fsriosta. Avendo i Chinesi poco denaro in

rircoiazione , e questo in sole monete di ra-

me chiamate Lee , e pagando essi perfino i

(ribnti in derrate j mentre hanno però un com-

nioicio assai fstcso , sembra probabile che

({ucsto si faccia per baratto anzi che altri-

menti. Cantori forse il solo luogo che facci

eccezione.

i5. V ha egli scrittura doppia mercantile ,

vi sono persone che servono al commercio ,

oonie agenti di cambio , sensali j pesatori ,

misuratori ec.

lììsposta. I negozianti chinesi di Cantori

sembrano assai abili , e regolari sul modo di

ler.erf.
* loro libri _,

né potrebbero altrimenti

dirigere i molti , ed importanti loro affari.

^on \'ì sono sensali , ne agenti di cambio

nominati dal governo 3 patentati. Ogni mer-

eaute del A ohon^ ha uà suo subalterno 3 o

Tom. Ili. 10



'*

2 00 Vi A COI (»

«Tssistente che Hreve la mercanzia , la visila

conta , pesa , misura ec.

jG. Si trasportano molte nioicaizie por vc'-

tura neir interno del paese? Vi souo coikJoN

te r*» gol ari ?

BìSposla. Tutta la mercanzia viene trapjinr-

lala per arrpia. Non credo che vi sia nrppuie

tiua sola condotta per terra ; e didùto aiici e

che vi siano barche corriere pei' cui po«r.;(

farsi il trasporto per acqua a giorni fissi.

1^. Si vuole che alla ij/i/na la condizione

dell' agricoltore sia tanto superiore a quelKi

dell' artigiano ^ quanto presso di noi 1 artiere

sì stima pili del contadino. Ogni Ghinese fa

tutti gli sforzi per giugncre a procurarsi un

pezzo di terra in proprietà , o ahueno in af-

fitto , e questi affitti sogliono farsi a huoìii

patti , e vantaggiosi e sicuri ppr V affittnale.

E egli vei'O ?

Risponderò con Barnw ( Viaggi alla Chini

pag. Tìfj") - o<^^ ed. orig. {.^ ) il coltivMloif^

tiene il primo rango dopo il letterato^ e 1 im-

piegalo della Corona . o sia 1' uomo costituito

in dignità.

Il commerciante ,
1' artista , e il mniiif;!'-

tore eli sono inferiori d' assai. Alla Cìiiìni H
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jiolfkto lavora la torra , e cosi pnro il frate,

o bonzo j ove il inonastrro faccia parte dol

.()lI<M'C. LI miperadore viene consitleralo come.

l'unico jìropi'iclario della terra, rafTitnale però

non viene mai scacciato dal porlere fincliò

ne paf^a puntualmente V aiTitto. Se egli ha più

terra di quella clie ei^ji colla sua fimìiglia jjos-

sa lavoi'are iillora ne cciic porzione at 1 un

alilo col patto di i icevcrne la metà del pro-

rlollo , rini:aiendosi egli obbligato a paixare il

tributo alla Goi'ona. Una gran parie flei poveri

contadir.i lavora la terra a queslo modo. I

poderi alfa China nou sono di grande esten-

sione , e aujndi è < he ira li ai fi tu al

VI sono ne maninolisli ne necozian ti d

i non

i gra-

naglie. Ognuno A'entle i suoi prodotti libera-

mente ft ove vuo le. L )escae non s a ffit-

tano niai. ();^iii Suddilto lia diritto di pescar

(ìancamente in mare , sulle coste , sui la";l

m i fmmi , e alle loi'o foci. N

il,

on VI sono

proprietarj di fondi , che abbiano privilegi prò»

pi-j e soeciali.

j 8. La princìpal ren<lita dell' Imperadore

della Cììiiìa consiste ella nella tassa sulle ter-

re questa viene ella pagala i il denari

iti derrate
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Risposta. Il »erbo delle rendite dell' lui pc-

radore consiste nella imposta sulle terre , od

è la decima in natura d' ogni prodotto. Secon-

do una specifica data a lord Macavtnpy da'

Biandarino Chou-la-gin la somnta telalo delle

tasse 3 ed imposte ammonta a Cf» mitjlicni di

lire sterline.

19. Chi sorveglia alla riparazione , e alla

manutenzione delle strade ^ e <le'' canali 3 e a

carico di chi ne sta la spesa ?

Bìsposta. Su i fiumi e canali pagano le

barche di nìercanzia una tassa stabilita , il

prodotto della quale serve per riparare ^ e

mantenere i ponti 3 e le chiuse. Non so , e

non (Tedo che vi siano alla China strade pub-

bliche regolarmente mantenute.

20. I Chinesi imitano eglino i lavori eu-

ropei ? Sanno fare orologj ?

disposta. I Chinesi imitano ma imperfetta-

mente la maggior parte dei lavori europei; e

lavorano poi eoa molta fuiezza 1' avorio , la

tartaruga , la madre ])erla 3 e fanno an;*he

belle galanterie in fdograna d* oro , o d' ar-

gento . Fanno degli orinoli a pendolo » ma

non da tasca 3 e non sono mai riusciti a ùi

panni.
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2,1. Un opera jo di non «listint.i abilità diffi-

cilmniilo dee poter mantenere la sua famiglia^

e Hìollo meno lo potrà un artigiano. Sì vuo-

le; ohe girino por lo strade oo' loro ariieei

corcando lavoro. A questo modo dicesì che

si soj;lia fare perfino il ralfinaniouto dello

zucchero. Si pretende anehe che mohc famiglie

àbicino nelle strade sui fiumi. Di molti nar-

raci 3 che si cibano di cani e gatti morti

per le strade 3 ec.

/i/sposta. JJ enorme popolazione può benis-

simo portare di conseguenza che T uomo del

volgo soffra spesso la fame ^ sono perciò an-

<;he frequenti le carestie generali in tutto 1*

Impero. In Cantori però non pare che i* ope-

rajo o l'artefice penino a trovar lavoro, ben-

(•hè vi siano assai frequenti gli accattoni il

di cui schifoso aspetto rende assai disaggrade-

vole il girar per le strade. Che i Chinesi man-

gino cani 3 e gatti morti
_, e anche topi _, è

verissimo , e ne sono stato testimonio io più

volte. Alcuni barili di carne saUta guasta

ohe io feci gettare in nìare , e che puzzava

a segno che per più ore ne durò il sito in

tutta Fajiipoa furono subito pescati dai Giii-

Hcsi , e portati via in trionfo. Nella guisa stes-



i.w

2q{ Viaggio

sa rome in diutou v'ha una gran (pianlilà Ai

ccntc che .'il)ila sulle ])ai'clie , cosi sono pure

popolati e fumìi , o (Muali in tulio 1 lnn>cro

e q\<asi tanto in qualche parte quanlo le case

in ten-a. V ha però luogo a credere che le

Provincie interne le quali per mancanza di

fiumi , o di panali non godono de' vanta;j;gl

rjel commercio non siano si diligentemente col-

tivate j ne ricche di tanto popolo.

22. Si vuole che la tolleranza dell' infantici-

^iio serva a promovere i matrimonj , e si so-

giugne che vi siano delle persone clie fanno

ii mestiere d'ammazzare bambini.

iiisposta. Che 1' infanticidio sia generalmeutp

tolleralo alla Ch'uia è cosa di fatto , dì cui

disgraziatamente non v' ha piìi luogo a dubi-

tare, il Chiuese lodato pi altamente per la sua

moi'aliù è tanto lontano dal riguardarla come

un delitto j quanto lo sono i Cosi dell', e ce-

lebri liglj della natura abitanti le isole dtl

grande Oceano dall' aver oi'i'ore del canibali-

smo. A Vampoa si vedevano sovente bam}>i-

dì morti venir giù pel fuime.

20. Con tutto ciò si pretende die la China

non si spopoli. Sono , per quanto dicesi po-

polate assai le città, e i teireni una volta

t.'oltivali non si abbandonano p'-U.
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lìi'^posfa. I rap,j;na<rli sulla popolazione doN

];i duna variano tra loro d' assai. Cdi estic-

m'\ d(.l ^^ilcolo vanno dai "o fino a jj') ni;«

,'>;ioni . Il pi'inio numero ò di Suniieraf , il

Facondo di <Sir (ìior^lo S/aunton preso da una

f:ii/ola statistica di popolazione fatta nel}' anno

la cui "iunse a /V/i/z/ij' Lord jlldcar/ft-^x^ , al

quale riasf'i di pro'^urarseno una i"uj»ia. 11 Ge-

S'ùiia /irnvof. bla Ira diie , e co. ila i()8 niiglio-

ni. E^li è ben probabile , clic non si saprà

mai di certo se la popolazione della China sia

veranaente tanto e" orme qnan!o la decanta il

ragguaglio datone dal mandarino Chou-ta-gin

air Ambasciadore d' Inghilterra. Barro\V non

dubita menomamente dell' esattezza di quelle

tivole Egli dimostra che in proporzione di

superficie la popolazione della China sta a

oiiella dell' Inghilterra come due a uno , e

che questa stessa proporzione abbia special-

mente luogo nella popolazione delle grandi cit-

tà come Canlon , Natihìn , Pekinff ove si può

più esattamente determinarla , paragonata a

quella delle principali città della gran Erel-

tarrna. Chi ha veduto Ganion , e conclude

dalla popolazione di quella città e de' suoi

("ontorni a qu.'dla di tulio 1' ImperOj non ter-
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rà eerto per imaginarie le tavole del inamla-

riiio. Non fìi però lieve la mia sorpresa al ve-

dere portata in qiielle tavole la popola7/ionc

della |irovincia Petschelì a 0{| anime por

f)gni miglio inglese quadrato, e ridotta a j^J

di meno per miglio quadralo quella della pro-

vincia Kiang-nan che per la feracità del suo-

lo 3 e por la sua posizione che la fa centro di

lutto il commercio interno dee neccessariamen-

te essere abbondantemente popolata : mentre

a detta di chi ha viaggiato nella provincia di

Petscìieli ( e lo dice positivamente lo stesso

tìarrow ) il terreno vi è sterile ,
1* agricoltu-

ra negletta j V aspetto dei contadini misero ,

e sparuto j e scarsa la popolazione. Aggiungasi

«fho vi manca totalmente anche la pesca og-

getto di tanta utilità per le provincie Chinesi

ove migliaja di persone abita nelle barche sn

ì fiumi per occuparsene e ne trae la sussis-

tono.,! , e elle r ardore dell' estate , e il rigor

dei!* inverno vi cagiona ogni anno una rilevan-

te mortalità (i) La stessa provincia di Chekian^

( I ) Secondo Allerstein la popolazione della Pro-

Tiucia di Petschelì è di i5 niiglioni , e quella di

Kiang-Nan di /^6 miglioni. jd Geo^r. iLjjhem

1809 Fcbruar.
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i\\ cui (lino Jiarrow , die ogni j»n.i parte è

ottimanioote coltivata , e slraonlinariamcnte

rii^'a (li popolo , conticno per miglio quadra-

lo 108 porso!ie meno che la sterile provincia

ili Vt'/schrli. Anche la popolajsione della pro-

viiiL'la (li (Jiiantung j che fa lanla impressione

a chi viene a Canton non è punto proporzio-

nala a quella di Velschelì j non contandosi

iti essa più di iC{. persone per miglio qna-

tìrato , vale a ilire meno dcdla metà della

jinpolazioni^ Vetsclieli . Questo confronto mi

la dubitale dell' esatezza della tavola j e sup-

porre quali.'he errore sul calcolo della popola-

zione di Vctscheli Sia pure qualsivoglia la

torlilità del suolo ^ sarà sempre eccessivo e

iruasi incredibile una popolazione di GC.f ani-

me per miglio quadralo : In Inghilterra se ne

coniano i2o_, e in Olanda 198.

2'[ In quali luoghi , o provincie si usano

ahri cibi oltre il riso P Dove si mangia car-

ne ? Quale è la proporzione fra una libbra

•li carne di manzo ^ e una libbra di riso P

lìlsposla. In tutta la China ì cibi usuali

sono riso ^ e pesce : nelle provincie setteu-

irioiiali si coltiva anche il lormeiito j pochis-

i5*
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CAPO XX V.

jVa VIGA/JONE PEL MARE DELLA GuiNA*

Varlenza dei diir VasceUl— Della lon^au-

dine di Poolo Wawoor di Macao , della gran-

de Isola de' Ladroni e dtW Isola Potoe — P^i-

re di <'ur/ Navi^alorl Inglesi per la correzio^

Ite dell'ilografa del mare della China — Pa^-

siamo avanti Poolo Sapata, dì notte — Dello

i^coiilio vlmlraiia , e del òasso fondo M'uidel-

barn- . vediamo Poolo Wawoor— Correzione

dei nostri Orologi secondo la longitudine di

quell'Isola — lassiamo per lo stretto Ga-

ssar. Stimu. cronometrica della longitudine del'

l Isola del Nord — La Nadeslula passa nello

stretto della Soiula per il Canale di Zutphen—
Vantaggi di (questo passaggio sopra il Canale

dì Baiitain — Lu Nadeshda si mette all' anco-

ra traile Isole Ciacctoa ^ a Taniarin — Su-

ina della longitudine di Gracatoa , e dell' /-

sola dei Vrincipi — Bonaccia e pericolo al-

l' 'mhoccatiira della Sonda — Carte dello Stret-

to della Sonila fallaci.

I1 dì 9 febbrajo 1816 alle ore 10 antime-
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rMiano la Nadeslida , e la ISeva salparono

da Vampoa h\ caso d' eventuale separazione

colla IScsfa le aveva ìinUoato per punto di riu-

nione il Gapilano Lisianskojr V isola di s. E-

lena j lenendo per ferino clic i cangianìenti

politici de' quali ci avvrebbero informati in

s. Elena, o anche prima i vascelli d'Europa

potevano rendere necessario alla comune nostra

sicurezza lo stare uniti 3 e che perciò appun-

to loi non dovevamo troppo affrettarci. (1)

Il di IO febbrajo passanmio la bocca T/-

gris , e gettammo V ancora all' entrala della

così detta Baja d' Anson. Trovammo colà i

vascelli da guerra Inglesi ^ cioè il Bìeuheim

di 'jl cannoni e una fregata di ^o destinali

a convogliare fino a Voolo-Vlnang la flotta de*

bastimenti Inglesi d' Europa destinati per la

China forte di i '3 legni da 1200 fino a i|oo

tonnclatc che avevamo lasciata a Vampoa. Il

di 1 1 Febbrajo partimmo dalla Baja d' Anson

con un vento leggiero di N. N. 0. e ci anco-

rammo di nuovo poco lontano dall' isola Lui-

(r) Si vedrà più avanti clu* ciononostante la Ne-

i non si fece vedere i

tiamcnie in Inghillcrra.

va non si fece vedere in s. Eieuà ^ e andò divet'
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ifiìf^. La mattina se^ncnto facpimmo vela cou

un vento fiTS'o di levante. Alle f) passammo

Macao. Alle io avevamo dritto al sud la

j)ic;ola isoli di Votop. Questa Isola che io

sti'uo posfa a 22° 02'jG" di latitudine bo-

reale e a 2(0"' 1 5' di lo!i"itudiiie occideii-

tale (i) mi servi per piuito di partenza.

(i } Per dimor.trarc 1' esattezza di <juesia stima

<lobl)o prima far paiola delia posizione di iVIaca»

«le;!]" isola grande dei Ladroni ^ e di Paolo /f^>i-

iuoor.

Secoudo le osservazio'i dell' astroriouo Biiylejr

Macaoè poslo a 1 13 gradi jS miuuii 3o secondi lon-

gÌLu(!i:ie osi.

Secoudo Dtigeict a n3 irradi 89 minuìì ^5 s'^condi

l()nL;ÌLudiiie csl.

Secondo il cap. inp'ese Hudurt a ii3 gradi 3G

minuti j5 secondi longitudine est.

Secondi Lestock Jfl/son a ii3 gradi 3\ minuti

/j5 .Siicondi longi.udine est

Secondo lo aosire osservazioni per termine medio

tli 1(5 disianze lunari prese a Cantori e a Macao
colia differenza meridiana 8 gradi 17 minuti t 5 se-

condi a II 3 gradi 37 minuti i(» secondi ionijÌLudi-

ne osi.

Diin(|ue la loiigiiudine vera di Macao per ter-

mine medio ii3 gradi 3^ minuti I9 secondi est
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Alle ore io e mozzo avcn. Io risolaci! Votoc

ilritlo a levante presi il mio rombo Siuì , t

S. q. 0. ìj2 0. Questo rombo Jovea coiKlurv.'i al

ossia y j6 gialli ly. initiu'i 41 sccoiuli a poneiite

<li G
S

rccnwìch

eooiKlo 1, oss«Tvazioiii del rai)ilano vini

Pootì If^awoor è poslo a lo'j gradi 37 niiiiiìL!

00 sccDudi est.

Secondo (juellc del oapilauo In£;lese Lcstovk a/\(

30/1 a !0| i^ratli 3G tuintili 00 sccoiitli est.

se-Secondo DanLop a 10 j
gradi 3.5 minuti 00

ecidi Est.

Secondo le molte osserva/.ioni del caiii'aiio

]Sr liLlosh ()er medio propoizionale loj gradi 3o mi-

ijuii jo secondi est.

Secondo le siinie crononietriclie «li sei persone

differeuii tra iSlalaccu , e PooLj f'Kuwnor
(
[)os a se-

condo JJorshiirg la lo.ìgiludme ili jUaiuccu a 102

gradi if) uiinuii) a 104 gradi 3^ minili 3o secomii.

vera posi z, 10 II e .miiue ili I Olilo \v uwnnr

per lermiue Uìcliu di «juesLe osservazioni sarel)l)e

lo li \\
I
giaoi j.) imnnii 22 secont

minali 38 secondi alTo^esl di C

o sia 2JD iirai. li

rrccì n. ih2 1^ n

sia slima non può sbagliare di più che d' ;;n i>«ijo

di mimiti , e ai pnò leneie per la >t)a finche la

longiiiuline di ijuesi'' isola non venga s'a!)ili a a

terra con tutta V e.salezia asironomica per lueiizo

di oecuUaitione di sLelie.
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baiv^o Macldesfeld , ohe io voleva scandaglia-

re. /V nie//>:o ij^lorno fecinio una osservazione a

21'^ 55'. Avovanio un vento IVesco E. q. N. e

il jTjonio senifule E. S E.

Il detei miuarc prcf^isamcnte la longitudine di

Pr)o/) f!' (i\v >or iinprMla assai j>t;i< liè quosf isola

nei nia-e (Ioli: iiiti vuol essere eonsulerala come1<

un piiivio iu>riiliaino. Non V ha 1

non < lehi>a verieri a ^elsia ohe eeli veniva per la via

)as' imeni o che

1.'

di Maf. fccd .. o (li Tìunkti Qaspor , e di Bitlìton.

La grande iso'a dei Ladroni b situala per ter-

mine medio fra molle osservazioni dei capitani

J!i' luto sii ,. Ilurshoìtr, ohir rp, >u a 9 g adi

IO raui liti 53 secondi alT est di Poo/o JP awoor

per conseguenza la longitudine della giande isola

dei Lii'ìro'ìi è-— loj gradi .55 minuii '.o. secondi _f c)

«radi lo minuii 5.i secondi — ii3 gradi jG minuii i5
' r

*ei'o)idi est^ o sia ->. jt» gradi li minuU \j secondi

all' ovest di Grce/nvich.

La slima della piccola isola di Potoe detta an-

Jie isola di passaggio si deduce dalle slime pre-

cedenti nel modo sogueuie :

1. (^)uest'' isola gia«^e 7 miglia all' est di Macao:

ora essendo Marao a 'i j(i gradi 11 minuti \i se-

condi O , ne sifgue elie la lougiludiue ili Potoa

sarà 'yi\6 gradi i5 minuti ]o seeoi.f

•2. Seofìiido le osservazioni del cap. il/' Inlosh

risola PotuQ è posta a 11 i;iadi 3^ laiuuli 00

li O.
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Il (ii i5 fobbrajo a r) ore «li sera a if»^

02' (li latitudine, e 2{.5'^ 2C/ di longitudine

trovamino a 55 braccia uu fondo d' aroaa A-

ISL'^

&

secondi all'oriente di Malacca^ ed essendo JMa-

lacca a l'io gradi i5 luiduli di lougitndino ne

siegiie eliti Potoe Sia a 2j') gradi \\ uiinuli o»

sccoiiili ().

3. Secondo una s ima cronometrica Poloa giaco

a 9 gradi q minai i 3o secondi a!!' oriente di Paol't

Jf'^awrtor ^ ed essendo la lungi udiiie eli Paola

IVawnor 2*^4 gl'aldi ij minud j3 secou<li , sitrov;i

per la longitudine di Potoe- 2|G gradi l'j uiinu'i

00 secondi O,

Il termine medio di queste Ire osservazioni dà nei

la longiludiue dell'isola Potoc a'jGgradi i^j niiiuui

56 secondi., o numero rotondò, j jG gratli i5 mi-

nuli 00 secondi O. dunque d"" un S(jIo minuLo più

a ponen'e che la grande isola dei Ltidroni

Aggiun'a. Io aveva <leterminaia !a longiuidiue di

quesii piui'i secondo i dati tor.iiiimi dal capitano

li/' I/itosh in 6'w//7o// prima di vedere la nuova caria

del mare della China del cap. Jloishurg, La <ld-

l'erenza nelie iongi ndini è di poco momcnlo. Cus:

p. e. la g aude isola dei Ludtoni h segnata sulia

sua carta 'i minuti , e Paulo Y^awwr meno di 'js

nùnuti più all' ovest di quello die tl<jvrel)])ero es-

serlo secondo le indicazioni da 'e di sopra In jlJacao

\tCib si trova uua differenza di ^ lui^iJvi primi ,
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ne; n la nnat'/ina so«^nealo 4- ore a r5^ 4 _•

e 2{5° 55'» 05 braccia sopra un fondo d'a-

rcua 5 e concili glifi. Questa mi parve essere il

confine occidentale del Ranco Mavlcsfeld ,

siccome credo che il confino orieulale &ia. a

2!(5° 2o' (i). La véra figura di questo bup-

sofondo non bouo perauco stale epallauìen-

te delerminate. Sarebl>e da desiderarsi cbe

qualche potenza marittima europea ialrappren-

desse una ricerca esatta del mare della China.

che influisce quasi nella stessa misura sulla longi-

Uidinc di Cwilo/i. La diftorcnza meridiana tra

Macao , e Canton secondo la siiuie cronometriche

dei capitani AP i/Hosh ^ e IFitson, e del sig. Browu
è per Iprmine medio 17 minuti i5 secondi,- dunque

la longiuidine di Canyon sarà a4^ gradi 21 minuti

4-2 secondi ^ 17 minuti 1^ secondi — 2^6 gradi

39 minuti 55 secondi, o in numeri rotondi i\6 gradi

/jo minuti. Secondo la carta di Horsbui^ Cttnlon

e posto 3o minuti a occidente del meridiano delia

carta slessa a ii3 gradi 4l minuti, cioè i^G giadi

/|0 minuti a occidente da Cree/iwick,

(f Secondo la nuova carta del mare della Chùut

(li Horsburg gli nliimi couitni del banco di Mw.—
klcs/trld sono 16 gradi 18 minuti, e i5 gradi 18

iiiiiuiti N., e 2J5 gradi o'S minuti e 216 gradi i5

rtiiuuli O.
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1ìenr:ìv vai') .if.Mli c.opilani di navi ingln?i ti:li !lf

Tiirando aninial:iieiitc , e in Ofjni slaizione p.-r

iU( un iant< icolosc 1.icoiosc non lassano di

pror'iirare sf'nijtro nuovo cognizioni , vi ri-

manj^^tio però tal!,avia moU^ sii ni e incerte , ed

i soldi , e sroglj non pei'anpo scopei'ti , spe-

t'ialtnenle nei co::torni (ie'paracelsi. Ej:^li ò ben?ì

vero ohe i lìiìiiti tU questi pericolosi sco-

^ij sono ora assai più ristretti, siccome ò au-

olie ora assai più aì)ituale la navigazione fra

i para'^rlsi , e le roste tirila Qocìnchin (i).

isoli v*ha però mare il di cui scandaglio sia

soggetto a maggiori difficoltà , per le frequenti

(i > Nell'anno 1799 loniando io dalla China in

Europa sopra una lIoLla inglese forte di 20 legni,

fu dt'ciso di far vela Ira i parncolsì e la costa di

Conciucina 3 lasciando la solita via di Miitaccu

per cagione d' una flotta francese , e spaguuola

soLio gli ordini dell' ammiraglio Scraey che s'ava

in agguato per sorprendere il ricco nostro convo-

glio. Quesio passaggio non era peranco sialo tentalo

se non da qualclie vascello isolalo. Il commodoro

della squadra inglese ciie scortava la flotta diedii

1* incarico di guidarla al pm abile ed espeiimciilaiu

capitano di vascello ,, e questi fu il g'à noiniiuifo

capitano j\P inLosh connnandanlo il Yas''t;llo h*

Sdì a.
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c li-rril»!!! tempeste do vi doniinaìio qnafli «li

conliiiuo , ec'.'cltiiati i soli tre mesi di feb-

1 IMlO marzo ee ai)riie e VI sono nni i)e-pni p
Mv'olose eh ihie non altrove per r-agiouo (Ai\ \ 2a-

'lianJid delle correnti, e della anantità d isole.

e di sooglj sparsi porrpielle acqu; Dal r. M et .ir. a n

o'io al novembje insofoono in.^fssauti , e iW."

riosì tifoni ai qnali pochi sono ì vasc(d!i

jhe resistono. Dae ani !a 1 1 G ivernatoro

di Bombay avea spedito due vascsU; per fare

seoperte nel mare della China : tura e due

Penrono ne si sa com*

In questi ultimi tempi i capitani Les/oah

Wilson j e JSr lulosh si sono fatti mnliissìino

melilo nel corrergere , e perfezionare le car-

le marine della ihi/ia, e delle Indie orien-

tali. Il loro zelo ^ la loro diligenza , e lo loro

eoi;jjizioni asti'onomiche li rendevano special-

mente atti a anesto cenere (^i 1avoro. ^a car^

t.i del mare della China e dello stretto di Ma-
lacca pubblicata nel iSoG dal capitano Hor-

sùurf^h , die si può riguardare come ri frutto

delle osservazioni j e dell* esperienze da lui

falle per molti anni , e non v' ha dubbio , la

più esatta che si conosca, \ndic dal capitano

M' Intosh si ha luo^^o a sperare importanti
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correzioni alle carie ili quelle iTcque. E fiu

iV ora trattenendolo tiitlavia alle Indie il suo

dovere , egli si couipiaoe nel comunicare le

sue osservazioni a cliiunqae egli crede cbo

possono essere utili. Io pure ho avuto da lui

lina raccolta di punti astronomici determinati

nei mari delle lìidlc , e della China , e fon-

dati specialmenae sulle osservazioni sue proprie

benché alcuni di essi appartengono ad altri

naviganti Inglesi distinti per la loro diligenza,

ed esaltezza, Di queste sue stime ho fatto uso

nella nota alla pag. 3oi parlando della lou-

gitudine di Voloe. Ei non fu meno gentile nel

comunicarmi le correzioni da lui falle pel

mare della C/i7/?aj per le coste della Cocin-

oina ., e di Qambodia , e perfino la copia del

giornale d' \m viaggio che egli fece alla China

nel i8o5 per una via inusitata , con altre in-

teressanti notizie relative alla navigazione eli

quei mari ^ delle quali mi sono valso nella mia

carta del mare della China j e perciò e^W

mi permetterà di fargli qui i miei ringrazia-

menti. Non si potrà mai lodare abbastanza la

liberalità dei naviganti Inglesi , ed io non hn

fatte più e più volto la prova noi lungo , r

familiare mio commercio con ufficiali o ui

F(

;*tì
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vuftlla «jazione. Il franoo trattare del ca})ìtano

.\r littosh cLe con tanta cordialità comunica

; rjl iilfioiali d' uua potenza estera le sue os-

fprvazioul frutti preziosi della molta sua espe-

litiiza contrasta di certo non poco col conte-

£fUo d* un capitano olandese in JSait^usakY ,

liit! privalo da me di mostrarmi la carta 8ul-

]a q i.il«> si regolano i naviganti Olandesi nel

viaggio da lìatavia al Giapone , mi rispose :

i. Noi altbiajuo !)cnsì delle buone carte ^ ma
" non lo*iypiosti ian»o volontieri. ^r> E interroga-

to (Irlk longiuidiiie vei'a di Nu/tf^asaliy me la

•liode sba^^rula li 0/ mentre noi alla prina

vctluta del poito già l'avevamo sti*n;>la l'ol

erì'ore forse d' mi quarto di grado a) \,'h.

Lo osservaziorji del mezzo ijiorno de! i6

W.bi-aio a i5"2:)'N. ,e 2;b«* ?/./ jo" 0.

iuL'i'Mroijo una corrf»nte di i^ miglia dritta

^l nordj, bencliò contraria all'ordine solito del

wonsone cbc viene appuato da tramontana.

Forse le correnti prendono sul ban^odi Muc^

leyìelJ uìia direzione opposta. Ciò nonper-

ta;:to anche il giorno dopo avemmo una cor-

rente di tre miglia verso il nord , e di 12

verso jìonente no'^ovtaLif» il vento fres'^o dì N. E.

Il di 18 fcbbrajo a G ore di sera cambiai
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il mio corno (h S S 0. In S.([.0. nwr.zoO. prr pii^-

saio l!M Vo('fo ^'npata , e Io «fOL-ìio AuJra^

da , <'ho siv'Oii'lo la cii-ta (l(^i rnarn della i^ìiuin.

di Dahyfiìplf* •.! o trovarsi in distanza di fii

ri)iglia aM' orifntc di i^(/o/o Si pitta, (i)

(i) Ni\>i!i* s inìi; d«''K' liliUidiiii , o l()n!;ÌMi.!;i,;

d»'l niiiir' lii'iiì (.hifi( dii l'tni did (.•.«|»Ì!;jh() :\/\/,-.

tof,h IroNo <jTU •.'(.) s(',Oj.'lì'> •<i'^»ia'o a io gradi oy

nijiuiti .^. , f. MI- i,':.'ivli i| uiimid K. .Noli si \'lt'

su ijualc aii'o" i ;< sia foiidaJa «jui'Sta s ima ^ «.il è

aiìt'ltt! illiO-ri /ho (j';rs;(» scoglio iìn uuii sa<) ^0-

ramt'ire vc<luio da chi dio sia. Il oaj'i;ano f/ni-

s'.u, ^h (lubMa assai dilla sua osis'cnza • vcva < in

clu' oi^ii 111! dice iiolla nuova sua caria, u !.a iii.-

,, aninicaiia Lmnly Lnsj ha vod^ lo «juos «> S(():;li.j

„ nel iSoi , o Ira una o-.sorvaziniie inciidiajia |i i

,.^ la la'ihidiiio , «ì le (!i.j<(anxc lunari pi-r la loii<;i-

,., liidiiu! lo tiiidioò poslo a <) ^radd 4" 'niiiuii s.,

,, e ijof^radi nS minili E. .,., Il cajn'aiio //n/w '.'.;;;/«

[)(•; ò tlul»i a < hu r Anirricn non a1>!)ia già vocino

uno Sfoglio, ma piniios o \\\\ l)as imojiio riauli;'-

gato nel 1771. H ca[)it.ano S/xon^wc del vas<([!o

inylosc il BrìJ^cwalcr soandagliaiulo in ([mi < d,!-

torni^ cioè a io gradi 'ifi miun i jN , e :i') ì;i.ì!ì

26 miunii E. trovò C5 , 55, e yo hrac<;ia di Oiii-ii

senza vt;do!e nessuno scoglio

1 Poilugliesi liss.mo l;t UjIÌ n<line (ìcW Àiidr^tili

a 10 ^ladi i3 adnuu. Giudicaudo ^ai nume jiiuc
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I s ;r<) \ c-

auo /l'I/ -

a !.;i II IM'

les'o scoj^liij

fnrrnpliaKliva il m'hìo , e non epsondo (ìetfr-n r

Diitiata (!a rer-enli ossei'vazk)iii la jìo)S1//1<)110

<li'llo sootilio Anh'ada , io all' im]>riiiii('p amai-

iiai hilfo lp velo, il che foci aiiolip per il capo

jM^ssil'ilo <r una ooiTfMte <la osfro a pniioiUn a

{2 iì)i';!i.'j , (!a S S. , f'he t^'»'lliar^la cojiie

h provò apjin(\to in qiei conlorui il (\'j|), A///

1 |.j)(;»(va port.ifnri |iriiua ni giorno sul i»an<.'0 di

i\iu' l.l''sj'eld , qiirs'o l)anro «'; s<'fjnato nrlla

VdWtx (!i TMìi") niì):e a iJo niiiil
'!} //'/ o il SUll (li

i'o(,ln S<,i)'tfa , [)0SÌ7yionc oKo combina colle

o?scrva//iOiii (alle dal caj>. fhìldw'tn nel l'jBG,

)/ N. ^ e lOif o'J E. (1) A 5 oret'ioe

che (jiM\s'() scoglio hia s!a'o scopcrlo fino dal XVI,

M'foio, l'Ci dinunclo Pf.i cs <V jladiadu in il [>ritno

Poi\o}.Ij(SC «ho lU'l 1^17 andò a Lui/ton.

(1) U.ilr\ihi.l chiama il haiico di Middctbiiri*

la P(IIX dal Home \.n\ vascello iVancesc coni-

liiaiu laio <la ]M. de In P/m , i ìi re che \'n\e il primo

«jiusto bassofondo vi passò in disianza (V 01

trailo di gomena. Et;U sl.imò hit, a 1' estensione di

(juesio ham-o i\ìì li allo e un rjuarto «li gomena.

escasi Dalf }'"l le niomoir ot' a rliatd oF il.

e

., (>liina Sea •• nel Ioni. VI. della sua colle-

zone pai,'. Il — .Sulla <-aila del cti[)iiano lì'>t$^

barali <jucst.o haiico è segnalo a b gradi 56 tuiuuU

>
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a mattina governai S. 0. rj. O. Sul mezzo

5 15

giorno trovammo la correlile a S. 0. i8 mi-

glia. Ijenchè non avessimo veduto Paolo Sa^

ragione per cui fu frodato prudente

di veliere iuveee Paolo CoìuJnrp
,

j)ata

di nrocvirare

il elle però io credei superP.uo , pr^si il mio

romjjo <iiritto verso Poolo Thnoau. Alle C oie

pomeiivliane S(^'\lu!a<:',^ia^uno a Gj braccia fon(]o

il' arena grigia minuta.

La nostja latitudine era allora X'^ •'4^' 3 e

la longitudine , secondo altuie prese a 5 ore,

252" 02'. Il 2 3 febbrajo sul far del giorno

iDostrossi a noi ^ooìo Thnoau a S. 0. ij, S.

Il piceo però pon si vedea. A f) ore vedemmo

anclie le isole i'amòelang (i) ^ e Wa^'oor al

'fri* I\'. ., c III gradi oG minuli E. La differenza di 2

gra<li nella l<)nf>iiudine Ira cjutsio due stime procede

solo dall' avere il cap Uni siati i^li proso il banco

'3i I\ l'u lille Inili^ por quella s',cssa v\ìì\ nelle carte

porla il nome d\ ]>anoo di Gnsaard. Secondo Dal-

fyìnplc il banco scoperò da Gossard nel 17 ji a

8 gradi 58 mim.ii IN., e 9 gradi 3a raìnuli a po-

iieine di Luhai! . o sia a iio gradi f^i minuli al-

l'' est, di Grri.tiwi h è as>ai diverso dal bassofoud»

la Puix, elle! è i! banco di 3Jidd!e/jurg.

(j) ^^>HesL' isola si chiama anch^ Pissang. Megli»
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S. q, 0. A mezzogiopDo avevamo il centro

dell'isola ThnoonaL S. 0. 5i°, l'isola Tarn-'

helapg a S. 0. 22, e Paolo PVawoor , detto

fla alenai anche Voolo Aor dritto al sud. Ci

trovavamo a 3° G' 3o" di latitudine 3 e a

2G5" iC 00" di longitudine, secondo queste

osservazioni trovammo nelle ultÌTie 2| ore una

corrente di 1 1 miglia al sud , e di 13 miglia

all' ovest. La profondità era 69 braccia. Era-

vamo distanti da Voolo ff^awoor S'j miglia o

mezzo. La latitudine di quest' isola è di a®

-?f)'
N. I iiostri orologi davano per la longi»

tudine di Voolo Wawoor: secondo il nuni. 128

— 255° iG' 00": secondo il num. i856 =:
255° 20'; e secondo 1* orologio di ?<•/?/? iwg^^oil

255° 17' 3o". La longitudine vera di que-

61^ isola 3 siccome V ìio discussa nella nota alla

pagina 3o3 è 255° 2|' 38". L* errore dei

nostri orologi sarebbe dunque stato 4. 8' SS''^

^V 58", e ^.7' 08".

Alle i pomeridiane avevano la punta set-

tentrionale di Timoan dritta a levante. Il cors''i

però sarebbe il preferire il nume di Panihelang

per non confonderci con un altr^ isola dello stretto

di AJalacca chiam&ta anch^ essa Pissang,

Tom. IIL li
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del vascello da mczzogionio fiuo allora , uni-

tamente ad una corrente meridionale di mezzo

miglio per ciasehedun' ora davano per la lali.

tudin» di questa punta 2° 55' 3o" N. Alle 3

ore 1 5' vedemmo la punta meridionale di

l'imoan a ponente ^ e la sua latitudine calco-

lata , nel modo stesso era S 2° 4^5' 5o". A

8 ore di sera mi stimai bastantemente lontano

da Poolo ffawoor , onde misi la prua a S.

S. E. verso Poolo Toliy\ Sul fare del giorno

vedemmo quattro bastimenti , che già ci erano

apparsi il giorno precedei! te ^ e che sembravano

arrivai per Malacca. Le osservazioni fatte a

mezzogiorno i*' 25' i5" N. indicavano una

corrente di poco più che d' un miglio 1' ora

dritta al sud. A 5 ore dopo mezzogiorno pre-

cedemmo alcune serie di distanze lunari ^ che

ridotte al mezzogiorno diedero ;=: 251° 58'

4-5" , cioè 2' 3ò" più a ponente di quello che

indicava il num. 128. Alla sera sulle 8 oro

cambiai il mio corso a S. E. per tenermi di

notte ad una maggior distanza dai Dog^ers-

Banfi. A due ore dopo mezzanotte mi calcolai

nel paralello di quel bassofondo , il quale se-

condo le osservazioni fatte sul vascello inglese

il Gan^e è posto a 0° 37' di latitudine sei-

e

P'

(li

d(

in
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teutrìonale 3 e a 2bi° 3o' di longitueline occi-

dentale : ma la corrente come ce lo indicarono

le osservazioni del mezzogiorno , ci areva por-

tati al sud per i miglio 1/2 circa l'ora , e

un poco anche all' est. Governai allora S. q. E.,

e S. Il dì 2/1 febbrajo passammo la linea a 6

ore della mattina, per 2 53° 5o'di longitudine.

Poco prima di mezzogiorno vedemmo P00I9

Totty al S. 0. , e a 2 ore pomeridiame P00I9

Docan. A 5 ore 10' vedemmo Poolo Totty 9,

f^'idente e calco4ando a un miglio if2 una

corrente che ci portava al sud , aveamo per

quest' isola 0° 5 '3' di latitudine meridionale.

Poolo Decan ci stava a S. 0. 139°. a ^ ore

lo vedevamo a ovest, e Totly 'jq°. Ne risulta

che la latitudine di Decan è 10° 01' S. Dal

mezzodì fine alle 5 il nostro corso era S. 0.

q S, , governammo poi S. q. 0. , e prima di

sera frJcmmo la punta orientale di Banca ,

che *''
i 5 ore aveamo veduto al sud. La

proio.j«'.f;\ era circa 18 braccia sopra un fondo

(li arena turchina minuta , e conchiglie. Presi

ora il mio rombo a 3. E. con un vento assai

debole. L* acqua in varj luoghi era gialla , ed

in altri si vedea chiara con strisele di fregolo.

Trio si è aoche 1* osservazione fatta dal capi*
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taao L^stoch ìVilson. Non trovammo però dif-

ferenza alcuna nella profondità dell' acqua. Sem-

brandoci nello scandagliare che la corrente

traesse forte al sud , governai per tutta notte
^

bensì con poche vele a S. E. , ma trovai uou

senza sorpresa che essa non ci aveva punto svia-

ti , e ciò forse per effetto della marea. A 5 ore

della mr'^fna vedevamo una punta assai promi*

uente daL' i Banka a ovest, ed un altra

a S. 0. 20^
_, che io da principio presi ?per il

Promontorio Orientale di Banca , ma che poi

riconobbi per essere la punta chiamala da

Wilson^ Bluff Point , la quale non è neppiir

«egnata sulla carta dello stretto Gaspar di

Fleurìeu. Al sud di questa punta vi è il Capo

Breahers , e fra i due vi è un seno profondo

per entro al quale non potemmo veder terra.

Il terreno va abbassandosi da ambe le parti ,

ed innanzi al Capo meridionale v' è per quanto

pare un isoletta, la quale però potrebbe forsan-

che essere unita ali* isola grande. Questa parte

dì Banca è segnata male su tutte le carte , tran-

ne la copia d* una vecchia carta , che si trova

nel sesto tomo della raccolta de* piani nautici

di Dalrymple num. 7. In questa carta Banca

chiamata China-latta ^ e lo stretto Gasfat
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attuale è delta stretto di CA//?a-ia//a. L' osser-

vazione di mezzogiorno diede 2^ o5' 3o" S.

E. , e trovandomi in sufficiente distanza dallo

5 'oglio j die era stato -veduto dai vascelli

francesi il Mascarin nel 17^3, e le Solide nel

17Q2, governai verso la punta orientale di

Banca finché mi vidi a levante V isola Gaspar.

Sono allora pìssati tutti i pericoli , che si

trovano al N. ed al N. 0. ^di tSa.spar , e si

può governare tra la punta orientale dell' isola

Banca e dell* isolotto , clie nelle carti inglesi

viene chiamato Tree-island cioò V isola degli

Alberi per cagione appualo di varj alberi che

vi si scornjono (1 ) . A f) ore di sera vedevamo

( I ) Il Fleurieu scarta il nome di Tree~Island

perchè i pochi alberi pe** quali essa cosi si chiama

])ossono ceisare d' esistere , e rimarrebbe senza

fondamento la denominazione. Egli propone di

chiamarla Rocker lYaifire (vascello di roccia, per

la somiglianza ^ che non può non essere permanente,

tra q'iesi* ìsola 1, e un vascello alla vela. ) Murthand

voyage aulour du Monde tom. 3 pag. 189 in \*

Fieuricu non ha il torto nel rigettare il nome di

Tree fsland, V ha anche sulla costa della China

un isola alla quale fu dato il nome di Trcc a 7 0^9
ma l'albero ora più non esiste, e sarebbe ben in-

gannato il navigante che lo cercasse per regolare

il suo corso.
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la punta erientale di Banca a ponente. Io go-

yernai al sud ed a 8 ore gettammo V ancora

per 18 braccia fondo d'arena minuta. Finciiò

ayeyamo fatto vela S. E. ìf2 E, tra Banca e

r isolotto non potè mai lo scandaglio indicarci

il fondo j essendo sempre affato dilavato 3 ma

appena cambiato corso trovammo fondo d' arena

prima grossolana e poi più minuta. Ciò dipende

ored* io dalla forza della corrente la di cui

direzione trovammo colà S. S- E. e S. E. da

1 miglio e ifz sino a 3 miglia per ogni ora;

«ssa opera pia gagliardamente verso il fondo,

• lava cella sua celerità T arena attaccata allo

scandaglio j o fors* anche il fondo stesso è di-

lavato a segno ohe non v'è più ne arena né

pietrazze che vi si attacchino. All'apparire del

giorno 27 febb»'ajo levammo 1* ancora, e femmo

vela per lo stretto Gaspar tra la punta S. E.

dì Banca e l'isola di mezzo delta anche Ti-

MOÌSi di passaggio. Benché vi sia un banco di

scoglj , che si stende fino a 3 miglia if2 alla

punta S. E.3 noi però non ne vedemmo nulla

per che forse lo copriva la marea. Io mi tenni

in distanza di circa 2 miglia dall' isola di pas-

saggio. La profondità era di 27 fino al 35

braccia , profondità superiore a quella eh* i#

mW
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m'abbia mai veduto in nessuna carta. A vento

debole credo prudente di non accollarsi all' i-

sola di passaggio , per non essere strascinalo

da una forte corrente che vi si trova ^ ntìa se

il vento è fresco non v'è nissun pericolo. A
mezzo giorno eravamo fuori dello stretto. Il

tempo era gngio, alternando colpi di vento •

bonaccia. In tutto quel giorno non si potè

prender altura. A i. ore venne un vento fre-

sco da N. 0. 5 e noi governammo a S. 0. per

arrivare alla costa di Sumatra , sospettando io

d'una forte corrente a S. E. In quella nott«

Tenne un temporale forte con pioggia dirotta.

5ul far del giorno vedemmo quattro vascelli ^

probabilmente gli stessi ^ che aveamo veduto sk

Voolo fVawoor , e che erano passati per lo

stretto di Banca.

Io avevo scielto lo stretto Gaspar pe' molti

vantaggi ^ che esso mi sembra avere su quello

di Banca , benché sia assai meno frequentato.

La navigazione vi è sicura , quanto nel canale

(li Banca, facendo uso della carta n.° 8 del

Gap. Lestock Wilson , clic si trova nel sesto

Ionio della Collezione cii Carte e Piani di

Ddlrynipl*'. La miglior carta di quello strettOj

è quella di Fìerieu nell* Atlante del viafrcrio di
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Marchand òa lui pubblicalo. Questa carta ac-

quista uu merito auche maggiore per l'analisi

istruttiva ^ che di essa si trova nel tomo del

testo pag. 107-21O3 tanto più pregevole quanto

ai SODO fatte più rai-e le memorie di Dalryiìi"

pie delle quali il Fleurleu ha tratto i migliori

materiali per la costruzione di questa carta.

La navigazione dello stretto Gaspar presenta

minori difficoltà di quella di Banca. Non vi

li getta l'ancora più che una volta sola3 come

abbiamo fatto noi , e non è neppur impossi-

bile il passarvi senza ancorarsi ^ quando al-

l' incontro è ben difficile il. passare lo stretto

di Banca in meno di 5 giorni o i , e senza

gettar l'ancora ad ogni alternar di marea 3 ed

è questa una fatica dannosissima alla salute

dell' equipaggio in quel clima così caldo. Av-

viene sevente , che i bastimenti grossi tocchino

fondo sui due banchi all' entrata settentrionale

e meridionale dell' isola Liicipara. Anche lo

correnti nello stretto di Banca sono forti e

molto irregolari , e la costa paludosa Sumafra

ac rende mal sano il clima. La navigazione

per lo stretto di Banca suole essere la cagiono

|}rima delle malattie j che spesso poi si fauno

mortali nello stretto della Sonda. Noi partendo
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Jella China avcano ìG ammalali ^ che è quanto

dire il terzo di tutto il nostro equipaggio.

Avemmo però la fortuna , che tutti guarirono

per viaggio , e che nel giorno stesso in cui

gettammo 1* ancora nello stretto della Sonda ,

si rimase in bianco la lista degli ammalati j

il che io credo , che non sarebbe avvenuto ,

se io avessi preferito lo stretto di Banca , a

quello di Gaspar.

A 10 ore avevamo in vista la costa piana

di Sumatra, da N. 0. Go° fino da S. 0. 80^

Io governava S. S. 0., con io fino a 12

braccia di profondità quando ad un tratto

questa cominciò a diminuire fino alle G braccia

il che ci fece temere di trovarci sopra un bas-

so^ fondo sconosciuto 3 ma voltatici a levante

ci trovammo ben presto in acque più alte.

Un ora dopo trovatici di nuovo a ') braccia,

ed anche meno fummo obbligati a governare

,

come prima verso levante. Pare dunque, che

quand' anche a tempo sereno si veda la costa

di Sumatra dall' alto degli alberi , il rombo

che coiiduce al passaggio fra i due Fra/e//i (i)

(I) Queste due isole vengono dette dagli Inglesi

i Fratelli^ ed i francesi le chiaiuauu Sorelle,

i4*
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e la costi (Vi Sumatra y non debba prendersi

,

se non esattamente al sud, senza punto pie-

gare all'ovest. Io qui mi aspettava ad una

fort» corrente Terso levante, e perciò in quella

notte governai troppo a pctnente , ma le os-

tervazioni fatte a mezzo giorno indicarono una

eorrente di 28 miglia in 2Ì ore dritta al Sud.

Ad un ora vedemmo dall' alto degli alberi i

due fratelli a S. S. 0. A. C ore mentre era-

ramo nel mezzo dell* augusto passaggio lia

queste due isole ed il Banco Shahuand sulla

costa di Sumatra il cielo s' annuvolò , e venne

un temporale assai forte con molta pioggia.

A 7 ore vedevamo i due fratelli a levante a

distanza di un miglio e mezzo. Nel momento

stesso venne un colpo di vento assai gagliardo

al quale succede una bonaccia , che parve do-

ver durare. Feci allora dare il segnale per

geUar 1* ancora il che fu fatto aio ore per

18 braccia fondo d* argila Avevamo allora le

due isole i fratelli a N. E. q N. 1/2 E.

Suir aurora del giorno seguente i marao

femmo di nuovo vela con un vento fresco di

O. N. 0., e tempo bujo. Governai S. S. 0. q^

S. per tenermi quanto più poteva vicino alla

costa di Sumatra volendo prendere il passaggio

N
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tra r isola di Zulphen ^ e lo scoglio della cor-

rriii'^ che mi pareva migliore di quello Ira la

ooBta di Ja^^a , e l'isola Thwar theway ( che

attraversa la strada). A mezzo giorno ci tro-

vammo a 5° 38' 3|" di latitudine meridio-

nale. Il Capo s. Nicola iiell' isola di Ja<>>a ,

stavasi a S. E. 20", l'isola nord a 8.0.64-°,

e. l'isola di Buttali a S. E. ii**. Ad un ora

dopo mezzogiorno andò nianeando il vento .

nel tempo stesso si cambiò la direzione del

fiotto che fino allora era stata meridionale e

che ora si trova forse a settentrionale. Do-

vemmo perciò calar 1' ancora alle due ore a

l'y braccia di fondo, avendo l'isola nord, a

N. 0. 19 graiìi in distanza di 3 miglia, e

l'isola Buttan a S. 0. 26^.

La differenza meridiana tra Poolo Wawoor

e r isola nord la trovammo secondo il uum.

128 Ci 1° iV 4o" • secondo il Fennington

1^ i5' 4^5"; dunque per medio proporzionale

i' iV 4i". Il Gap. Lestock Wilson l'aveva

trovata 1° 1 4' .{'/' (1). La differenza dunque

( 1 )
'• Retnarks ori a passage from Poolo Wa-

., woor , lo the slraiis ot' Sunda hy ihe. Maklef-*

,, licld slrait of iht; east of banka witz the journal

r-



*,lj
n/.

M

024 Viaggio

sarebbe solo di tre minuti seconili , qiiariìo

fosse esattamente determinata la lonjritudine .li

Toolo PVawoor; io l'ho fissata a 2 55'' 2 j' oH".

Ciò posto , quella dell' isola nord sarebbe 2 55'

2V 38" — 1° li' Ì2"=: 25r 00' 5^/^. e

in numeri rotondi 25i° 10' owest. La latitu-

dine di quest* isola secondo il Gap. ff'"ilson

,

e le osservazioni nostre e 5° ^i' 00'' sud.

Il giorno seguente il vento spirava assai

debole da Ostro , ed era il tempo straonii-

nariameute caldo. Restammo però ali* ancora

tutta la giornata. Il lunedì 3 marzo di mattina

levatosi un vento assai fresco da N. 0. 3 feti

subito levar l'ancora, ma ;ion erano appena

alla sotto vela i due vascelli , che girò j ca-

lando sempre il vento al sud e poi ora al S

fi. , ed ora al S. 0. Tendendo frattanto con

forza la corrente al sud mi parve ancora pos-

sibile d* esoirne bordeggiando. Mi rincrescevaDO

anche il far gettar l'ancora a quasi 3 braccia

^i profondità,, come già avea dovuto fare li

JSeva.

5, of the carnatie cap. Lesl«ck Wilson ^* nel quinto

„ tomo delle *• Dalrjinple nautual memoiis «^

pagina 53 ^ e 5j.
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Verso le io ore il vento soffiava fresco da

S. 0., coirajuto eli questo vento, e della cor-

rente andammo bordeggiando fralle isole di

ZiUphen y e lo scoglio della corrente che sta

appunto nel mezzo del passaggio fra Sumatra

e r isola di Traverso nominata di sopra. An-

che la marca ci fu favorevole , e poco dopo

mezzo giorno avevamo già lo scoglio della cor-

rente al nord. Questo passaggio sembrami a-

vere molti vantaggi suU' altro lungo la costa

di Java ©ve si trova il pericoloso banco detto

Brouwers- Saud y e varj altri banchi , e bassi

fondi fralle isole Button (che i Fran esi chia-

mano Grand Toqae ) e T isola di Traverso ,

dei quali vien fatta menzione , è vero , nei

ragguaglj relativi alla navigazione dello stretto

della Sonda, ma che non si trovano in nes-

suna carta j benché non si possa dubitare che

non esistano (i). Il canale di Ziitphen ha in

(i) I pericoli che non si trovano sulle carte

sono uno scoglio a i/| piedi soli' acqua ,^ distante

un miglio a S. O. dall' isola Butlon , e un banco

a 17 piedi N. O. q. O. a due miglia da ques;a

slessa isola. Veggasi '*'* the Orientai navigalor , or

,, new diieclions for sailing lo aud from the Osliu-

•,3 dies 3 China ec. second ediiion iSoi ^^ag. !\i^ .,
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oltre il] autaggìo, che chi lo passa si trova

già assai più a ponente , ciò che non è senza

qualche importanza per chi naviga nello stretto

della Sonda ove il vento invece d' essere N.

0. come sarebbe regolare che fosse da no-

vembre fino ad aprile e spesse volte S. 0., e

anche S. Questo canale già è stato raccoman-

dato da alcuni capitani della Compagnia in-

glese delle Indie orientali j ma solo in caso

di buon vento j io però lo credo sempre più

vantaggioso di quello di Butan , e anche col

vento contrario perchè sia favorevole il fiotto^ e

ciò perchè V unico pericolo dal qu?^e sia da

guardarsi , che è lo scoglio della corrente , è

fuor: d' aequa , laddove nel canale di Butan

è pericoloso il bordeggiare per i bassi fondi di

cui non si conosce la posizione. Un vascello ,

egli è ben vero può trovarsi in mal partito

ove lo prendesse una bonaccia nel bel mezzo

del canale , ma altrettanto può avvenire nel

p.ìssaggio dalla part*^ di Ja^'a con 5o bracci.»

d acqua sopra un fondo di roccia (i). Por

\ I ) Il vascello inglese il Vuchinond si aiiroiò

per una bonaccia nel canale di Zutphen vicino

all'isola di Zutphen, e trovò a -|8 braccia un lonuvi

liiuacioso.
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navi che vengano dal nord , questo canale è

da preferirsi a quello d* oriente ; per qnslli

che Tengono dal sud può essere che V altro

abbia de* vantaggi durante il monsone S . E.

Io però anche in questo caso preferirei il ca-

nale di Zutphen.

Il fiotto si maatenne a S. 0. fino a .| ore^

e si voltò poi a N. E. Credendomi in dovere

d* aspettare la Neva dovei cercare un luogo

per gettar 1* ancora il che feci a 7 ore 1/2 a

52 braccia sopra un fondo d' arena traile isole

Cracatoa e Tamarin , che ci stavano a S. 0.

60 j e a N. 0. G5°. Trovammo di notte il

fiotto N. N. E., N. E., e E. N. E., mezzo

nodo 3 e anche éyii di nodo Torà. Alle io ore

della mattina seguente s' alzò un vento debole

di N. 0. col quale misi tosto alla vela ncllii

certa speranza che anche la Nes^a se ne var-

rebbe , ma essa forse aveva uu altro vento, ed

io fui obbligato di mettermi all' ancora anoLe

per quella notte ^ all' est di Cracatoa per 2 i

braccia fondo d' argilla fine. Vedevamo il picco

Tamarin a N. 0. 20° , e quello di Cracatoa^

a S. 0. 4^8°. Il fiotto in quella notte fu de-

bole verso N. N. E. ^ appena di mezzo miglio

l'ora. Il 4. marzo a 4 ore della mattina s'alz<>
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un vento fresco da N. N. 0,^ e a 5 ore ifz

già eravamo alla vela. Sembrando che il vento

volesse durare fresco , decisi di passare fral-

r isola Cracatoa e quella dei Vrinclpi
, pas-

saggio da preferirsi
,
quando s'abbia un vento

fresco dal nord , al canale tra Tisola dei Prm-

cipi e Java. Sul far del giorno vedemmo la Ncva

a S. E. assai lontana sotto vento. Non essen-

dole possibile di tener dietro alla Nadeshda

,

dovei rinunciare al progetto di rimanere u-

niti 3 e feci vela frali' isola dei Vrincipi ^ e la

costa di Jas'a. A 5 ore dopo mezzogiorno calò

il vento 3 e alle 3 eravamo in calma morta.

La nostra situazione era critica assai ^ tro-

vandoci per r appunto fra gli scoglj che cir-

conilan© la punta meridionale deli' isola dei

Vrincfpi , e il Monaco ( Frrar ) che è un

altro scoglio sulla costa di Java. Da questo

Monaco si stendono verso il sud varj altri

gran mazzi di rupe in vicinanza dei quali non

v'ha modo d'ancorarsi, e appunto contro que-

sti ci spingeva il fiotto. Feci allora mettere

in mare due scialuppe per tenere ,
quanto si

poteva 3 lontano il vascello da questi scogli dai

quali non eravamo oramai distanti più che un

miglio. A 9 ore di sera crebbe ialmenie b
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forza dell* onde 3 che nulla più giovò il ri-

murehio 3 ed io già temeva per il vascello j

quando a 1 ore ij'i s alzò un vento dal nord,

che quantunque debole ci tolse da ogni pe-

ricolo e a mezza notte già avevamo a levante

il promontorio di Java.

La differenza meridiana tra il piceo di

Cracaloa^ e Poolo iVawoor era secondo i

nostri orologi s i* 2' io". Ora essendo la

differenza meridiana fra Voolo IVawoor e nord

T/land appunto quella medesima 3 che il cap.

Wilson trovò col mezzo di molte stime cro-

nometriche 3 ne posso dunque dedurre che la

differenza n:\eridiana trovala due giorni dopo

tra Poolo IVawoor, e il picco di Cracatoa

sia esatta. Ne verrebbe di conseguenza che

qtieslo picco posto a 255° -^

'/ 38" — 1° 2'

10^' = 25^ 22' 28" 0. Il Picco dell'isola

dei Vrincipi sta 3 secondo i nostri iologj 11'

10" più a ponente che quello di Croca foa

Sarebbe dunque la longitudine di quel piec<»

1=5 254' 22' 28" H- 11^ IOff —:= 25 i°
53'

38" 0. Il cap. Cook , e il cap. King hanno

stimato 25i** .I2' 5o" la longitudine del luogo

ove diedero fondo al S. E. di quell* isola 3 e

18' 3o" la differenza meridiana delle due isole
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Cracatoa e dei Vrìiicìpi. Il che mi par troppo

^

tuttoché io non ami contradire all' autorità di

Qooh e di King. Le ripetute oiservazioni per

la longitudine secondo i nostri orologi, e 1* e-

satta loro corrispondenza coi rombi , e gli an-

goli dimostrano che la differenza da noi trovata

non può essere maggiore (i) ^ ed anche altri

navigatori hanno trovata minore la differenza

meridiana tra i due picchi. Nelle osservazioni

coaiuuicatemi dal capitano A/' Intosh , trovò

che il cap. fforsòurg V ha calcolata a i 4.', sti-

mando la longitudine di Cracatoa a io5° 3-'^

e quella dell* isola dei Vrlnclpr a levante.

Non v'ha cosa che tanto m'abbia fatto me-

ravigliare quanto le raescliine carte che di

.fi (i) Il capitano Kìr/g nel terio tomo del Icr/y

viaggio di Cook . edi/ioue originale iu 4 p^g ^''i,.

sliiiia il picco eli CviicuLoa a 6 gradi oG minuti sud,

e io5 gradi i5 rninuli est. M^i a p«g. 472 pone la

longiiudinc del vasceli > a io5 gradi 36 minuti. !!

primo dato debb' essere senz' altro nn errore di

Stampa , non essendo tuli a P isola più di 9 miglia

di circuito. L^astronomo JVales nelle sue „ astro-

5, nomical observations made in the voyage ec. puh-

^.^ blicate nel 1788 , a carte i43
, pone la lougitu-

,, dine di quesl' isola a aSj gradi ^\ minuti. .,
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questo celebre stretto si trovano nel così detto

East India Viìot j che è una raccolta volu-

minosa^ ma cattiva j e disordinata fatta nel

i8o3 delle carte marine chinesi j e indiane

nella quale viene a confondersi qualche nuova

buona carta perentro a una quantità di co-

pie e di carte mal fatte. Cosi p, e. si vede

in una di essa la punta orientale dell'isola dei

Vrìnci^i a 6° 18', vale a dire dodici minuti

almeno troppo al nord ; e la punta meridio-

nale poi a 6° 33'j mentre il cap. King pone

a G° 3G' i5" la latitudine del suo vascello

ancorato varie miglia più al nord di essa punta.

Basta questo confronto per ispirare diffidenza.

La miglior carta dello stretto della Sonda j

benché non del tutto senza difetti sì è quella

copiata dal Dapres , che si trova anch'essa in

questa raccolta secondo questa carta la diffe-

renza meridiana fra i due picchi di Cracatoa,

e dell* isola dei Vrincipi è di dodici miglia.

Fuorché questa carta di Dapres non conosce

altro di buono che gli schizzi del cap. fVlhon

e di Bampton nel VI tomo della raccolta di

carte marine di Dalrymple , che sono della

massima esatezza^ ma comprendono solo la

parte settentrionale dello stretto.
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CAPO XXV.

Viaggio dallo stretto della SojfftA

ti^o all'arrivo della Nadesbdà ivCroxstàd,

t.hìji

La Nadeshda 3 e la Ne a ahha ridonano le coste

di Java. — Le isole dì Natale. — Passia-

mo il tropico meridionale, — Errore dei

cronometri. — Separazione della Neva. —
La Nadeshda raddoppia il capo di Buona

Speranza. — Arrivo in s. Elcna. — ISon

vi troviamo la Neva. — Osservazioni sopra

*. Elena. — Gli stranieri non vi sono am-

messi. — Ragioni per cui era stato di re-

cente rinnovato quest* ordine. — Funesto

accidente a lordo della Nadeshda. — Par*

tenza di s. Elena — Sul passaggio della

linea equinoziale tornando dall'Xmerìcsi, —
Varere d^l Dapròs e del cap. Cook. —
Variazione della bussola sotto V equatore

,

e confronto con osservazioni precedenti. —
Regola dì Nicholson per tagliare la linfa. —
Monsone N. E. — Passiamo il tropico set-

tentrionale. — Perdiamo poco dopo i venti

alisei. — Rombo verso la punta settentrio-
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note della Scozia. — Velia posizione deU

V isola Rookall. — Orcadi , e isole di Se-*

tliland. — "Passaggio fra queste isole. —
Posizione delle isole Fulo , Fairkill ^ e del

Capo Kangiliff. — Viccolo errore dei nostri

orologi secondo la longitudine di questo

* promontorio stimato da lord Mulgrare. —
Incontriamo nel mare del nord unafregatOi

e una corvetta inglese. — Ci vien detto

che la Neva era già partita (/a//*Ingliilterra

per Kron stari scortata da un òric inglese.

Fediamo le co^te di Norvegia. —• Arrivo

in Copenhagen. — // principe Ferdinando

di Danimarca a lordo della Nadeslida. —
Partenza da Copenhagen.— Arrivo in Cron-

stadt il 19 agosto 180G.

OiL far del giorno ci riunimmo colla Neva ^

che avea avuto la fortuna di sboccare dallo

stretto prima che abbonacciasse. A mezzo giorno

la latitudine osservata era 7° i(', e la lon-

gitudine a5|° ^V 5G". Avevamo allora il

picco dell* isola dei Principi a N. E. i5**j ed

il Capo di Java (Java Head) a N. E. So®,

ed era questa la terra la più meridionale , ed

orientalo che si potesse federe dall' isola di
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Java, flftl^a prima punla di Java detta la punta

del Monaco ( ri e <^ il nome d'uno icoglio isolalo

icino a questa pmila) si veggono in una dire-

zione S. E. tre altri promonlorj. Noi li passammo

di notte, né possiamo dire d'aver veduto altro che

queste tre punte di terra. Credo poi che non sia

ben deciso se quella che si chiama Capo Java

sia la punta sud , o la punta nord , suppongo

però che sia la meridionale. L'astronomo Bay»

ley pone per la differenza meridiana tra Capo

uava e l'isola dei Vrincìpi 8 minuti , il che

mi pare troppo po'o.

Il picco suir isola dei Vrlncipì fu da noi

preso per punto di partenza , esso è posto
,

secondo le nostre osservazioni a 2 51° jj' 38''

di longitudine occidentale , e a G** D'}.' di la-

titudine vale a dire 2' 1 5" più al nord che

r ancoraggio del cap. Kììii^. La distanza dun-

que del vascello del punto di partenza sarebhe

stata sul mezzodì di {i miglia. Verso sera

perdemmo di vista le coste di Java, Io mi

tenevo al sud per quanto me lo permetteva il

vento che soffiava fresco da 0, , e da 0. S.

0.3 accompagnato da una forte pioggia. Nella

notte del 8 al 9 marzo continuò sempre la

pioggia eoa gaghardi e spessi colpi ài vento 4
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ahc mi fecero sperare vicini gli alisei , ma il

vento invece si stabilì aifO S. 0. Alle .^ ore

nonieridiane dello slesso giorno , a 10° 00'

5(/' tli laiituiliiie, e 23{" 3i' di longitudine

la Nfva diede il segnale di veder terra a S.

E. q. S. Noi la vedemmo al tempo stesso a

S. E. q. E., ed era l'isola di Natale che ci

parve lontana da 3o in 35 miglia. Secondo

le più recenti osservazioni di Davidson tenente

di vas<3ello inglese fatte ael 1808 sul brio

il fVallf'v , quest'isola è situata a io" Ss' S^

e a io5" 55' E., come per l'appunto è se-

gnata nella carta di Robertson. Dalrymple s'at-

tiene per la longitudine di quell'isola alla me-

dia proporzionale traila stima di Cooper, e

quella di Cumming. Il primo la situa a 10

miglia a levante di Capo Java, e il secondo

esattamente nel meridiano di questo Capo*

Ponendo con Bayley la latitudine di Capo

Java a io5° o5'j allora la longitudine di que-

st'isola sarebbe 10 5° i i' 3o". Secondo i no-

stri orologi ella dovrebbe essere ^o miglia piìi

a UvantCj supponendo che sia gianta la lati-

tudine di io" ai' data dal tenente Da\'iJson,

Volendo io esaminare pivi da vicino quest' i-

sola 3 cambiai il mio cono verso S. q. E. ma
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alle 6 ore la perdei di vista. A mezza notte

U vedemmo a lume di luna dritta a levante

e alla mattina seguente a N. E. ib^y ma tut-

tavia troppo lontana per poter dire qualche

cosa di preciso sulla sua posizione. La sua

grandezza e la sua altezza mi parvero di poco

momento. A mezzogiorno non si potè fare nes-

suna osservazione,

Liì II , ì\ 12 , e il i3 marzo ^ bonaccia

quasi sempre , e tempo cai lo affannoso. Noi

profittando del sereno prendemmo in ognuno

di questi giorni diverse serie di distanze luna-

ri. Le osservazioni dell* ii, e del 12 scopri-

rono Terrore d* un minuto a oriente deMi

orologi (num. ii8j e Pennington ) che nel

giorno 12 marzo andavano perfettamente d'ac-

cordo. Quelle poi del giorno i3 lo mostrarono

di C 3o" , a ponente. Anche il dott. Horner

trovò un errore di 2' 3o" a ponente. Le os-

servazioni di questi tre giorni lasciarono luogo

a credere assai piccolo 1* errore degli orologi

e che per conseguenza le longitudini di Cra-

CQtoa 3 e dell' i.sola dei Vrincipr fosse stimata

con sufficiente esattezza , il che però già po-

teva concludersi dalla longitudine dedotta da

roolo ffawoor. Durarono le bonacie fino ai
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i!) marzo alternando eoa brezze leggiori da

ostro. Il tempo era assai caldo , e affannoso.

La direzione delle onde in lutto questo giorno

fu costante da S. E. a N. O., e forte a segue

che io la stimai di io in 12 miglia Torà.

Alla mattina del dì i5 s' alzò finalmente un

vento fresco da S. E. 1/ osservazione del mez-

zodì diede 12° 26' 48" S., e 258^ 3i' io'^

0. Alla sera vennero de* colpi di vento assai

forti con pioggia dirotta. Dopo questo cambia-

mento di tempo potevamo aspettarci di certo

al monsone vero, il quale infatti non ci man-

cò , soffiando con tal forza che dovemmo dare

sposso fino a due terzaruoli alle gabbie. Io

governava S. 0. q. 0._, 0. S. 0., e 0. q. S.

Il dì 2^ marzo a 2 ore dopo mezzogiorno ta-

gliammo il tropico meridionale a 296° 55' di

lon^itudin». Il dì 3o a 2 5° 52' di latitudine,

e oo|" 0^' di longitudine parve che i venti

alisei volessero abandonarci girando poco a

poto a N. E. j e a N. 0. , e soffiando fre-

schi j con un tempo torbido , e piovoso. Ma
questo vento N. 0. durò per poco 3 e il di 5

apwle si voltò a ostro j e a levante e durò

poi spirando da quesi' ultimo punto con bel

tempo sereno.

Tom. IIL i5



Il (lì 1.1 apyile soffiò gag1iai<lo il routo ria

E S. E 3 con tempo oscuro e piovoso
; il

corso ilei vasr'ollo collo gabbie a lerxarnolo era

di nodi ctl anche 9 1/2. Non ostante un

vento tanto favorevole dovemmo essere separali

dalla Neva. Alle io ore della mattina la ve-

devamo ancora dalle gabbie in mediocre di-

stanza. Il tempo torbido ce la nascose ben

presto. A. ^ ore dopo mezzogiorno essendosi

anche fatto sereno ^ non si potè più vederla

neppnr dall' alto delle gabbie. Benché la ISa-

deshJa fosse assai peggior veliera della IVes^a

,

non era però da pensarci , che questa nel

breve spazio di G ore ^ e con poche vele ci

fosse passata innanzi , e svanita dagli occM.

La separazione della Neva non può dunque

essere seguila per altro motivo , se non per

un cambiamento di corso assai diverso da

«fanello, che la Nadeshda avoa preso a io ore,

e questo era 0. q. N. Io lo tenni questo corso

fino alle 7 ore <lclla sera , e feci tirare varie

«auuonate jier segnale , e de' razzi ogni 5 ore

per tutta notte ; ma non ci fu data nessuna

risposta , « la separazione della Neva parve

decisa fino a 8. Elena , dove doveamo di

««©• riuBÌrti. Sul rriezzfidi di quell* istess»
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ì;ioiiiu , (;i Irovanimo a S'}" 55' di Jatitutlint

e r)ji" 28' di loii^itudino. Passammo il oCo.m*

or. tlel liieriiliaiio di s. l'ictroòurgo , ed avevamo

i;osi U'iiiiiiialo ili quel giorDO il giro del globo.

Il 1^ aprile a 8 ore della mattiua osser-

vaiiuiio un cambiamento nel color dell' acqua.

lo feci scandagliare , e trovai 80 braccia di

acqua sopra un fondo d' arena grigia minuta.

()ursla profondità indicava che avevamo avuta

una corrente gagliarda verso occidente. Le os-

scrvazioni del mezzogiorno a 30"^ 00' di lati-

tudine e 338"^ 20' di longitudine confermarono

resistenza di questa corrente che nelle ultime

?.[ ore era stata di 1 "^ miglia verso il sud,

eJ 1° 20' verso l'ovest, iie/iìiel, siccome io

rredo , è il solo , che consigli di allontanarsi

dalla terra ^ e di starsene nel filo della cor-

rente da lui indicata nella sua carta. Seguendo

questo consiglio , io feci vela dal meridiano

liti 332.mo grado fino a quello del S^cmo
nel paralello di 35 e 3G°j e trovai ben fon-

dato il suo parere j mentre la forza della cor-

rente occidentale importava fino a 3 miglia e

mezzo per ciascun ora. A C ore scandagìiam-

aio per '55 braccia sopra areii - minuta j a

mezzanotte per QO braccia ^ e a 4^ ore della
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mattina per io5 braccia sopra un fondo cV ar-

gilla fina. Quest' ultima profondità indicava
,

che già aveajno passato il meridiano del Capo

La^allas,

Il giorno 19 aprile a f) ore della mattina

vedemmo a N. N. E. secondo la bussnla una

terra che parea un' isola _, e poco dopo m\

paes^: montuoso a N E. q. E. A mezzogiorno

prendemmo altura ,1 55° o5' e 3{o° 3 i' 2|".

La terra occidentale, che era il Capo di Buona

Speranza, ci stava a N. E. 7°, e l'orientale,

Capo Falso , a N. E. 85°. Con 200 braccia

di corda non si trovò fondo. Essendo noi esat-

tamente nel meridiano dell' estremità del Capo
,

vhe secondo le mJ^^iori osservazioni è a 1 R°

29' di longitudine orientale ossia 5{i° 5i'

della occidentale , trovammo che i nostri oro-

logi segnavano 1° troppo a oriente, e ritenneai-

irio questa correzione sino al nostro arrivo a

s. Elc.'ia. Incontrammo un americano provc-

«irntc riairisola «li Francia, il quale però non

seppe darci nessuna notizia* dell' ammiraglio

francese Linvis ^ ehe già da qualche tempo

incrocciava in quelle acque. Vedemmo anclie

ììxì altro Titscello che alzò bandiera americana.

-A ^ ore della sera ne stava il Capo di Buona
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Speraììza a N. E. 35° in distanza dì 36 mi-

glia ; Capo Falso a TNf. E. i8° ., ed il monte

della Turala a TV. E. 23°. Il vento veniva

fresco da S. S. E. ; io governai TV. 0. fino a

ij ore e presi poi il mio rombo W. IV. 0. verso

r isola di s. Elena, Il mer<?urio snl termome-

tro non salì in quel giorno oltre il 1 2® , ed

anche a 27° di latitudine , non passò mai i

j(°. Avevamo avuto piìi caldo a 56° di lati-

tudine. A 26° e 20^ pure di latitudine girò il

vento a 0, e 0. S, 0. 3 e durò così per due

giorni : ma appena passato il tropico meridio-

nale trovammo i veri alisei S. S. E. e S. E.

Il di 2G aprile vedemmo due bastimenti uno

a N. 0.3 e r altro a N. E. Il primo ci parve

essere la Nes>a , ne vera fra noi chi ne dubi-

tasse. Ma veleggiando noi assai più debolmente

la perdemmo ben presto di vista (1).

Il di 29 iiprile avevamo fatta 5 60° da le-

vante a ponente partendo dal meridiano di

Greenmchy io adunque cambiai il mio calcolo ^

( i ) Anche a bordo della JVei^u varj ufficiali

avoauo riconosciuta la JVadeshda , e dimostrai*

iiivatio il desiderio di riunirsi a uoi^ come poi h*
sajHiio arrivando a Cionstudt.
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ed aveTuIo noi prrilulo un rriorao rbiamai prì

jiio nia:^<jio il dì spfjufìnte. Il ciorno 3 inai;<flo

a 6 ovp di scja vodcmmo V isola di s. FAena

a 0. N. 0. in distanza di f^o miglia. Amai-

Hamnio per quella notte , e ci trova rr; -no a

giorno a 20 miglia circa da terra. A fj ore

mandai a terra il tenente Lowenslern per aii-

wnnciare il nostro arrivo al governatore , bor-

c'egiando frattaìitc fino alle ii con poche vele,

*• tetienilogti poi dietro. .1 I2 ore e i/*2 fret-

tammo r ancora nella baja di s. Elena don»

lan viaggio di 5G giorni dallo stretto della

Sontìa y e di 79 da Macao. Avevamo i3

Ixaccia d' acqua. La seconda ancora fu por-

tala a N. 0.

Non trovammo ivi già la Neva ; né v' era

in tutta la baja altro legno, che un bastimenti

mcrcanlile inglese. Avviene assai raramente
,

che quella rada sia cosi spoglia di bastimenti

co/ne lo era allora. Ci fu detto , elio solo 2^

ore prima era di fi partito il capitano inglese

Vopha/n con una squadra ragguardevole" j)i^r la

conquista di Buenos- Ayres , sjìedi/àone biasi-

juata da molti fra gli abitanti dell' isola. C^i fu

tlata inoltre anche la notizia della guerra sTp-

piala fr.i l a lìasa'ìa la Francia.
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Trovai noi governatore colonnello Patton un.

uomo assai gentile ed offizioso , che ci ricevo

eolla massima urbanità offerendoci tutto ciò ^

clic era in suo potere. E'^li diede orrllne che

r equipaggio della Nadeshla fosse giornalmente

proveduto di carne fresca, e si mostrò dispo-

sto a darci tutta quella quantità di farina di

cui potessimo abbisognare. Era diminuita d'as-

sai la nostra provvisione di biscotto , essenilosi

ora trovato tanto cattivo quello di OkotzJì , che

non era |ìiù possibile il darlo alla gente. Ma

era tale la scarsezza delle farine in quell'iso-

la 3 che non se ne vendeva più a quelli abi-

tanti j e ciò perchè la recente occupazione de)

Capo 5 e la spcilizione al Rio della Vlata ave-

vano vuotati affatto i magazzini. Mi fa dunque

foi'za d' aver riguardo a questa circostanza

,

sperando di poter far durare le nostre provvi-

sioni fino a KopenJiagen.

Non conosco luogo migliore di s. Elena per

provvedersi di quanto può occorrere dopo un

lungo viaggio. La rada h perfettamente sicura ,

e più comoda in ogni tempo, che non la baja

Iella Tassala , o quella di Simone al Capo di

lenona Sppvanza. L'entrata è facilissima , pur-

C'-ò si awcjla '11 ln»«M'sl vicino a terra j, e lud
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salpare basta il touer 1' ancora per trovarsi

tosto hi mare aperto. Vi si trova ogni sorta

(li vìveri , e specialmente civaje ci* ottima qua-

lità. Bastano due giorni o tre por far tutte le

provvisto; vi si trovano porter, vini, special-

mente vini di Madera in abbondanza , e così

pure carne salata , piselli , burro , e per fino

sartiami^ e guarnimenti di vascello. Le dispo-

sizioni per fare acqua non possano essere mi-

gliori. Bastano 2^ ore per fare tutta la prov-

visione d' acqua , ed in due giorni di tempo

un vascello può mettersi in grado di conti-

nuare il suo viaggio. Per tutte queste ragioni

merita s. Elena di essere preferita dai vas;^elli

«he tornano in Europa, al Capo di Buona Spe-

ranza dove le provvigioni si fanno r^on minor

sicurezza , e con gran perdita di tempo. I

prezzi delle derrate in s. Elena sono a dir

vero assai care. Noi p e. pagavamo 3 ghinee

per una pecora di i8 a 2o libbre
,

per un

sacco di patate di loo libbre una ghinea , i

polli e le anatre costavano mezza ghinea l'uua,

una dozzina d' ova una piastra , il resto in

proporzione. I- vascelli da guerra ed i basti-

menti inglesi della Compagnia non pagano

nulla j nò per ancoraggio ^ nò per fare ac(pia.
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I %'asoeHi mercantili inglesi pagano 5 gliìnoe ,

i forestieri (i) pagano il eloppio. Agli straaicri

non è permesso 1' escire dalla città , e consi-

stendo questa in una sola contrada ne segue ^

che per essi il passeggio è assai limitalo : pel

solito quest' ordine non è tenuto in rigorosa

osservanza , specialmente in favore de' naturali-

sti o botanici ma ora per un accidente occorso

era stato rimesso il regolamento in tutto il suo

rigore. Un forestiero , che si spacciava per un

botanico , ^^ che in realtà era un ingegnere

avea fatto qualche soggiorno nell' isola , e

mentre andava prolungandolo sotto varj pre-

testi gli riuscì di rendersi accetto al governa-

tore ) o alla sua famiglia a segno che gli fa

permesso di visitare anche l' interno dell' isola.

Costui poi invece di far raccolta di semplici j

avea fatto esattissimi disegni di tutte le forti-

ficazioni 3 e batterie ^ ma la nave che lo ricon-

duceva in Europa fu presa dagK Inglesi j e

( I ) Mi fu detl'> per verità, ehe anelici vascelli

da guerra fores* ieri pagavano questi stessi diriiii

,

non apparicncndo V isola al governo , ma csseuLlp

essa uua proprietà della Conipaguia delle Indie ^

a ine p<^iò uou fu chicbto nulla.
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così fu s<^opr»rto V inijaiiMO. Dopo questo riìi<r,

il fiovei'aator« ossfM'va T ordino <lat02;li dalla

Compa^iiia rclativamerito ai foraslieri con ma,^-

gior rii^ore di quello elio egli sarebbe disposta

a fare. Parve almeno che oli dolesse di non

poter permettere al dott. Tìlesius di fare mia

esecuzione botanica nell' interno dell' isola. Eiili

però poche settimane prima aveva latta un

e 'cezione in favore di certo dott. LìclUensteìn
^

elle a tempo della conquista del Capo s' era

ivi rifugiato ; ma questo dott. Lidi leu Stein era

ilato specialmente raccomandato dal generale

Baird governatore del Capo , e perciò ebbe il

permesso di visitare tutta intera l' isola.

Le osservazioni giornaliere fatte a bordo dal

dott. Horner diedero per la latitudine del no-

stro vascello all'ancora . i5° 5(' {^" S.

Secondo r andamento dei

riostri orologi cambiùto al

Capo di fìuona Speranza il

aum. 128 indicava per la

lonojtudi.ie del nostro anco-

rai^jiio.

L' orologio (li Vennìngton.

Il num. i856

5° 28' 5o"

5^ :^i' i5" -
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I.:i lon^ltiKÌiric vera sicoo-

Dn' è determinata dal dott.

Maskeb^Lie , senondo la dif-

ferenza meridiana del Capo

fiala da Mason , e da Dìxon è 5°/{r)'oo" —

•

Secondo r andamento dei nostri oroloiji sta-

bililo in Canton dal dott. ^orw^r il num. i.'zB

sognava :=: |° 2(^)^ 20 , e il num. i85G ^
3'' f^')' 1 5". Dunque l'errore del num. 128

dopo r intervallo di 5 mesi , nei quali aveva-

mo can;,nato j)iri volle di temperatura , era s
1° 22^ {0''. — Fra il Capo e 5. Elena, ch«

è un viaggio di ij giorni, si trovò nella sli-

ma del vascello un errore di 5 gradi ìf2 a

ponente , provenuto da Tina corrente costante

verso S. E. La somma di tutti gli errori verso

ostro era s 1° 3i'. La variazione della bus-

sula , secondo le osservazioni fatte ogni sera ,

durante il nostro soggiorno , con più serie di

azimut, la di cui differenza massima arrivava

dal 16° 5/ 4o" fino a 17° 28' co", impor-

tava per termine n^dio 17" i8' io" a po-

nente.

La nostra dimora in s. Eleiia durò quattro-

gloi'ui , e ci sarebbe stata per ogni conto ag-

gradevole se non ci avesse lurbati y.n funesto
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non meno ohe impensato accidente. Il secondo

tenente del nostro vasr;ello , Golowatschpf)\

giovane di 2G anni gentile , leggiadro
, pieno

di fuoco 3 e ottimo uffifùale di marina 3 si privò

di vita. Un* ora prima del fatto io l'avevo la-

sciato a bordo , in apparenza assai tranquillo.

Ma appena giunto a terra m' intervenne la

notizia che egli s' era ucciso con un colpo di

pistola 5* tornai sul momento alla nave, ma lo

trovai già morto. Fino dalla prima nostra par-

tenza dal Kanitscìatka per il Giapone vidi in

lui un gran cambiamento di modi , e di con-

tegno 3 e ciò per cagione u. male intelligence ^

e di spiacevoli diverbj che ebbero luogo al

principio del viaggio 3 e che raccontate ora

non potrebbero avere il menomo interesse per

ohi che sia. Tutti i miei sforzi per guarirlo

dalla sempre crescente sua malinconia furono

inutili. Che questa dovesse terminare con un

suicidio e appunto sul termine ilei nostro viag-

gio, non vi fa certo nessuno sul vascello che

lo pensasse. Io credevo che tornando in seno

alla sua famiglia 3 e fra suoi amici egli gua-

rirebbe dal suo male 3 che consisteva in un

disordine d' imaginazione. Sulla nave non v'era

modo di guarirlo, noa csECuda riuscito j uè a
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me malgrado tiilti i rignanli ^ e tutlo l' inte-

ressamento che non cessai di diinoslrarirìi , riè

a nessuno de' suoi compagni , di gnadat^nare

la sua confidenza , ed essendo perciò andati a

vuoto tutti i tentativi fatti per torto .il suoi

sospetti 5 ed alla sua telrazione. Il governatore

lo fece seppellire con gli onori militari che

convenivano al suo rango. Il predicante ingh^se

ìV'dk'inson ne fece i funerali senza nessuna

difficoltà.

Quando ebbi la sicura notizia della guerra

tri la Russia e la Francia , mi dolse tanto

più che il capitano Lìslanskoy non osta. Uè il

positivo mio or line fosse passato da s. Elena

senza fermarvisi mentre la reciproca nostra

sicurezza avrebbe voluto, che stessimo uniti.

I passaporti datici dal governo francese ci dif-

feudevano bensì dalle ostilità de' vascelli da

guerra , ma non è da sperarsi , che i corsarj

si conformino sempre agli ordini del loro go-

verno. Avendo io lasciato alcuni pezzi dì caa-

noue al Kamtscìatka j esigeva la prudenza di

rimpiazzarli se era possibile. P.egai il Gover-

natore di assistermi in ciò , ed egh mi si offri

colla maggior cordialità. Egli si prese anzi la

^riga di visitare in persona tutti i suoi magaa-

i
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zini , e quando mi parvfì di aver trovato i

pozzi del calihro ohe mj' occorreva egli me li

cedo con Iritfe le loro apparteueuzc: ma dopo

iiua visita più esatta si trovò che noti poleano

servire , e fummo costretti di partire con soli

doilici cannoni. Trovanduiìii ora solo stimai

bene di non passare pel cai;«le d' In^hìltcìTa

nella direzione del quale sogliono per lo più

incrociare i corsari francesi. Presi perciò , dopo

aver girate le Azove ^ il mio corso dritto alla

punta settentrionale della Scozia per arrivare

al mar del Nord , passando nel canale , clie

divide le isole Shetland dalle Orcadì. Poteva

così farsi più lungo il viaggio , come lo fu in

fatti , ma nelle circostanze attuali mi parve

prudente la scelta di questa via.

Il dì 8 alla mattina feci alzar 1' ancora , ma

non partii prima di sera per non ricusare l'in-

vito dal Governatore che mi volle a pranzo

«on tutti i linei ufficiali. A mezzanotte fecimo

vela da s. Elena
_,

con un vento fresco S. S.

E. , il quale essendo calato poco dopo ci lasciò

veder ancor l' isola nella mattina seguente fin-

ché il tempo bujo ce la nascose di nuovo. Nel

Dostro viaggio fino all' /iVy «a. ore non ci accorse

«osa degna J' esser uotala.
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Il felonio I <) ma;;L;Io a 5 orn tpi di sera a

2^ ^3' (li lafitu'iiiu» iniM'i.lioiialo ed a :io" 3.'/

(li loiiiiitudinc ocoidoiifale , vedranno a N. N.

0. ili distanza di i2 a i5 tnl<^lia un sfrati»

rniioinPiio elio disgraziataiiif^ite essendo troppo

Invia r oca non potemmo esaminare aD!>ast.i;i-',ri

liiiiL^unento ondo poterne jiarlare con certezza.

Una colonna di fnnio , che sembrò arrivare al-

r altezza d' un vascello svanì ben presto , e

eorn})arve poi di nuovo fuicliò si dissipò intie-

ramente. Non era certo nò una tromba ne una

nave incendiala , come lo credevano alcune

peiaone a bordo. Il dott. Homer era di pare-

re 5 che potesse essere un' eruzione vulca-

uica , e forse la formazione di qualche isola ,

so pure non era una mera apparenza prodotta

Jcdla trascura^sine.

Il dì 21 maggio celebrammo la festa del

pi'olettore dt^ile Qotte Russe s. Nicola. In

qiiest' istesso j^ioruo a 3 ore dopo mezzogiorno

il[)a»sammo la linea a 22"^ 18' 3o" di longi-

luvline occidentale. Tornando in Europa non

v' è discapito a passare la linea a questo grada

di longitudine , e anche più a ponente. In un

TÌaggio così lungo e specialmente in latitudine^

elevate alciuii ^vaÀì iioii fanno divario ^ ed
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iiiseguando l'esperienza, che a poneute venti

sono freschi , e che a levante sono freqnenii

le bonaocie j e^li è sempre nn vantaggio im-

portante quello eli non fermarsi lungo tempo

nelle mal sane regioni vicine rW Equatore, io

e he ho contro ili me le autorità sempre rispol-

t abili del Daprès il quale non appena , che

nel ritorno dalle Indie in FAiropa si tagli la

linea troppo a ponente , ma credo che ef^li

pensasse ad abbreviar la via più che alla sa-

lute dell' equipaggio. La corrente orientale for-

tissima 3 come è noto nella vicinanza delli

costa d' Ajrìca ^ può servire , egli vero ad

accelerare il viaggio , ma 1' avvicinarsi troppo

a quella costa dove alternano i turbini e lo

bonaccie j deve necessariamente pregiudicare

alla salute de' naviganti. Se poi questa correjjle

si stenda all' ovest ^ fino al punto del corso

ora praticato da s. Bllena all' Ecfiiafore , non

vorrei deciderne , noo essendomi di ciò nolo

se non un esempio solo . oltre V esperienza da

noi fatta , siccome si ve<lrà nel mio trattato

della corrente inserito nel terzo tomo di questo

viaggio. Credo \>f'ro , die questa corrente di

levante si trovi sovente sebben non gagliarda

Ira il Cajjo e il ij.mo grado di lougitudiuf

V*''W
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occìdientale. Il capitano Cook dice espressa-

mente nel suo terzo viaggio che cs quando un

59 vascello passa la linea a i5 j o 20 gradi

95 air oriente di s. Jago , cioè fral terzo , e

5? l'ottavo grado di longitudine occidentale j si

59 trova allora la corrente così forte verso le-

99 vante 3 come può esserlo nrd meridiano di

99 s. Jago , e anche più a occMente ^ perchè

99 quanto più uno s' avvicina alla costa d' Af-

99 frìca : tanto più s' espone alla forza della

99 corrente orientale. Le navi dunque che pas-

59 sano la linea fra i due limiti della corrente

99 orien^^le ^ e occidentale , cioè fra gli 8 , e

59 i 12 gradi di longitnrline ocoivlenlale non

99 debbono trovare alcun notabile errore nella

99 loro stima ,
per la seguita compensazione

59 fralle due correnti opposte 99 come infatti

ne fece egli stesso l' esperienza nel suo se-

condo viaggio (i).

La variazione della bussola , nel giorno del

passaggio della linea , fu trovata per mozzo di

una serie di buoni azimut, di mattina 12**

8' {'/', e di sera 12° / ij" a ponente Nel

i^()5 il capitan rancouvez sotto la linea , enei

Ili

IIJ

(() V. Il terzo viaggio di Cook , edizione origi-

nale in 4* p3p- 48 toni. I.
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ni^riilian» «li 21° ."5' la trovò =i q" 20' a

ponente. Queste osserva^joni provano un au-

mento di 2 5/1 gradì nello spazio eli 1 1 anni.

Nel nvo ritorno dalla China l'anno l'^OQ lu

trnvata in quelle arqne la deviazione dell' ago

=: 11° 53' 5 e nel 17GI Nlcholson sotto la

linea a 20^ |o' di longitudine la trovò ;=: "j*

40'
,
prova che in questi mari ella va cre-

scendo. Lo dimostrano tutte le osservazioni

finora fatte , nò v' ha certo luogo ove possano

Carsi con maggiore esattezza per maro 3 che

nelle regioni del monsone sud est trai Capo di

Buona Speranza , e 1' Equatore ove il mare e

perfettamente tranquillo , e sempre sereno il

tempo. In s. Elena trovammo la var-iazione della

bnsòola — 17^ iH' io"e nel 17GI secondo ir

osservazioni di N/cohon ella era z: [ 1
° 38'. Sa-

pendosi che N/colson voleva dedurre la longitu-

dine <lalla deviazione tleir ago magnetico, si purt

essere r'nrlì che eo-li osservava con o""ni nos-

sibile esat^e^za. P.n*e dunque clie dalle osser-

vazioni fitte nel i^Gj , e nel 1 RoG in s. AVe-

na , e sotto la lim-a si possa dedurre che in

questi {2 anni la variazione dell'ago sia cre-

sciuta tra i
{'^

I 2'
, e i

5" ^o' , vale a diii^

per termine medio circa 5". Con tuffo r\h in
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ìaiì opera che serve d' islruzione per naviif.jre

alle Indie , e nel mare Indiano ( Orientai

naK>ìgator or EastinJia D/rfctions ultima edi-

zione del i8ot) viene formalmente detto , die

la deviazione dell'ago mngnetico sotto V Equa^

tore ò d' im grado circa più all' ovest di qiieil©

«he lo fosse a tempo di Nicholson , dunque

;=j 8 gradi e mezzo. Ora che non si deduce

più la longitudine per mare dalla variazione

della bussola , come raccomandava di fare il

Nicholson , questa inesattezza non può avere

cattive conseguenze ,* v'ha pci'ò luogo a mera-

viirliarsi , che in hijììlterra dove la nautica ,

è giunta ad un si alto grado di perfezioaj:

tanto in pratica
,
quanto in teoria , si ristam-

pino cosi tardi le ipotesi di Nicholson ed anche

inesattamente. ( The orientai navi^^ator pag.

()|G-G5^.) Il consiglio di Nicholson di pas-

sar la linea a f>" 3o' ^ e a ';;^ or/ di d-;-

vinzione occidentale andanilo aile Indie , e a

8*^ della deviazione mej'idionale tornando in

Europa poteva esser buona |o anni fa quando

a po'V'ii naviganti era noto il metodo di tro-

vare lo longitudini per mezzo delle osservazioni

luiiarj nò si commiscro per un tratto di

tempo gravi errori osservando (jucàla regola »



ir
R.i'

i

i

li

356 Viaggio

ma già sulle coste d' /africa si troverebbe una

deviazioiie di 9°.

Il 22 majxgio a 5° di latitudine boreale, e
Oc» •'

2 5 di longitudine spirando un vento fresco dal

S. 5 si vide risplendere stranamente V acqua

del mare , uè mai in tutto il nostro viaggio

r avevamo veduta cosi lucente a segno che ne

erano rome illuminate le nostre vele e tutto

il mare sembrava in fuoco. In questo stesso

luogo anche il capitano Garnauld commandante

il vascello il Gange nel 1792 avea veduto un

fenomeno simile.

Solo al 29 maggio a C° o^ N. cominciò a

spirare il monsone N. E. fmo a quel giorno

avevamo sempre avuio quel medesimo cattivo

tempo che si trova per solito nello regioni

intorno all' Equatore tra i limiti dogli alisei N.

E. j e S. 0. tutte le nostre manovre , ed i nost»'i

guernimenti erano talmente guasti che abbiso-

gnavano di continua riparatura
;

per fino le

sarchie tanto degli albpri bassi ^ quanto di quelli

di gabbia , e di pappafi ?o cominciavano a farsi

in pezzi. Se la stagione ci fosse stata meno

favorevole , ci saremmo trovati di certo in

grave imbarazzo. Anche il pennone dell' albero

Mi maestra che già era slata rifatta al Kaint-
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Scfatla si trovò danneggiata di nuovo. Il bravo

nostro falfì^^nam.* vi ri/nediò alla m«;frlio , ci

voleva però molto riguardo per movere le vele

sull'albero di me;?zo. Del resto il nostro viacr-

gio fu assai uniforme, e regolare. Durò co-

stante e fresco il monsone da E N. E , e E. q. N.

Il nostro corso e.-a N. q. 0. 3 e N. q. 0. 1/2 0.

Il 9 giugno pasammo il tropico boreale a 36°

di longitudine. Era annuvolato il cielo , e

fresca 1' aria. BenoliA avessimo il sole quasi al

zenit 3 pure non potevamo lagnarci del caldo,

ben di rado arrivò il mercurio ai 20*^ del ter-

mome. . 3.

Ai 10 di giugno pei 25° 3o' di latit^idine

e 3-5° 2f»' di longitudine perdemmo i venti

alisei. Questa volta il passaggio ai venti i va-

riabili riuscì sommamente difficile. Per dieci

giorni continui alternarono le bonacce con

brezze leggieri da varj punti del compasso , e

con forti onde che venivano dal nord. Final-

mente il dì 20 giugno a II ore di sera s'ahò

un vento debole da S. 0., che era stato pre-

ceduto da una bon«ccia di tre giorni , e tale

che uò dirsi con verità che non si sentì spi-

rare wì soffio d' aria. Non si ville in quei tre

ijlorni neppure una nuvola. Il baromelro uoa
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variò III] JHoiiienlo dai 5o poìliri i5 linee.

Alleile l' idrometro mostrò un «irado fortissiiuo

(li sicilà , cioè «lai 55 ai 50 gradi. In (jneslo

leinpo non abbiamo mai lascialo d' osservare

mattina^ e sera la variazione della buvssola. Sei

serie di osservazioni azimutale che differivano

da 12° 2i' ^o" fino ai l'I" 0^' io" 5 e qnat-
-.o r^'J atro d'amplitudini dai 12" 07 ai i5 55

3o" 00' di latitiidine boreale ^ e ji° di lon-

gitudine occidentale diedero per termine medio

IJ*^ 00' i5" di tleviazione a polente.

Il j luglio a {G° Tì~J di latitudine e a 29*

^8' dii loniiitudine ci vedemmo innanzi sul far

del giorno un vascello a tre alberi _, che f»er

tre ore continue non cosso mai dal manovra-

re , ora a levante , ora a ponente , ora amai-

k1(nando

poi

ora sciogliendo le vele. Fiiialmente

sulle dieci ore veilendo che noi continuavamo

a tenere dritto il nostro rombo con fuora tutte

le vele , cominciò a ttiiei'e il vento , e a due

ierilutoore doj)0 mezzogiorno già T avevamo

di vista. Era costui probabilmente un corsaro ,

ohe non sapendo per chi tenerci j stimò bene

alla fine di non ac«!ostarsi.

Ker<^uelen nel suo viaggio al mare del nord

pone l'isola di Ilochall a 5 '3^ 5o N.,ea iG''

t.-

'1
i
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0' O. (la Parigi , souza però addurre nessuna

autorità per avvalorare questa stima. Egli anzi

non avea neppur veduta quest'isola ne' due

viaggi fatti nel l'jG'j e l'^GS. Sulla carta

del mare Atlantico di Verdun e di Vini^rc

ella è segnata a 07" 5o' N. ^ e 18" 5o' a O.

da Parrai. Posto in sospetto da questa varietà

(li stime j avrei voluto vederla io stesso (1).

Ma me lo impedì il vento contrario , e più la

scarsa nostra provvisione di biscotto , onde

dovetti affrettarmi per giugnere il più presto

possibile al mare del nord.

Il dì 12 luglio a 59° io' di latitudine 5 e

f)° 21' di longitudine occidentale parlammo

con un corsaro inglese partito 9 giorni prima

Ci) Ho poi rilovalo dei ragguaglj del paese di

Qall'S australe di Collins nel 1. tomo òx-W edi-

zione originale in \, pag. 539 , che V isola di Hockall

era stala veduta nel 1798 j ai 16 di giugno da

lìuue/i capilaiio del vascello reale la Britannica

11(1 suo ritorno da Botany Bay in ìnghi''.ena. Egli

sUinò la posizione di quest'isola a 5^ gradi Sq

minuti N. ., e a «5 gradi 5o minuti O. Dunque la

slima di Krr^uelen varia da quesl' ultima non più

che di () minuti in latitudine , e di io minuti m
lunfjitiidiue.
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da Londra. Il capitano che venne a bordo gì

diede la notizia della guerra recentemente di-

chiarata trair Inghilterra, e la Vrussia , ragion

por cui egli incrociava in quelle acque.

Il di i6 luglio incontrammo la fregata in-

glese la Bianche y capitano Lavte , dal quale

seppi , che già da alcune seilimane erano state

vedute in quei contorni tre fregate francesi
,

ohe già aveauo predali varj legni inglesi desti-

nati per il Groenland ^ e che avutasi notizia

ohe una di queste fregate incrociava iu vici-

nanza delle Orcadl , era stata spedita la Bian-

che per andarne in traccia (i).

Il dì l'j luglio di mattina vedemmo le Or-

cadi. Sul mezzogiorno aveyamo il Moni- head

dritto d S. E. 4-^°j G Nonso-liead a S. E.

i!^*', al di là dell' isola ?^('5/*ra. L' osservazione

di quel giorno diede 59° ^V /(G" N. j e ù^

2C' do" 0. Nella mattina del 18 a 2 ore ve-

demmo l'isola Falò a N. E. G8", e alle i

V isola Faìrhill a S. E. Go^ secondo la bus-

li) Il giorno susseguente a quello del nostro

incontro con la Blanch^ , questa trovò la fregata

francese , e se ne im padroni dopo un ostinato

comhauimeuto.
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»ola , la di cui variazione fu trovata in quel

giorno 2"]° 5'5o"a ponente. Il vento era de-

bole , e alternava da S. 0. 3 a S. S 0. , il

perchè risolvei di prendere , il canale tra Fair'

hìll , e le isole Shetland. SalT ora del mezzo-

giorno eravamo giunti in distanza di 10 miglia

da Faìrhìll. Il centro dell' isola stava per l'ap-

punto al vero nostro levante , onde ci fu facile

il determinare esattamente la latitudine. La

giornata era serena 3 e V orizzonte puro , onde

poteansi misurare con ogni accuratezza le al-

ture solari , e queste diedero 69° 02' ^6"

per la latitudine dell'isola , ohe da Ker^ueleti

fu stimata 5f)*^ 2^ 00" « relation d' uu

59 voyage dans la mer du nord par M. de

59 Kerguelen Tremare ec. Paris 1771 pag.

5? i5i. 55 • La latitudine dell'isola Fulo che

allora appunto ci venne in viata a N 0.

ù°
, la stimammo Cto^ oG' 00", e la longitu-

dine 2" 10' Jò" 0. Kerguelen avea trovato

Go° o5' di latitudine.

Poco dopo mezzogiorno ci sorprese una bo-

naccia ohe durò tutto il resto della giornata.

Gli abitanti dell' isola Faìrhill se ne approfit-

tarono per portarci a I)ordo polli
, pecore ,

pesci, fi n(»va Questa gente al vedere ^ vive

Tom,. IH, iG
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ben miseramente j e ne fanno prova i cenci

dì cui sono coperti FaìrliUl è un' isola alta
,

colle ripe scoscese , e dirupate ^ alle quali

però si può accostarsi fino a mezzo tratto di

gomena. Non poca meraviglia mi fece il sen-

tire che su questo sterile , ed in apparenza

inospito scoglio pure abitasse 25 o persone.

Tutti quelli che vedemmo aveano l' aria vegeta

e fresca , e se sono povei i , si vede però che

non prnuriano almeno di viveri sani 3 come lo

dimostrava la provvisione che ce ne lasciarono.

Sulla maggior parte delle carte 1' alta marea

in tempo di luna nuova 3 e piena nell'isola

Fairhill è segnata a 10 ore , noi però tro-

varaiìio <A.ì ella non poteva giugnere nel canale

tra Falrìilll , e l'isola di Shefland se non più

tardi 3 e noa mai prima delle 1 2 ore. I pe<^ca-

tori dicono 1 1 ore e niez'zo. Il fiotto viene dal

N. 0. Il flusso dura un' ora più che non f

riflusso , h pare di lui più forte. Il conos''ere

esattamente il tempo dell' alternare della marea

in questo canale è cosa importante 3 perohè

non abbadandovi, può facilmente accadere chef

nel momento appunto dell' alternare , una bo-

naccia faccia derivare verso terra il bastimento.

Il canale non La più che 20 miglia di lar-

•I I
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j^hezza ^ e la forza delle oiide nelle sizigie e

di G in '} nodi. Venne in quella notte una

bonaccia che diirò anche il giorno seguente ^

e ci fece rimanere in vista delle isole di Farr-

hlll , e di Shetland. Il dì i f) femmo un'os-

servazione che dif de Ofj" ^6' 50" N. 3 e 0®

5 9' \\" 0. Shunt Ney che è l'estremità

australe di queste ultime ne stava a N O.

•j|° j Han^A'ijJ l'estremità orientale a N. 0.

•j" , e Fairhìll a S. 0. 56^. A 1 1 ore avevamo

Hang^Vff dritto al nord. L:ì differenza m^^rì-

diana tra Hano^elìjJ . e 1' isola Falò , che 2\.

ore prima ci slava a tramontana imposla^ se-

condo i nostri orologi 1° li' 5o". La longi-

tudine dell'isola Fulo , secondo il num. 128

colla correzione fattavi è 2° i5' 55", dunque

quella del Capo Han^eUff sarà 0° 55' 2 5" 0*

Secondo le osservaziod di Lord. Midc^rave

questo Capo è posto a ° 5G' 5o". ( wVoyage

au poi e boreal par le cap. Vhips pag. 20 )

La differenza meridiana fra Hangeliff^ e l' isola

Fulo è stata certamente determinata colla nas-

sima esattezza , ed è "j' if2 maggiore di quello

che lo indica la carta delle ìsole Shetland di

Lowenhorn-Scant'Ness , secondo le nostre os-

sorvazioiii è posta a 5()" 5o' |.5" N-

n
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Il 22 luglio a "5 ore di sera incontrammo

la corvetta inglese la Lìnee
_,

cap. Marshall
,

e il dì 25 la fregata Quebec , cap. lord Fani-

Tdand. Questi mandò un ufficiale a! nostro

bordo , facendoci con somma gentilezza offe-

rire quanto mai potesse abbisognarci dopo un

sì lungo viaggio. S' ebbero da questa fregala

le prime notizie della Nesfa , che circa otto

giorni prima scortata da un cutter inglese

avea fatto vela da Vortsmonth per Cronstadt.

A C ore di sera vedemmo le coste di Norve-

gia in distanza di i8 miglia. In quella notte

Tenne una calma che durò anche la mattina

del giorno seguente , che era il dì 25. Sul

mezzogiorno aveamo il Capo Derneus al N.

O. i^°, e vedevamo al N. E. 28" l'isola Malo

rolla torre bianca che la distingue. La lati-

tudina nostra osservata era 57° ^2' ^0" N.

La minor distanza da terra 9 miglia. Il giorno

seguente a 1 1 ore il flapo Derneus si vedeva

a N. 0. 1 1°. Essendo esattamente conosciuta

la longitudine di questo promontorio , servì

questa a correggere 1* errore dei nostri orolo-

gi ; il num. 128 sbagliava di 10' a levante.

A Hangel/ff, secondo la stima di questo Cajw

r avevamo trovato 1 5' troppo a levante.
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I venti coatiArj , e le frequenti bonacce che

li'ovamnio nello Skagerrah , e nel Cattegat

stancarono la nostra pazienza, che nell' ardente

brama che ci struggeva di por finalmente piede

sul suolo europeo in vicinanza della nostra

patria , troppo mal soffriva d' essere ora nuo-

vamente messo alla prova. Il vento ci fu co-

stantemente contrario, e solo il 2 agosto a io

ore di mattina potemmo giugnere a dar fondo

nella baja di Coppfiha^en. Anche a Hrlstngòr

fu Irai tenuta per due giorni dai venti contrarj

la NuJesh la , ed io pevr/iò mi recai solo a

Copenhagen por dispone quanto poteva occor-

rere ad accelerare la nostra partenza per Oron-

stadt. Il viaggio della China a Copenhagen

avea durato cinque mesi e 2 1 giorni. Intuito

questo tempo non eravamo mai stati fermi se

non quattro giorni a s. Elena . ed anche colà

solo una pìccola parte dell' equipaggio avea

potuto andare a lerra. Ciononostante tuttociò

tutta la mia gente era porfettamente sana , e

al noslro arrivo a Copenhagen non avevamo

neppure un uonio sulla lista de' malati.

iMentre eravamo alla rada di Copenhagen

fummo onorati d' una visita del principe fVr-

dìnando Federigo di Danimarca , che accom-
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pngiialo dal suo ajo il sig. Bardenjlefh teaente

ili vascello j e dal ciambellaao sig. Bulow venne

a bordo in una lancia scoperta malgrado un

vento de' più gagliardi. Io ricevei il principe

con lutti gli onori dovuti al suo rango ^ e ri-

filasi veramente colpito dell' amabilità sua non

meno che della nobile , e libera maniera con

cui lo tratta il suo ajo. Questo principe si

destina al servizio di mare , e perciò appunto

gli era stato dato per ajo il tenente Barden-

Jìeth abile ufficiale 3 che ne farà certo un va-

lente uomo di mare.

Il dì G agosto a ^ ore di mattina lasciam-

mo Copenhagen , e dopo un viaggio straordi-

nariamente lungo di i3 giorni arrivammo in

fine felicemente alla rada di Cronstadt il dì

19 agosto , o sia il dì ^. Vecchio stile dopo

un' assenza di tre anni , e \2 giorni.

In questo tempo la Nadeshda non ha per-

duto neppure un uomo del suo equipaggio (i).

Gaso veraniente raro in un viaggio di questa

(i) Solo il cuoco dell' inviato mori sul principio

<iel viaggio a bordo della Nadeshda, La morie di

qiiesl^ uumo , già tisico dichiaralo era ben da pre-

vedersi , e fu gran torto quel lo di farlo imbarcare

per un viaggio simile senza riguardo per la sua

"alulc.
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Surla , e di tanta durata. Egli è ben vero che

la salute della mia goule era 1' oggetto costante

delle mie cure , e de niioi pensieri , e il pia-

cere d' essere riuscito a mantenerla in Imoiio

stato non poteva essere superalo se non da

quello di ricondurre sani e salvi dopo un iì

lungo e pericoloso viaggio, nel porto di Cren-

stadt e il vascello , e le persone che a me si

erano affidate. È pure da notarsi , ed io ne

fo qui r osservazione con vero piacere , e con

sentita riconoscenza , mentre da quanto sono

per dire emerge 1* abilità , V accorgimento , e

la diligenza degli ufficiali che aveva meco.

Egli è pure , dico , da notarsi , che la Na-

desìiJ in tutto il viaggio non ha perduto ut:

un albero j uè un' antenna , né un ancora , «

neppure uua gomena , benché più volte si sia

trovata in caso di poterne perdere. Tutta la

perdita eh* ella fece consiste in un ancorotto, e

una gomenetta. Queste andarono smarrite presso

Nuìiahiya. Due battelli furono fracassati sulla

coperta in tempo dej tifone , e questi con

un pennone di perro<^chetto , e pochi capi di

sartiame sono le gole cose che vennero rifatte

ài nuovo.

Fine del tkr/o ed lltimo vohj.>ik

PFL Viaggio di Ai^l5£^5T£A;V.
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